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redevamo che la Pri- 
ma Repubblica aves- 
se esaurito il campio- 
ario di sorprese negative. 
È la prima volta che a un 
governatore viene tolta dal 
governo la delega a parteci- 
oe ad una riunigne della 
anca mondiale. È la pri- 
ma volta che un ministro 
che controlla la Soota pub- 
blica si dimette a dieci gior- 
ni dalla presentazione in 
Parlamento della legge di 
bilancio. Domenico Siniscal- 
co non ha voluto firmare 
quella legge. La bozza pre- 
sentata nelle scorse setti- 
mane doveva fissare i palet- 
ti per scoraggiare l’assalto 
alla diligenza. Ma era solo 
una confessione di impoten- 
za, un resoconto dell’incapa- 
cità di attuare il pur ecce- 
zionalmente graduale ag- 
giustamento concordato 
con Bruxelles trovando un 
consenso nella maggioran- 
za. 

La manovra doveva esse- 
re di 22 miliardi: 11,5-per 
rispettare gli impegni co- 
munitari e 10,5 per coprire 
tagli dell’Irap, e spese ag- 
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‘sollecita Tremonti. Previste anche delle norme anti-speculazione 


Montezemolo: Finanziaria in ritardo 


«Le urgenze, Irap e costo del lavoro». Alemanno: non colpiremo il risparmio 
Vertice di maggioranza giovedì prima di approvare la manovra 


L'ITALIA DI FAZIO 


di Giampaolo Valdevit 


liana. È così che si è sentito definire 

il caso Fazio. Restando alla superfi- 
cie dei fatti che sia una commedia è pur ve- 
ro, basta leggere i titoli dei giornali: Fazio 
se ne va, Fazio resta, Fazio si autosospen- 
de, Fazio resiste. Ma quello che più conta è 
chiedersi cosa ci sia di italiano, di tipica- 
mente italiano in tutto ciò. 

Ebbene, di italiano c'è il fatto che la vi- 
cenda ha messo a nudò le inadeguatezze - 
definiamole così, per essere buoni - del si- 
stema politico-istituzionale italiano. 

Ciò che rende i regimi liberali capaci di 
superare le crisi di credibilità che possono 
colpire le istituzioni ‘è il tipo di relazioni 


(Cia: dell'arte, commedia all'ita- 


ROMA «Ci troviamo di fronte 
a una Finanziaria in ritar- 
do. Le imprese devono ave- 
re chiaro quello che devono 
aspettarsi». Il sollecito a 
Tremonti arriva dal presi- 
dente di Confindustria Lu- 
ca Cordero di Montezemo- 
lo, il quale indica anche le 
priorità del documento se- 
condo gli imprenditori: «Me- 
no Irap, costo del lavoro 
più basso, favorire la cresci- 
ta delle imprese». Nell’am- 
bito della maggioranza, Ale- 
manno assicura che non si 
penalizzeranno le rendite fi- 
nanziarie ma chiede di col- 
pire la speculazione e di 
proteggere i risparmiatori. 
Alemanno ha anche affer- 
mato che prima del varo 
della Finanziaria, previsto 
per giovedì, si terrà un ver- 


giuntive per investimenti 
pubblici, piano La Malfa e 


che si è determinato fra queste. 


tice di maggioranza. 


Interventi a favore delle fa- 
miglie. Ma bastano un paio 
di esempi per capire quan- 
to solide fossero queste co- 
perture. 

Si prevedeva il 80 per 
cento di riduzione dei con- 
sumi intermedi rispetto al 


@ Segue a pagina 2 


tendenziale (che incorpora 
il rispetto del tetto del 2 
per cento): questo significa 


una riduzione nominale del- 
la spesa per il funzionamen- 
to della macchina ammini- 
strativa. Vi erano poi ulte- 
riori 6 miliardi di tagli alle 
spese dei ministeri (che ave- 
vano tutti richiesto incre- 
menti dell’ordine del 10-15 
per cento rispetto al 2005), 
anche qui in aggiunta al 
tetto. del 2 per cento, che 
sembra peraltro essere sta- 
to violato, e non di poco, 
nel 2005. Per non parlare 
Ro dei 2 miliardi recupera- 

ili dall’immancabile «lotta 
all'evasione» e «manuten- 
zione della base imponibi- 
le», nonché di una costella- 
zione di interventi improba- 
bili sulla contrattazione di 
secondo livello nel pubblico 
impiego, di cui si è perso il 
controllo. Tra l'altro nel 
2006 dovranno essere paga- 
ti gli arretrati dell'accordo 
sottoscritto a maggio (si sta 
procedendo a rilento nella 
stipula vera e propria dei 
contratti). 

Ipotizzando molto genero- 
samente che il 50 per cento 
delle coperture fossero ve- 
re, si arrivava a una mano- 
vra che non cambiava i sal- 
di, il che significa, alla luce 
delle nuove previsioni di 
crescita del Pil nel 2005 
(+0,2%) e 2006 (+1,4%), es- 
ser destinati a circa il 5,4 
per sento di disavanzo nel 
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Silvio Berlusconi 


Venerdì sarà in città il ministro dell'Ambiente Matteoli (An) e il deputato triestino invita Comune e Provincia a «darsi una mossa» 


Menia: «La Cdl non blocchi le bonifiche» 
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«Sono stato molto chiaro 
con Scoccimarro e lo sarò 
con Dipiazza: accordatevi» 


TRIESTE Sulla partita delle bo- 
nifiche il confronto politico 
continua. Anche dentro la 
Cdl. Per la questione Teseco 
Forza Italia, con il vicepresi- 
dente della Provincia TECO, 
si era schierata in difesa de- 
gli interessi del commercio. 

i consiglieri regionali 
Dressi (An) e Piero Camber 
(Fi) sottolineavano l’esigen- 
za di ottenere dalla società 
toscana garanzie sull’opera- 
zione prima di chiudere l’ac- 
cordo. Ma alla vigilia dell’ar- 
rivo dî Matteoli, a dettare la 
linea per An ecco Menia, de- 
putato e massimo esponen- 
te locale di An. «Sono stato 
chiaro con Scoccimarro e lo 
sarò con Dipiazza: si devono 
dare una mossa. 
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AII Iberian, Berlusconi assolto 
Unione: è la legge ad personam 


MILANO Silvio Berlusconi è stato assolto della seconda se- 
zione penale del Tribunale di Milano al processo «All 
Iberian» dove era imputato di falso in bilancio, Secondo 
i giudici, in base alla nuova normativa sui reati societa- 
ri, la condotta di cui era accusato non è più prevista dal- 


la legge come reato. Assolti 


anche l'ex amministratore 


delegato di Fininvest Ubaldo Livolsi e altri due ex fun- 


zionari del Biscione, Alfredo 


Zuccotti e Giancarlo Fosca- 


le perché la condotta criminosa a loro imputata non è 
più prevista dalla legge come reato. 

«Siamo alla giustizia dell'assoluzione. È questa la nuo- 
va frontiera creata dalla Cdl: procurarsi leggi ad hoc 
per scamparla davanti ai tribunali»: lo ha dichiarato An- 
tonio Di Pietro, leader di Italia dei Valori, commentan- 


do la motivazione dell'assol 
tre manager della Fininvest. 


luzione di Berlusconi e dei 
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Il vicesindaco al sindaco: niente 
parcheggi, ci sono tre progetti 


Ex Bianchi: 
Lippi stoppa 
Dipiazza 


TRIESTE «Invito il sindaco a tirar fuori i tre 
progetti per l’area della ex piscina Bian- 
chi». Così Lippi ieri ha stoppato Dipiazza. 


@ Silvio Maranzana a pagina 13 


All’assemblea delle autonomie in Regione: il ddl di Iacop messo sotto accusa 


Commercio: nuovi orari, sì dei Comuni 
Province schierate contro la devolution 


TRIESTE Via libera degli enti [PW 
locali sul testo unico del. | 
commercio il quale intervie- 
ne sugli orari dei negozi e 
sulle aperture domenicali, 
che sindacati e commercian- 
ti invece rifiutano. 

Le Province però pongo- 
no il veto al ddl sulla rifor- 
ma degli enti locali: «Verifi- 
cheremo se impugnarla da- 
vanti alla Corte costituzio- 
nale» avverte il presidente 
della Provincia di Trieste 
Scoccimarro. «Questo testo 
non può andare in Consi- 
glio regionale», aggiunge il 
Sir goriziano Brando- 
lin. Ma l'assessore Iacop 
non se ne fa eccessive preoc- 
cupazioni: « roblema 
interno all’assemblea: rive- 
dano un regolamento che è 
una barzelletta». In partico- 
lare, Brandolin pone la pre- 
giudiziale sulla città metro- 
IRE il presidente della 

'rovincia di Gorizia la vor- 
rebbe bloccata entro i confi- 
ni provinciali. Posizione 

uesta respinta da Iacop, 
che ricorda anche la neces- 
sità del referendum «prima 
della molto eventuale mega- 
Trieste». 


® pagina 9 


Jean Louis David 


TRA DI I ON 
PERIODE BLEUE 


MARTEDÌ 


VE rn 


ja Bramante 1- TRIESTE 
Tel. 040 309530 | 


Stampa on-line 
}. letuefoto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


L’INTERVISTA si 


Nonino: il segreto 
è nell'innovazione 


Marco Ballico a pagina 11 


IL BISOGNO 
DI SOCIALISMO 
RIFORMISTA 


di Alessandro Gilleri 


ileviamo con estremo 
Rise le dichiara- 
zioni di Romano Pro- 
di, che durante il suo inter- 
vento a Trieste ha eviden- 
ziato come la questione so- 
cialista sia un problema 
estremamente serio. 
Dobbiamo valutare che i 
tempi sono cambiati, che il 
sistema dell'attuale bipola- 
rismo è al capolinea e, so- 
prattutto, che si stanno 
conseguentemente  profi- 
lando nuovi scenari politi- 
ci, seppur di fronte a una 
possibile contesa antica, la 
corsa tra il presidente del 
Consiglio in carica Silvio 
Berlusconi e Romano Pro- 
di, il più gettonato dall' 
Unione. 


@ Sesue a pagina 7 


Arriva il bus 74: 
collegherà Opicina 
col rione di Roiano 


TRIESTE Da sabato l.o ottobre parte in 
via sperimentale una nuova linea di 
trasporto pubblico, la n. 74, che per- 
metterà di creare un collegamento di- 
retto tra la frazione di Opicina e il cen- 
tro di Roiano, Si tratta di un'iniziativa 
fortemente richiesta dall’utenza del- 
l’Altipiano e realizzata in tempi rapidi 
dagli enti preposti. 

«Grazie a un dialogo serrato tra il no- 
stro ente, il Comune di Trieste, la Trie- 
ste Trasporti e l'Azienda per i servizi 
sanitari - ha spiegato il vicepresidente 
della Provincia e assessore ai Traspor- 
ti Massimo Greco, assieme all’assesso- 
re comunale ai Servizi Sociali Claudia 
D'Ambrosio, al presidente di Trieste 
Trasporti Piergiorgio Luccarini e al re- 
sponsabile del Distretto Sanitario n. 1 
Paolo Da Col - siamo riusciti a realizza- 
re un collegamento tra Altipiano e cen- 
tro cittadino in tempi rapidi che rispon- 
de a delle precise necessità dei cittadi- 
nl». 


@ Maurizio Lozei a pagina 19 
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Chiusa la vicenda dei presunti fondi neri Fininvest che secondo l’accusa sarebbero serviti a finanziare partiti e operazioni illecite 
JO 


Processo All Iberian, Berlusconi assolto 


ATTUALITA' 


I giudici: il falso in bilancio non è più reato. Il centrosinistra: 


MILANO «In nome del popolo 
italiano, il tribunale di Mi- 
lano assolve Berlusconi Sil- 
vio dal reato ascritto per- 
ché il fatto non è più previ- 
sto dalla legge come reato», 
Sono da poco passate le 15 
quando il giudice Mariaro- 
sa Busacca pronuncia que- 
sta sentenza. Il premier se 
l’è cavata ancora una volta 
davanti alla giustizia, e sta- 
volta perché, nel corso del 
procedimento, il Parlamen- 
to ha cambiato le norme 
che puniscono il falso in bi- 
lancio. Immediate e durissi- 
me le proteste dell’opposi- 
zione di centrosinistra, che 
promette di ricambiare la 
legge se, in primavera, do- 
vesse vincere le elezioni e 
parla di legge ad perso- 
nam. 

Berlusconi era imputato 
insieme a tre manager Fi- 
ninvest, Giancarlo Foscale, 
Ubaldo Livolsi e Alfredo 
Zuccotti, tutti assolti. Il pro- 
cesso era noto come All Ibe- 
rian, dal nome di una finan- 
ziaria lussemburghese che, 
per conto della Fininvest, 
aveva movimentato all’este- 
ro una montagna di miliar- 
di di lire. Secondo il capo 
d’accusa, dal 1989 al 1995 
Berlusconi e gli altri impu- 
tati avevano utilizzato All 
Iberian per ottenere fre- 
quenze televisive in viola- 
zione della legge, per com- 
piere scalate occulte a socie- 
tà quotate in Borsa, per fi- 
nanziare illecitamente i 
partiti e, infine, per costitu- 
ire fondi extrabilancio. Il 
processo è stato lunghissi- 
mo, ma nel frattempo la leg- 
ge sul falso in bilancio è 
cambiata. Le pene sono sta- 
te ridotte per chi commette 
il reato senza recare danno 
patrimoniale ai soci o ai cre- 
ditori (e Fininvest non ha 
soci esterni alla famiglia 
Berlusconi). 

Inoltre le pene sono ridot- 


Lo schieramento anti-Cavaliere diviso su Pannella e sui Pacs. Fassino rimarca la presenza dei cattolici nei Ds 


te se le società in questione 
non sono quotate in Borsa 
(e Fininvest non è quota- 
ta). In conseguenza della di- 
minuzione della pena ri- 
spetto al passato, il reato si 
prescrive (cioè non è più pu- 
nibile per il troppo tempo 
trascorso dal momento dei 
fatti al giorno della senten- 
za) non più in quindici anni 
ma in sette annie mezzo. 
Davanti alla sentenza di 
assoluzione, esulta il difen- 


Il ministro Roberto Castelli. 


sore del premier, l'avvocato 
Pecorella: «La legge è pas- 
sata al vaglio della Consul- 
ta ed è in linea con le diret- 
tive europee. In sostanza il 
tribunale ha rilevato che 
non esisteva danno rilevan- 
te né per i soci né per i cre- 
ditori». 

Le reazioni politiche non 
si sono fatte attendere. 

«L'Italia è un Paese in 
cui è successo di tutto - dice 
Marco Rizzo (Pedi) -. Dopo 
la finanza creativa siamo 


alla giustizia creativa. Ber- 
lusconi viene assolto non 
perché il fatto non sussiste, 
ma perchè il fatto non è più 
reato. Che problema c'è? 
Basta una leggina ad perso- 
nam e tutto evapora». « 

l’esito di una legge fatta su 
misura. È una vera inde- 
cenza», grida Di Pietro. 
«Prendiamo atto che il fat- 
to non sussite più perché le 
leggi fatte approvare dalla 
destra in Parlamento han- 
no depenalizzato il falso in 
bilancio», commenta il dies- 
sino Vannino Chiti. «Il fal- 
so in bilancio, grazie a que- 
sta maggioranza, non è più 
reato», dice il verde Stefa- 


“no Boco. 


Invece per il centrode- 
stra parla il ministro Mat- 
teoli: «Cade un’altra accusa 
contro Berlusconi». «La con- 
dotta della sinistra di fron- 
te all’assoluzione del pre- 
mier, è ipocrita e vergogno- 
Sa, spiega il viceministro 
Antonio Martuscello (Forza 
Italia). 

«Il Parlamento è stato 
messo al servizio di un inte- 
resse personale», gli rispon- 
de Nando Dalla Chiesa 
(Margherita). ; 

«Non è vero che abbiamo 
depenalizzato il falso in bi- 
lancio» incalza il ministro 
della Giustizia, Roberto Ca- 
stelli, respingendo le criti- 
che alle nuove norme sui bi- 
lanci societari dopo l'assolu- 
zione al processo All Ibe- 
Tian. «Abbiamo depennato - 
sostiene il ministro - quella 
parte che presupponeva la 
buona fede o un danno che 
non si ripercuoteva sulle so- 
cietà». «L'elemento psicolo- 

ico è un fondamento giuri- 

ico del nostro codice - ag- 
giunge - ci deve essere la 
consapevolezza del sogget- 
to che sta commettendo l'il- 
lecito». «Noi - conclude - ab- 
biamo tolto l'elemento psi- 
cologico per chi è in buona 
fede». 


Gigi Furini 


legse ad personam 


La vicenda — 


‘ "All Iberian" è una società 

— offshore attraverso la quale, 

. trail 1989e.il 1995, 

|. sarebbero transitati fondi 
occulti dalla Fininvest 

.. destinati ad ottenere 

. Illecitamente frequenze 

+ televisive, compiere scalate, 


di Bettino Craxi 


Il processo inizia nel 
1996, A giugno 1998 


Il tribunale stralcia 


(AII Iberian 2) 


Agp anziare partiti, tra cui il Psi 


si divide in due, perché 


la parte riguardante. 
il falso in bilancio.‘ 


Novembre 19961 


Presunti finanziamenti al 


Psi attraverso "All Iberian' ‘ 


Finanziamento illecito 
1998 - Primo grado: 


2 anni e 4 mesi di reclusione( 


1999 - Appello: 


Prosciolto per prescrizione 


del reato 
2000 - Cassazione: 


Respinta la richiesta 
di assoluzione 


Confermata la prescrizione. 


|_Ottobre 1996 | 


Presunta creazione di fondi 

neri da utilizzare per tangenti 

(stralcio nel processo. 
“All Iberian") 


Falso in bilancio 


leri - Primo grado: 

Assoluzione poichè il fatto 

non è più previsto dalla 
i legge come reato. 

Il 28 settembre 2001, infatti, 
Parlamento ha approvato 
la nuova legge sul diritto‘ 
societario che ha modificato 
le norme sul falso 
in bilancio 
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Il premier Silvio Berlusconi. 


Dopo la sortita di Prodi sulla parzialità di Rai e Mediaset, il ministro Landolfi contro le produzioni che «trasudano comunismo» 


Braccio di ferro fra i poli su fiction tv e epurazioni 


ROMA E dopo l’informazione 
venne l’ora della fiction che 
«trasuda comunismo». Cdl 
al contrattacco sulla televi- 
sione. A due giorni di di- 
stanza dalla presa di posi- 
zione di Romano Prodi che 
accusava Mediaset e Rai di 
scarsa imparzialità soprat- 
tutto per un sondaggio lan- 
ciato da «Matrix» su Cana- 
le 5 che, unico in assoluto, 
riduceva a una distanza mi- 
nima le preferenze degli 
elettori tra Prodi e Berlu- 
sconi, è il ministro delle Co- 
municazioni di An a solleva- 
re un polverone polemico. 
Mentre Nicola Piepoli, auto- 
re della ricerca, fa marcia 
indietro sul sondaggio rea- 


lizzato per Mentana, declas- 
sandolo a ricerca di prodot- 
to con una sola domanda e 
dunque priva di requisti 
scientifici, a scatenare l’ira 
della Cdl è una frase di Giu- 
lio Santagata, responsabile 
della Fabbrica del program- 
ma di Prodi. «Faremo pri- 
gionieri», dice il professore 
sullo spoils system, promet- 
tendo che i manager nomi- 
nati dalla Cdl saranno valu- 
tati in base alle capacità e 
che il ricambio dei funziona- 
ri andrà «applicato con la 
massima intelligenza». 

La frase scatena le rea- 
zioni immediate di tutta la 
maggioranza che accusa 


l'Unione di preparare epu- 


Stop ai radicali da Udeur e Margherita 


I no global occupano I 
CENTRODESTRA | 


Bossi potrebbe candidarsi nella sfida preliminare fra i leader 


La Cdl stringe sul proporzionale 


ROMA La Casa delle libertà 
cerca di stringere sulla ri- 
forma elettorale. Ieri la 
maggioranza ha accantona- 
to in commissione ogni 
emendamento che avrebbe 
palio creare divisioni nel- 
a coalizione, compreso 
quello dell'Udc. E questa 
sera torneranno a riunirsi 
le segreterie della Cdl nel 
tentativo di arrivare ad un 
accordo. Restano alcuni no- 
di da sciogliere, ma la spe- 
ranza è evidentemente 
quella di poter arrivare a 
presentare un testo comu- 
ne giovedì alla Camera, 
quando la riforma arriverà 
in aula. 

Un risultato che sarebbe 
utile a Berlusconi, specie 
mentre anche Umberto 
Bossi approva, a sorpresa, 
le primarie come «un atto 
di democrazia». E il leader 
del Carroccio non esclude 
anzi di candidarsi anche 
lui. 

Al centro del vertice di 
questa sera ci sarebbe sem- 
pre il cosiddetto «modello 
toscano». Un sistema pro- 
porzionale puro, su base re- 
gionale, con una tripla so- 
glia di sbarramento: una 
del 10 per cento per le coali- 
zioni, una del 2 per cento 
per i partiti all’interno del- 
le coalizioni, e una del 4 
per cento per i partiti che 
non si coalizzano, Una pro- 
posta su cui sono pratica- 
mente d’accordo Forza Ita- 
lia, An e Lega, ma che Folli- 
ni aveva bollato subito co- 
‘me un «pasticcio», 

L’Ude contesta ad esem- 
pio il principio delle «liste 
bloccate», che cancellereb- 


be cioè la possibilità del- 
l’elettore di esprimere qual- 
siasi preferenza. Ma resta 
da capire come mai il cen- 
trodestra acceleri in questo 
momento sulla legge eletto- 
rale. E una prima motiva- 
zione forte viene sicura- 
mente dai sondaggi che 
continuano a portare noti- 


Umberto Bossi 


zie cattive, anzi pessime ai 
partiti della maggioranza. 
Le ultime rilevazioni collo- 
cano infatti nel maggiorita- 
rio l'Unione intorno al 
52-53 per cento e la Casa 
delle libertà al 42-44, e nel 
proporzionale il centrosini- 
stra intorno al 50 per cento 
e il centrodestra intorno al 
4A. 

Una differenza pesante 
che, se fosse confermata al 
momento del voto, con il si- 
stema elettorale attuale 


(dove il maggior numero 
dei seggi viene assegnato 
con il maggioritario) po- 
trebbe tradursi in una vera 
e TIODH Caporetto per la 
Cdl. Un pericolo segnalato 
del resto negli ultimi gior- 
ni da diversi esponenti del 
centrodestra. «Si rischia 
una sconfitta di proporzio- 
ni tali - ha ad esempio det- 
to il ministro Gianni Ale- 
manno (An) - da mettere in 
crisi lo stesso bipolarismo». 
E lo stesso concetto, in mo- 
do più colorito, l’ha ribadi- 
to Bruno Tabacci (Udc): 
«Cerchiamo di fare in mo- 
do che nel prossimo Parla- 
mento non ci sia solo Rutel- 
li a fare l'opposizione a Pro- 
>. 

Un rapido ritorno alla 
Peorsonnia consentireb- 

e invece al centrodestra 
BS lo meno di limitare i 

anni, se non di ribaltare il 
trend elettorale. A parità 
di risultati, con la propor- 
zionale la Casa delle liber- 
tà porterebbe infatti in Par- 
lamento un numero sicura- 
mente maggiore di deputa- 
ti e senatori. 

Ma un secondo motivo di 
interesse è più politico. La 
riforma elettorale (chiesta 
dall’Udc) potrebbe essere 
anche la chiave per scioglie- 
re l’intricata partita in cor- 
so nel centrodestra : sulle 
primarie. Un accordo sulla 
proporzionale potrebbe in- 
fatti anche convincere il 
partito di Follini a sopras- 
sedere sulle primarie, o 
quanto meno ad accettarne 
un qualche surrogato, tipo 
l'assemblea degli eletti pro- 
posta da Berlusconi. 

Andrea Palombi 


ROMA «Se Pannella si siede al 
tavolo dell’Unione, noi ci al- 
ziamo e ce ne andiamo», A 
Clemente Mastella quell’ac- 
cordo tra lo Sdi, il nuovo Psi 
e i radicali, proprio non va 
giù. La sola ipotesi di un’al- 
leanza del centrosinistra 
con gli antiproibizionisti lo 
fa inorridire, Ma non solo. Il 
leader dell'Udeur assicura 
che «non sottoscriverebbe 
mai» un programma di go- 
verno che contenesse la pro- 
posta di legge sui Pacs e arri- 
va a dire che Pannella «fa 
perdere le elezioni e porta 
iella». Così, in compagnia di 
una nutrita pattuglia di cen- 
tristi dell'opposizione, Ma- 
stella prova a lanciare un 
aut aut a Fassino e Prodi: o 
lui, o noi. Partendo dalla 
convinzione che l'alleanza 
con il leader radicale fareb- 
be scappare una fetta di elet- 
torato cattolico, Mastella 
rimprovera a Pannella di 
aver oscillato troppo fra una 


uello che si usa defi- 

nire il sistema di che- 

cks and balances, ov- 
veroMl sistema di controlli 
ed equilibri. In altre paro- 
le le istituzioni pubbliche 
devono stare in equilibrio 
una rispetto all'altra e de- 
vono potersi controllare a 
vicenda. 

Il caso Fazio dimostra in- 
vece che la Banca d'Italia 
è del tutto sottratta al con- 
trollo di altre istituzioni. 
Certo, all'interno della ban- 
ca esiste il Consiglio supe- 
riore (nominato di fatto 
dallo stesso Fazio). In altri 
termini, la possibilità di 
autocontrollo e di autorifor- 
ma pure esiste. Ma come 
l'esperienza insegna, già 
gli individui stentano a cor- 
reggersi da soli, figuriamo- 
ci quando dovrebbero farlo 
le istituzioni (che, com'è no- 


DALLA PRIMA PAGINA 


a sede del comitato dell’Unione per le primarie 


coalizione e l’altra e spiega 
perché non potrebbe mai 
ercorrere un tratto di stra- 
‘a insieme a lui: «Non posso 
sedermi ad un tavolo, con 
uno che dice al cardinal Rui- 
ni di farsi una canna». 

I radicali rappresentano 
una presenza «complicata» 
anche per il responsabile 
economico della Margherita, 
Enrico Letta. Dubbi e per- 
plessità vengono espressi an- 
che da Pierluigi Castagnet- 
ti. Nessuno, insomma, deve 
dare per scontato l'ingresso 
dei radicali nell'Unione e 
Deppine un'alleanza del- 
l'Unione con i radicali. Ad es- 
serne convinta è Rosi Bindi. 

Non tutti nell'Unione so- 
mo comunque disposti a tene- 
re la porta chiusa. Piero Fas- 
sino ha già benedetto l’accor- 
do raggiunto tra lo Sdi, Pan- 
nella e Bobo Craxi. Ed an- 
che da Boselli arriva una 
secca replica alle dichiara- 
zioni di Mastella. Il segreta- 


to, sono più sensibili alla 
forza d'inerzia). Lo stesso 
discorso potrebbe applicar- 
si alla magistratura, non- 
ché ad altre istituzioni pub- 
bliche (temo che la farem- 
Eh lunga a indicarle tut- 
e). 

Siamo molto lontani 
quindi da un sistema di 
checks. and  balances, e 
quindi. ci sarebbe bisogno 
non di qualche modesta 
messa a punto ma di una 
revisione sostanziale del si- 
stema politico-istituziona- 
le italiano. Penso che un' 
idea del genere circoli da 
tempo nella testa dei più 
fra gli italiani, E circola an- 
che nella testa di Berlusco- 
ni. Il quale, a onor del ve- 
ro, ci ha provato a tradurla 
in atto: con la magistratu- 
Ta, appunto, e poi con l'uni- 
versità, col federalismo, e 


razioni di massa. Il coordi- 
natore forzista Sandro Bon- 
di si AI al Capo dello 
Stato Ciampi invocando 
una discussione parlamen- 
tare. Sulla stessa linea è 
anche Francesco Storace, 
attuale ministro della Salu- 
te, che si è guadagnato, da 
presidente della Vigilanza 
Rai, l'appellativo di «Epura- 
tor» per le liste di personag- 
gi non graditi che amava 
stilare. «La cosiddetta Unio- 
ne sembra unita solo sulla 
caccia all’uomo», dichiara 
oggi Storace, L'opposizione 
ha buon gioco nella replica., 

«Si tratta ‘di accuse biz- 
zarre, in questi quattro an- 
ni l’unica cosa certa che ab- 


biamo conosciuto sono sta- 
te le liste di proscrizione, 
fatte dal centrodestra per 
cacciare Biagi e Santoro 
dalla Rai», dice il verde Pao- 
lo Cento accusando la Cdl 
di sollevare polveroni per 
nascondere la faida interna 
sulle primarie. 

Profondamente stupito è 
Giulio Santagata. Non ho 
mai proposto purghe o epu- 
razioni, precisa, ricordando 
le dichiarazioni di alcuni 
esponenti del Polo che di- 
chiaravano «non faremo pri- 
gionieri». 

Intanto, mentre l’Autori- 
tà per le comunicazioni esa- 
minerà l’esposto. sulla ge- 
stione dell’informazione sul- 
le primarie, Landolfi mette 


NON GIOCATE CON 
LA DEMOCRAZIA 
| “SENZA VoLto" 


alla berlina la fiction Rai. 
Sono d’accordo con Prodi 
sulla parzialità di Rai e Ma- 
diaset, dice il ministro, ma 
«per motivi diametralmen- 
te opposti: se guardiamo al- 
le cosiddette trasmissioni 
di rete e soprattutto alla fic- 
tion, queste trasudano co- 
munismo». Landolfi fa an- 
che i nomi degli sceneggia- 
ti. «Mi riferisco a Montalba- 
no e perfino al Grande Tori- 
no», specifica. Suscitando 
l'ironia di Dagospia che al 
ministro suggerisce la noti- 
zia che il «Grande Torino» 
è una produzione di «Ga- 
briella. Bontempo, sposa! 
del'deputato di Ani: Italo 
Bocchino». 

Maria Berlinguer 


l no global hanno occupato la sede del comitato nazionale perle primarie dell'Unione. 


rio dello Sdi non crede all’al- 
larme lanciato dal segreta- 
rio dell'Udeur e definisce 
«sorprendente» che sia pro- 
prio il deputato di Ceppalo- 
ni a proporsi come «guardia- 
no della purezza ideologica» 
e cita il motto evangelico 
«Chi è senza peccato, scagli 
la prima pietra». Ad agitare 
il centrosinistra è anche lo 
scontro sui Pacs e Fassino ri- 
corda come il 27 per cento 
dei credenti voti Ds e dice di 


L'Italia 
di 
Fazio 


da ultimo con la Banca 
d'Italia. Eppure, quanto fi- 
no a ora si è visto è poco ri- 
spetto a ciò di cui ci sareb- 
be stato bisogno. La mar- 
cia in avanti si è innesta- 
ta, sì, ma poco alla volta si 
è preferito ricorrere alla re- 
tromarcia. 

C'è da inclinare verso il 
pessimismo dunque. E a 
rafforzarlo c'è il fatto che fi- 
no ad ora è difficile coglie- 
re nel centrosinistra una 
determinazione a percorre- 
re le strade di un accentua- 
to riformismo politico-isti- 
tuzionale. 

Cosa ci aspetta dunque 


essere cattolico e credente 
lui stesso, invitando però il 
Vaticano a non entrare nel- 
la campagna elettorale. 

I no global intanto, che so- 
stengono il «candidato senza 
volto» Simona Panzino, han- 
no occupato ieri a Roma la 
sede del comitato nazionale 
per le primarie dell’Unione, 
chiedendo nuove regole (vo- 
to per tutti gli immigrati, 
seggi nelle carceri). Romano 
Prodi è sceso dal suo studio 


nei prossimi tempi? È pro- 
babile che torneremo a ve- 
dere quello che abbiamo vi- 
sto a lungo in passato. Ve- 
dremo cioè partiti (o schie- 
ramenti, il che è lo stesso) 
impegnati a metter le ma- 
ni sulle istituzioni, a collo- 
care ai loro vertici uomini 
con i quali sia possibile di- 
re: oggi io faccio il tuo inte- 
resse e domani tu farai il 
mio, oggi chiudo un occhio 
io e domani lo chiuderai 
tu. Questo non è il discorso 
qualunquistico dell'antipo- 
litica. Che la politica sia 
scambio (ovviamente, non 
solo di favori) è del tutto. 
fuori discussione. Ma ai 
massimi livelli istituziona- 
li, lo scambio dovrebbe fer- 
marsi o quanto meno stem- 
perarsi. 

Ecco quello che ci dice il 
caso Fazio. Qui non si trat- 


dalla parte opposta di piaz- 
za Santi Apostoli e ha invita- 
to i ragazzi a un confronto 
in strada, con toni soft ma 
non avallando l'occupazione. 
«Io vengo - ha detto Prodi - 
con spirito di amicizia» e ha 
ripetuto: «Sono un candida- 
to anch'io e non è che ho più 
potere di voi sulle regole del- 
le primarie». «Insomma - ha 
insistito - c'è la commissione 
che decide». L’incontro non 
ha sbloccato il caso. 


taidi prendere le parti a fa- 
vore o contro il governato- 
re della Banca d'Italia. Si 
tratta piuttosto di vedere 
se da questa vicenda trar- 
rà forza la volontà di met- 
ter mano - mi si perdoni 
l'eccesso - a' una rivoluzio- 
ne liberale. 

La posta in gioco è alta. 
In gioco è il rapporto fra la 
politica e la società. La so- 
cietà chiede da tempo uno 
stato efficiente, non vessa- 
torio. Ma ancor più chiede 
uno stato ordinato e tra- 
sparente: nell'esercizio del 
potere e nei rapporti fra i 
poteri. Se la risposta non 
viene, la conseguenza non 
può essere che una: che 
cioè la distanza fra la socie- 
tà e la politica si accentui. 
È inutile dire che in tal ca- 
se nessuno ci guadagnereb- 

e. 


Giampaolo Valdevit 
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TALIA 


ROMA «Ci troviamo di fronte 
ad una Finanziaria in ritar- 
do. E le imprese devono 
avere chiaro quello che de- 
vono aspettarsi» dalla ma- 
novra: è il monito del presi- 
dente della Confindustria, 
Luca di Montezemolo alla 
vigilia del primo incontro 
fra il neoministro dell’Eco- 
nomia, Giulio Tremonti, e i 
rappresentanti delle forze 
sindacali e imprenditoriali 
che ci sarà questa sera alle 
21. La riunione è stata po- 
sticipata ieri di due ore per- 
ché il governo ha ancora 
molto lavoro da fare per po- 
ter presentare una bozza 
completa della legge finan- 
ziaria per il 2006. Le parti 
sociali esprimono quindi 
dei giudizi sulla base delle 
informazioni trapelate in 
queste ultime ore. Monteze- 


Attesa per la riunione 
del Consiglio superiore 
di Via Nazionale 


ROMA Inizio settimana all'in- 
segna della routine per il 
governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, fre- 
sco .reduce dalla missione 
americana dell'Fmi e della 
Banca Mondiale, e sempre 
sotto pressione con la ri- 
chiesta di dimissioni che ar- 
tivano dal mondo politico e 
non. La giornata di ieri è 
iniziata come al solito di 

rima mattina, con l'arrivo 

el governatore a Palazzo 
Koch poco dopo le nove. 
Fonti sindacali riferiscono 
che Fazio è rimasto chiuso 
nel suo studio a lavorare, 
senza appuntamenti in 


Il richiamo del presidente della Confindustria al governo alla vigilia dell'incontro fra Tremonti e i rappresentanti delle forze sociali 


Finanziaria, Montezemolo lancia l'allarme 


«E in grave ritardo. Meno Irap, giù il costo del lavoro, favorire la crescita delle imprese» 


molo comunque ha ribadito 
che nella Finanziaria devo- 
no essere chiari alcuni pun- 
ti: «Meno Irap, costo del la- 
voro troppo alto, favorire la 
crescita delle imprese, trop- 
pi costi impropri in busta 
paga, defiscalizzare trasfe- 
rimenti per ricerca». Il pre- 
sidente degli industriali ha 
poi spiegato: «Abbiamo biso- 
gno di avere meno Irap non 
solo perché ce lo chiede 
l'Europa ma perché è una 
tassa ingiusta». 


Anche i sindacati sono in 
guardia. Molto critica la Ci- 
sl, sindacato che pure ave- 
va scommesso sulla capaci- 
tà del governo di rispettare 
gli impegni. Il sindacato di 
Pezzotta sembra però tra i 
più delusi dell’operato del 
governo e ieri il segretario 
generale ha ripetuto che se 
il governo non è in grado di 
mettere in campo due o tre 
cose capaci di invertire la 
rotta di una economia allo 
stremo sarebbe meglio an- 


Il governatore di Bankitalia Antonio Fazio. 


bre, intanto, è in agenda 
l'attesa convocazione dela 
consiglio superiore della 
Banca d'Italia. Dopo il duel- 
lo in terra statunitense con 
il neo-ministro dell'Econo- 
mia, Giulio Tremonti, il Go- 
vernatore di Bankitalia è 
di nuovo a Roma, al lavoro 


nella sede di Palazzo Koch. 
Sull'agenda del banchiere 
centrale il prossimo appun- 
tamento di rilievo è infatti 
per giovedì prossimo, quan- 
do si riunisce, in sede ordi- 
naria, il Consiglio superio- 
re di Bankitalia. L'appunta- 
mento, in via ordinaria, 


dare a votare subito. Criti- 
ca anche la Cgil, che già 
nei giorni scorsi sì era pro- 
nunciata con il segretario 
generale Guglielmo Epifa- 
ni, secondo il quale non c'è 
da aspettarsi nulla di buo- 
no da una Finanziaria che 
sarà di emergenza ed eletto- 
rale allo stesso tempo. Ieri 
la Cgil ha però voluto sotto- 
lineare anche un altro dato 
molto preoccupante e cioè 
la situazione dei conti pub- 
blici e del rischio che l'Ita- 
lia si veda abbassare il:ra- 
ting. «Siamo di fronte a un 
rischio drammatico - ha di- 
chiarato il responsabile eco- 
nomico della Cgil, Beniami- 
no Lapadula - le notizie che 
trapelano sulle misure che 
verranno inserite nella 
prossima Finanziaria con- 
fermano la gravità della si- 


tuazione». Lapadula si rife- 
risce alle dichiarazioni di 
Ficth da una parte e di 
Standard & Poor's dall’al- 
tra sui rischi seri che sta 
correndo il rating italiano. 
Il sindacalista della Cgil ha 
spiegato molto bene la si- 
tuazione ricorrendo ad 
esempi concreti. 

«Tenuto conto che il pros- 
simo anno saranno in sca- 
denza titolo di Stato per 
200 miliardi - ha detto La- 
padula - e che il fabbisogno 
aumenterà di almeno 50 
miliardi, l'onere per il debi- 
to pubblico, a causa del de- 
classamento del rating, cre- 
scerà per un importo non 
inferiore a 2,5-3 miliardi di 
euro e proietterà sul futuro 
una struttura più elevata 
dei tassi di interesse». In 
pratica, è la conclusione di 


Lapadula, «il governo sta 
avvelenando i pozzi». 
Anche nel campo le di- 
chiarazioni degli esponenti 
del centrosinistra sono tut- 
te all’insegna dello scettici- 
smo. Ieri il responsabile 
economico della Margheri- 
ta, Enrico Letta, ha detto 
che la Finanziaria ancora 
non esiste. «Ho l’impressio- 
ne - ha spiegato Letta - che 
la Finanziaria non ci sia e 
che sarà presentata una pa- 
ina bianca poi integrata 
al governo in sede di di- 
scussione parlamentare». 
Molte critiche arrivano poi 
anche dagli amministrato- 
ri. I presidenti delle Regio- 
ni e i sindaci annunciano 
iniziative di protesta nel ca- 
so in cui venissero confer- 
mati i tagli ai trasferimen- 
ti. 
Paolo Andruccioli 


Luca Cordero di Montezemolo. 


Inizio settimana all'insegna della routine per il governatore dopo il duello con il ministro dell'Economia durante il vertice Fmi 


Bankitalia: Fazio resiste, giovedì summit dei saggi 


non dovrebbe offrire spunti 
di novità, dal momento che 
solo in via straordinaria 
può affrontare le scelte di 
vertice. ; 
Anche ieri, intanto, si so- 
no succedute da più parti le 
richieste di dimissioni del 
Governatore. «Fazio è anco- 
ra al timone ma non credo 
che possa restare, la solu- 
zione migliore è la sua usci- 
ta», afferma il presidente 
della Commissione Attività 
Produttive della Camera, 
Bruno Tabacci. «L'unica so- 
luzione alla telenovela an- 
data in scena a Washin- 
gton tra il ministro dell'Eco- 
nomia Giulio Tremonti e il 


governatore di Bankitalia 
sono le dimissioni di Fa- 
zio», precisa invece il re- 
sponsabile economico della 
Margherita, Enrico Letta. 
Proprio in merito alle di- 
missioni del Governatore, 
oggi dovrebbe essere diffu- 
so all'interno dell'istituto 
ed in tutte le sue filiali, un 
documento che sarà sotto- 
posto alle assemblee dei la- 
voratori nel quale si chiede 
che Fazio si dimetta. 

A difendere il Governato- 
re è invece la Democrazia 
Cristiana e l'Udc. «Non: è 
possibile cacciarlo via per- 
chè sarebbe una indebita 


interferenza nell'autono- 


mia di un funzionario dello 
Stato che non ha mai viola- 
to la legge», precisa il capo- 
ippo alla Camera dell' 
de, Luca Volontè, osser- 
vando che «ci sono colleghi 
anche autorevoli del centro- 
destra che chiedono le di- 
missioni del governatore, 
ima io ritengo che Fazio sia 
un funzionario dello Stato 
che ad oggi non ha violato 
alcuna legge dello Stato». 
Secondo il relatore del dise- 
gno di legge sul risparmio, 
aurizio Eufemi, l'Ude si 
opporrà se il governo doves- 
se Spanien a correggere in 
Aula al Senato i poteri di 
controllo di Bankitalia sul- 
la concorrenza bancaria tra- 


agenda. Giovedì 29 settem- 


IL CASO 
Ilmomito dell'agenzia di rating 


Fitch, conti italiani 
a rischio bocciatura: 
troppo alto il debito 


scalco non hanno un impatto immediato 
sul rating italiano, ma aumento il ri- 
schio che il governo possa adottare politi 
che fiscali più deboli del previsto in vi- 
sta delle elezioni del 2006». E l'adozione 
di politiche non adeguate «potrebbe met- 
tere sotto pressione il rating», con ri- 
schio di una revisione al ribasso. Lo af- 
ferma l'agenzia internazione Fitch Ra- 
tings, prevedendo che entro la fine del 
2006 il debito italiano cresca attestando- 
si al 109% del Pil, con un deficit vicino 
al 6%. 

«Le circostanze delle dimissioni di Si- 
niscalco fanno aumentare le domande 
circa la volontà e l'abilità della coalizio- 
ne di governo ad impegnarsi in un signi- 
ficativo aggiustamento di bilancio come 
primo passo per ripristinare la stabilità 
fiscale e stabilizzare il debito pubblico 
che è in rialzo», spiega Nick Eisinger, 
analista per l'Italia presso Fitch Ratin- 
gs. L'agenzia si aspetta per il 2005 un de- 
ficit almeno 
pari al 4,2%, 
mentre per il 
2006 preve- 
de un ulterio- 
re incremen- 
to fino quasi 
al 5%. Anche 
il debito è 
previsto che 
salga, per 
raggiungere 
alla fine del 
prossimo anno il 109% del Pil. Anche se 
| i conti dei Paesi dell'area euro registra- 
no un generale deterioramento, quelli 
italiani sono più in difficoltà rispetto ai 
partner che come l'Italia vantano un ra- 
ting «AA». 

«Invertire, l'attuale trend fiscale non 
sarà facile, soprattutto in vista delle ele- 
zioni del 2006. Le dimissioni di Siniscal- 
co hanno messo in evidenza la riluttan- 
za di alcune forze della coalizione a sup- 
portare una serie di aggiustamenti fisca- 
li permanenti che era stati proposti per 
posto delle una tantum», aggiunge Fi- 
tch, precisando di partire dall'assunto 
che il deficit 2006 sarà peggiore del 3,8% 
stimato dal governo. «C'è il crescente ri- 
schio che la Finanziaria 2006 sia eletto- 
rale, e questo potrebbe produrre un defi- 
cit superiore alle aspettative», ripercuo- 
tendosi sul debito. Se «le finanze pubbli- 
che non saranno stabilizzate - conclude 
Fitch - potrebbe esserci un downgrade». 


L'agenzia si aspetta 
per il 2005 un deficit 
ancora in crescita 
pari al 4,2% 


ROMA «Le dimissioni di Domenico Sini- 


Il ministro Alemanno preannuncia che la manovra conterrà misure contro la speculazione finanziaria 


«Non colpiremo i risparmiatori» 


An chiede un vertice di maggioranza prima del via libera al provvedimento 


ROMA La Finanziaria 2006 ver- 
rà svelata ufficialmente stase- 
ra alle 19 e 30 a Regioni ed 
Enti locali, alle 21 toccherà al- 
le parti sociali (sindacati e im- 
prenditori). Giovedì varo in 
consiglio dei ministri e invio 
al Senato dove la manovra po- 
trebbe approdare in commis- 
sione Bilancio già da lunedì 
prossimo. Berlusconi vede 
Tremonti, poi Tremonti si in- 
contra con Maroni, prima, e 
Fini e Alemanno in serata. 
«In Finanziaria - dice il mini- 
stro delle Politiche agricole - 
ci saranno segnali contro la 
speculazione». 

Dal punto di vista politico il 
ministro di annuncia un 
«vertice della Cdl prima vara- 
re la legge finanziaria» che do- 
vrebbe essere portata, così ha 
detto il sottosegretario all'Eco- 
nomia Vegas, nel consiglio dei 
ministri di giovedì prossimo 
La frase, tradotta, significa 
tassazione delle rendite finan- 
ziarie che si producono con ac- 
quisti e cessioni di titoli di ca- 
rattere speculativo. «Quello 
che si è visto sui giornali que- 
sta estate, tanto per capirci», 
aggiunge Alemanno. L'ipotesi 
è una tassazione al 23% «sal- 


vaguardando i piccoli rispar- 
miatori». O con una franchi- 
gia, o con un’attenzione parti- 
colare alla durata degli inve- 
stimenti. Stessa attenzione sa- 
rà necessaria per gli investi- 
menti finanziari delle impre- 
se. 

Quello che mostrerà oggi il 
governo non sarà, però, l’inte- 
ro corpo del provvedimento. 
Ci saranno le cifre cosiddette 
macroeconomiche (c'è attesa 
per il rapporto deficit-Pil ten- 
denziale del 2006), ci sarà l’en- 


EUROSTAT 


Eurostat ha leggermente rivisto il rapporto 
debito-Pil dell'Italia dal 106,6% al 106,5% 
per il 2004, dal 106,5% al 106,8% per il 2003, 
dal 108% al 108,3% per il 2002 e dal 110,7% 
al 110,9% per il 2001. I nuovi dati sono stati 
resì noti ieri dall'Ufficio statistico della Co- 
munità europea, nell'ambito della seconda 
notifica dei dati su deficit e debito da parte 
degli Stati membri dell'Ue. Intanto Eurostat 
intende «chiarificare al più presto, per tutti 
gli Stati membri, le regole sulle operazioni di 


cartolarizzazione». L'esigenza, 


cio statistico europeo nell'ambito della secon- 
da notifica dei dati su deficit e debito da par- 


te degli Stati membri dell'Ue, è 


tità della correzione chiesta 
da Bruxelles (11,5 miliardi), 


azioni per lo «sviluppo», pri- 
ma di tutto il taglio dell’Trap. 
Il governo sembra orientato 
a dividere la manovra in due 
tronconi ben precisi. La parte 
del «rigore», taglio del deficit, 
nella Finanziaria vera e pro- 
pria, magari presentata come 
«blindata, inemendabile» (vec- 
chio cavallo di battaglia del 
ministro Tremonti), con tagli 
della spesa strutturali come 


spiega l'Uffi- 


dovuta al fat- 


chiede Bruxelles (lotta all’eva- 
sione e taglio delle spese di 
ci saranno le direttrici delle pubb! 
enti locali). Le misure per lo 
sviluppo, invece, in un collega- 
to, magari da far convergere 
in un maxiemendamento in 
seconda lettura, alla Camera, 
come già accadde due anni fa. 
E qui potrebbero trovare po- 
sto fra le coperture anche mi- 
sure una tantum in testa alle 
quali si trova l’«accertamento 
con adesione» 
Maurizio Leo, fiscalista di An, 


to che «si sono manifestati recentemente pro- 
blemi di interpretazione delle regole esitenti, 
in particolare riguardo alle messa a punto 
delle garanzie e il trasferimento dei rischi e 
dei beneficit da parte dei governi». La verifi- 
ca, conclude Eurostat, potrebbe portare a un 
«cambiamento dei dati di alcuni Paesi nella 
notifica di marzo del 2006». «Problemi di in- 
terpretazionie delle regole sono intervenuti 
di recente - spiega Eurostat - in particolare 
per quanto concerne la fornitura di garanzie 
e i trasferimento di rischio a beneficio dello 
stato». Eurostat ha reso noto che decisioni su 
queste regole potrano portare a una modifica 
dei dati a marzo 2006. 


lica amministrazione ed 


proposto da 


che 
2003-2004 e che potrebbe por- 
tare 2-3 miliardi. 

«Abbiamo bisogno di avere 
meno Irap, non solo perché ce 
lo chiede l'Europa, ma perché 
è una tassa ingiusta», dice 
Montezemolo che chiede an- 
che «una riforma della buro- 
crazia che sta soffocando le 
imprese». Dei danni dell’Irap 
dà una bella spiegazione Gian 
Maria Gros-Pietro, presidente 
di Autostrade: «Una tassa che 
paga chi produce, non chi ac- 
quista. Dalla quale è esente 
la merce che arriva dall’este- 
ro». Sull’Irap il governo sem- 


Giulio Tremonti 


sferendoli all'Antitrust, («e 
sembra che questo ormai 
sia l'orientamento visibi- 
le»), «manterremo la nostra 
posizione coerente, anche 
se questo volesse dire schie- 
rarsi contro il governo». 

«Sulla questione Fazio di- 
co soltanto che lo spettaco- 
lo internazionale che stia- 
mo dando in questi giorni, 
con la vicenda del donde 
Monetario, non fa altro che 
squalificarci», ha detto il se- 
natore Giulio Andreotti, al 
Sea Club di Montecarlo per 
presentare il suo libro 
«1947. L'anno delle grandi 
svolte nel diario di un pro- 
tagonista». 

«Berlusconi è troppo de- 


bole per assumere decisioni 
impegnative», ha detto 
l'onorevole Luciano Violan- 
te durante un incontro poli- 
tico a Foggia, in merito al 
caso Fazio. «Siamo ai militi 
della farsa e della tragedia 
-ha detto Violante- un go- 
vernatore, sfiduciato per 
via giornalistica, sollevato 
dal suo incarico dal mini- 
stro dell'economia, che re- 
sta al suo posto». 

Per Violante già ad ago- 
sto Berlusconi avrebbe do- 
vuto dire a Fazio con «gar- 
bo che non c'erano più le 
condizioni perchè lui eserci- 
SS con prestigio quel ruo- 
0». 


riguarderebbe il 


bra orientato a un cambio di 


In base ai dati Istat il giro d'affari è salito dello 0,6% rispetto a luglio 2004 con un +1,8% su base congiunturale 


Cresce l'industria, in ripresa fatturato e ordini 


ROMA L'aumento dei prezzi, in 
scia al caro-petrolio, e l'appeal 
esercitato dal made in Italy sui 
mercati esteri salvano il fattu- 
rato e gli ordini dell'industria 
italiana a luglio. In base ai dati 
diffusi dall'Istat, il fatturato è 
salito dello 0,6% rispetto a lu- 
glio 2004 mentre su base con- 
giunturale l'incremento è 
dell'1,8%: si tratta di incremen- 
ti imputabili soprattutto al mer- 
cato estero, in presenza di una 
domanda interna debole. Gli or- 
dini, invece, segnano un +3,6% 
su giugno 2005. Il governo at- 
traverso il vice ministro delle 
Attività Produttive, Adolfo Ur- 
so, accoglie positivamente le ri- 
levazioni dell'Istituto di Stati- 


stica. I sindacati invece sono 
scettici, e consigliano di analiz- 
zare i dati con cautela, perchè 
«una rondine non fa primave- 
ra» e soprattutto perchè «i dati 
sono drogati dal caro-petrolio». 
.In luglio i prezzi alla produ- 
zione sono saliti su base annua 
del 3,6%, incidendo così sull'an- 
damento di fatturato ed ordini; 
i dati Istat relativi e questi due 
ultimi indici incorporano, infat- 
ti, la componente prezzi, che ha 
giovato soprattutto al comparto 
energetico. Il fatturato dell'in- 
dustria dell'energia segna in lu- 
glio un balzo del 21,7% rispetto 
a puelo 2004, anche ierazio al 
+16,1% registrato nello stesso 
periodo dai prezzi alla produzio- 
ne dell'energia. In particolare, 


è nel settore delle raffinerie di 
petrolio che l'indice del fattura- 
to registra l'incremento maggio- 
re (+24,9% tendenziale), men- 
tre è nella produzione di mezzi 
di trasporto che si accusa la 
flessione più consistente: -7,1% 
su base annua, con una punta 
del -11,9% per il fatturato degli 
autoveicoli (-12,5% su mercato 
nazionale e -10,9% su quello 
estero). Più in generale, la cre- 
scita tendenziale del fatturato 
(+0,6%, +1,8% la variazione con- 
giunturale) è la risultante fra il 
+3,4% segnato sul mercato este- 
ro ed al -0,4% su quello naziona- 
le. A luglio, infatti, i consumi so- 
no calati, rispetto allo stesso 
Ho dell'anno precedente, del 
71%. 


Per quanto riguarda gli ordi- 
ni, l'Istat segnala un progresso 
tendenziale del 2% DE il merca- 
to nazionale e del 13% su quel- 
lo estero. A gonfie vele gli ordi- 
ni di autoveicoli, schizzati del 
45,9%, grazie al +52,3% segna- 
to in casa ed al +35,8% registra- 
to all'estero. In crescita anche 
gli ordini alle industrie di pelli 
e calzature (+16,8%) e per gli 
apparecchi elettrici e di preci- 
sione (+28,5%). 

Plaude proprio al buon anda- 
mento degli ordini Urso: si trat- 
ta di «un segno positivo anche 
per i prossimi mesi, perchè - 
spiega - gli ordinativi di oggi ri- 
guardano le esportazioni di do- 
mani, Anche oggi è l'export che 


traina la ripresa». 
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2004 


ti 


Il provvedimento 
potrebbe approdare 

in commissione Bilancio 
già da lunedì prossimo. 
Raffica di consultazioni 
nella coalizione 

strategia, puntando più su pic- 


cole e medie imprese e agendo 
sugli oneri sociali. 


Fra le misure di uscita si fa 


strada (costo 800 milioni) la 
possibilità di portare le pen- 
sioni minime a 600 euro. Un 
miliardo, poi, potrebbe essere 
- destinato alle famiglie con un 
avvio del quoziente famiglia- 
re e l'aumento delle indennità 
di disoccupazione. Le misure 


b 


visto dal taglio dei costi della 
politica (stipendi dei parla- 
mentari in testa). Il bonus di 
200 milioni per le famiglie di- 
sagiate tartassate dal caro-pe- 
trolio, invece, potrebbe arriva- 
re per decreto legge prima di 
Natale. Fra le misure di entra- 
‘a prevista una ministangata 
sulle seconde case con il pas- 
saggio dal 20 al 30% del molti- 
plicatore usato ai fini del cal- 
colo di imposte catastali, im- 
mobiliari e di registro delle ca- 
se. Stretta anche sui notai e 
le agenzie immobiliari che 
non 
re delle abitazioni. Prevista 
una tassa di 500 euro per i ri- 
corsi a Tar e Consiglio di Sta- 
to. 


er pensioni e famiglie potreb- 
ero arrivare dal miliardo pre- 


enunciano il reale valo- 


Alessandro Cecioni 


ZZZ NERIZITISIZO ANTO III IA 
Così l'industria italiana 


Variazioni % sullo stesso mese dell'anno precedente 


ANSA-CENTIMETRI 


4 inPiccoLO 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


L'attore televisivo detenuto in isolamento nel carcere di Genova: «Stava vivendo un periodo di grave depressione» 


Calissano, caccia agli spacciatori 


L'autopsia sulla ballerina brasiliana conferma: «E' morta per overdose» 


Paolo Calissano arrestato. 


GENOVA Sono arrivati i primi 
risultati dell'autopsia ese- 
guita nel primo pomeriggio 
di ieri, a confermare le cau- 
se della morte della balleri- 
na brasiliana di 31 anni 
madre di due figli, trovata 
senza vita ieri nell'abitazio- 
ne genovese di Paolo Calis- 
sano: il decesso sarebbe sta- 
to provocato da un'over- 
dose di cocaina con possibi- 
le commistione con psicofar- 
maci. Confermata anche 
l'ora della morte, tra le 8 e 
le 11 di domenica mattina. 
Il medico legale, dottor En- 
zo Profumo, si è comunque 
riservato 60 giorni per com- 
pletare gli esami tossicolo- 
gici. Altre analisi di labora- 
torio dovranno poi chiarire 
se la droga assunta fose 
«pura» o se invece fosse sta- 


ta «tagliata». E sulla vicen- 
da che ha coinvolto il popo- 
lare attore televisivo, emer- 
gono altri dettagli: al mo- 
mento dell’arrivo del medi- 
co del 118 nella sua abita- 
zione , sembra che Calissa: 
no fosse sotto l’effetto della 
cocaina e che gli sia stato 
somministrato un farmaco 
per evitare il peggio. 

Chi ha venduto la cocai- 
na a Paolo Calissano? È 
questa la domanda cui cer- 
cano di dare risposta gli in- 
quirenti. 

Le indagini avranno pro- 
babilmente un impulso in 
più dall’analisi della sostan- 
za rinvenuta a casa dell’at- 
tore. 

La polizia genovese non 
è nuova a indagini che ri- 
guardano lo spaccio di coca- 


ina nel mondo dei vip: an- 
che Calissano finì, seppure 
come teste, nellinchiesta de- 
nominata «Reborn» che vi- 
de coinvolti disc jockey e po- 
liziotti, ma anche la contes- 
sa Vacca Agusta che acqui- 
stò 600 euro di «neve» e poi 
finì giù dalla scogliera a 
Portofino. 

Intanto rimane detenuto 
in isolamento nel carcere di 
Marassi. I reati contestati 
all'attore sono quelli di de- 
tenzione a fini di spaccio di 
sostanza stupefacente e 
morte in conseguenza di al- 
tro reato. Oggi si terrà la 
prima udienza di convalida 
dell’arresto. 

«Presenterò sicuramente 
istanza di scarcerazione 0 
quanto meno di concessio- 
ne degli arresti domiciliari» 


Londra, la top model in un centro per tossicodipendenti. Top secret sulla località 


Kate Moss entra in clinica per disintossicarsi 


da New York 
Andrea Visconti 
NEW YORK Kate Moss ha 
deciso di tornare in clini- 
ca per disintossicarsi. 
La top model sta farsi ri- 
coverare, forse nella stes- 
sa clinica inglese a Can- 
terbury, la Priory Clinic, 
dove fu già ricoverata 
nel 1998 per problemi di 
stupefacenti. Secondo al- 
tre fonti, invece, avrebbe 
preferito una clinica fuo- 
ri dalla Gran Bretagna, 
lontana dai paparazzi 
dei tabloid che qualche 
giorno fa hanno sparato 


IN BREVE 


Sulla rotta Libia-Malta 


in prima pagina immagi- 
ni di lei che sniffava co- 
caina. 

Dopo la cura disintossi- 
cante del ’98 ci vollero 
quattro anni prima che 
Kate tornasse a essere 
una delle modelle più de- 
siderate sulle passerelle 
della moda. Questa vol- 
ta il colpo è stato molto 
più duro ma gli osserva- 
tori del mondo del 
fashion dicono che la 
Moss, dopo avere perdu- 
to ingaggi per 7 milioni 
di dollari, tornerà ad es- 
sere uno dei volti più ri- 


conoscibili nell'ambiente 
della moda. 

In sua difesa è scesa ie- 
ri in campo Naomi Cam- 
pbell, altra regina della 
passerella che a sua vol- 
ta tre anni fa si era fatta 
ricoverare in una clinica 
per tossicodipendenti do- 
po avere ammesso in un 
tribunale di Londra che 
il suo temperamento ira- 


scibile era dovuto a ec- 


cessi di cocaina. 

«Kate Moss è una mia 
amica e mi sembra che 
tutti si stiano accanendo 
su di lei», ha detto la top 


model nera. «Non è la 
prima volta che una co- 
sa del genere succede al 
mondo e pare proprio es- 
sere una vendetta». 

La Campbell nel 2002 
fu citata in tribunale per 
temperamento violento 
e ammise che la colpa 
era della cocaina. Davan- 
ti a un giudice affermò 
che ne faceva uso da 
quando aveva ventiquat- 
tr’anni e che le cause del- 
la sua tossicodipendenza 
avevano origine nella 
sua infanzia infelice. «Di- 
venti irascibile, perdi il 


ha detto il suo legale, l'av- 
vocato Carlo Biondi. «in 
questo momento gli atti 
non sono ancora a disposi- 
zione, tutto è ancora da ve- 
rificare, 

Non abbiamo nominato 
un nostro consulente sia 
medico legale che tossicolo- 
gico». «Ho parlato con Pao- 
lo - ha proseguito Biondi - e 
l’ho trovato in una bruttissi- 
ma situazione psicologica, 
come è normale, in questo 
caso aggravata dal fatto 
che lui stesse già male pri- 
ma. Ho saputo che era da 
tempo affetto da depressio- 


La top model Kate Moss. 


tuo charme e poco per 
volta il tuo volto radian- 
te perde smalto. La cocai- 
na è una droga perfida». 

E’ proprio quello che 
successe a un’altra bel- 
lezza nera nel mondo del- 
l’entertainment. Lo scor- 


ne che si è aggravata in 
quest’ultimo periodo. per 
l’evento luttuoso che ha col- 
pito la sua famiglia, in 
quanto ha perso il papà 
non più di 20 giorni fa e cre- 
do che questo abbia contri- 
buito notevolmente alle vi- 
cenda: Secondo il legale, Pa- 
olo Calissano ha deciso di 
non avvalersi della facoltà 
di non rispondére ma inten- 
de collaborare su tutti i pia- 
ni con gli inquirenti, a par- 
tire dalla ricostruzione pun- 
tuale di quanto è avvenuto 
la sera di sabato. «Sto 
aspettando di verificare 
con i sanitari che lo hanno 
avuto in cura in questi an- 
ni, per avere il quadro clini- 
co completo, ma non esclu- 
do che venga da noi scelta 
l'ipotesi della perizia psi- 
chiatrica», 


Lo scandalo è nato 
da una foto che la ritraeva 
mentre sniffava 


so anno la cantante 
Whitney Houston si fece 
ricoverare dopo avere 
ammesso che la droga la 
stava distruggendo. Co- 
caina, marijuana, alcol e 
sedativi erano stati una 
costante per tutta la sua 
carriera. Ma, accusata 
ure di fare uso di crack, 
a Houston respinse fer- 
mamente le accuse. 
«Quello proprio no, Gua- 
dagno troppi soldi per 
farmi di crack», affermò 
dopo essere apparsa ma- 
grissima e emaciata ad 
un concerto di Michael 
Jackson nel 2001. 


La Cassazione condanna l'Inps 
Nonno rischia la «minima» 
per qualche piccola mancia 
ricevuta dai familiari 


Un’anziana legge il modulo di richiesta per la pensione. 


ROMA Non perde il diritto ad ottenere l’assegno sociale l’an- 
ziano che riceve, di tanto in tanto, un piccolo aiuto econo- 
mico per andare avanti - una sorta di «paghetta» - dai pa- 
renti più stretti. Lo afferma la Cassazione che ha respinto 
il ricorso con il quale o, voleva togliere l'assegno men- 
sile a «nonno» Franco $. È, un anziano piemontese a red- 
dito molto basso al quale i suoi familiari hanno l’abitudi- 
ne di dare una mano regalandogli, senza alcuna regolari- 
tà, piccole somme senza pretese, come se si trattasse di 
una «mancetta». 

L'istituto di Previdenza ha sostenuto che anche quelle 
magre entrate di «nonno» Franco devono essere considera- 
te fonte di «reddito», e in quanto tali sono idonee a revoca- 
re il suo diritto a questo beneficio del vecchio welfare. In 
poche parole l’Inps - difesa da ben due avvocati del pro- 

rio ufficio legale - ha sostenuto in Cassazione che anche 
la «paghetta» agli anziani concorre a far superare la so- 
glia di povertà, fissata in sei milioni e 240 mila vecchie li- 
re. Ma la Suprema Corte non ha assolutamente condiviso 
questo punto di vista e ha sottolineato che «la nozione di 
reddito, pur nel significato ampio desumibile» dal testo 
normativo che regola il diritto a ricevere l'assegno sociale 
(legge 335 del 1995 che ha sostituito la pensione sociale 
con l'assegno), «non può comprendere le entrate in questio- 
ne, frutto di STRAZIO fatte a Franco S.F. dalla figlia, dal- 
la convivente e dalla famiglia di costei». 

In proposito i giudici spiegano - all’Inps - che le «paghet- 
te» sono «erogazioni fatta a titolo di aiuto e quindi prive 
del carattere di obbligatorietà e prevedibilità »: insomma 
non sono, di certo, una «entrata patrimoniale». Così il re- 
clamo dell'Inps è stato rigettato con tanto di condanna al 
pagamento delle spese processuali. In primo grado, inve- 
ce, il Tribunale di Torino aveva accolto il punto di vista 
dell’istituto di previdenza e le cose si erano messe molto 
male per l’anziano pensionato. 


Le Fiamme gialle hanno individuato una cellula italiana del Gruppo islamico armato. La base logistica vicina alla moschea di viale Jenner 


Sicilia, maxi-ondata 
di sbarchi: trecento 
a Lampedusa 


CATANIA Duecentoquarantacinque, compre- 
si 25 minorenni e 50 donne, arrivati a 
Pozzallo su una nave di 20 metri. Altri 
300 circa stipati su un barcone di 15 me- 
tri avvistato a Lampedusa; ma anche 4 
nordafricani su un gommone, soccorsi a 
largo delle Egadi. Sono le cifre provviso- 


Operazione antiterrorismo a Milano: 11 algerini indagati 


Reclutavano uomini da avviare alla jihad, raccoglievano e smistavano fondi per finanziare estremisti 
ea VIA QUARANTA |U©”© i 


Tragazzi più grandi alle scuole medie statali in classi assisti- 
te per superare le carenze in italiano; i bambini delle ele- È A ì 
mentari seguiti per un anno da un'associazione esperta in di cattura internazionale. Altri 1 
programmi bilingue; i piccoli della materna forse in via Qua- quattro sono sempre in carcere 
ranta Rent i lavori di adeguamento delle classi. Questo il bi traffico di armi su ordine 
quadro al quale si lavora per trovare una soluzione in tempi ella procura napoletana e gli 
molto brevi alla questione della scuola islamica chiusa dal altri sei sono indagati a piede 


carcere in attesa di estradizio- 
ne, era stato arrestato a Mal- 
pensa nel febbraio scorso e a 
suo carico pendeva un ordine 


MILANO Undici algerini, sospet- 
tati di appartenere ad una cel- 
lula italiana del Gruppo islami- 
co armato-Gruppo salafita per 
la predicazione ed il combatti- 
mento, sono finiti nella rete 
della Guardia di Finanza di Mi- 
lano. Sebbene avessero contat- 
ti con il terrorismo internazio 


rie, dell’ondata di sbarchi di clandestini 
in Sicilia. A Ragusa 4 arrestati dalla poli- 
zia con l'accusa di essere gli «scafisti» che 
hanno condotto un barcone con 249 clan- 
destini nei pressi della costa. 


Patenti facili a Como: 
venti gli indagati 


COMO La procura di Como ha chiuso il fa- 
scicolo di inchiesta «Patenti facili» affida- 
to al sostituto Vittorio Nessi, che ha in- 
viato gli avvisi di fine indagine ai venti 
indagati per un giro di documenti di gui- 
da che sarebbero stati rilasciati, o rinno- 
vati, senza seguire le normali procedure 
ma dietro il pagamento di denaro sotto- 
banco. Fra gli indagati due dirigenti del- 
la motorizzazione civile di Como e altri 
due di quella di Varese. Ci sono anche 
marito e moglie titolari di un’autoscuola. 


Cesena, precipita col Tir 
per 30 metri: salvo 


CESENA Un Tir è precipitato per una trenti- 
na di metri dal ponte di una provinciale 
nel cesenate e il conducente, Gioranni 
Mastromauro, 53 anni, di Giulianova (Te- 
ramo), si è salvato, anche se, incastrato 
nel veicolo, è rimasto gravemente ferito. 
Lo schianto a terra è stato attutito, per il 
camionista, dal modo in cui è precipitato 
l’automezzo: al suolo è arrivato prima il 
cassone, che ha protetto la cabina di gui- 
da. L'uomo è in prognosi riservata. 


Pezzi di Ferrari rubate 
Gnutti, incauto acquisto 


MODENA Il pm di Modena Carlo Marzella 
ha chiesto che venga derubricato da ri- 
cettazione a incauto acquisto il reato 
contestato al finanziere bresciano Emi- 
lio Gnutti, coinvolto qualche anno fa as- 
sieme ad altri collezionisti in un'inchie- 
sta su parti di motori Ferrari sparite 
dallo stabilimento di Maranello. L'in- 
chiesta era partita da una denuncia pre- 
sentata dalla stessa casa del Cavallino. 


nale in Francia, Spagna, In- 
ghilterra, Belgio e Svizzera, ri- 
sultavano cittadini italiani con 
regolare permesso di soggior- 
no. La loro era una vita norma- 
lissima. Da dieci anni vivevano 
nel nostro Paese e alcuni ave- 
vano negozi, moglie e figli. 

Ma ieri mattina la loro pre- 
sunta attività terroristica, che 
aveva come base logistica un 
magazzino della sede della so- 
cietà di import-export« Al 
Asli», è stata bloccata. Il ma- 
gazzino si trova nella periferia 
nord di Milano, non lontano in 
linea d’aria dalla moschea di 
viale Jenner, Un gruppo di 60 
finanzieri del Gico ha eseguito 
20 perquisizioni nelle case e 
nelle aziende dove gli algerini 
si trovavano. Per lo più si trat- 
ta di negozi di abbigliamento e 
commercio di prodotti tipici, co- 
me le macellerie islamiche e ri- 
vendite di vestiario tradiziona- 


Palermo, le deposizioni co 


«Bloccò il blitz in casa Riina» 


PALERMO I carabinieri erano pronti a 
intervenire nel residence di via 
Bernini da dove alcune ore prima 
era stato visto uscire Totò Riina. 
Ma il capitano «Ultimo» chiese ed 
ottenne dall’allora colonnello Ma- 
rio Mori di far bloccare dal procura- 
tore Gian Carlo Caselli il blitz che 
stava per scattare. 

I militari del reparto territoria- 
le, diverso da quello che ha effet- 
tuato l’arresto del boss, volevano 
individuare la villa del latitante, 
coordinati dal pm della Dda Luigi 
Patronaggio che il 15 gennaio 1993 
era di turno. Ma il blitz venne bloc- 
cato quando le auto erano già inco- 
lonnate e gli elicotteri pronti ad al- 
zarsi in volo per accerchiare la zo- 
na in cui aveva vissuto il capoma- 


stituto rage di Milano, 
Luigi 
le. l'individuazione degli 11 algeri- 


La Gf mentre esamina documenti trovati nel corso del blitz. 


Le indagini, condotte dal so- 


rsi, hanno permesso 


ntro l'ex procuratore Caselli 


fia corleonese insieme alla sua fa- 
miglia. E Gian Carlo Caselli, dopo 
aver parlato con Mori, chiese a Pa- 
tronaggio, oggi giudice ad Agrigen- 
to, di rinviare tutto. I retroscena 
della mancata perquisizione alla 
villa di via Bernini, alcuni dei qua- 
li assolutamente inediti, sono emer- 
si ieri durante la deposizione di Pa- 
tronaggio, che ha risposto alle do- 
mande dei pm durante il ‘processo 
al prefetto Mario Mori, direttore 
del Sisde, e al tenente colonnello 
Sergio De Caprio, conosciuto come 
capitano «Ultimo», accusati di favo- 
reggiamento di Cosa nostra per 
aver ritardato la perquisizione. 

«Fui avvisato dell’arresto di Rii- 
na - ha detto Patronaggio - diretta- 
mente da Caselli». 


ni tra i quali figurano il leader 
del gruppo; nonché esponente 
di spieco in Italia del disciolto 
Fronte islamico di Salvezza. 


per 
che 


vadano in classi unic 


L'operazione, 
«Touareg», ha quindi permesso 
di individuare la cellula di inte- 
gralisti islamici che aveva com- 
pito di dare supporto logistico 
e finanziario al terrorismo in- 


Comune di Milano. «Stiamo lavorano per accogliere chi ri- 
schia di arrivare nelle scuole alla spicciolata - conferma Ma- 
rio Giacomo Dutto, direttore generale dell'Ufficio scolastico 
della Lombardia - e al momento tra medie e elementari sono 
trai70 e gli 80 ragazzi e ragazze che frequentavano in qual- 
che modo via Quaranta che stiamo inserendo nelle scuole 
pubbliche. Non c’è una data nella quale si può dire che è ri- 
solta la questione, ma c'è tanto lavoro che va fatto 
iorno». «Le famiglie sembrano d'accordo - ma chiedono 
‘e lezioni inizino per tutti nello stesso giorno e che i figli 
e o almeno in un'unica scuola». 


deniminata 


cuni già iscritti nella black list 


dell’Unione europea, dell'Onu 
e degli Usa», hanno spiegato 
gli investigatori, «nonchè con- 
dannati per traffico d’armi, ser- 
vendosi di una base logistica 
organizzata in un magazzino 


di Milano, raccoglievano dena- 
ro e risorse materiali prove- 
nienti da altri paesi europei 
per destinarli ai 
mujahiddin rifugiati tra le 
asperità montuose algerine, re- 
ternazionale. «Gli algerini, al- Fi di sanguinosi attac- 

chi terroristici che hanno cau- 
sato numerose vittime civili e 
militari». La cellula smantella- 
ta reclutava anche uomini da 
avviare alla jihad in Algeria, 
fornendo loro documenti falsi. 
Degli 11 indagati, uno è già in 


ijorno 


lare con i colleghi | 
glesi. Gli indagati erano in co- 
stante contatto con uno degli 


libero per terrorismo interna- 
zionale con ipotesi del 270bis. 
«Le indagini sono durante un 
anno», ha spiegato il tenente 
colonnello Domenico Grimaldi, 
«e abbiamo avuto contatti con 
le RIE europee ed internazio- 
na! 


li, con l’Europol e in partico- 
Hi francesi e in- 


arrestati per il mancato atten- 
tato spagnolo, quello alla Corte 


"fratelli" 


suprema iberica». 


ra le indagini accerteranno 


come, in Italia, siano stati rac- 
colti 1 finanziamenti per il ter- 
rorismo. Il sospetto è che ciò 
sia avvenuto non solo nelle mo- 
schee ma anche 
vità imprenditoriali. «Attenzio- 
ne a non creare una caccia alle 
streghe», ha detto il ministro 
della Giustizia, Roberto Castel- 
li, «in ogni caso arresti e denun- 
ce rientrano nella facoltà dei 
magistrati». 


‘azie alle-atti- 


Roberta Rizzo 


Morto il carabiniere ferito 
in una rapina nel Tarantino 


TARANTO È morto Angelo Spa- 
gnulo, il carabiniere 25en- 
ne ferito durante una rapi- 
na compiuta sabato sera al- 
la periferia del comune di 
Monteiasi, nel Tarantino. 
Spagnulo era ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Santissima 
Annunziata di Taranto, do- 
po essere stato ferito alla te- 
sta con un colpo di fucile 
sparato da uno dei tre rapi- 
natori che avevano fatto ir- 
ruzione in una stazione di 
servizio gestita dai cugini 
della vittima. 
Il giovane, che era in ser- 
vizio a Verbania ed era in 
convalescenza, era andato 


a far visita ai cugini che ge- 
stiscono la stazione di servi- 
zio. Uno dei rapinatori gli 
ha sparato pare dopo aver 
notato un suo movimento. I 
tre cercavano l’incasso del- 
la giornata della stazione di 
carburanti ma sono fuggiti 
con soli 150 euro. 

A Verbania ha suscitato 
molta commozione la morte 
di Angelo Spagnulo. Era 
nella città piemontese da 
quattro anni e viveva nella 
sede del Comando provin- 
ciale. Era l’autista del vice 
comandante, il maggiore 
Giorgio Di Lusso. «Siamo 
molto addolorati, era un col- 
lega stimato e amato da tut- 


Il luogo dell'assassinio. 


ti» hanno commentato alcu- 
ni militari. 

Spagnulo era in convale- 
scenza nel tarantino dopo 


Un malvivente gli aveva 
sparato alla testa. 
Era in coma da sabato 


essersi infortunato a una 
amba durante una partita 
i calcio in un torneo tra for- 
mazioni delle forze dell’ordi- 
ne ed enti pubblici di Verba- 
nia. . 

Il giovane carabiniere, co- 
stretto a camminare con le 
stampelle, era nel bar della 
stazione di rifornimento ger 
stita da due cugini, e quan- 
do i banditi avevano fatto îr- 
ruzione, era stato ferito da 
un colpo di fucile sparato 
da uno dei rapinatori. Era 
stato immediatamente 500 
corso ma già dal primo mo- 
‘mento le sue condizioni era- 
no apparse disperate ed 1 
medici ne avevano constata- 
to lo stato di coma. 
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ATTUALITA' 


Per la prima volta gli americani vengono esortati a non sprecare energia. Ottimismo sulla ripresa delle raffinerie nelle aree colpite dagli uragani 


Bush: gli Usa devono risparmiare benzina 


Il presidente si 


Bush mentre dice: «Useremo le riserve». 


WASHINGTON Gli Stati Uniti so- 
* no pronti a usare, se sarà 
necessario, le loro riserve di 
petrolio strategiche, per at- 
tenuare l'impatto sull'ap- 
provvigionamento (e sui 
prezzi) degli uragani Katri- 
na e Rita. Di fronte al ri- 
schio che la benzina alla 
pompa costi più cara e, peg- 
gio, che il Paese resti a sec- 
co di carburante, il presiden- 
te George W. Bush corre ai 
ripari: dà istruzioni al dipar- 
timento dell'energia per 
l'utilizzo delle riserve e invi- 
ta gli americani a risparmia- 
re. La aveva già detto dopo 
Katrina: «Fate il pieno solo 
se proprio dovete». Lo ripe- 
te dopo Rita: «Viaggiate in 
auto solo se necessario», af- 
ferma il presidente, sugge- 
rendo forme di risparmio (la 
più elementare, non andare 


al lavoro ciascuno per conto 
SUO). 

Questa volta, gli Stati 
Uniti, che sono una sorta di 
Paese del bengodi degli spre- 
chi d'energia, paiono inclini 
ad ascoltare. In Georgia il 
governatore tiene le scuole 
chiuse due giorni per rispar- 
miare - dice - un milione di 
litri di diesel dei tradiziona- 
li scuola-bus gialli. Dal Far 
West alla regione dei Gran- 
di Laghi, è tutto un pullula- 
re di segnalazioni di gente 
che va a lavorare in calesse, 
a cavallo, sui pattini: imma- 
gini da città europee nelle 
domeniche senz'auto. Ma 
non tutti capiscono: a Toele, 
nello Utah, il liceo di Melis- 
sa e Chapa, due adolescenti 
disposte a farsi 45 chilome- 
tri a cavallo tutti i giorni, 
decreta che i cavalli non pos- 


sono stare fuori, mentre le 
ragazze sono in classe. 
ush fa le sue dichiarazio- 
ni sulla situazione energeti- 
ca dopo avere ricevuto un 
briefing, al Dipartimento 
dell'Energia, sulle conse- 
guenze degli uragani Pol, 
provvigionamento e la raffi- 
nazione del petrolio e sui 
rezzi del carburante negli 
Stati Uniti. Ci sono indica- 
zioni ottimistiche di una ri- 
presa sollecita della produ- 
zione e della raffinazione: 
Rita ha risparmiato gli im: 
pianti produttivi e soltanto 
una raffineria in Texas è 
uscita malconcia e dovrà re- 
stare ferma forse un mese, 
mentre in Louisiana un im- 
Pisu oro nico ha pro- 
lemi. Ma un impatto sull' 
approvvigionamento ci sa- 
rà: «Gli uragani - dice il pre- 
sidente - hanno mostrato co- 


me è fragile in America 
l'equilibrio tra approvvigio- 
namento e consumo»: una 
fragilità già emersa, senza 
il concorso di uragani, dai 
black-out dalla Califonzia a 
New York. 

Bush dà dati (l'area colpi- 
ta Te DDipsenta oltre un 
uarto delle capacità di raf- 
inazione nord-americana); 
assicura che tre dei quattro 
maggiori oleodotti saranno 
al 100% entro la prossima 
settimana; e annuncia, o ri- 
corda, la sospensione tempo- 
ranea d'alcune norme di sal- 
vaguardia ambientale per 
favorire approvvigionamen- 
to e distribuzione. Per il pre- 
sidente, la risposta a medio 
termine è nell'applicazione 
del suo piano energetico da 
poco approvato: l'Unione de- 
ve incrementare le possibili- 
tà d'approvvigionamento di 


I vescovi polacchi benedicono il partito di destra «Diritto e giustizia» che ha vinto le elezioni di domenica 


Agli eredi di Solidarnose l’appogsio della Chiesa 


VARSAVIA Il giorno dopo la vitto- 
ria del partito di destra «Dirit- 
to e giustizia» (Pis) alle politi- 
che di domenica sono comin- 
ciate le analisi e le valutazio- 
ni, mentre nel Paese la gente 
si chiede se la nuova formazio- 
ne ha gente sufficientemente 
preparata per governare. 

no dei punti interrogativi 
è quale volto assumerà la Polo- 
nia sotto la guida degli eredi 
del sindacato anticomunista 
Solidarnose, i quali già parla- 
no apertamente di «Quarta Re- 


pubblica», inten- 


ra. Per i dirigenti del Pis la 
«tavola rotonda» polacca, che 
pure fu vista da diversi paesi 
dell'Est europeo come il model- 
lo da seguire per raggiungere 
la svolta in modo pacifico e de- 
mocratico, rappresenta piutto- 
sto il simbolo delle «concessio- 
ni ai comunisti» che - secondo 
alcune critiche - lasciando gli 
incarichi politici hanno conser- 
vato o ricostruito la loro forte 
posizione nell'economia polac- 
ca grazie all'impegno nel pro- 
cesso delle privatizzazioni del 


patrimonio nazionale. 

Una tale presa di posizione 
ha spinto i protagonisti della 
svolta di allora, fra essi il pri- 
mo premier non comunista Ta- 
deusz Mazowiecki, a scendere 
in campo elettorale per difen- 
dere le conquiste e riforme 
raggiunte in Polonia dopo la 
svolta del 1989. Ma mentre il 
Pis è stato premiato con il 
26,84% di voti ed ha vinto le 
elezioni, Mazowiecki e il suo 
Partito democratico con il 
2,41% dei voti sono rimasti 


dendo con essa {! IL DISSIDENTE KUNG DAL PAPA 


una rottura con 
la «Terza», quel- 
la posteomuni- 
sta cominciata 
nel 1989 con il 
Î compromesso 


no alla «tavola 
rotonda» fra l'op- 
posizione demo- 
cratica e la no- 
menclatura co- 
munista di allo- 


raggiunto intor-; 


«Un segnale di speranza»: così il teologo 
Hans Kung ha definito il colloquio avuto sa- 
bato scorso a Castelgandolfo con papa Bene- 
detto XVI. Kung - che per le sue critiche al 
Vaticano e per la messa in dubbio dell'infal- 


i libilità del pontefice era stato. privato nel 


1979 della autorizzazione a insegnare per 


| conto della Chiesa cattolica - ha rivelato di 
‘aver scritto al nuovo papa, dopo l'elezione, 


«nella speranza che, nonostante tutte le di- 
versità di posizioni, potesse stabilirsi un 


dialogo». Kung ha messo in chiaro di non vo- 
lere chiedere la restituzione dell'autorizza- 
zione a insegnare. Benedetto XVI «ha rispo- 
sto in maniera rapida e molto cortese», invi- 
tandolo. a un incontro. A Castengandolfo, 
ha precisato il teologo dissidente svizzero, 
si è parlato del rapporto tra scienze natura- 
li e religione, e di quello tra fede e teoria 
dell'evoluzione. Kung ha detto di aver trova- 
to nel papa «un interlocutore attento e aper- 
to», e che non ci sono state «polemiche». 


fuori dal Parlamento. 

Il Pis guidato dai fratelli Ja- 
roslaw e Lech Kaczynski, 56 
anni, gemelli laureati in leg- 
ge, ha promesso inoltre di fon- 
dare dopo la vittoria elettora- 
le una «Commissione di verità 
e giustizia» per liberare il pae- 
se dalle eredità comuniste e 
dall'influenza dei servizi segre- 
ti polacchi sul potere. Il forte 
impegno dichiarato dai diri- ‘ 
genti del Pis per riportare i va- 
lori di onestà nella vita pubbli- 
ca così come per coltivare le 


tradizioni del po- 
polo polacco di- 
fendendole dalle 
«novità» dall' 


-estero ha reso 


simpatico que- 
sto partito ad al- 
cuni esponenti 
della chiesa ipo- 
lacca che si di- 
chiarano conten- 
ti per la vittoria 
di Pis, «I risulta- 
ti delle elezioni 
aprono le spe- 


A scadenza settimanale uno speaker mascherato con accanto il kalashnikov legge il notiziario la «Voce del Califfato» 


AI Qaeda fa il telegiornale in Internet 


Jaroslaw Kaczynski 


ranze. perchè hanno vinto i 
partiti che si riferiscono alle 
radici cristiane della nostra ci- 
viltà» ha detto all'agenzia po- 
lacca cattolica Kai il mons. 
Stanislaw Wielgus vicepresi- 
dente della Commissione con- 
giunta fra Stato e episcopato 
per.il Concordato. 

I vescovi della Polonia sono 
grati al Papa Benedetto XVI 
per l'augurio e la benedizione 
agli elettori polacchi pronun- 
ciato domenica dopo l'Angelus 
a Castelgandolfo, ma hanno 


dichiara pronto a usare le riserve. L'oro nero verso i 66 dollari 


petrolio e migliorare le capa- 
cità di raffinazione e deve 
diversificare le forme d'ap- 
provvigionamento energeti- 
co. Nei prossimi giorni, Bu- 
sh potrebbe tornare un'en- 
nesima volta negli Stati col- 
piti dai due uragani. I consi- 
lieri economici della Casa 
ianca sostengono che, in- 
sieme, Katrina e Rita avran- 
no un impatto «modesto» e 
«temporaneo» sulla crescita, 
DIE se i posti di lavoro per- 
uti saranno, a conti fatti, 
QURS mezzo milione e se la 
iducia di investitori e con- 
sumatori è crollata ai livelli 
più bassi da 80 mesi in qua. 
Intanto il petrolio ha chiu- 
so-eri in forte rialzo al mer- 
cato di New York: i futures 
per consegna in novembre 
È DETnO SG) SERE 
arile, segnando un guada- 
gno del DA pt 


Promessa una commissione 
per liberare il Paese 
dall'eredità comunista 


espresso preoccupazione per 
la bassa affluenza ai seggi che 
ha superato di poco il 40%. 
L'affluenza ai seggi nelle poli- 
tiche di quattro anni fa era 
stata del 46,29% mentre in 
quelle di 1997 fu 47,93%. C'e 
chi teme anche come il com- 
mentatore di Gazerta Wybore- 
za di ieri che il Pis potrebbe se- 
guire lo stesso ciclo di alter- 
nanza che si sta verificando 
nella vita politica in Polonia: 
«il potere nuoce a chi lo pren- 
de», per il clientelismo come 
avvenne a Azione elettorale di 
Solidarnose (Aws) di destra, 
al potere fra 1997 e 2001, o 
per la corruzione (il caso di Al- 
leanza della sinistra democra- 
tica, Sld, al potere finora). 

È sicuro comunque che chi 
cercerà in Polonia gli alleati 
per una battaglia in difesa dei 
valori della vita, della fami- 
glia, delle radici cristiane (ma 
anche a favore del ritorno alla 
pena di morte) ora troverà nel 
Pis un valido punto di riferi- 
mento. 


IL PICCOLO 5 
IL CASO 
In manette Cindy Sheehan 


La «peace-mom» 
arrestata davanti 
alla Casa Bianca 


n i 


Cindy ai cancelli della Casa Bianca. 


WASHINGTON In manette nel nome di Ca- 
sey, il figlio ventiquattrenne morto in 
divisa in Iraq. Cindy Sheehan, la mam- 
ma anti-Bush diventata in meno di due 
mesi l'eroina del pacifismo americano, 
ha deciso di alzare il livello della sfida a 
distanza che da settimane la vede con- 
trapposta al presidente degli Stati Uni- 
ti. Con un gesto di disobbedienza civile 
deciso insieme a un centinaio di altri 
manifestanti, mamma Cindy si è fatta 
arrestare di fronte alla Casa Bianca. 

Le immagini della mamma che viene 
ammanettata con la testa appoggiata a 
un furgone della polizia a due passi dall' 
ufficio di George W.Bush, con i loro echi 
che richiamano le proteste dell'epoca 
del Vietnam, sono un nuovo imbarazzo 
per l'amministrazione. In agosto, per 26 
giorni, la Sheehan riuscì a creare dal 
niente un accampamento all'esterno del 
ranch di Bush a Crawford, in Texas, 
provocando emicranie allo staff presi- 
denziale alle prese con la difficoltà di fa- 
re i conti con una mamma californiana 
di 48 anni che voleva, dal presidente, ri- 
sposte sull'utilità della morte di suo fi- 
glio in una strada di Sadr City. 

Sabato scorso, Cindy era stata la più 
applaudita tra i protagonisti della più 
grande manifestazione pacifista avvenu- 
ta a Washington dall'inizio della guerra 
in Iraq, che ha raccolto 100 mila perso- 
ne nella capitale. «Vergogna!», aveva 
gridato all'indirizzo di Bush mamma 
Cindy dal palco affacciato sulla Casa 
Bianca, tra boati d'approvazione. 

La stragrande maggioranza dei mani- 
festanti ha lasciato nel fine settimana 
la capitale, ma la Sheehan e un gruppo 
di almeno 500 attivisti, coordinati dal 
gruppo United for Peace and Justice, so- 
no rimasti a Washington per un'ultima 
giornata di proteste. 


Il leader dei protestanti Ian Paisley parla di «messa in scena» 


L'Tra ha consegnato le armi 


Attacchi contro Usa e «cani sciiti». «Gioia» per i danni dell'uragano Katrina 


GAZA 


GAZA Da quando è stato 
eletto presidente lo scorso 
gennaio Abu Mazen ha do- 
vuto ribattere alle pesan- 
ti accuse di corruzione e 
malgoverno lanciate da 
Hamas all'Autorità nazio- 
nale palestinese (Anp). 
Ma ora è invece il presi- 
dente palestinese a punta- 
re l'indice verso il movi- 
mento islamico che, con i 
suoi lanci di 
razzi contro 
Sderot e altre 
cittadine israe- 
liane adiacen- 
ti a Gaza, ha 
provocato pe- 
santi rappre- 
saglie militari 
dello Stato 
ebraico. Abu 
Mazen dome- 
nica ha rotto 


affermato con 

estrema chiarezza duran- 
te un colloquio telefonico 
con il capo di Hamas in 
esilio, Khaled Mashaal 
che la responsabilità dell' 
esplosione. che venerdì 
scorso ha causato la mor- 
te di 20 palestinesi a Jaba- 
liya (Gaza) deve essere at- 
tribuita non a Israele ma 
al movimento islamico 
che aveva portato alla 
sua parata militare ordi- 
gni e razzi. Hamas conti- 
‘nua a sostenere che la car- 
Neficina sarebbe stata pro- 
Vocata da missili sparati 
da aerei israeliani senza 


Missili, Abu Mazen accusa 
gli attivisti di Hamas 


pilota, e che questo giusti- 
ficherebbe gli attacchi per 
ritorsione contro il territo- 
rio israeliano: ma pochi or- 
mai, anche fra i palestine- 
si, credono a questa ver- 
sione. 

Così domenica notte Ha- 
mas ha fatto in pratica 
marcia indietro. Il movi- 
mento integralista ha an- 
nunciato la fine del bom- 
bardamento 
del territorio 
israeliano, e 
ha riafferma- 
to la volontà 
di rispettare 
la tregua pro- 
clamata a 
marzo, Un an- 
nuncio sul 

uale senza 
lubbio hanno 
pesato le ope- 


gli indugi e ha Il presidente Abu Mazen razioni milita- 


ri israeliane e 
il malumore crescente tra 
la gente, che dopo il ritiro 
da Gaza dei coloni e dei 
soldati dello Stato ebraico 
spera di vivere in un cli- 
ma di pace e non di guer- 
ra. I dhicenti del movi- 
mento islamico sembrano 
avere commesso un grave 
errore di valutazione non 
prevedendo che Israele 
avrebbe reagito al lancio 
di razzi Qassam contro le 
sue città riprendendo i 
raid e gli «omicidi mirati» 
di suoi attivisti e lancian- 
do una campagna di arre- 
sti in Cisgiordania. 


IL CAIRO A] Qaeda si è fatta anche un suo noti- 
ziario televisivo, via Internet. A scadenza 
settimanale, commenta le immagini di re- 
pertorio di avvenimenti di interesse per i 
I EESIOTE e nel primo numero di un quar- 
to d'ora parla del ritiro da Gaza, della cam- 
pagna contro gli sciiti di Abu Musab al Zar- 
awi, capo di Al Qaeda in Iraq, di un attacco 
chimico in Iraq e della punizione divina del 
ciclone Katrina. «Nel nome di Allah, il mise- 
ricordioso, il compassionevole», comincia il 
notiziario, letto da un presentatore con il 
volto coperto, un kalashnikov alla sua de- 
stra e un Corano alla sinistra. «La Global 
Media Front vi presenta: Sout al Khilafa, la 
Voce del Califfato» (Iraq). «Prima di tutto vo- 
gliamo fare le nostre congratulazioni alla na- 
zione islamica per la sconfitta dell'occupazio- 
ne sionista in una parte della Palestina occu- 
pata... le masse si sono riversate giubilanti 
nelle terre liberate», dice la voce su immagi- 
ni della Striscia di Gaza, dalla quale Israele 
si è appena ritirato. Mentre il portavoce del- 
la cosiddetta Autorità palestinese, aggiun- 
ge, parlava di disarmare i mujaheddin con il 
pretesto di una «anarchia delle armi». 


L'annunciatore parla quindi del Califfato, 
«la gloriosa terra dell'Iraq», e attacca i «lupi 
americani» e i «cani sciiti» alle loro spalle 
che «hanno dissacrato l'onore delle donne a 
Tall Afar e in altre città sunnite». Ma «il va- 
loroso eroe, l'emiro di al Qaida in Iraq, Abu 
Musab al Zargawi» ha promesso la vendetta 
per l'offensiva iracheno-americana contro 
questo bastione sunnita. Nell'operazione 
contro i ribelli, una decina di giorni fa, è 
morto un numero imprecisato di civili. Zar- 
qawi, sulla cui testa pende una taglia ameri- 
cana di 25 milioni di dollari, «ha risposto» 
con attentati che hanno ucciso almeno 130 
civili nel giro di poche ore a Baghdad. In se- 
guito ha dichiarato una «guerra totale» con- 
tro gli sciiti, considerati degli apostati. 

Infine, a conclusione del «telegiornale», 
l'annunciatore ricorda la «gioia dell'intero 
mondo islamico», quando il ciclone Katrina 
si è abbattuto sull'America: «distrutto e umi- 
liato George Bush, uno stupido che viene ob- 
bedito, ha annunciato la sua evidente inca- 
pacità di affrontare la punizione di Allah 
sulla città degli omosessuali». 


ma gli unionisti non si fidano 


LONDRA Le armi con cui 
l'Irish Republican Army ha 
condotto per trent'anni la 
lotta armata contro il domi- 
nio britannico delle sei con- 
tee dell'Irlanda del nord 
non esistono più. La guerri- 
glia cattolica ha mantenuto 
gli impegni ed ha distrutto 
il suo arsenale, ma i prote- 
stanti non si fidano e ci vor- 
rà tempo per costruire un 
accordo politico che porti i 
nemici di sempre - repubbli- 
cani ed unionisti - a coabita- 
re nello stesso governo. Ad 
annunciare l'avvenuta di- 
struzione dell'arsenale di 
quello che è stato il più lon- 
gevo e potente gruppo ar- 
mato europeo, è stata l'In- 
dependent International 
Commission on Decommis- 
sioning (lcd), la commissio- 
ne internazionale incarica- 


Lei ha 42 anni. Con Ashton Kutcher era insieme da due anni. Le nose celebrate a Los Angeles 


Demi Moore ha sposato un ventisettenne 


LOS ANGELES Demi Moore ha 


sposato Ashton Kutcher, 
Dopo due anni la tanto di- 
scussa relazione tra i due 
attori, 27 anni lui e 42 lei, è 
culminata nelle nozze cele- 
brate a Los Angeles, di cui 
hanno dato notizia i setti- 
manali Us Weekly e Peo- 
ple. 

La relazione è stata vis- 
suta da Hollywood come la 
prova di una tendenza sem- 
pe più prepotente in Ameri- 
ca: quella di donne mature 
di uscire con uomini più gio- 
vani. 

Alla cerimonia ha parteci- 
pato un centinaio di amici 


della coppia, incluso Bruce 
Willis, secondo marito di 
Demi Moore e reduce dalla 
giuria di Miss Italia. 
L'attrice, protagonista di 
«Ghost» «Proposta indecen- 
te» e «Striptease» aveva co- 
minciato a uscire con Ku- 
tcher nel 2003, in coinciden- 
za con l'uscita nelle sale di 
«Charliès Angeles: Full 
Throttle» dove, nella parte 
della cattiva, rubava la sce- 
na a Cameron Diaz, Drew 
Barrymore e Lucy Liu. 
Kutcher, interprete di 
«Indovina chi...» è chiama- 
to Mod dalle figlie che la 
Moore ha avuto con Willis, 


acronimo di «My other dad» 
(il mio secondo papà). 

Demi Moore è nata l’11 
novembre 1962 a Roswell 
nel New Mexico, 

Dopo un'infanzia difficile 
(due matrimoni falliti della 
madre), Demi Moore lascia 
gli studi e si trasferisce a 
West Hollywood, dove lavo- 
Ta come segretaria, tentan- 
do inutilmente di seguire 
un corso di recitazione. Le 
Tiesce, invece di diventare 
Tagazza-copertina di Oui. 
Sposa il chitarrista Freddy 

oore, di cui conserva tut- 


‘t’ora il cognome. 


Nel 1985 debutta sugli 
Schermi in St. Elmo 's Fire 


nel ruolo di Jules, ma la 
svolta della sua carriera ar- 
riva con Ghost (1990), dove 
è Molly Jensen (un cogno- 
me fortunato: lo stesso del 
ruolo di Cameron Diaz in Il 
matrimonio‘del mio miglio- 
re amico!). 

Precedentemente, si era 
fatta conoscere in altri film 
quali A proposito della not- 
te scorsa (1986), La setti- 
ma profezia (1988) e Non 
siamo angeli (1990). 

Dopo Ghost, film indele- 
bile nella memoria degli 
spettatori, Demi Moore con- 
solida la sua fama con Codi- 
ce d'onore, Proposta inde- 
cente. 


ta di certificare il disarmo 
che in una dichiarazione 
ha affermato: «siamo con- 
vinti che le arme distrutte 
rappresentano la totalità 
dell'arsenale dell'Ira». 

La dichiarazione - che 
era stata preceduta da un 
rapporto consegnato ieri 
mattina ai governi di Lon- 
dra e Dublino - è stata letta 
dal capo degli osservatori 
internazionali, il generale 
canadese John de Chaste- 
lain, durante una conferen- 
za stampa vicino a Belfast. 
Accanto a lui c'erano anche 
due sacerdoti, il cattolico 
Alex Reid ed il metodista 
Harold Good che hanno af- 
fiancato la commissione ed 
assistito personalmente al- 
la distruzione delle armi. 
Nel comunicato dell'Iicd si 
parla genericamente di pi- 


stole, fucili, armi pesanti, 
munizioni ed esplosivi, ma 
non si forniscono cifre, nè 
si rivelano le modalità di di- 
struzione. 

Ma mentre a Londra e 
Dublino i due primi mini- 
stri, Tony Blair e Bertie 
Ahern, parlavano il primo 
di «importante passo avan- 
ti per lo sviluppo del proces- 
so di pace» e l'altro di «gior- 
no storico per l'Irlanda», 
l'attesa doccia fredda è arri- 
vata con le parole dure di 
Tan Paisley, il vecchio falco 
unionista, capo del maggio- 
re partito nordirlandese, il 
Democratic Unionist Par- 
ty. «Oggi il popolo dell'Ir- 
landa del Nord ha assistito 
a una messa in scena che 
più di ogni altra illustra la 
duplicità e la disonestà dei 
due governi e dell'Ira». 


La Moore e Michael Douglas nel film «Rivelazioni». 


6. ipiccoo 


Tragedia nell’area del monte Bogdanic in Lika teatro di aspre battaglie contro i serbi secessionisti della Krajina di Knin 
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FIUME Pastori, escursionisti, 
artificieri, cacciatori, bam- 
bini che giocano: in Croazia 
si continua a morire per lo 
scoppio di mine, il flagello 
che la guerra croato-serba 
ha lasciato in eredità. L'ul- 
timo, tragico episodio ha 
avuto per teatro il monte 
Bogdanic, in Lika, la regio- 
ne a est di Fiume, nelle im- 
mediate vicinanze della ca- 
sa natia di Nikola Tesla, 
l'ingegnere croato di origini 
serbe che realizzò il motore 
magnetico a campo rotan- 
te, come pure la prima cen- 
trale idroelettrica a corren- 
te alternata, sulle cascate 
del Niagara. A morire per 
la scoppio di un ordigno 
(probabilmente una bomba 
a frammentazione) è stato 
domenica l'artificiere croa- 
to Kresimir Polacek, 36 an- 


ni, di Lipovljani in Slove- 
nia. L'uomo era impegnato 
nello sminamento di un' 
area di 140 mila metri qua- 
drati, insieme a una venti- 
na di suoi colleghi. Il mon- 


domenica mattina, intorno 
alle 10, la bravura e l'espe- 
rienza non gli sono bastate: 
la deflagrazione lo ha inve- 
stito in pieno, con ferite gra- 
vissime al torace, al collo e 


te Bogdanic SA al capo. . 
di "E ne (0 _ dI na 
area guer- 9 LI co dopo il rl- 
ra nel 1993, L'uomo, 36 anni, faceva cover all 
con aspri DIS ospedale ll 
combatti. Questo lavoro da più Go spioi 
menti fra le PIETONNO . La  Con- 
truppe di Za- di dieci anni ed era i aeeasiTÀ 
gabria e gli Ù Lika e di Se- 
indipenden- CONSiderato un esperto gna è la re- 
VIEN Serbi ee gione mag- 
dell'ex Kraji- biglie giormente a 
na di Knin. rischio in 


Artificiere da ormai dieci 
anni, Polacek era considera- 
to un esperto in mine e ave- 
va partecipato ad operazio- 
ni di bonifica in tutte le ex 
aree di crisi in Croazia. Ma 


Zagabria conta sul via libera dei ministri degli Esteri il 3 pro 
Ingresso nell'Ue, Sanader ottimista: 
«Abbiamo collaborato con l’Àja» 


ZAGABRIA Il premier croato 
Tvo Sanader si è detto ieri ot- 
timista su una: prossima 
apertura dei negoziati di 
adesione della Croazia al- 
l’Unione europea, congelati 
in marzo per la scarsa coope- 
razione del Paese con il Tri- 
bunale penale internaziona- 
le dell'Aja (Tpi). 

«Ci aspettiamo che i mini- 
stri degli esteri Ue alla riu- 
nione del 3 ottobre giudichi- 
no in modo adeguato gli sfor- 
zi fatti nella collaborazione 
con il Tpi», ha dichiarato Sa- 
nader auspicando che il gior- 
no prima la task force per la 
Croazia dia un voto positivo 
dell’attuazione del piano di 
azione del governo di Zaga- 
bria per la cattura del gene- 
rale Ante Gotovina, l’ultimo 
ricercato croato dal Tpi il 
cui mancato arresto e l’uni- 


www.hyundai-auto.it 


Atos 


Di serie: 


Di serie: 


i KmILLIMITATI 


‘consiglia lubrificanti 


Getz 3 e 5 porte 


Il premier Ivo Sanader. 


co ostacolo all’avvio delle 
trattative. 

«Una cosa'è certa, la Croa- 
zia ha fatto un notevole pro- 
gresso nell’applicazione del 
piano di azione», ha aggiun- 
to Sanader riferendosi pro- 
babilmente all'arresto un 
mese fa in Grecia di un ricco 


imprenditore di Zagabria, 
Hrvoje Petrac, considerato 
dalla stampa il capo del cri- 
mine organizzato croato e 
uno dei RIDE sostenito- 
ri della fuga di Gotovina. 

Secondo Sanader lo scon- 
gelamento delle trattative 
sarà appoggiato non solo dai 
Paesi tradizionalmente vici- 
ni alla Croazia, quale l’Au- 
stria, la Germania e la Slo- 
vacchia, ma anche dal Re- 
gno Unito che in passato 
era, insieme all’Olanda e i 

aesi nordici, tra i membri 

lell'Ue che più si opponeva- 
no alle trattative con la Cro- 
azia. 

Ad ogni modo la decisione 
di Bruxelles dipenderà di 
gran lunga dall’opinione del 

rocuratore generale del 

‘pi, Carla Del Ponte, attesa 
venerdì prossimo a Zaga- 
bria. 


Croazia e dove si ritiene 
che i chilometri quadrati ef- 
fettivamente minati siano 
circa 200. Seguono le regio- 
ni di Zara (80 chilometri 
quadrati), di Sebenico (50), 


Reazioni al referendum che ha avallato la riforma dell'emittente pubblica slovena 


Tv: «Hanno perso le minoranze» 


di Spalato (25) e di Ragusa 
(una quindicina di chilome- 
tri quadrati). secondo i re- 
sponsabili del Centro croa- 
to per lo sminamento, nel 
Paese un abitante su quat- 
tro (ossia un milione e 100 
mila persone) vive nelle vi- 
cinanze di un'area minata. 


‘Si calcola che in Croazia si- 


ano ancora disseminati cir- 
ca 250-260 mila ordigni, di 
cui 150 mila antiuomo e il 
resto mine anticarro. In 
pratica, le aree a rischio di 
ordigni bellici si estendono 
su una superficie di mille 
chilometri quadrati. Sono 
dodici regioni o contee. Par- 
ticolare molto importante: 
né l'Istria, né la regione del 
Quarnero e Gorski kotar 
non hanno mai avuto a che 
fare con i mortali ordigni 
del conflitto croato-serbo. 
Andrea Marsanich 


x 


Un'operazione di sminamento. 


Silvano Sau: «Continueremo a essere condizionati» 


CAPODISTRIA «Si stava male prima 
e si starà male anche adesso», 

il lapidario commento di Silvano 
Sau, presidente della Can costie- 
ta, organizzazione di rappresen- 
tanza degli italiani in Slovenia, 
che all'indomani della vittoria 
del «Sì» al referendum sulla ri- 
forma della Rtv di stato si è sof- 
fermato delle ricadute che l’ap- 
plicazione della normativa avrà 
sui programmi italiani di Radio 
e . TeleCapodistria. Secondo 


' quanto detto da Sau, la minoran- 


za nutre forti dubbi che la rifor- 
ma porti a un'aumento dell'auto- 
nomia dei programmi minorita- 
ri. «Affermare ciò, mi sembra al- 
quanto ‘azzardatato», ha detto 
Sau spiegando che «il centro ra- 
diotelevisivo di Capodistria con- 
tinuerà a subire pressioni da 
parte della dirigenza di Lubiana 
sia dal punto di vista finanziario 
sia riguardo ai programmi». Se- 


condo Sau ciò sarà dovuto al fat- 
to che con la nuova legge viene 
eliminata una figura importante 
per l'emittenza minoritaria os- 
sia il direttore dei programmi 
italiani di radio e tv, le cui com- 
petenze vanno al direttore gene- 
rale. 

Sau aggiunge che il confronto 
elettorale di domenica ha prodot- 
to solo dei perdenti: «Abbiamo 
perso tutti: da una parte chi ha 
promosso il referendum, perchè 
non ha vinto, e dall'altra chi ha 
difeso la legge, perchè con quel 
margine risicato in più non si 
può certamente dire che abbia 
vinto». Infatti il fronte del «Sì», 
cioè i sostenitori della nuova leg- 
ge ha segnato un distacco di ap- 
pena 1,24 punti percentuali ri- 
spetto al fronte del «No». L'esito 
non ancora ufficiale sembra es- 
sersi definitivamente assestato 
sul 50,28% dei voti a favore e il 
48,99% contrari. 


Ringalluzzio:dal sia pur risica- 
to risultato, il governo, già dopo 
le prime proiezioni, si è affretta- 
to a promettere una quanto più 
rapida attuazione della riforma. 
«Sei mesi di scontro politico su 
questa legge hanno creato confu- 
sione fra l'elettorato, ora cerche- 
remo di attuarla quanto prima 
per dimostrare che vogliamo ve- 
ramente una Rtv migliore e più 
trasparente» ha detto il ministro 
della cultura Vasko Simoniti. 
Per l'opposizione, invece, il risul- 
tato sul filo di lana dimostra che 
il Paese si è spaccato in due. «Il 
governo non ha ottenuto il man- 
dato pieno che voleva per proce- 


‘dere alla manipolazione politica 


della Rtv. Vigileremo attenta- 
mente  sull'applicazione della 
normativa», ha detto il leader de- 
moliberale Anton Rop. 
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IN BREVE 
Dieci feriti gravi, 480 incidenti 


Weekend nero 
sulle strade: 
undici morti 


FIUME Per un Paese come la Croazia, di 4 mi- 
lioni e mezzo di abitanti, quello trascorso è 
stato uno dei weekend più neri in fatto di 
incidenti stradali. Sono morte 11 persone, 
10 i feriti gravi e 58 leggeri. Il portavoce 
del ministero degli Interni, Zlatko Mehun 
ha rilevato che «nell'ultimo fine settimana 
si sono avuti nel Paese ben 480 incidenti 
stradali. La polizia sta facendo il possibile 
ed ha rafforzato i controlli durante i 
weekend, Purtroppo non basta e parecchi 
automobilisti non si attengono alle più ele- 
mentari norme di prudenza, soprattutto 
quando migliorano le condizioni meteorolo- 
giche. La TIBERIO: parte dei sinistri vengo- 
no causati dall'alta velocità». A contribuire 
a questa specie di bollettino bellico è stato 
anche l'incidente di sabato a Cavle, a qual- 
che chilometro da Fiume) in cui sono morti 
due giovani che si sono schiantati con la lo- 
ro auto contro un muro causa la velocità. 


Rovigno, in municipio 
proibita anche l’area fumo 


ROVIGNO Che lo spazio riservato ai fumatori 
diminuisca di giorno in giorno non fa più no- 
tizia. Ma il sindaco Giovanni Sponza ha in- 
trodotto un provvedimento forse senza pre- 
cedenti in Croazia: proibito il fumo in muni- 
cipio. Via anche l’apposita stanzetta per gli 
irriducibili. L'azione di Sponza si basa su un 
sondaggio svolto a Rovigno dove il 67% degli 
interpellati si è detto d'accordo sul divieto. 


«Itinerari organistici) 
nella chiesa di San Vito 


FIUME Domani, alle 20, nella chiesa di San 
Vito, si esibiranno il basso Hektor Leka e 
l’organista Manuel Tomadin. Proporranno 
brani di A. Stradella, B. Galuppi, Ch. Gou- 
nod, J. P. Sweelinck, V. Bellini, Suor M. E. 
Pierandrei, G. Rossini e A. Vivaldi. Il con- 
certo rientra nella Rassegna «Itinerari or- 
ganistici» organizzata.da Cappella Civica e 
Promusica di Trieste insieme a Ui e UpT. 


Fiume, nuovo parcheggio 
sotterraneo in pieno centro 


FIUME È stato inaugurato sabato un nuovo 
parcheggio sotterraneo nel cuore del cen- 
tro storico fiumano. Ha 400 posti auto e sa- 
rà aperto 24 ore su 24. Lo ha costruito l’im- 
presa «Austrograd» che poco meno di due 
anni fa ha aperto un primo garage pubbbli- 
co nei pressi del Teatro Fenice con quasi 
900 posti. Sopra il parcheggoio sarà costru- 
ita la nuova Biblioteca civica. 
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Economia 
Luci e ombre sull'economia del Friuli Venezia Giulia. Ma ci sono segnali di ripresa: in regione ripartono le vendite all'estero 


Sedia in crisi. Trieste, export in calo 


I dati dell'Osservatorio permanente regionale del secondo trimestre del 2005 
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meno cibo, più Viaggi 
ROMA Gli italiani riducono i consumi e spen- 
dono meno per i generi alimentari. È quan- 
to risulta dal EDI) di Federalimentare 
sul settore agroalimentare italiano, com- 
parto che ha fatturato lo scorso anno 105 
miliardi di euro e che incide sull'economia 
nazionale con 264mila dipendenti e 6.700 
aziende. * 

I primi dati del 2005 segnalano un allar- 
gamento della forbice tra i prezzi di produ- 
zione e quelli di consumo. «Nel periodo 
CARRURERO fra gennaio e luglio - spiega Fe- 
deralimentare - i prezzi di produzione del 
settore sono scesi dell'1,6% mentre quelli 
al consumo sono saliti tra lo 0,8% e l'1%, al- 
largando i margini distribuzione di 2,5 
punti». Si conferma quindi anche per 
quest'anno il trend negativo per i consumi 
alimentari: se infatti il 2004 aveva regi- 
strato un calo del 2% con una crisi nel set- 
tore ortofrutticolo (-17%) quest'anno si do- 
vrebbe confermare la tendenza, sottolinea- 
ta dall'Ismea in un recente rapporto, di un 
inversione nella catena di valore fra consu- 
mi e servizi intermedi (energia, trasporti, 
credito) e generi alimentari. In pratica, me- 
no cibo e più viaggi e vestiti per i consuma- 
tori italiani. 

Sviluppo sostenuto anche per la produ- 
zione e Ai commercio: se nel 2004 a parità 
di giornate lavorate la produzione era cala- 
ta dello 0,2% i dati del 2005 non si prospet- 
tano incoraggianti. 

Anche la Bilancia commerciale, che ha 
registrato un valore ancora attivo di oltre 
2 miliardi di euro, ha avuto comunque una 
flessione dell'8,7%. Bene l'export, che con- 
ferma la filiera agroalimentare un centro 
propulsore dell'economia del paese, ma l'in- 
cremento del 4,9% dell'esportazione duran- 
te i primi sei mesi del 2005 evidenzia come 
«l'Italia non riesce ancora a sfruttare ap- 
pieno le sue potenzialità: le esportazioni in- 
cidono sul fatturato totale per un valore 
che sfiora il 15% con un risultato netta- 
mente inferiore alla media europea del 
18% e alla Francia con un 22%». 


TRIESTE È un'economia in ripre- 
sa quella del Friuli Venezia 
Giulia, con Pil e occupazione in 
crescita ma che nasconde, tut- 
tavia, particolari situazioni di 
sofferenza in Paincolra per 
quanto riguarda il comparto 


‘della sedia e l’export a Trieste: 


è quanto emerge dai dati con- 
giunturali raccolti dall'Osserva- 
torio permanente regionale del 
Cref (centro ricerche economi- 
che e formazione), riferiti al se- 
condo trimestre del 2005, con- 
frontato con lo stesso periodo 
del 2004. A Trieste la ricerca in- 
dividua una «ridotta capacità 
di penetrazione sui mercati 
esteri» con un calo del 15% nel- 
le esportazioni pari a 47,19 mi- 
lioni di euro rispetto al' secondo 
trimestre del 2004. In particola- 
re il risultato è stato condizio- 
nato da una flessione dei «mez- 
zi di trasporto» per 57,38 milio- 


Piergiorgio Romiti: 
«Stiamo indifferenti, 
c'è un diritto di prelazione» 


MILANO Rcs MediaGroup ricon- 
quista la soglia dei 5 euro a 
Piazza Affari, dopo che nel fi- 
ne settimana Stefano Ricucci 
si è detto pronto a pagare an- 
che 7 euro per azione l'1% 
della società in mano ai Ro- 
miti. Il raider di San. Cesa- 
reo-Zagarolo ha poi negato 
con decisione problemi con le 
garanzie bancarie, all'origi- 
ne nei giorni scorsi di una 
tempesta sul titolo in Borsa. 
Così la casa editrice del Cor- 
riere della Sera ha messo a 
segno un rialzo del 2,88% a 
5,084 euro. 

La risposta della Gemina, 
comunque, non si è fatta at- 


ni di mentre c'è sta- 
ta una ripresa per 
quanto riguarda 
«macchine e appa- 
recchi meccanici» 
(+12,93 milioni di 
euro) e «metalli e 
prodotti di metal- 
lo» (+10,12 milio- 
ni). 

In regione le 
esportazioni! sono 
aumentate del 7% 
contro il 5% nazio- 
nale in termini di 
quantità. Più len- 
to, invece, l'incre- 
mento in termini 
di valore, del 5% 


in Friuli Venezia Operaio infabbrica. 


Giulia e del 6,4% 
in Italia. «In Friuli Venezia 


Giulia le esportazioni in valore 
sono aumentate del 5 per cento 


tendenziale rispet- 
to all'anno prece- 
dente - si legge nel 
rapporto Cref - rag- 
giungendo i 2,4 mi- 
liardi di euro, men- 
tre le importazioni 
in valore, con un 
incremento tenden- 
ziale dell'11,2%, si 
sono attestate a 
1,39 miliardi di eu- 
ro determinando 
un saldo commer- 
ciale positivo e par- 
ti a 1,01 miliardi 
di euro. 
Occupazione. 
Secondo l'Osserva- 
torio, il tasso di di- 
soccupazione in re- 
gione, nel periodo considerato, 


si è attestato sul 4 per cento, a 
fronte del ‘7,5% del dato nazio- 


nale. Nel mercato del lavoro - 
aggiunge il rapporto - si è veri- 
ficato un incremento degli occu- 
pati ed un'ulteriore diminuzio- 
ne del tasso di disoccupazione. 
In particolare si è registrato un 
calo consistente degli occupati 
pari a 2.489 unità (-0,8%), nel 
settore dei servizi mentre au- 
mentano i posti di lavoro nel- 
l'industria (+4,5% tendenzia- 
le). Tuttavia - si precisa nel rap- 
porto - i dati divulgati dall' 
Istat indicano segnali di tensio- 
ne a livello di settori produttivi 
che dovrebbero essere ulterior- 
mente monitorati con delle ana- 
lisi ad hoc. La ricerca si riferi- 
sce in paritolare al calo della 
competitività nel settore del 
mobile: la flessione delle espor- 
tazioni nel comparto della se- 
dia è stata pari a 7,73 milioni 
di euro. 


I numeri 


| dati dell'economia del Friuli-Venezia Giulia 
riferiti al secondo trimestre del 2005, 
a confronto con lo stesso periodo 


del 2004 


© ia 
fi Tasso di disoccupazione (15/5 
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| La bilancia commerciale. 
| del Friuli Venezia Giulia 


Esportazioni 


2,4 


miliardi 


di euro 


Fonte: Osservatorio permanente regionale del Cref 
(centro ricerche economiche e formazione) 
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DOMMETRTIt 


La casa editrice del Corriere della Sera ha messo a segno un rialzo del 2,88% a 5,034 euro 


Res sale in Borsa, Ricucci guarda alla quota Gemina 


valutazioni del comitato inca- 
ricato dal Patto di determina- 


più di un anno fa con la ces- 


la Magiste («assolutamente 
no»). «Finora nessuno mi ha 


uali si è chiusa la partita 
tonveneta tra Abn Amro e 


Stefano Ricucci 


tendere. «Tutto questo ci la- 
scia indifferenti, purtroppo. 
C'è un diritto di prelazione», 
ha detto infatti l'amministra- 


re un prezzo congruo per la 
quota Gemina, che dovrà poi 
venir sottoposto ai singoli 
azionisti per verificare in 
tempi ragionevoli l'eventuale 
interesse alla prelazione. 

Si tende ad escludere che 
il titolo possa venir acquista- 
to dalla Gemina ai massimi 
attorno ai 6,77 euro per azio- 
ne raggiunti nel periodo in 
cui la finanziaria ha comuni- 


sione agli altri soci sindacati 
della gran parte della quota 
in mano alla società dei Ro- 
miti a 4,4 euro per azione, 
con un premio in quel mo- 
mento del 33% rispetto ai va- 
lori di Borsa. Un incontro del 
Patto dei soci Gemina, tra 
l'altro, era previsto in giorna- 
ta con all'ordine del giorno i 
dati semestrali, mentre se- 
condo quanto si è appreso 
non sarebbe stata in agenda 
la cessione della quota in 


tore delegato Piergiorgio Ro- 
miti di quei 7 euro offerti da 


Ricucci. fonti 


Dal fronte dei grandi soci 
Res, intanto, proseguono le 


cato di voler uscire. Più pro- Rcs. 
babile, si apprende invece da 
finanziarie, che venga 
seguita una valutazione ana- 
loga a quella adottata poco 


Ricucci, in un'intervista a 
Finanza & Mercati nel fine 
settimana, ha tra l'altro 
smentito ogni difficoltà per 


chiesto nulla», ha poi detto 
circa il pressing delle banche 
che ha tenuto banco sul mer- 
cato negli ultimi giorni. 

Fonti finanziarie, comun- 
que, indicano che i principali 
finanziatori di Ricucci (in- 
nanzitutto Popolare Italia- 
na, per 550 milioni garantiti 
da un pegno sul 14%, e Deut- 
sche Bank per 380 milioni ga- 
rantiti da un basket aziona- 
rio tra cui anche titoli Res) 
intendono realmente chiede- 
re un reintegro delle garan- 
zie prestate dall'immobiliari- 
sta. 

Tra l'altro i termini con i 


l'ex Lodi non sono dei miglio- 
ri per Ricucci, che potrà cede- 
re agli olandesi (entro aprile 
2006) la propria quota del 
4,659% nella banca padova- 
na solo se libera da seque- 
stro o pegno. 

L'occasione per un confron- 
to con gli istituti potrebbe es- 
sere proprio quella riunione 
con le banche del 5 ottobre al- 
la quale fa riferimento lo 
stesso Ricucci nell'intervista. 
Allora «si vedrà se sono io 
che devo reintegrare 20-30 
milioni - dice Ricucci - o se in- 
vece sono loro che mi devono 
ringraziare per avermi come 
cliente». 


Antonveneta passa nelle mani degli olandesi di Abn 


È la prima banca italiana che cade sotto il controllo straniero. Ma Coppola si dissocia 


MILANO Firmato il contratto, da ieri 
l’Antonveneta è la prima banca italia- 
na ad essere interamente controllata 
da un gruppo creditizio straniero. Si è 
verificato l'esatto contrario di quanto 
auspicato dal governatore della Ban- 
ca dItalia, Antonio Fazio, che invece 
si era battuto (insieme a Gianpiero 
Fiorani) perchè l’Antonveneta rima- 
nesse una banca «italiana», E, infatti, 
l’altro grande sconfitto di questa bat- 
taglia è proprio il banchiere di Lodi 
che, fino all’ultimo, ha ingaggiato una 
lotta impari contro il colosso olandese 
Abn Amro. Impari perchè Abn aveva 
mezzi propri e, invece, la Popolare di 
Lodi si era dovuta inventare mille al- 
chimie (alcune anche contro la legge) 
per dimostrare di avere i denari suffi- 
cienti a scalare la banca padovana. 
Comunque, nella notte fra domeni- 
ca e lunedì il contratto finale è stato 
firmato. Abn, che ora detiene il 29,9% 
di Antoveneta, compra un altro 39,3% 
dalla Popolare Italiana (ex Popolare 
di Lodi) e dai suoi alleati: Stefano Ri- 
cucci, Emilio Gnutti e i tre fratelli Lo- 
nati. A tutti verranno riconosciuti 
26,5 euro per azione, per un controva- 
lore di 3,2 miliardi di euro. Una volta 
conclusa questa operazione, come vuo- 
le la legge, Abn dovrà lanciare un’O- 
pa (offerta pubblica di acquisto) sul re- 
Stante capitale e allo stesso prezzo. 
Su tutto l’affare grava, però, il seque- 


Rijkman Groenink 


stro delle azioni Antonveneta in pos- 
sesso di Popolare Italiana e alleati, se- 
questro operato nel luglio scorso dalla 
procura di Milano nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla scalata ideata da Fiora- 
ni. Per questo il contratto prevede che 


‘. DALLA PRIMA PAGINA | 


La rottura della lista unica 


GROENINK: REGOLE RISPETTATE 


Abn si dedicherà all'int 
to altre acquisizioni simili 


‘azione con Antonveneta e non vede al momen- 
anche se in futuro non possono essere escluse 


altre operazioni. «Ora passeremo del tempo per integrare Antonveneta - 
ha spiegato il numero uno Rijkman Groenink nel corso di una conferenza 


- a un certo punto in futuro 


arderemo ad altre acquisizioni. Al momen- 


to tuttavia non stiamo IRIS nulla che abbia la stessa dimensione di 


Antonveneta». Groeni 


ha quindi ricordato le sinergie previste con la 


banca padovana, negando che vi sia un trasferimento dall'Italia delle ope- 
razioni e rassicurando che le perdite occupazionali «saranno limitate» e 
discusse con il management della banca. «Porteremo l'intera gamma di 
prodotti nel mercato italiano - ha aggiunto - dove la presenza di tali servi- 


zi è bassa». 


«Se si esclude un malaugurato legame tra una'piccola banca e i suoi al- 
leati e la banca centrale che ha fatto quasi deragliare l'operazione, siamo 
assolutamente convinti che l'Italia ha giocato rispettando le regole. Con- 
sob e le procure di Milano e Roma hanno fatto quello che si supponeva do- 
vessero fare»: questo il giudizio di Rijkman Groenink, numero uno di Abn 

al 


Amro, sulle autorità it: 


liane al termine della vittoriosa battaglia per an- 


tonveneta. Groenink si è anche detto fiducioso sulla concessione dei via li- 
bera necessari per realizzare la cessione dei titoli Antonveneta ad Abn. Il 
numero uno ha inoltre classificato come «voci» le possibilità di una cessio- 
ne della merchant bank Interbanca a Bpi come contropartita della cessio- 
ne delle azioni. «Durante le discussioni con Bpi, tutti le parti sono state 
in frequente contatto con le autorità. Quindi ho fiducia nel fatto le neces- 
sarie autorizzazioni giungeranno e che.i titoli» saranno dissequestrati ha 


detto Groenink. 


le azioni dovranno essere consegnate 
entro il 31 marzo 2006. Una data lon- 
tana (mancano ancora sei mesi) entro 
la quale la Bpi e i suoi ex alleati cer- 
cheranno di ottenere il dissequestro 
dei titoli. 


Se entro il 31 marzo prossimo le 
azioni non saranno liberate, il contrat- 
to si intenderà sciolto. La Bpi, inoltre, 
potrà cercare di liberare le proprie 
azioni Antonveneta e cederle ad Abn 
in modo autonomò rispetto agli ex al- 


leati. Ieri sera, con una nota, l’immo- 
biliarista romano Danilo Coppola ha 
annunciato di non aver aderito all’of- 
ferta Abn «in quanto gli accordi per la 
cessione delle quote di Antonveneta 
non rispondono ai legittimi interessi 
del gruppo». Lo stesso Coppola, subito 
dopo, ha presentato ricorso per chiede- 
re al tribunale del riesame il disseque- 
stro delle azioni. Sul dissequestro 
punta anche Stefano Ricucci che, con 
i finanziamenti di Fiorani, aveva ra- 
strelalto il 4,66% di Antonveneta. I 
magistrati, se dissequestro ci sarà, gli 
tratterranno sicuramente la plusva- 
lenza realizzata (in quanto provento 
del reato di insider trading). Ricucci 
ha bisogno di denaro, è noto, tanto 
che alla stessa Popolare Italiana è de- 
positato, in pegno, il 14% di azioni 
Res (Rizzoli Corriere della sera) che il 
marito di Anna Falchi ha comprato 
nei mesi scorsi, annunciando di voler 
scalare il colosso editoriale. 

Per tornare ad Antonveneta (1,5 mi- 
lioni di clienti e 1.000 sportelli) da sot- 
tolineare che gli olandesi di Abn 
Amro sono anche i primi azionisti 
(con una quota del 9%) di Capitalia, 
Però, sulla possibilità di una fusione 
fra le due banche, il numero uno di 
Amsterdam ha risposto: «È troppo 
presto, e poi il patto di sindacato di 
Capitalia scade nell’ottobre 2006». 

Gigi Furini 


) o vee: REI IN BREVE : 
Il colosso di Amsterdam ha sottoscritto con la Bpi e con i partecipanti al patto di sindacato un contratto per l'acquisto del 39,3% del capitale dell'istituto padovano 


Operazione nell’Est Europa 
Banca Intesa sbarca 
in Bosnia Erzegovina 
e rileva Upi Banka 


MILANO Banca Intesa ha firmato un accor- 
do per l'acquisizione di Upi Banka in Bo- 
snia Erzegovina che comporterà un esbor- 
so massimo di circa 46,2 milioni di euro. 
II perfezionamento dell'operazione, si leg- 
ge in una nota, è previsto per l'inizio del 
primo trimestre 2006 dopo le relative au- 
torizzazioni e il lancio di un'opa da parte 
di Intesa. Inizialmente l'istituto guidato 
da Corrado Passera acquisterà il 35,03% 
delle azioni e la Bers manterrà la sua 
quota attualmente del 19,98%. 


Multiutility, Aem rilancia 
per la svizzera Atel 


MILANO Si riapre la partita per il control- 
lo dell'operatore svizzero Atel, che fino 
a due settimane fa sembrava ormai av- 
viata alla fase finale con l'esclusione 
dal gioco di Aem. L'utility milanese ha 
rilanciato e, per rafforzare la propria 
presenza in Atel, controllata al 58% da 
Motor Columbus (Mtc), holding della 
quale Ubs detiene una quota del 55%, 
si è alleata con Bkw e ha messo sul piat- 
to 800 milioni di euro. L'annuncio è sta- 
to dato in parallelo da una nota ufficia- 
le di Bkw e, in parallelo, dal presidente 
e amministratore delegato di Aem Giu- 
liano Zuccoli. 


cattolica dall'Udc, a Forza 

Italia, la Margherita, 
l'Udeur hanno trovato un col- 
lante a livello europeo nella co- 
mune adesione al Partito popo- 
lare europeo e su molti temi di 
Politica, vedi quello delle cop- 
Pie di fatto, trovano posizioni 
comuni anche se appartenenti 
a schieramenti opposti. 

La sinistra italiana è in pro- 
fonda crisi di idee e di uomini, 
la candidatura di Prodi ne è 
l'esempio lampante, ricordia- 
Mo che già dieci anni or sono si 
contrappose a Berlusconi e av- 
Verte chiaramente la necessità 

i una spinta riformatrice lai- 
ca e liberale, in parole povere 
©'è tanta mancanza di sociali- 
Smo riformista. 

La polverizzazione del Psi av- 
Venne dieci anni or sono in con- 
Seguenza di Tangentopoli e con 


Tertolca a di ispirazione 


l'eliminazione del sistema pro- 
porzionale, attraverso una com- 
binata sinergia tra un giusti- 
zialismo codino e a volte spic- 
ciolo e una miopia di un grup- 
po dirigente socialista che ave- 
va sottovalutato la temporiza- 
zione delle conseguenze della 
caduta del Muro di Berlino e la 
polverizzazione del sistema co- 
munista, con la deflagrazione 
dei partiti comunisti in tutta 
Europa. In Italia Tangentopoli 
fu la zattera del Pci. 

I Ds sono gli eredi naturali 
del Pci, nessuno lo può negare 
come il Nuovo Psi è l'erede del- 
la tradizione autonomista del 
Psi, mentre lo Sdi ha sempre 
rappresentato una sorta di cor- 
rente post lombardiana (la vec- 
chia corrente di sinistra del Psi 
peri lettori più giovani) che all' 
autonomia ha sempre antepo- 
sto una certa sudditanza ai cu- 
gini comunisti allora ai Ds ora. 


dell'Ulivo, provocata da Rutel- 
li, ha messo in discussione la 
ragion d'esser dello Sdi in quel- 
la coalizione, dall'altra parte la 
stagione delle riforme incom- 
piute da parte della Cdl, ma so- 
prattutto le mutate condizioni 
politiche rendono possibile og- 
gi quello che un anno fa era im- 
pensabile, cioè la riaggregazio- 
ne delle forze socialiste riformi- 
ste autonomiste, di quelle me- 
no autonomiste e dei radicali 
attraverso però un processo 
che non può concretizzarsi con 
un semplice vassallaggio o con 
l'esame del pedigree degli iscrit- 
ti, ma attraverso dignità e il ri- 
conoscimento dell'autonomia 


socialista che è stata nel bene 
e nel male la linfa che ha con- 
tribuito in modo determinante 
alla modernizzazione del paese 
negli anni ottanta. 


Il bisogno 
di socialismo 
riformista 

Il Nuovo Psi nelle ultime ele- 
zioni politiche assunse una po- 
sizione strumentale tempora- 
nea figlia delle contraddizioni 
di quel sistema che ora sta vol- 
gendo al capolinea. Lo abbia- 
mo sempre detto che il nostro 
obiettivo era l'Unità socialista 
attraverso anche il recupero di 
un elettorato prima socialista 
che per reazione aveva votato 
Forza Italia, non solo ma una 
certa parte del gruppo dirigen- 
te del Psi andò in Forza Italia, 
ne divenne l'ossatura in questa 
regione in particolar modo. Al- 
tri andarono nei Ds e ne sono 
stati assorbiti. Chi scrive ha 
sempre combattuto in questa 


regione una battaglia ideale e 
politica per la riaggregazione 
dei socialisti prima con lo Sdi e 
nel Nuovo Psi, dopo la manca- 
ta risposta unitaria da parte di 
Boselli dopo le Europee del 
2000. 

Nelle ultime regionali i socia- 
listi autonomisti hanno segna- 
to un primo chiaro segnale e at- 
to di autonomia dalla Cdl con 
la candidatura Saro, mentre lo 
Sdi si defilava nella Margheri- 
ta. L'operazione disaggregò il 
sistema e fu determinante per 
la vittoria di Illy. Infatti fu in 
termini politici dirompente poi- 
ché ruppe una serie di equili- 
bri in Friuli che rese possibile 
il gradimento di Illy, un triesti- 
no a Udine e dintorni, assieme 
a una martellante campagna 
mediatica. 

Ma la prospettiva politica 
della riaggregazione dei sociali- 
sti non è una mera sommato- 


ria di piccole sigle, ma deve 
avere un respiro che apra un 
confronto anche con i Ds, in 
profonda crisi di identità, sono 
socialisti europei avendo aderi- 
to all'internazionale socialista 
prima, grazie all'avallo di Cra- 
xi e De Michelis e al Pse poi, 
ma in Italia pochi hanno una 
reale coscienza riformista o rie- 
scono a imprimere un effettiva 
spinta riformista alla sinistra 
italiana e regionale, infatti a 
Roma si candida Prodi a Trie- 
ste Illy. 

Le primarie triestine hanno 
dato una novità, penso più per 
necessità che desiderio riaggre- 
gante, cioè la candidatura di 
Boniccioli vecchio iscritto del 
Psi. Sottolineo la necessità per- 
ché se vi fosse stato un deside- 
rio riaggregante forse l'amico 
Omero avrebbe potuto fare 
una telefonatina al segretario 
Perelli e non offrire una sorta 


di quattro salti in padella bel- 
l’e pronto della sinistra illumi- 
nata triestina. 

Con i se e con i ma non si fa 
la storia, le condizioni ci sono e 
parafrasando Nanni Moretti 
lanciamo un appello: compagni 
facciamo qualcosa di sinistra 
con pari dignità! Il tempo dell' 
oblio è finito, la responsabilità 
che abbiamo è enorme altri- 
menti la politica dei poteri for- 
ti e degli spot, punta di un ice- 
berg che ieri copriva Parmalat 
e co. e oggi le varie scalate e do- 
mani chissà, allontanerà anco- 
ra di più la gente dalla politica 
e concentrerà maggiormente il 
potere in poche mani e ne con- 
centrerà le scelte economiche e 
le strategie, tralasciando le ba- 
si della democrazia l'interesse 
comune e la rappresentatività, 
l'eguaglianza e la solidarietà. 

Alessandro Gilleri 
Direzione Regionale Nuovo Psi 
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REGIONE 


All'assemblea delle autonomie l'audizione dei due assessori: promossa la riforma Bertossi sui negozi, critiche al ddl Tacop 


Commercio, si dei Comuni ai nuovi orari 


Veto delle Province sulla devolution della Regione: città metropolitane nel mirino 


FORZA ITALIA 
«Solo gli alimentari 
aperti la domenica» 


TRIESTE Limitare la maggiore flessibilità 
degli orari dei negozi e l'apertura dome- 
nicale al solo settore alimentare è la 
proposta avanzata ieri, in una nota, dal 
capogruppo di Forza Italia in Consiglio 
regionale, Isidoro Gottardo, proprio nel 
giorno in cui la.riforma del commercio 
passa al vaglio dell'Assemblea delle au- 
tonomie. 

Gottardo, riprendendo in parte le os- 
servazioni fatte nei giorni scorsi dal ve- 
scovo di Gorizia, sostiene che «una leg- 
ge non può rimanere indifferente rispet- 
to al tipo di società che si intende co- 
struire, e non ci si può salvare l'anima 
lasciando libertà ni ognuno di compor- 
tarsi come meglio crede. La questione 
che ha posto.il vescovo di Gorizia - scri- 
ve inoltre il consigliere - investe le co- 
scienze di tutti, non solo quelle dei cat- 
tolici, perché pone un problema di quali- 
tà della vita. La domanda di fondo è: 
«In che misura possiamo lasciare che il 
consumismo senza regole orienti i no- 
stri stili di vita?». Sarebbe preoccupan- 
te - aggiunge Gottardo - che la Regione 
desse l'impressione di voler risolvere il 
tempo libero delle famiglie incentivan- 
do lo shopping, senza farsi carico di pro- 
muovere momenti alternativi di interes- 
se». Per tutti questi motivi - conclude il 
capogruppo di Forza Italia - «pensiamo 
che sia sufficiente limitarci ad una mag- 
gior flessibilità per il solo settore ali- 
mentare». 


TRIESTE Enrico Bertossi se ne 
esce dall'Assemblea delle 
Autonomie con il convinto 
via libera degli enti locali 
sul testo unico del commer- 
cio. A Franco Iacop non va 
invece meglio che a Lodovi- 
co Sonego. Le Province, do- 
po aver posto il veto al ddl 
sulla. pianificazione, fanno 
il bis con la riforma degli en- 
ti locali: «Verificheremo se 
impugnarla davanti alla 
Corte costituzionale» avver- 
te il presidente della Provin- 
cia di Trieste Fabio Scocci- 
marro. «Questo testo non 
può andare in Consiglio re- 
gionale» aggiunge il collega 
oriziano Giorgio Brando- 
in. Ma Iacop, come già So- 
nego due settimana fa, se 
ne va senza eccessive preoc- 
cupazioni: «E’ un problema 
interno all'Assemblea: rive- 
dano un regolamento che è 
una barzelletta». 
IL VETO Brandolin pone 
la pregiudiziale sulla città 
metropolitana — il presiden- 
te della Provincia di Gori- 
zia la vorrebbe bloccata en- 
tro i' confini provinciali — 
ma Iacop, che ricorda anche 
la necessità del referendum 
«prima della molto eventua- 
le mega-Trieste», non può 
accettare: «Porterò l'istanza 
in Consiglio — dice l’assesso- 
re — ma non posso cambiare 
un testo frutto delle valuta- 
zioni di giunta e maggioran- 
za e di una concertazione di 
15 mesi. Da qui si parte». 
Tanto basta per convincere 
Brandolin ad allinearsi alle 


APERTURE | 


Resta fermo il principio della 
Bersani, 8 aperture domenicali " 

| ele 4 di dicembre, non ci saranno 
però aperture a macchia 


del “tutto aperto” salvo 
controindicazioni della Conferenza 
provinciale dei sindaci (alla quale 
non votano i Comuni turistici) 

| che deciderà quando non aprire 

| negozi 


[EVENTI | 
| sindaci avranno la possib 


di ordinare l'apertura dei negozi \ 
lin caso di eventi particolari 


La riforma del commercio 
in Friuli Venezia Giulia 


| di leopardo compresa 
FCR RRLOE nre la città di Trieste 
CHI DECIDE > ZE 
"a Moda Mass dal oringinio  ESSEFÀ | CENTRI 
La legge parte dal principio a STORICI 


n= CrTZ 


TURISMO 


Libertà per i Comuni 
a vocazione turistica, 


Saranno i sindaci a 
decidere rispetto alla 
liberalizzazione 


[OUTLET_ 


Potrà vendere 

prodotti regionali 
(mobile, arredamento, 
Sedia e manifatturiero) 


COMtIMEIRIit 


tre Province di centrode- 
stra, a porre il veto e, so- 
stanzialmente, a riproporre 
il giallo del regolamento. 

IL REGOLAMENTO La 
bozza di ddl, infatti, ottiene 
quindici voti favorevoli, 
un’astensione e sei voti con- 
trari, quattro dei rappresen- 
tanti delle Province (in as- 
senza di Elio De Anna e di 
Marzio Strassoldo votano i 
vice Alessandro Ciriani e 
Renato Carlantoni). Secon- 


do Brandolin, il “no” di una 
delle componenti rappresen- 
tate porterebbe a una «non 
espressione del parere». 
Tutto da rifare? Iacop, in at- 
tesa che gli uffici legali fac- 
ciano chiarezza, si porta in- 
tanto a casa la «chiarissima 
espressione di volontà da 
parte delle autonomie». 

L’ATTACCO Tutto in real- 
tà previsto alla vigilia. 
L’unica sorpresa arriva dal- 
l'uscita dall'aula di Sergio 


Definitiva l’incorporazione de 


Ila società di progettazione in Autovie Venete. Assorbiti i dipendenti 


Autovie Servizi, sancita la fusione 


Ma Trieste vota contro. Greco: «No allo smantellamento» 


TRIESTE Via libera alla fusio- 
ne per incorporazione di Au- 
tovie Servizi in Autovie Ve- 
nete. Il disco verde è arriva- 
to ieri mattina nel corso del- 
le rispettive assemblee dei 
soci delle due aziende che, 
in poco più di un'ora, hanno 
sancito la nascita della so- 
cietà unica - che resta Auto- 
vie Venete - nella quale sa- 
rà accolto anche il «settore 
ingegneristico» autostrada- 
le, la mission di Autovie 
Servizi, presieduta da Gior- 
gio Caccia- 
guerra. Due i 
voti contrari - 
uelli della 
rovincia di 
Trieste e di 
un ex dipen- 
dente della so- 
cietà conces- 
sionaria delle 
autostrade re- 
ionali - e 
ue gli aste- 
nuti - quelli 
della Provin- 
cia di Porde- 
none e di un 
altro ex dipen- 
dente - men- 
tre tutti gli al- 
tri soci hanno 
votato a favo- 
re della fusione per incorpo- 
razione, già deliberata dai 
rispettivi COnEeti di ammi- 
nistrazione delle società, 
prima dell'estate. 
A far rumore, comunque, 
è il no espresso dalla Pro- 
vincia di Trieste attraverso 
il vicepresidente e assesso- 
re ai Trasporti Massimo 
Greco, per le stesse ragioni 
già espresse il 29 giugno 
scorso quando aveva dato 
voto contrario all'approva- 
zione del bilancio consunti- 


Giorgio Cacciaguerra 


vo 2004. Un «no» motivato 
dal fatto che «la strada da 
seguire avrebbe dovuto es- 
sere, per razionalità e ge- 
stione amministrativa, il 
contrario di quella che è sta- 
ta seguita dall'azionista Re- 
gione e dalla controllata Au- 
tovie Venete. Sarebbe stato 
infatti più opportuno non 
demolire, ma potenziare Au- 
tovie Servizi conferendole 
l'intera attività di progetta- 
zione». In questo modo, ag- 
giunge il vicepresidente del 


Massimo Greco 


la Provincia di Trieste, «si è 
invece voluto mortificare la 
possibilità di un'azienda di 
rapportarsi con il mercato e 
non solo con la casa madre: 
è quasi significativo che il 
valore della produzione rea- 
lizzato da Autovie Servizi 
nel 2004 ha riguardato un 
parco clienti diverso da Au- 
tovie Venete (Provincia di 
Trieste, Autorità portuale, 
Terminal Fernetti, Veneto 
Strade, Province di Porde- 
none e di Gorizia). 


Autovie Servizi, ha ag- 
giunto Greco, «condotta fi- 
no alla scorsa estate con 
TriLO dal presidente 
Adalberto Donaggio, funge 
da capro espiatorio di alcu- 
ne prat situazioni gestio- 
nalî che riguardano Auto- 
vie Venete: Pontebba, Cervi- 

ano e Lussari. Preoccupa 
Il futuro della progettazio- 
ne nell'ambito di Autovie 
Venete: quando si sarà con- 
cluso il ciclo delle importan- 
ti realizzazioni in program- 
ma», conclu- 
de Greco, non 
si sa che «fine 
farà l'enginee- 
ring». per- 
sonale si è in 
particolare ri- 
volto il presi 
dente di Auto- 
vie Servizi ga- 
rantendo che 

asserà in 

locco alla 
controllante 
restando nel- 
la sede attua- 
le di 
operatività. 

La fusione, 
dopo gli op- 
portuni pas- 
saggi burocra- 
tici e tecnici, si concluderà 
alla fine dell'anno. Il secon- 
do «niet» pesante è stato 

uello della Provincia di 

ordenone rappresentata 
in assemblea dall'assessore 
alle Finanze Giuseppe Pedi- 
cini: «La Provincia di Trie- 
ste ha sollevato una serie di 
perplessità - ha spiegato - 
che condividiamo come la 
possibile incompatibilità 
con la normativa vigente e, 
per questo, abbiamo preferi- 
to astenerci», 


Udine, all’Asemont 
aumento di capitale 
da 1 milione di euro 


UDINE Primo passo in dire- 
zione di Friulia holding 
da parte di Agemont. 
L'assemblea straordina- 
ria dei soci ha infatti ap- 
provato ieri la variazio- 
ne dello Statuto, che pre- 
vede che il controllo al 
51% dell'Agenzia per lo 
sviluppo economico del- 
la montagna possa esse- 
re detenuto non più solo 
dalla Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia ma anche 
dalle sue controllate. 

«Con questo adegua- 
mento - ha detto il presi- 
dente di Agemont, Alber- 
to Felice De Toni - si ren- 
de possibile la confluen- 
za dell'Agemont nella fu- 
tura holding. Un primo 
passo significativo diret- 
to anche al miglioramen- 
to della finanziabilità 
dell'Agenzia stessa. La 
Regione, infatti, avrà 
maggior facilità nel repe- 
rimento dei fondi con 
conseguenti ricadute po- 
sitive per l' attività di 
Agemont». La futura 
Friulia holding, infatti, 
di cui faranno parte an- 
che altre società a parte- 
FIpazio regionale, qua- 
li Promotur, Mediocredi- 
to, Finest e Autovie Ve- 
nete, punta ad una razio- 
nalizzazione dei costi. 
Approvato, inoltre, l'au- 
mento di capitale di un 
milione di euro. 


edi 


Enrico Bertossi 


Franco lacop 


Cecotti. Il sindaco di Udine 
se ne va proprio quando ini- 
zia la discussione sul ddl Ia- 
cop e Franco Baritussio, vi- 
cepresidente dell’Assem- 


Se sei una studentessa e hai scelto di i 
di uno dei 


blea, lo bacchetta pubblica- 
mente. Cecotti si perde in 
particolare l’attacco di Scoc- 
cimarro, che minaccia di 
non tornare più in Assem- 
blea e si scatena contro un 
testo «neocentralista e arro- 
gante, che fa di questa re- 
ione un fossile istituziona- 
e visto che tutti gli altri 
vanno in direzione oppo- 
sta». Nel mirino c'è soprat- 
tutto Riccardo Illy «che ha 
deciso di cancellare le Pro- 
vince dopo aver subito lo 
smacco del referendum in 
Alto Friuli», attacca il presi- 
dente triestino. 
Protesta anche Carlantoni: 
«Prevedere nuove entità, co- 
me gli Aster, e pure le città 
metropolitane, ha il solo sco- 
Pa di sminuire il ruolo delle 
’rovince». 
COMMERCIO MODER- 
NO Tutto facile, invece, per 
Bertossi. L’assessore sottoli- 
nea la «modernità» dell’im- 
pianto del ddl sul commer- 
cio e conferma che le attivi- 
tà outlet ospiteranno tipolo- 
gie ra «a basso 
impatto». Rispondendo poi 


alle critiche di Confeommer- » 


cio e sindacati, che oggi a 
Trieste firmeranno un pat- 
to anti-liberalizzazione, in- 
siste sui temi «dell’omoge- 
neità» e della «responsabi- 
lizzazione dei sindaci» e con- 
vince l'Assemblea. Alla fine 
si astengono solo Scoccimar- 
ro, Baritussio, Ciriani e il 
sindaco di Manzano Danie- 
le Macorig. Tutti gli altri al- 
zano la mano. 

Marco Ballico 


ri 
Venezia Giulia 


La laurea 
tecnica 

o scientifica 
tl conviene. 


Gli incentivi FSE per la partecipazione 
femminile ai percorsi di laurea triennali 
in ambito tecnico-scientifico 


criverti al primo anno 
corsi di laurea (triennali) delle facoltà di Ingegneria 


ze matematiche, fisiche e naturali delle Università 


Il Corecom segnala diverse denunce al proprio sportello per servizi che iniziano con 008819 e 0878 


«Numeri speciali, attenzione alle bollette» 


TRIESTE Attenzione ai numeri telefonici 
speciali, soprattutto alle cosiddette 
«numerazioni non geografiche» (144, 
166, 892, 899, 709, 0878), che possono 
riservare delle brutte sorprese quan- 
do arrivano le bollette. E' il Comitato 
regionale per le comunicazioni del 
Friuli Venezia Giulia (Corecom Fvg) - 
che recentemente ha aperto uno spor- 
tello per il cittadino e un numero ver- 
de per dare informazioni sulla prima 
conciliazione nelle controversie tra ge- 
stori del servizio di telecomunicazioni 
e utenti in ambito locale - a lanciare 
questa raccomandazione al pubblico. 


Prendere in mano un telefonino e fare 
una chiamata sono gesti che si ripeto- 
no milioni di volte ogni giorno - spiega 
il frena Franco Del Campo - ma 
dobbiamo essere consapevoli dei ri- 
schi a cui possiamo andare incontro, 
sul piano economico, quando usiamo 
numeri speciali. La raccomandazione 
nasce da casi concreti, raccolti in que- 
ste prime settimane di servizio. E' la 
vicepresidente del Corecom Fvg, Ila- 
ria Celledoni, a dare delle precise indi- 
cazioni. Abbiamo registrato dei casi li- 
mite, famiglie - rende noto - che si so- 
no ritrovate con bollette telefoniche di 


migliaia di euro. E' evidente che ci so- 
no alcuni numeri, per esempio quelli 
che iniziano con 008819 e 0878, che ri- 
chiedono la massima attenzione. Ma 
proprio per impedire gli abusi e gli usi 
non conformi delle chiamate ai nume- 
ri 0878, come servizi di cartomanzia, 
previsioni di numeri del lotto, accessi 
a Internet, l'Autorità per le garanzie, 
a seguito delle segnalazioni delle asso- 
ciazioni dei consumatori, ha introdot- 
to con procedura d'urgenza la soglia 
di prezzo massimo pari a 6,56 centesi- 
mi di euro alla risposta e 22,93 cente- 
simi di euro al minuto. 


Premio di frequenza 700,00 euro 
(00 bo: 


Non perdere l'occasione di partire 


"fin aurime 


di Trieste o Udine puoi usufruire delle borse di studio* predisposte 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia attraverso il Fondo Sociale 
Europeo: 

Premio di iscrizione 500,00 euro 


finanzia -} 


in il piede giusto: contatta 


subito la tua università ai numeri indicati sotto per tutte le 
informazioni e le modalità per ottenere gli incentivi. 


MS 


Fondo Sociale 
Unione Europea 


info 


Ministero 

del Lavoro e delle 
PL olitiche Sociali 
SE UCOFPL 


Università di Trieste 


Università di Udine 


Segreteria studenti Facoltà Ingegneria: tel. 0432 558 381/82 - Orario lun-ven 9. 
Segreteria studenti Facoltà Scienze matematiche, fisiche, naturali: tel. 0432 558 
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Manca l’ok del governo 
Ex caserme, 
la paritetica 
dà il via libera 


TRIESTE Fumata bianca sui beni culturali 
e sulle ex caserme al termine della riu- 
nione della Commissione paritetica che 
si è riunita ieri a Roma. L'organismo 
presieduto dal senatore triestino Giulio 
Camber ha dato il via libera definitivo 
a due provvedimenti: quello per il tra- 
sferimento dei 36 immobili, prevalente- 
mente caserme, alla Regione e quello 
per il passaggio di competenze nel cam- 
po dei beni culturali. «È stata una riu- 
nione positiva - dice Franco Richetti, 
che fa parte della commissione assieme 
a Mauro Travanut e Marzio Strassoldo 
- perché tutti abbiamo insistito sull’ap- 
provazione di una delibera che peraltro 
teneva conto del parere sostanzialmen- 
te favorevole del Consiglio di Stato. Tut- 
ti i rappresentanti del Friuli Venezia 
Giulia, compreso il presidente, si sono 
espressi con forza per far passare il do- 
cumento. Ora la palla passa al Consi- 
glio dei ministri per il decreto leglislati- 
vo». 

In pratica il provvedimento sul trasfe- 
rimento delle caserme dismesse riguar- 
da tre beni in provincia di Gorizia, 12 a 
Pordenone, 5 in quella di Trieste e gli al- 
tri 16 in quella di Udine, Il provvedi- 
mento sui beni culturali delinea invece 
una migliore definizione delle competen- 
ze assegnate dalla Costituzione in tema 
di valorizzazione dell’arte. Si tratterà 
quindi di valorizzare le iniziative già av- 
viate al centro di catalogazione di Villa 
Manin. «Si apre una stagione nuova - 
ha dichiarato il‘presidente Tesini - nel- 
la quale la Regione dovrà intervenire 
con provvedimenti amministrativiforse 
anche con atti legislativi per dare segui- 
to alle nuove competenze ricevute e alle 
quali corrispondere in modo adeguato». 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Numero Verde 800.236.916 (gratuito anche da cellulare) - Orario lun-ven 9.00-13.00 (lun e giov anche 15.00-17.00) 


11.45 
89 - Orario lun-ven 9.45-11.45 
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Il giudice Truncellito: non c'è stato illecito nel contratto di direttore al leghista Mazzolini avallato dall’esecutivo nel 2002 


Dirigenti esterni, assolta la giunta Tondo 


Assunzione all'Aiat di Tarvisio: l'ex presidente e gli assessori prosciolti dall'abuso d'ufficio 


di Claudio Ernè 


TRIESTE Tutti assolti dall'accusa di abuso d’uf- 
ficio e di falso in atto pubblico. 

L’ex presidente della Regione Renzo Ton- 
do, cinque assessori della sua giunta di cen- 
trodestra e quattro dirigenti dell’ammini- 
strazione del Friuli Venezia Giulia, sono sta- 
ti prosciolti ieri dal giudice Enzo Truncellito 
con la formula più ampia: «il fatto non sussi- 
ste», L'udienza è iniziata alle 9 e si è conclu- 
sa poco dopo le 13 con la lettura del disposi- 
tivo che conferma che non c’è stato alcun il- 
lecito di rilevanza penale nella nomina del 
leghista Stefano Mazzolini al vertice del- 
l'Azienda di informazione turistica del tarvi- 
siano avvenuta il 2 agosto 2002. 

Oltre all’ex presidente Renzo Tondo, lea- 
der in Carnia hi Forza Italia, sono stati as- 
solti l’ex vicepresidente ed assessore all’am- 
biente Paolo Ciani di Alleanza nazionale, 
Sergio Dressi, già assessore all’Industria, 
Commercio e Turismo, anche lui di An, Da- 
nilo Narduzzi, eletto nelle liste della Lega 
Nord ed ex assessore all'Agricoltura, Gior- 
gio Venier Romano di Forza Italia, già asses- 
sore al Lavoro, Federica Seganti, anch'essa 
leghista, ex assessore all'Urbanistica. 

Assoluzione anche per quattro dirigenti 
regionali finiti sotto inchiesta: Terzo Unte- 
rweger-Viani, Giorgio Drabeni, Franco Mi- 
lan e Antonio Pulvirenti. 

«Abbiamo scelto per i nostri assistiti il ri- 
to abbreviato» hanno affermato i difensori 
tra cui spiccavano i nomi degli avvocati 
Claudio Vergine, Riccardo Seibold, Giuliano 
Loiudice, 
Giovanni 
Borgna, Ne- 
reo Battello 
e Sergio Vas- 
sallo. Lo 
stesso pont 
Maurizio De 
Marco all’ini- 
zio del- 
l'udienza si 
è pronuncia- 
to per l’asso- 
luzione di 
tutti gli inda- 
gati. La stes- 
sa soluzione 
aveva propo- 
sto più di un 
anno fa il 

im Pietro 
ontrone 
ma si era tro- 
vato di fronte al «no» del presidente aggiun- 
to del gip Nunzio Sarpietro che aveva ordi- 
nato alla Procura di effettuare nuove, più 
MIEI indagini per identificare tutti 
gli assessori e i dirigenti che a qualche titolo 
avevano detto «sì» alla nomina di Stefano 
Mazzolini al vertice dell'azienda di promo- 
zione turistica del Tarvisiano. Secondo il 
magistrato, Mazzolini non aveva i requisiti 
richiesti, non essendo in possesso nè del di- 
ploma di laurea, nè di una collaudata espe- 
rienza nel settore turistico. 

I documenti CRUI depositati ieri dai 
difensori sul tavolo del giudice Truncellito 
hanno evidenziato che «anche oggi su 41 di- 
rigenti regionali ben 19 sono privi di lau- 
rea». Inoltre il regolamento che disciplina le 
nomine dei dirigenti, determinando i criteri 
di scelta, non può avere un valore maggiore 
della stessa legge regionale. Da qui l’assolu- 
zione di tutti gli imputati che hanno agito; 
secondo il Tribunale, nei limiti della loro 
discrezionalità politica. 

In aula ieri erano presenti solo gli ex as- 
sessori Federica Seganti e Danilo Narduzzi. 
Gli altri sono stati informati dell’esito favo- 
revole del processo dai rispettivi avvocati 
che, appena usciti nel corridoio, hanno impu- 
gnato i telefonini, L'inchiesta era stata av- 
viata dalla Procura di Tolmezzo nell’autun- 
no del 2002: erano stati sequestrati docu- 
menti a Tarvisio e a Trieste nella sede della 
Direzione del Turismo. Gli investigatori ave- 
vano prelevato tutta la documentazione sul- 
le 15 candidature avanzate per dirigere l’A- 
iat del tarvisiano. 

«Credo sia difficile mettere in dubbio il 
profilo amministrativo della nomina di Maz- 
zolini. I criteri sono determinati per legge. 
Tutto ineccepibile. Mi sento a posto» aveva 
affermato l’allora assessore Sergio Dressi. 


Renzo Tondo 


t Ciao 


Il nostro caro 


Giorgio Grassilli 


ci ha lasciato. 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BIANCA, le figlie 
MICHELA con VASSILIS e 
DARIA con RAFFAELE, i ni- 
poti SILVIA, CAMILLA, NI- 
COLA, SELIA e ALINA, la 
sorella LICIA con MARIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- | Ciao 
dì 28 alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la 
Chiesa del Cimitero. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 settembre 2005 


Docenti, non docenti e studen- | RIA: 
ti della Facoltà di Scienze Del- 
la Formazione partecipano al 
lutto della Preside professores- 
sa BIANCA GRASSILLI per 
la scomparsa prematura del 
marito 


Giorgio Grassilli 


Trieste, 27 settembre 2005 
DEMI EI II 


MENIS 


BROSI 


ENTI PUBBLICI 


TRIESTE La trattativa è in stallo ma 
Gianni Pecol Cominotto cerca di 
vedere la fine del tunnel. L’asses- 
sore al Personale precisa che il 
suo intervento a due mesi dalla 
scadenza per il comparto unico 
non era una manifestazione di pes- 
simismo, Nessuna garanzia è pos- 
sibile, conferma Pecol Cominotto, 
se non che il comparto «rimane 
l’obiettivo della Regione e, per 
quel che ne so, anche delle organiz- 
zazioni sindacali». 

Un contratto di lavoro, aggiun- < 
ge, «è sintesi della volontà di due 
parti, come un matrimonio, e nes- 
suna delle due può, indipendente- 
mente dall'altra, garantire alcun- 
ché». Per chiudere entro il 31 di- 
cembre 2005 servirà dunque il 
massimo impegno di tutti. «Le dif- 
ficoltà ci sono — rileva l'assessore 
—, ma credo sia possibile raggiun- 
gere l’intesa se non ci saranno irri- 


gidimenti pregiudi- 
ziali, da una parte o 
dall'altra, né sul per- 
corso che deve porta- 
re alla tabella unica 
di comparto, né, per 
quanto mi riguarda, 
sulla 
congiunta delle risor- 
se necessarie». Da 
parte loro anche i 
sindacati assicurano 
buona volontà. 

materia delle 
categorie — sintetiz- 
za Ruben Colussi, se- 
gretario 
Cgil-Fvg —, auspico 
una rapida definizio- 
ne». Ma non sottova- 
lutano le difficoltà. «C'è più di un 
elemento di preoccupazione — com- 
menta Luca Visentini, segretario 
generale della Uil-Fvg —, soprat- 


valutazione 


generale 


Gianni Pecol Cominotto 


tutto dal punto di vi- 
sta economico: nella 
trattativa sul con- 
tratto dei regionali, 
biennio 2002-03, le 
distanza sono nette. 
Ma a destare allar- 
me è anche il fatto 
che, a due mesi dal 
limite estremo, non 
sia stato ancora con- 
vocato il tavolo del 
comparto». Per quel 
che riguarda i regio- 
nali, il nodo resta 
sempre quello. «No 
ai diktat» ribadisce 
Maurizio Burlo del- 
la Uil. Le categorie, 
infatti, non accetta- 
no la direttiva regionale che suddi- 
vide in due parti (il 3,6% per la re- 
tribuzione base e il 2,06% per gli 
istituti di secondo livello) l’aumen- 


L'assessore lancia un appello ai sindacati. Visentini della Uil: «Sono preoccupato, sul biennio 2002-2003 distanze nette» 


Pecol: «Sul comparto unico possiamo trovare un'intesa» 


to fissato nel 5,66% per il biennio 
in discussione. 

Cgil e Uil chiedono tutto l’impor- 
to sulla paga base, Pierangelo Mot- 
ta della Cisl va anche oltre: «Non 
ci basta — dice —. Per noi è di fon- 
damentale importanza ottenere 
pure un’adeguata contrattazione 
di secondo livello, strumento mol- 
to utile per valorizzare professio- 
nalità ed esperienze acquisite», Ie- 
ri, intanto, un nuovo allungamen- 
to dei tempi. I sindacati dei regio- 
nali chiedono di poter far valere re- 
troattivamente il risultato delle 
elezioni della Rsu (previste il 28 
febbraio 2006) ai fini del.conteggio 
della rappresentanza che si siede- 
rà al tavolo di primo livello per il 
quadriennio 2006-2009. «Ugl e au- 
tonomi non sono d’accordo — rac- 
conta Burlo — e l’Areran ha rinvia- 
to il verdetto». 

m.b. 


Consegnati i dosimetri 
Radon, partita 


la rilevazione 
in 2500 case 


UDINE È iniziata ieri, con la consegna dei do- 
simetri in circa 2500 abitazioni civili del 
Friuli Venezia Giulia (l'operazione si pro- 
trarrà per una decina di giorni) la prima 
fase della campagna di rilevazione del gas 
radioattivo (radon) condotta congiunta- 
mente da Arpa e Protezione civile della Re- 
gione. 

Obiettivo della sinergia l'individuazione 
delle cosiddette «Radon pron areas (Rpa)», 
zone del Friuli Venezia Giulia in cui è pro- 
babile la Ton di elevate concentrazio- 
ni del radioisotopo radon, molto dannoso 
per la salute. 

I volontari di ciascuna squadra comuna- 
le della Protezione civile, in divisa e muni- 
ti di apposito tesserino di riconoscimento, 
effettueranno tutte le operazioni necessa- 
rie al posizionamento (due rilevatori per 
casa, ciascuno in un locale differente 
compileranno, per singolo civico, un apposi- 
to modulo di reportistica. Ai cittadini sarà 
inoltre consegnato del materiale informati- 
vo. In cinque Comuni (San Giorgio di Noga- 
ro, Taipana, Turriaco, Vajont, San Floria- 
no del Collio), i dosimetri verranno posizio- 
nati direttamente da personale dell'Arpa. 

«Questa campagna, che non trova riscon- 
tro a livello nazionale sia per densità di 
Ber di rilevazione sia per la simultaneità 

ella raccolta di dati, nonché per l'effettua- 
zione di misure in tempo reale di radon in 
aree ed edifici significativi - ha commenta- 
to l'assessore regionale all'Ambiente e alla 
Protezione civile, Gianfranco Moretton - è 
un esempio concreto di collaborazione tra 


Giorgio 
- tutti i tuoi cugini SERGIO, 


BRUNA, PAOLO, FABIO, 
ANNA, SARA, CHIARA. 


Trieste, 27 settembre 2005 


Giorgio 
sei stato come un fratello, 
- tuo cugino SERGIO. 


Trieste, 27 settembre 2005 


Giorgio 


i muli de Piazzetta. 


Trieste, 27 settembre 2005 


Siamo affettuosamente vicini a 
BIANCA, MICHELA e DA- 


- LOREDANA e MARIO DO- 


Trieste, 27 settembre 2005 


Ricordano il caro amico: 
- famiglie COPPOLA e AM- 


Trieste, 27 settembre 2005 
@@—————@ 


Il vertice della Quercia risponde all'invito della Margherita che ribadisce: «Meglio senza un partito esemone» 


«Guida della Fed, no a veti sui Dsn 


Zvech e Pesorer: «Allarshiamo la coalizione ma senza pregiudizi» 


TRIESTE I Democratici di sini- 
stra - per voce del loro segre- 
tario regionale, Carlo Pego- 
rer - si dicono pronti a pro- 
muovere sul territorio «un al- 
largamento della Fed nella 
costruzione delle candidatu- 
re» in vista della tornata elet- 
torale dell'anno prossimo, 
«estendendo il profilo politico- 
programmatico di Intesa De- 
mocratica a quella che può di- 
ventare, di fatto, l'Unione del 
Friuli Venezia Giulia». 

Ma nel contempo - su im- 
beccata del capogruppo di 
piazza Oberdan, Bruno Zve- 
ch - richiamano gli alleati 
«all'etica della responsabili- 
tà» evocata da Prodi nella 
sua recente tappa triestina. 

Forti dei voti di ieri e dei 
sondaggi di oggi, «che asse- 
gnano al partito un ruolo fon- 
damentale per l'unità e la coe- 
sione del centrosinistra». 

un messaggio «parallelo» 
quello uscito ieri dalle maglie 
diessine, in occasione della 
conferenza stampa indetta in 
mattinata dagli stessi Pego- 
rer e Zvech, i quali hanno il- 
lustrato le principali indica- 
zioni emerse la scorsa setti- 
mana in occasione dell'ulti- 
mo direttivo regionale del 
partito. Da una parte, in ef- 
fetti, viene ribadita la massi- 
ma disponibilità al dialogo 
con movimenti ed altri sog- 
getti: non soltanto con i Citta- 
dini e i Cecotti della situazio- 
ne, dunque, ma anche con Ra- 


NAN 


da 


Ateneo triestino. 


Piangono l'amico carissimo: 
- LIVIA, GERMANO, ENRI- 
CO, CORRADO 


Trieste, 27 settembre 2005 


Sono vicini a BIANCA, MI- 
CHELA e DARIA, in questo 


dicali e Nuovo Psi, alla luce 
della rinnovata unità sociali- 
sta e di altri accordi che stan- 
no prendendo corpo a livello 
nazionale. Dall'altra viene as- 
sicurato che i Ds, pur dotati 
di numeri per dettare le rego- 
le, non intendono farlo. E 
che, proprio per questo moti- 
vo, non gradiscono che lo fac- 
ciano gli altri. 

«A noi non dà fastidio - ha 
spiegato in proposito Zvech - 


che i nostri alleati abbiano le 
proprie legittime ambizioni, 
che d'altronde sono un segna- 
le di pari dignità. politica. 
Non ci va bene, tuttavia, che 
ogni minuto ci si dica quello 
che i Ds possono o non posso- 
no fare». Esempio? «Non sia- 
mo stati noi - ha precisato lo 
stesso Zvech - a stoppare il la- 
voro di costituzione della Fed. 
in Friuli Venezia Giulia. Il 
fatto è che è ci stato detto che 


a guidarla non poteva essere 
un diessino. Stante che su 
questo punto noi non ponia- 
mo comunque alcuna condi- 
zione, non vedo il motivo per 
cui non potrebbe essere così, 
visto che i Ds rappresentano 
a conti fatti il primo partito 
della coalizione. Sarebbe me- 
glio che ci dedicassimo a rac- 
cogliere e confermare consen- 
so, non vorremmo che simili 
toni diventassero fastidiosi 
per i nostri elettori». 


enti regionali». 


Bruno Zvech 


«Rimango convinto di ciò 
che ho detto», ha però replica- 
to nel pomeriggio il coordina- 
tore regionale ella Margheri- 


ta, Flavio Pertoldi, l'autore 


naria amministrazione. 


2006». 


E in mezzo a tutto questo, fra capo e 
collo, una finanziaria regionale su cui 
«ragionare con grande calma e sereni- 
tà», visto che mancherà all'appello una 
cifra «attorno ai 200 milioni di euro se 
non di più, 75 dei quali vengono sottrat- 
ti da un taglio dell'Irpef, voluto dal go- 
verno nazionale, di cui i cittadini non 
se ne sono nemmeno accorti». 

Un passaggio delicato questo - come 
hanno ammesso Pegorer e Zvech nella 
conferenza stampa di ieri - per la mag- 
gioranza regionale, «giunta quasi al gi- 
ro di boa del suo mandato proprio men- 
tre si avvicina il voto nazionale del 


Quasi un'arma a doppio taglio. «Le 


nibili». 


difficoltà di oggi - ha però rilanciato il 
segretario diessino - non vanno lette 
automaticamente come una necessità 
di produrre tagli, bensì come un'occa- 
sione, un'opportunità di razionalizzare 
le spese, E razionalizzare non significa 
assolutamente dover intaccare alcuni 
precisi comparti strategici, che noi rite- 
niamo essere l'innovazione; lo sviluppo 
produttivo e la coesione sociale, com- 
presi i trasferimenti ai comuni e alle 
autonomie locali. Anzi, essi saranno 
rafforzati, nell'ambito di un ragiona- 
mento complessivo sulle risorse dispo- 


«Il sistema del welfare non vedrà ta- 
gli», gli ha fatto eco Zvech, secondo il 
quale «succederà l'esatto contrario. E il 
welfare, lo ricordo, comprende sanità, 
assistenza, casa e istruzione e altre po- 


3,5-4%». 


Oberdan 


I vertici dei, Democratici di sinistra minimizzano i tagli e assicurano che la giunta non toccherà il welfare 


«Nella Finanziaria il 4% in più per la sanità» 


TRIESTE Le primarie, le candidature per 
le politiche e le amministrative, l'ordi- 


ste che riguardano la coesione sociale. 
Stando anche a quanto abbiamo già 
condiviso con il presidente Illy, su que- 
sto punto ci sarà addirittura uno stan- 
ziamento in più rispetto al consueto 
adeguamento percentuale, per consen- 
tire lo start-up della 328 regionale». La 
dotazione sulla sanità, in particolare, 
«dovrebbe essere incrementata del 


«E poi smettiamola -ha tagliato cor- 
to il capogruppo diessino in piazza 
- di parlare di tagli, come fos- 
sero sacrifici personali richiesti agli as- 


sessori o ai partiti di riferimento, che 


restano soltanto amministratori 'pro 
tempore' di risorse pubbliche, Le quali, 
invece, appartengono sempre e comun- 
que ai cittadini». 


pi.ra. 


Il Dipartimento della Forma- T 
zione e dell'Educazione dell' 
Università di Trieste partecipa 
al dolore della Prof.ssa BIAN- | ©ar 

* CA ROSA GRASSILLI per la 
perdita del marito 


Giorgio , 
Trieste, 27 settembre 2005 


renti tutti. 


di Barcola. 


E' mancato all' affetto dei Suoi 


Bruno Valente 


Con dolore lo annunciano la 
moglie MARIA, la figlia RO- 
SANNA, il genero CIRO, i ni- 
poti MARCO e STEFANO 
con DANIELA, la sorella AN- 
TONIA, i cognati, i nipoti e pa- 


Il funerale avrà luogo giovedì 
29 alle ore 11.15 nella Chiesa 


Trieste, 27 settembre 2005 


t 


ro di Muggia. 


Lo annunciano con. profondo 
dolore i figli CLAUDIO e PIE- 
RO con GINA unitamente alle 
sorelle, ai cognati, ai nipoti, al- 
la consuocera ed ai parenti tutti. 
La salma sarà esposta domani, 
mercoledì, dalle ore 12.30 alle 
13.20 in via Costalunga. 

Il funerale avrà luogo martedì 
4 ottobre alle ore 9 nel Cimite- 


Muggia, 27 settembre 2005 


t 


RA, i generi e nipoti. 


Vicini ad AURORA: 
LIEROTTI 


nunciano le figlie AURORA 
ed ESTER, la sorella AURO- 


Trieste, 27 settembre 2005 


- EDDA e LUCIANO CAL- 


Trieste, 27 settembre 2005 


T 


Ci ha lasciato i Ha raggiunto la sua DANY Si è spento serenamente 
Edda Robba Carlo Scholz Duilio Rovere 
Ved. Pelos A tumulazione avvenuta lo an- | Lo salutano la:moglie e la fa- 


miglia. 


la Pineta del Carso. 


lunga. 
Trieste, 27 settembre 2005 


Si ringrazia reparto Urologico 
di Cattinara e:l' HOSPICE del- 


I funerali seguiranno giovedì 
29 alle ore 10.40 in via Costa- 


Carlo Pegorer 


Sa frase cui si riferiva Zve- 
ch. 

«Le mie indicazioni - ha 
precisato l'esponente diellino 
- non erano imperative né 
conflittuali. Ho soltanto fatto 
presente che, a mio avviso, 
un processo di GELO Eu 
e coesione verso la Fed sareb- 
be perseguibile più facilmen- 
te nel caso in cui non si avver- 
tisse la presenza di un parti- 
to egemone. Una guida non 
diessina, pertanto, agevole- 
rebbe il percorso verso que- 
sta operazione», 

A distendere il clima, al 
momento, c'è l'attesa comune 
per le primarie. «In questa re- 
gione - ha rilevato ancora Pe- 
gorer - si è verificata una 
stretta collaborazione fra di- 
versi partiti, che hanno orga- 
nizzato assieme i banchetti 

er la raccolta delle firme. 

n caso unico, forse». Ad og- 
gi - ha precisato infine il se- 
gretario regionale dei Ds - so- 
no, 36 i seggi individuati a 
Trieste in vista del voto del 
16 ottobre: 26 in centro città 
e 10 nei comuni minori. 108, 
invece, sono quelli garantiti 
finora in provincia di Udine, 
39 in quella di Pordenone e 
25 a Gorizia. 

Piero Rauber 


t 


Si è spento serenamente 


Rino Bellich 


ne da il triste annuncio la mo- 
glie LIBERA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
29 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 settembre 2005 


Numero verde 


800.700.800 


momento di dolore: 
- PIA e CLAUDIO DESI- 


Trieste, 27 settembre 2005 * 
FESTIVA CITI VR e 


Il Dipartimento di Filosofia 
dell'Università di Trieste ricor- 


Maria Elena Reina 


Per tanti anni docente di Storia 
della filosofia medievale nell' 


Trieste, 27 settembre 2005 
FEDE I 


Con affetto ricordano 


Bruno 


- la cognata ANNA con SER- 
GIO, GABRIELLA e GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 27 settembre 2005 


Lorenzo Zorzin 
Sempre nel cuore. 
MONICA e famiglia 
Trieste, 27 settembre 2005 


—=roox XVI ANNIVERSARIO con chiamata telefonica gratuita 
A ASA TIEATI NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 

Fulvia Battaglia Gianna Raimondi SERVIZIO TELEFONICO 
de Francesco da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 


Un forte abbraccio, cara, con 
tanto dolore. 

Le tue compagne ti porteranno 
per sempre nel loro cuore. 

- BIANCA 


Trieste, 27 settembre 2005 


Partecipano commossi al lutto, 
la famiglia LA. VALLE e il 
personale della Marine Engine- 
ring Services, 


Trieste, 27 settembre 2005 
——______—__1 


GUIDO ti ricorda sempre. 
Trieste, 27 settembre 2005 


X ANNIVERSARIO 
Lorenzo Zorzin 


Sempre vivo nel ricordo. 


Trieste, 27 settembre 2005 
i“ o@-@cs@;zi 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione 
mento - trigesimo - anniversario 3,40 euro 


rola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + 
gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P,S1) 


‘American Express, 


STEFANO 


+ Va, località e data obbligatori în calce; Croce 20,00 euro; Partecipazioni 4,65 euro a pa 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva, 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per poteme dettare 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSÌ, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


\nd 
(9 A.MANZONI &C. S.p.A. 


regionale; necrologio dei familiari - ringrazia» 
a parola +Iva; nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 


Iva; località e data obbligatori in calce. 


«Nostra Signora della Grappa»; come la 
chiamava l'amico Gianni Brera, firma 
carte, risponde al telefono, riguarda gli 
appunti. Si alza e si rialza su un piede 
oro, da una distorsione. E intanto 
tratta l'acquisto di una caldaia, esce un 
attimo dallasta per rinnovare la pa- 
tente C («Ho guidato anche i camion»), 
si preoccupa Sella festa di compleanno 
di un nipote e dei contrattempi di viag- 
gio di una nipote diretta all'università. 
È poi verifica se procedono i lavori di 
ampliamento dell'ufficio della segreta- 
ria, saluta mille persone, cerca un picco- 
lo spazio, se c'è ancora, nell'agenda. 

ttofare? «Tuttofare». Giannola No- 
nino trova il tempo per tutto: «Se hai vo- 
glia di fare, lo fai». Il tempo per andare 
in distilleria è il più prezioso. Lo raccon- 
ta ricordando quel giorno lontano, 1 di- 
cembre 1973, BEhE uscirono le prime 
gocce di distillato, raccolte con le mani, 
e subito dopo, al marito: «Benito, ce l'ab- 
biamo fatta». 

E' l'inizio della storia del Monovitigno 
Nonino, la rivoluzione, nel mondo non 
solo in Friuli Venezia Giulia, nella pro- 
duzione della grappa. «Innovazione? 
Certo, innovazione unica - dice con orgo- 
glio -: una bevanda grezza è diventata 
nettare. Capimmo che per fare una 
grappa unica le vinacce non vanno con- 
servate ma distillate subito. Serve mate- 
ria prima freschissima. E così, ancora 
oggi, entrare in distilleria ti dà il senso 
della nobiltà del prodotto che siamo riu- 
sciti a creare. Ci va Benito, ci vado io, ci 
vanno le mie figlie. Lì dentro lavorano 
persone competenti, ma è necessario es- 
sere presenti: ci vogliono rigore e control- 
lo. Questa è la stagione della vendem- 
mia e Benito predispone la sveglia, si al- 
za in piena notte e va a vedere che tutto 
funzioni». 

Giannola, il marito, le tre figlie. I sa- 
cerdoti nel tempio della grappa, a Ron- 
chi di Percoto. La sfida più recente è 
dell'anno scorso: il Ritorno alle Origini, 
a Ronchi di Percoto, con la realizzazione 
di una distilleria composta da cinque di- 
stillerie artigianali, ognuna delle quali 
con dodici alambicchi in avapo- 

. re. Cinque come sono cinque Giannola, 
Benito, Cristina, Antonella, Elisabetta. 
Gli alambicchi, in tota- 
le, sono sessantasei. «I ” 
sei in più sono uno per 
ciascuno dei miei nipo- ‘.{® 
ti - spiega -. È il senso % 
della*continuità: qual- 

‘ cuno dei sei avrà pur 
voglia di andare avan- 
ti». 

Un  bell'investi- 
mento quello degli 
alambicchi per la fa- 
miglia al completo... 

Un investimento fol- 
le. Abbiamo fatto un /e- 
asing, senza chiedere 
niente a nessuno. 


Coraggio, inco- 
scienza? 
Soprattutto determi- 


nazione per la ricerca della qualità. La 
decisione è stata ragionata e sofferta. In- 
vestire in alambicchi è l'unico modo per 
distillare la vinaccia in contemporanea 
alla vendemmia e prevenire la formazio- 
ne dell'alcool metilico. In questo modo 
evitiamo quello che fa la maggior parte 
delle altre distillerie, anche le artigiana- 
li, che invece conservano lungamente la 
vinaccia. Conta molto la passione per la 
grappa. E pensare che parliamo di un 
prodotto non protetto. 

Un suo cruccio. 

Infatti: non essere riusciti a ottenere 
quello che i distillatori francesi hanno ot- 
tenuto per il Cognac. Oggi, al di fuori 
della Ue, tutti possono chiamare grappa 
il distillato di vinaccia. Accade in Cana- 
da, in Brasile, in Australia, in Sud Afri- 
ca. Abbiamo perso la possibilità di una 
giusta tutela per non aver voluto, entro 
il 1989, una legge, da noi più volte propo- 
sta, che limitasse tra l'altro la produzio- 
ne alle regioni tradizionalmente produt- 


SOCIETA' 


L'INTERVISTA 


sos» Parla Giannola: assieme al marito 
Benito ha creato una delle aziende 
più prestigiose del Friuli V. Giulia 


L'azienda di Percoto esordì trent'anni fa. Da allora un crescendo continuo di successi 


Monovitigno, l'oro dei Nonino 


L'intuizione che ha rivoluzionato il mondo dei distillatori di grappa 


di Marco Ballico 


La scelta vincente? Aver avuto 
_coraggio di investire subito in 
ricerca e innovazione. Alla politica 
chiediamo meno burocrazia, più 
infrastrutture. La situazione dei 
trasporti oggi è vergognosa. 


trici e l'obbligo della distillazione con 
alambicco discontinuo. 

Le ricorda la vicenda del Tocai? 

Sostanzialmente è la stessa cosa. Con 
l'unica differenza che la battaglia per il 
Tocai la stiamo perdendo a causa del 
mancato interessamento dei politici di 
molti anni fa, quella per la grappa l'ab- 
biamo persa per volontà dei distillatori, 
che non hanno mai voluto accettare una 
legge restrittiva, per la qualità. 

Si parla tanto di necessità di inno- 
vazione, Voi ci siete arrivati più di 
trent'anni fa. 

Fu un'intuizione che i distillatori friu- 
lani non accettarono. Ci denunciarono, 
ci diedero battaglia. Ma il mercato ci ha 
pei talmente premiato che un po' tutti 

anno dovuto seguire il nostro esempio 
per non essere costretti a chiudere le 
aziende, 

Non avete mai smesso in realtà di 
innovare, E' il segreto del vostro 
successo? 

Provare e riprovare. Mirando sempre 
al meglio. Benito dice sempre: «Abbia- 
mo ancora possibilità di miglioramento 
pari almeno al trenta per cento». Non 
molliamo mai. 

Un altro segreto è la famiglia. Lei 


Sui mercati di mezzo mondo 


La famiglia Nonino si dedica alla di- 
stillazione dal 1897. L'anno della 
svolta è il 1973. Benito e Giannola 
rivoluzionano il sistema di Protone 
e presentare la grappa nel mondo 
creando il Monovitigno Nonino, pro- 


dotto della distillazione separata , 


delle vinacce dell'uva Picolit. Un 
successo straordinario, un modello 
imitato ovunque. Il 29 novembre 
1975 istituiscono il Premio Interna- 
zionale Nonino per sottolineare la 
permanente attualità della civiltà 
contadina. Il 27 novembre 1984, un 
altro passaggio chiave: i Nonino di- 
stillano l'uva intera e creano l'Ac- 
ose d'Uva UE. Seguono, nel 
989, la novità del primo vigneto 
sperimentale di Picolit, Ribolla Gial- 
la, Fragolino, Schioppettino e Pigno- 


racconta che quando sono uscite le 
prime gocce di distillato aveva le 
tre bambine attaccate alla gonna. 
Come sono i Nonino? 

Abbiamo una sola passione, la distilla- 
zione, e quindi reinvestiamo tutto nel 
nostro lavoro. E facciamo tesoro di quan- 
to i miei genitori ci hanno insegnato: 
«Non considerare nulla impossibile, se 
guardi lontano puoi arrivare almeno vi- 
cino». 

Tradotto per gli imprenditori: ab- 
biate coraggio e investite in ricerca 
e.innovazione. 

Parole che arrivano un po' in ritardo. 
Non si innova in tempi di crisi, lo si fa 
nei tempi d'oro. Fine anni 60, primi an- 
ni 70: quando la grappa «grezza» anda- 


lo, uve che saranno poi utilizzate 
per produrre UE di caratteristiche 
uniche, e nel 2000 la nascita di Gio- 
iello, l'acquavite ottenuta dalla di- 
stillazione del solo miele. 

A Ronchi di Percoto, distillerie No- 
nino, si produce oggi circa un milio- 
ne di litri di grappa all'anno, il 25% 
RO in 52 paesi del mondo. 
«Nel 1973 ho iniziato a strapagare 
le vinacce purché fossero tenute se- 
parate vitigno per vitigno. Il succes- 
so nasce dall'intuizione e dalla fati- 
ca» dice Giannola Nonino. Alla base 
di tutto, aggiunge, «c'è l'innamora- 
mento per la distillazione, che scatu- 
risce da una profonda conoscenza di 
tutti i suoi segreti. E' un mondo 
splendido, affascinante, meraviglio- 
so e coinvolgente». 


va benissimo, la maggior parte dei distil- 
latori sono passati all'apparecchio di di- 
stillazione industriale per aumentare la 
produzione e abbassare i costi. Nonino 
invece si è impegnato nella ricerca e 
nell'innovazione dando a questo splendi- 
do distillato un valore in qualità che gli 
altri non avevano. Siamo partiti in tem- 
pi non sospetti. E' indispensabile antici- 
pare il gusto del consumatore: essere i 
primi, non copiare, ma essere copiati. 

Un esempio che non hanno segui- 
to in molti. Il caso più eclatante è 
quello del triangolo della sedia. Co- 

| me uscire dalla crisi? 

C'è sempre spazio per un'idea vincen- 
te, per esempio quella di inventare*ma- 
teriali nuovi che costino meno per quan- 


fondato nel 1881 


IL PICCOLO 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


Andare a Milano in aereo è 
diventato un'impresa pazzesca. 
Stessa cosa a Roma. Senza 
contare î voli cancellati a 
sorpresa. Il servizio ferroviario? 
È altrettanto disastroso. 


to riguarda la produzione commerciale, 
essere insuperabili nella qualità per la 
produzione di nicchia. In questi casi la 
Cina dovrà continuare a correrci dietro. 

Sulla sedia si è aperto un dibatti- 
to. Il territorio, ricordando il contri- 
buto dato in passato all'economia 
regionale, chiede sostegno, la Re- 
gione preferisce aiutare solo chi si 
dimostra produttivo e innovativo. 

Sono d'accordo con la Regione. La sele- 
zione deve essere massima e deve anda- 
re a premiare chi si muove con lungimi- 
ranza. I soldi sono quelli che sono: se co- 
minciano a dividerli, non aiutano nessu- 
no. C'è anzi il rischio di sperperare. E al- 
lora va sostenuto chi dimostra capacità, 
voglia di fare, potenzialità di crescita. 

Un esempio? 

Quello dell'azienda Calligaris. Nel mo- 
mento d'oro ha intuito il rischio soffoca- 
mento quando lavorava intensamente 
per Ikea. Oggi, mentre Ikea fa produrre 
quasi tutto in Cina e nei Paesi dell'Est, 
riducendo a una minima parte gli acqui- 
sti nella nostra regione, Calligaris ha sa- 
puto creare una linea personale ed è 
una società solidissima, di grande futu- 
ro. Buona regola anche qui: avere idee 
prima degli sii E mai adagiarsi. 


IL PICCOLO 


Che cosa chiedere alla politica? 

Meno burocrazia e più infrastrutture. 
La situazione dei trasporti, oggi, è vergo- 
gnosa. Andare a Milano in aereo è diven- 
tata un'impresa pazzesca. Se a Malpen- 
sa perdi il bus navetta, devi aspettare 
venti minuti. Ed è solo l'inizio di un cam- 
mino al rallentatore. Vai a Roma ed è la 
stessa cosa. 

E l'aeroporto regionale? 

Negli ultimi cinque anni è fortemente 
regredito. Ci hanno portato via quasi 
tutti i voli. E quelli che restano sono ser- 
viti da aerei così piccoli che spesso li tro- 
viamo esauriti. Senza dimenticare i voli 
annullati a sorpresa. Il servizio ferrovia- 
rio è altrettanto disastroso. Dodici anni 
fa io e mio marito Benito abbiamo per- 
corso in treno i 600 chilometri che con- 
ducono da Madrid a Siviglia. Alta veloci- 
tà spagnola, tre fermate in tutto, pulizia 
assoluta. Tempo due ore e mezza. La 
stessa durata di un locale attuale Udine- 
ME Per non parlare delle autostra- 

le 

Il solito passante di Mestre? 

Non solo. Sempre in direzione Vene- 
to, si entra in autostrada con una socie- 
tà e si è costretti ad uscire e poi a rien- 
trare con un'altra. Un pezzo mio, un pez- 
zo tuo, perché non sì mettono d'accordo? 
Ai cittadini non pensa nessuno? 

Che colpe ha la Regiuei 

Mi pare che il presidente Illy si stia 
battendo con impegno per le infrastrut- 
ture. Ma, se non riusciremo a ottenere 
le vie di comunicazione che servono a 
una regione con una posizione strategi- 
ca come la nostra, non so come finiremo. 

Anche per questo, dicono in mol- 
ti, il Friuli Venezia Giulia è in decli- 
no, E' d'accordo? 

No. Non parlerei di declino. Non sono 
pochi gli imprenditori della regione a di- 
mostrare di avere grandi capacità, intel- 
ligenza, intuizione. Hanno voglia di af- 
fermarsi, non hanno paura dei sacrifici 
e delle rinunce, non temono qualsiasi 
concorrente su qualsiasi mercato. Sono 
orgogliosi della loro terra e delle loro ca- 
pacità. 

Un difetto? 

Non abbiamo molto spirito di gruppo. 
Accuso me stessa per prima. 

Infrastrui i, e 
poi? 
: d E' necessario ridurre 
una scandalosa pressio- 
ne fiscale. Soprattutto 
perché, se ci muovia- 
‘mo appena fuori dai no- 
stri confini, troviamo i 
colleghi austriaci e slo- 
veni che pagano il 25% 
e nulla più. 

E' questa l'aliquo- 
ta più equa? 

è. Ma serve an- 
che che al mondo dell' 
impresa venga consen- 
tito di ammortizzare 
gli investimenti in un 
minor numero di anni 
rispetto ai trenta attua- 
li. E si intervenga pure sui dipendenti: 
anche loro pagano troppe tasse. Se le bu- 
ste paga non saranno più pesanti, l'eco- 
SOR, non potrà decollare in alcun mo- 


o. 
Tocca alla politica. 

Certo, lo può decidere solo la politica. 

Che potrebbe anche decidere, intanto, 

di ridursi gli stipendi. E' una vergogna 

che i nostri europarlamentari portino a 

casa le indennità più alte d'Europa. 

Il prossimo anno ci sono le elezio- 
ni. Centrosinistra o centrodestra, 
chi preferire? 

No comment. Dico solo che i politici, 
di entrambe le coalizioni, dedicano trop- 
po tempo ai litigi interni anziché preoc- 
cuparsi dei problemi dell'Italia. Come 
cittadina preferirei constatare la volon- 
tà di sacrificare le ambizioni a un senti- 
to progetto di crescita del Paese. Quest' 
assenza della politica vera, lungimiran- 
te, ritengo sia la grande preoccupazione 
della gente. 
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dimissioni di Sini- 
scalco, lo spread tra i Btp e 
i Bund non si sia mosso: la 
presenza o meno del mini- 
stro al governo era ormai ri- 
tenuta un fatto irrilevante. 
Ma questo non significa 
che un assalto incontrolla- 
to alla diligenza sarà privo 
di effetti. Non c'è graduali- 
smo nella reazione dei mer- 
cati. Ce se ne accorge quan- 
do ormai è troppo tardi. Se 
non si vuole che lo spread 
si ampli, con un effetto a 
palla di neve sul nostro de- 
bito pubblico; bisognerà 
prendere impegni credibili 
sull’aggiustamento nel 
2006. Giulio Tremonti è sta- 
to il ministro dei condoni. 
Bene che nei cinque giorni 


‘on sorprenda allora 
N il fatto che, dopo le 


che ha a disposizione, non 
cada ancora in tentazione e 
non preveda coperture deri- 
vanti dal recupero di getti- 
to nella lotta all’evasione. 
Non sarebbero credibili. Do- 
vrà invece trovare vere co- 
perture. Tremonti si è mol- 
to vantato in questi mesi di 
avere fatto una riforma 
strutturale delle pensioni. 
Adesso dovrà mostrare a 
tutti di averla fatta davve- 
ro, riducendo la spesa pen- 
sionistica prima del 2008. 
Dovrà anche prevedere mi- 
sure che invertano la ten- 
denza alla riduzione della 
base imponibile, così forte 
durante la sua permanen- 
za in via XX Settembre, co- 
me la rivalutazione degli 
estimi catastali, oltre che 
presumibilmente inasprire 


la tassazione delle rendite 
finanziarie, prevedendo al 
contempo un ritiro molto 
graduale dall’Irap. 

Gli investitori guardano 
con particolare attenzione 
anche al comportamento di 
chi oggi è accreditato di 
Una maggioranza nelle in- 
tenzioni di voto (le motiva- 
zioni dell'ultima revisione 
al ribasso dell'outlook sull' 
Italia di Standard&Poor 
guardavano anche alle pro- 
Poste dell’attuale opposizio- 
ne), Sarebbe ingeneroso 
chiedere all’opposizione in 
questo momento di indivi- 
duare le coperture della Fi- 
nanziaria 2006 del gover- 
no. Ma per rassicurare i 
mercati è essenziale che 
l'opposizione fin d’ora chia- 
risca come intende riguada- 


gnare controllo della spesa 
pubblica. Il paradosso della 
XIV legislatura è stato quel- 
lo di maggioranze solidissi- 
me in entrambi i rami del 
Parlamento, ministri del- 
l'economia sulla carta po- 
tentissimi, ma incapaci di 
controllare i conti pubblici 
e di attuare riforme struttu- 
rali (se non quelle rimanda- 
te ai posteri). 

L'opposizione ha oggi il 
compito di affrontare le ra- 
gioni di questo paradosso e 
di cercare di porvi rimedio. 
Non è solo un problema di 
personale politico inadegua- 
to, ma anche di istituzioni 
che hanno impedito a mini- 
stri non incompetenti, co- 
me lo stesso Siniscalco, di 
gestire la politica economi- 
ca. 


È il problema di un bipo- 
larismo imperfetto, che ci 
consegna maggioranze po- 
co coese al loro interno, con 
troppe sigle che competono 
per gli stessi elettori, non 
avendo alcun incentivo a te- 
nere in considerazione il 
vincolo di bilancio. È il pro- 
blema di un federalismo a 
metà, che comporta sulla 
carta centri di spesa decen- 
trati senza gli strumenti (e 
gli incentivi giusti) per ge- 
stirla, un federalismo nega- 
to nei fatti in questa legisla- 
tura dagli interventi d’im- 
perio del centro. È il proble- 
ma di una Banca d'Italia 
che interferisce troppo nel- 
la politica, diventando il kil- 
ler dei ministri del Tesoro: 
la Banca d’Italia ha oggi 
troppi poteri ed è troppo im- 
permeabile al controllo de- 


mocratico per un Paese 
che, facendo parte dell’unio- 
ne monetaria, ha delegato 
la politica monetaria. a 
Francoforte. È il problema 
di una Ragioneria dello Sta- 
to che non può operare in 
indipendenza, costretta a 
porre il bollino su copertu- 
re approssimative. È, infi- 
ne, il problema dell’assen- 
za di un centro di coordina- 
mento e di controllo della fi- 
nanza pubblica che non si 
limiti a fissare tetti finan- 
ziari alla spesa. 

Per riguadagnare il con- 
trollo dei conti pubblici non 
basterà allora cambiare le 
persone. Occorrerà anche, 
al più presto, affrontare tut- 
ti questi problemi, essenzia- 
li per la qualità delle no- 
stre istituzioni. 

Tito Boeri 
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OGGI (attendibilità 70%). Su bassa pianura e costa cielo da poco nuvoloso a variabi- 
le, sulle altre zone sarà probabile la formazione di maggiore nuvolosità, specie al po- 
meriggio. Nella seconda parte della giornata saranno possibili della piogge e forse an- 
che qualche temporale, specialmente sulla zona montana e sul settore orientale della 
regione. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta le regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
Tendenza. Evoluzione incerta ma con probabile aumento della nuvolosità. 
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Bari L'ambo 36-63 manca da 1566, numeri della quaranti- 
na 40/49 mancano per ambo da 50 estrazioni, per am- 
bo e terno 41-42-45-46-47-49, 

Cagliari Per ambo e terno i ritardatari 84-50-13-56-12 e 
17-12-34-43-72. L’ambo 35-78 non esce da 3801 estra- 
zioni.Per ambo 84-35-78-87. 4 

Firenze L’ambo 7-9, per ambo 7-70-9-90, 4-7-44-77. I radicali 
3-30-33-39 mancano per ambo da 208 estrazioni. 

Genova. I numeri della trentina 30/39 mancano per ambo da 

37 estrazioni e per terno da 338, tenteremmo l’ambo 

dei ritardatari 30-39 e la sestina 30-31-34-35-37-39 

Ja: ambo e terno. i È 

er ambo e terno 2-10-22-81-86 e i massimi ritardata- 
ri 7-67-43-47-2.Per ambo 80-81-83-86. 

Napoli L’ambo 6-67 non esce da 1854 estrazioni. 

L’ambo 67-76 manca da 1498 concorsi. Per ambo e 

terno 7-70-77-79 e i ritardatari 6-16-54-30-55. 

Palermo Per ambo 1-68-86, 1-15-35,1-10-15.Per ambo e terno 
la cadenza del 4,4/84, favoriti 4-14-34-64-84 e i ritar- 
datari 35-69-3-15-68. 

Roma Per ambo 6-67-76,6-31-34,76-78-791a cadenza del 4, 
4/84 manca da 40 estrazioni. L’ambo 80-54 non esce 
da 3030 estrazioni. fi 

Torino Peramboeternoi massimi ritardatari 80-9-26-27-40 

È E le quartine SR ERGO LI i 

enezia La quartina radicale 5-90-55-59 manca per ambo da Il n di Limes (4, 
137 estrazioni. Per ambo e terno 10-55-65-80-84 e le la tone nati di a 
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Mentre è iniziata l’asfaltatura per ricavare 145 posti auto, il vicesindaco è in disaccordo con il primo cittadino 


Ex Bianchi, Lippi stoppa Dipiazza 


«Su quell'area bisogna costruire, ci sono 3 progetti. Li tiri fuori dal 


di Silvio Maranzana 


«Invito il sindaco a tirar fuo- 
ri subito i tre progetti per 
l’area dell'ex Riaschis: A 
parlare non è un cittadino, 
ma il vicesindaco. Mentre 
pere il count-down per la 

arcolana e si piantano i ga- 
zebi del sailing show, torna 
a farsi rovente il dibattito 
sul futuro delle Rive, poten- 
zialmente uno dei più sug- 
gestivi waterfront d’Euro- 


a. 
P Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za e l'assessore ai Lavori 
pubblici Giorgio Rossi, en- 
trambi di Forza Italia, stan- 
no, facendo asfaltare pro- 
prio in queste ore l’area do- 
ve sorgeva la piscina abbat- 
tuta per ricavarne 145 par- 
cheggi di superficie, quaran- 
ta dei quali gratuiti per le 
società nautiche. «E un ob- 
brobrio, non andava fatto 
nemmeno provvisoriamen- 
te» tuona Bruno Marini, vi- 
cecoordinatore. provinciale 
e consigliere LI dello 
stesso partito, oltre che abi- 
tante della zona. «Sarebbe 
una vigliaccheria nascon- 
dersi dietro questa soluzio- 
ne'provvisoria per parlare e 
non decidere - rincara la do- 
se Gilberto Paris Lippi, vice- 
sindaco di Alleanza nazio- 
nale - sapendo che Dipiazza 
e Rossi vigliacchi non sono, 
li invito a illustrarci i pro- 

etti». Di questi si sa che 

ue prevedono centro well- 
ness con piscina e parcheg- 
gio sotterraneo, e uno il par- 
cheggio, ma con una piazza 
aperta soprastante. 

«Come potrei essere con- 
tro i progetti, visto che ho 
proposto io e non Alleanza 
nazionale e nemmeno For- 
za Italia di procedere con il 
sistema de RICE finan- 
cing? - si chiede retorica- 
mente lo stesso Rossi - Il 
fatto è che necessitano dei 
tempi. Stiamo avviando 
l'istruttoria sulle proposte 
dei privati che ci sono giun- 
te. in ballo in questa fase ci 
sono cinque siti. Abbiamo 
pressoché concluso l’istrut- 
toria che concerne la chie- 
setta sconsacrata di via 
San Sebastiano, quindi pas- 
seremo al parcheggio di via 
Valerio di fronte all’univer- 
sità nuova, poi alle ex carce- 
ri di via Tigor dove si propo- 
ne un albergo. Sarà poi la 
volta - continua Rossi - dei 
due progetti più grossi: 
quello con il parcheggio sot- 
to piazza Sant'Antonio, an- 
ch’esso molto importante e 
prestigioso, per finire ap- 

unto con l’area dell’ex 
ianchi. Le procedure pre- 
vedono che convochiamo 
tutti i vari progettisti per 
farci spiegare anche verbal- 


Giorgio Rossi 


mente le loro intenzioni. 
Poi io dovrò stendere una 
relazione complessiva e la 
porterò all’attenzione della 
giunta. Non si possono fare 
previsioni di tempo, spero 
che la giunta possa prende- 
re in esame i progetti entro 
la fine di quest'anno perché 
successivamente... possano 


alla calma, inserendo altri 
elementi, ma senza esplici- 
tarli del tutto, che a sorpre- 
sa rimettono in ballo una 
iù ampia fetta di water- 
Poni, quello che lui stesso 
aveva soprannominato «il 
triangolo delle Bermude»: 
«Potrebbe essere che l’area 
dell’ex Bianchi rientri in un 
discorso globale che faccia 
tornare in ballo anche l'ex 
magazzino vini - afferma Di- 
piazza - Abbiamo alcune op: 
zioni: può darsi centri la 
Fondazione CrTrieste, ma 
può darsi anche che inter- 
vengano altri privati. Al mo- 
mento opportuno ci mettere- 
mo attorno a un tavolo a di- 
scuterne. Coinvolgeremo gli 
alleati e la città intera. Il fn 
turo di questi siti rientrerà 
nel TREE elettorale.» 
«Secondo me è proprio 
sull'area. dell'ex Bianchi 
che bisogna costruire - repli- 
ca il vicesindaco Lippi - ma 
denso a precisare che nessu- 
no dei tre progetti presenta- 
ti è fatto da professionisti 
vicini ad Alleanza naziona- 
le. Noi avevamo proposto 
un vecchio progetto che pe- 
rò non. è nessuno dei. tre in 


Paris Lippi accanto al sindaco Roberto Dipiazza. 


approdare in Consiglio co- 
munale.» 

«Ma stiamo scherzando? - 
s'inalbera Franco Bandelli 
(An), presidente della com- 
missione urbanistica del Co- 
mune oltre che dell’Aiat - 
quello dell’ex Bianchi è il 
problema più importante e 
di più immediata attualità. 
Come si fa a far precedere 
il suo esame da quello di 
una qualsiasi ex chiesetta 
sconsacrata? Era stata fat- 
ta una data, quella del 31 
ottobre. Io penso che entro 
quel giorno i tre progetti do- 
vranno essere pubblicamen- 
te illustrati.» 

Il sindaco Dipiazza invita 


ballo, anche se potrebbe av- 
Vicinarsi a qualcuno. Io cre- 
do che sulle Rive l’architet- 
tura contemporanea debba 
lasciare anche ai posteri 
due testimonianze proprie 
di questi anni anche esteti- 
camente pregevoli: la pisci- 
na turistica e il palacongres- 
si sull’area del mercato or- 
trofrutticolo.» 

«Per far abbattere la vec- 
chia Bianchi sono diventato 
matto, sono andato decine 
di volte a Roma - puntualiz- 
za il sindaco - lasciatemi re- 
spirare un attimo. Non ci si 
può risposare il giorno dopo 
aver divorziato. Godiamoci 
il tramonto sullo spazio libe- 
ro, domani si vedrà.» 


Chiesa dei santi 


2 Piazzale Europa 


con impianti sportivi, edifici 


# 


Sebastiano e Rocco 


È la vecchia chiesetta di Cavana. C'è 
un progetto per portare la sede della 
Cappella civica nel complesso della ex 
cappella e canonica, con auditorium, 
museo di architettura, caffè letterario. 


Anche qui due proposte: la prima 
prevede la realizzazione di un parcheggio 
multipiano in elevazione, la seconda 

un parcheggio sulla curva del piazzale 


multifunzionali e alloggi per studenti. 


Il progetto propone la ristrutturazione e 
riqualificazione del vecchio carcere, per 
adibirlo ad albergo. 


I progetti nell'ordine in cui saranno esaminati 


|4| Piazza Sant'Antonio 


Due progetti: un parcheggio multipiano 
interrato, e un altro parcheggio, pure 
questo interrato, provvisto però 

di un'area commerciale. 


multipiano 
interrato, 


parcheggio 


5) Ex piscina Bianchi 


Parcheggio di superficie provvisorio, 
in attesa di scegliere uno dei tre progetti 
in lizza: il primo prevede un parcheggio 


Il secondo un 


interrato con, 
in superficie, un 
centro wellness, 
il terzo un centro 
polifunzionale. 


cassetto» 
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LE REAZIONI 


Sî crea un asse sugli spazi liberi che mette d'accordo una parte di Forsa Italia e i Cittadini per Trieste 


Due operai impegnati nell’asfaltatura dell’area. (Sterle) 


Il centrosinistra rilancia: Un’assemblea pubblica» 


L'aszurro Marini definisce un obbrobrio i parchegsi in superficie 


Alessandro Carmi 


Bruno Marini 


Gianfranco Gambassini 


«Con gli stanziamenti pub- 
blici che si vorrebbero riser- 
vare al Parco del mare, co- 
Sì come si poteva fare con 
quelli che nel passato sono 
stati erorgati per l’infelice 
avventura dell'Expo, si po- 
trebbero più opportuna- 
mente comprare gru e ren- 
dere Sell le banchine del 
Porto Vecchio». Lo sostiene 
l'Associazione porto franco 
internazionale Di Trieste ri- 
levando come il Parco do- 
vrebbe sorgere in una zona 
(il terrapieno di Barcola, 
ndr.) indisponibile perché 
riservata dalla legge «ad at- 
tività strettamente portua- 
li, ossia alle operazioni di 
carico, scarico, deposito e 


manipolazione delle mer- 
ci», 

«Inoltre va esaminato - 
rileva l'Associazione in una 
nota - se la zona che si vor- 
rebbe dedicare a tale istitu- 
zione rientri o meno nel- 
l'ambito territoriale del 
Porto Franco, così come fis- 
sato e consacrato in una 
pianta topografica allegata 
alla legge che ha, dopo Osi- 
mo, modificato lo statuto 
dell'Ente autonomo del por- 
to. I giudici ogniqualvolta 
sono stati investiti della 
questione, e si rimanda in 

articolare alle ordinanze 
el Tribunale di Trieste 
pronunciate nei mesi scor- 
si - si sostiene ancora - han- 


L'Associazione che si batte per le vecchie funzioni dello scalo sostiene che sul terrapieno di Barcola non si può costruire 


«In Porto Vecchio niente Parco del mare, ma nuove gru» 


RI TE 


no ribadito in modo chiaro 
e univoco l’assetto territo- 
riale, la collocazione giuri- 
dica, la destinazione d’uso 
e l’intangibilità del Porto 
franco di Trieste relativa- 
mente al Porto Vecchio.» 
Secondo l'Associazione 
ur franco internazionale 
i Trieste «nel corso degli 
ultimi anni si è lasciato an- 
dare in completo degrado 
un sito portuale che può da- 
re lavoro a circa duemila 
persone». L'Associazione ri- 
corda come il 6 novembre 
1996 fosse stato presentato 
su iniziativa del senatore 
Camber e con l’adesione di 
oltre cinquanta senatori fir- 
matari un disegno di legge 


per il riordino della legisla- 
zione sul Porto franco inter- 
nazionale di Trieste. Dopo 
le Ego del 2001, il dise- 
gno di legge è stato ripre- 
sentato il 16 luglio di quel- 
l’anno. «Dopo quella pre- 
sentazione - conclude la no- 
ta - non è dato di sapere 
che fine abbia fatto tale 
azione parlamentare. Tutti 
ì politici che si erano impe- 
gnati brillano per la loro as- 
senza (comeÈgià rilevato 
dall’associato Gianfranco 
ambassini), mentre ritor- 
nano a calcare il tema del 
porto nell’imminenza della 
prossima campagna eletto- 

rale.» 
sm. 


«L'unico motivo per cui pos- 
siamo essere soddisfatti è 
che adesso ci saranno degli 
spazi a disposizione delle so- 
cietà nautiche, ma per il re- 
sto è notte fonda.» È questo 
il commento di Alessandro 
Carmi, segretario dei Citta- 
dini per Trieste dopo le di- 
chiarazioni degli ammini- 
stratori del Comune sulla si- 
stemazione futura dell’area 
dove sorgeva la vecchia 
Bianchi. 

«Vanno fatte - ribatte Car- 
mi - due riflessioni politi- 
che: la prima è che quando 
chiedevamo un’assemblea 
pubblica non lo facevamo 
per strumentalizzare, ma 
per conoscere effettivamen- 
te il futuro progetto com- 
plessivo dell’area e dopo le 
ultime notizie, credo a mag- 
gior ragione, sia una richie- 


» sta legittima. La seconda è 


la nostra curiosità nel capi- 
re se e come verranno rece- 
pite le proposte di una par- 
te della maggioranza, l'ala 
moderata, che come noi e la 
maggior parte dei triestini è 
favorevole a uno spazio libe- 
ro sul mare. Potranno far 
sentire la loro voce o non 
verranno presi in considera- 
zione?» 

«Anche nel REnae la 
soluzione per lo spazio del- 
l'ex Bianchi - aggiunge 
Uberto Fortuna Drossi, con- 
sigliere regionale dei Citta- 
dini - il sindaco Dipiazza ha 
dimostrato la propria incoe- 
renza e scarsa onestà intel- 
lettuale nel motivare ai cit- 
tadini le scelte che opera, 
Le tre proposte per l’ex 
Bianchi prevederebbero un 
parcheggio interrato. Condi- 
vido e sposo in pieno una so- 
luzione di questo tipo come 
del resto condividevo il pro- 
geo della giunta Illy, quan- 

0 ero assessore ai Lavori 
pubblici, di realizzare un 


archerzli interrato nel- 
‘area di piazza Ponterosso. 
Mala giunta Dipiazza cassò 
il progetto definendolo una 
scelta insensata perché ci 
sarebbero state inevitabili 
infiltrazioni d’acqua dal ma- 
re troppo vicino. Agli esper- 
ti in materia era sfuggita 
una nuova tecnologia che 
permette questa volta di in- 
terrare un parcheggio diret- 
tamente sul mare? E se così 
fosse, chiedo a Dipiazza: si 
potrà riprendere anche quel 
vecchio progetto?» 

Da sempre Fortuna Dros- 
si si è detto favorevole a 
uno spazio libero sull'area 
dell’ex Bianchi. Ora rilan- 


Uberto Fortuna Drossi 


cia: «Bisognerebbe lasciare 
libero anche lo spazio vicino 
che si potrebbe creare abbat- 
tendo anche il magazzino vi- 
ni. Trieste ha bisogno di spa- 
zio e di luce: talvolta il vuo- 
to è più creativo del pieno.» 
«Sono perfettamente d’ac- 
cordo con questa affermazio- 
ne di Fortuna Drossi» an- 
nuncia a sorpresa Bruno 


Marini, vicecoordinatore 
provinciale, oltre che consi- 
liere regionale di Forza Ita- 
la. «Sono un deciso sosteni- 
tore della giunta Dipiazza - 
afferma Marini - ma devo 
ammettere che ora sta com- 
mettendo un grave errore. 
Già realizzare parcheggi co- 
siddetti provvisori è un as- 
surdo soprattutto perché a 
HUEsIE provvisorietà ci cre- 

0 poco. In Italia purtroppo 
non esistono soluzioni più 
definitive di quelle provviso- 
rie. E comunque mi chiedo 
per quanti mesi, anch’io che 
abito in questa zona, dovrò 
subire questo vero e proprio 
pugno in un occhio. Come si 
potranno farsi restituire poi 
1 quaranta posti assegnati 
alle società nautiche? È gli 
altri cento non risolvono cer- 
to il problema parcheggi a 
Trieste. Bisognerebbe inve- 
ce creare subito uno spazio 
edonale e verde sui siti del- 
‘ex Bianchi e del magazzi- 
no vini da abbattere, in col- 
legamento con una riqualifi- 
cata piazza Venezia al cen- 
tro della quale non avrei al- 
cuna difficoltà a vedere ri- 
collocata la statua di Massi- 
miliano d’Asburgo.» 

La soluzione spazio libero 
con parcheggio sotterraneo, 
da realizzare quanto prima, 
è stata ribadita in serata da 
una nota firmata, oltre che 
dallo stesso Marini, da altri 
consiglieri di Forza Italia: 
De Gavardo, Declich, Di To- 
ra, Frommel, Vatta e Marzi. 

«Se vuole essere ricordato 
come il sindaco del fare - 
ammonisce ancora Franco 
Bandelli (An), presidente 
della commissione urbanisti- 
ca del Comune e dell’Aiat - 
Dipiazza decida subito. Si ti- 
rino fuori i progetti e guar- 
diamoci tutti in faccia. Per- 
ché ogni altra tattica sarà 
interpretata come inutil- 
mente dilatoria.» 


n 


s.m. 
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Il centrosinistra lavora all'organizzazione dei seggi. Nei giorni precedenti la consultazione due gazebo nelle vie centrali daranno informazioni 


Primarie, si voterà anche in camper 


Il 14 ottobre la coalizione organizzerà l’ultimo confronto tra i tre candidati 


POLEMICA 


Boniciolli: «La destra 
di Lippi ha fatto solo 
del male a Trieste» 


Il premio Campiello irrom- 
pe nelle primarie del centro- 
sinistra. Claudio Boniciolli, 
candidato alla carica di sin- 
daco appoggiato da Repub- 

licani europei, Ds e Sdi, 
non ha digerito le frasi pro- 
nunciate dal vicesindaco e 
assessore alla Cultura Pa- 
ris Lippi in occasione del ce- 
rimonia in onore dello scrit- 
tore Pino Roveredo. «Rovere- 
do ha firmato per Rosato e 
non per Boniciolli, possiamo 
stare tranquilli» aveva di- 
chiarato nell'occasione il vi- 
cesindaco nonché presiden- 
te provinciale di An. «A par- 
te Il cattivo gusto di utilizza- 
re anche una cerimonia per 
premiare uno scrittore al fi- 
ne di propaganda politica - 
dichiara Boniciolli - mi pare 
che il concetto di Lippi deb- 
ba essere rovesciato: posso- 
no stare tranquilli i triesti- 
ni se si troveranno per altri 
cinque anni Paris Lippi co- 
me assessore alla Cultu- 
ra?». E così, punto sul vivo, 
il candidato del centrosini- 
stra, si lancia in un affondo 
sulla cultura della destra 
triestina: «Lippi è il capo di 
una destra triestina estre- 
mista che dissente persino 
da Fini quando reca omag- 
gio ai martiri della Shoa] 
in Israele o quando propone 
il voto amministrativo agli 
immigrati regolari, una de- 
stra che ha fatto solo male a 
Trieste: ha presentato a tut- 
ti il volto di un'Italia aggres- 
siva e becera che ha snatu- 
rato il profilo della Repubbli- 
ca e la vocazione civile di 
questa città. Questa destra 
estremista triestina che non 
ha voluto né saputo dire 
niente circa la responsabili- 
tà dei danni che l’Italia e gli 
italiani hanno subito per 
l’azione dei loro antenati fa- 
scisti. Neanche una parola 
nei confronti della politica 
di aggressione nei confronti 
di sloveni, croati e greci, ne- 
anche una parola sull’oltrag- 
gio del 1941 e la devastazio- 
ne del 1942 contro uno dei 
Moghi più civili e significati- 
vi di questa città, la Sinago- 

‘a. Neanche una parola sul- 

annessione al Regno d’Ita- 
lia della Provincia di Lubia- 
na, decretata dal regime fa- 
scista: gli istriani e i triesti- 
ni hanno pagato siffatta po- 
litica sulla loro pelle». 


Ettore Rosato, Alessandro Metz e Claudio Boniciolli. 


Si voterà anche in camper per scegliere il candidato 
premier e il candidato sindaco del centrosinistra. I 
partiti della coalizione stanno ultimando la defini- 
zione dei luoghi dove il 16 ottobre gli elettori si re- 
cheranno alle urne muniti di documento d’identità 
e certificato elettorale. E almeno due dei trentacin- 
qua seggi allestiti nella provincia saranno appunto 

lei camper: accoglieranno gli elettori di Cologna- 
Scorcola e Valmaura. In queste due zone infatti l’uf- 
ficio tecnico al lavoro per il 16 ottobre non ha trova- 
to spazi disponibili. 

A meno di tre settimane dall’appuntamento con 
le Peio, i partiti della coalizione mettono a pun- 
to l'assetto organizzativo. Ieri sera l’ufficio tecnico e 
l'ufficio di presidenza composto dai segretari (o dai 
loro delegati) dei vari partiti si sono riuniti nuova- 
mente a discutere i vari aspetti del voto. Compreso 
quello della pubblicizzazione. Nell'ultima settima- 
na prima di GRES 16 ottobre, in due punti del 
centro cittadino (probabilmente in piazza della Bor- 
sa e all’inizio di viale XX Settembre) saranno mon- 
tati altrettanti gazebo ai quali gli elettori potranno 
rivolgersi per avere tutte le informazioni di caratte- 
re logistico. A urne aperte, il gazebo dell’area di 
piazza della Borsa Soriano gli elettori residenti 
in quella zona. La coalizione è pronta inoltre a 
stampare alcune Tele di volantini. Avvisi di pri- 
marie saranno pubblicati sui mass-media locali. 

Le spese? L'Unione punta a portare a votare, nel- 
la nostra provincia, suppergiù diecimila elettori: 
considerando che a ciascuno, al momento del voto, 
verrà richiesto il contributo di un euro, la quota to- 
tale di diecimila euro, dice la portavoce dell’ufficio 
tecnico Lalla Uher, dovrebbe essere sufficiente («an- 


Sul tappeto, intanto, anche l’organizzazione degli 
incontri pubblici tra i candidati espressamente pre- 
vista esatto delle primarie, tanto quello 
nazionale quanto quello varato a livello locale. Cer- 
ta, per ora, la data del confronto che venerdì 14 ot- 
tobre, in uno spazio del centro cittadino ancora da 
definire, vedrà riuniti gli aspiranti candidati sinda- 
co Ettore Rosato, Claudio Boniciolli e Alessandro 
Metz. Resta da decidere l’indizione di eventuali al- 
tri incontri: a norma di regolamento l’ufficio di pre- 
sidenza dovrebbe promuovere «assemblee e iniziati- 
ve pubbliche nel rispetto dei princìpi della par con- 
dicio», Certo che nelle agende dei candidati, di con- 
fronti a tre ne figurano - o sono in via di definizione 
- già parecchi, richiesti da associazioni o gruppi. An- 
che Rifondazione ne promuove ben tre, propedeuti- 
ci alla scelta di campo che i bertinottiani compiran- 
no ufficialmente il 6 ottobre. Bastano dunque gli in- 
contri già richiesti? O non è il caso di DIRI, 
altri in campo «neutro», che non sia quello partiti- 
co? Sarà il comitato dei garanti insediato per le pri- 
marie all’interno della coalizione a dovere valutare. 

L'obiettivo comunque è puntato sulle modalità di 
organizzazione del confronto finale del 14 ottobre. 
Tra le Proposte: come racconta Fabio Omero dei Ds, 
c'è quella, avanzata da esponenti della Swg, di por- 
tare in sala una quarantina di cittadini rappresen- 
tativi delle varie fasce di popolazione triestina, che 
pongano ai candidati altrettanti tipi di problemi. 

Proseguono, intanto, gli incontri dei candidati 
con i cittadini. L'onorevole Rosato sarà presente og- 
gi a Roiano tra le 16.80 e le 17.30 (piazza tra i Rivi, 
via Stock e largo Roiano) e in piazzale Rosmini dal- 
le 17,30 alle 18.80. Boniciolli, invece, stazionerà in 
via delle Torri dalle 10 alle 12. 


che se strettina») per SERRE annunci pubblicitari, 


volantini, affitti dei gazebo. 


Oggi e domani alla Marittima il workshop internazionale sul sistema intermodale regionale 


Logistica, cinquemila opportunità da cogliere 


Cinquemila potenziali con- 
tatti di affari. È questa l’op- 
portunità da cogliere offer- 
ta dal workshop internazio- 
nale che si terrà oggi e do- 
mani alla Stazione Maritti- 
ma sul «sistema intermoda- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia». L'appuntamento è or- 

‘anizzato dalla Camera di 

‘ommercio di Trieste in col- 
laborazione con l’Ice e con 
il ARSEEDO della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Tra 
le presenze di RA BRIORTIe: 
vo ci sono quelle di tre ope- 
ratori internazionale 
(Schenker Austria, Saipem 
Fpso-Gruppo Eni, Reggia- 
ne Cranes and Plants)” che 
operano già con successo in 
regione e che faranno da te- 
stimonial-guida a tutte le 
imprese presenti. Oltre 120 
le presenze estere confer- 
mate. 

«Il sistema intermodale 
del Friuli Venezia Giulia: 
un'opportunità da cogliere» 
è appunto il titolo del conve- 
gno che si terrà oggi e do- 


mani al centro 
congresso della 
Stazione Marit- 
tima. Il 
workshop offri- 
rà agli operato- 
ri privati, ai re- 
sponsabili del- 
le associazioni 
e ai gestori del- 
le infrastruttu- 
re (porti, auto- 
strade, ferro- 
vie, aeroporti, 
centri intermo- 
dali) del Friuli 
Venezia Giulia 
l'opportunità 
di incontrare 
gli omologhi 
partner di pa- 
recchi Paesi. 
L’elenco fornito dalla Came- 
ra di commercio assicura la 
presenza a Trieste di ben 
29 nazioni: Albania, Alge- 
ria, Austria, Bielorussia, 
Bosnia ed Erzegovina, Bul- 
garia, Cipro, Croazia, Egit- 
to, Germania, Grecia, Israe- 


Antonio Paoletti 


le, Kenya, Liba- 
no, Libia, Mal- 
ta, Marocco, 
Macedonia, Po- 
lonia, Repubbli- 
ca Ceca, Repub- 
blica Slovacca, 
Romania, Ser- 
bia e Montene- 
o, Slovenia, 
‘'unisia, Tur- 
chia, Ucraina e 
Ungheria. Da 
arte regiona- 
‘e saranno pré= 
senti, oltre ai 
gestori di infra- 
strutture pub- 
bliche (i tre 
porti, l’aeropor- 
to, gli interpor- 
ti e terminal in- 
termodali, le ferrovie e le 
autostrade) più di 50 opera- 
tori privati che hanno già 
segnalato con lunghe e spe- 
cifiche richieste di incontri 
il forte interesse che l’even- 
to sta riscuotendo, 
«La competetività oggi - 


I percorsi dotati di insegne, panchine e piazzole di sosta, collesheranno il tempio con Opicina 


Nuovi sentieri verso Monte Grisa 


Un milione e mezzo di euro per attuare l’inte 


IL NUOVO PARCO 


i I 


DIVIETO ACCESSO AUTO | AREA DI SOSTA 


©) 


(È) FERMATA TRENOVIA 


di Tiziana Carpinelli 


Un sentiero messo a nuovo 
per la città, Immerso nella 
frescura del bosco di Opici- 
na il sindaco Roberto Di- 
piazza ha tenuto a battesi- 
mo, ieri pomeriggio, la ri- 
qualificazione del percorso 
Burgstaller  Bidischini e 
Bertoloni. Un intervento co- 
stato un milione e mezzo di 
euro e cofinanziato dalla 
Comunità europea, che ha 
avviato un ampio program- 
‘ma di recupero ambientale 
nel nostro territorio. 

Oltre all'infoltimento ve- 
getativo, diverse le opera- 
zioni che hanno investito la 
zona di Campo romano, a 
partire dal restyling della 
Strada vicentina. Meta pre- 
diletta, assieme al lungo- 


mare di Barcola, dagli spor- 
tivi triestini per fare lo jog- 
ging o una sana pedalata. 
Aperto anche il vecchio sen- 
tiero Cobolli che ora si ri- 
congiunge alla Napoleonica 
e prevede una biforcazione 
sulla strada forestale. Da 
qui si può arrivare all'Obeli- 
sco, proseguire verso Mon- 
te Grisa oppure ritornare a 
Opicina. Tutti i percorsi - 
complessivamente snodati 
su un'estensione di quattro 
chilometri - presentano 
piazzole di sosta corredate 
da tabelle informative. In 
grado di illustrare i diversi 
itinerari che l'utente può se- 
guire. Trincee, tobruck e 
fortificazioni raccontano in- 
vece, assieme all’Obelisco, 
la storia del posto. Ad ab- 
bellire il sentiero, undici 


OPICINA Î 


ld 


D AREA DI SOSTA ATTREZZATA 


panchine in pietra, del valo- 
re di 80 mila euro, genero- 
samente donate dalla vedo- 
va Elvia Battiggi: «Ho volu- 
to fare questo regalo ai trie- 
stini per ricordare mio ma- 
rito Ernesto, che era solito 
lamentarsi per la mancan- 
za di panchine sul Carso». 
E in segno di ringraziamen- 
to, il Comune ha a sua vol- 
ta inciso i nomi di Elvia ed 
Ernesto sulle pietre. 

Da sottolineare che 
l'inaugurazione ha eccezio- 
nalmente visto insieme due 
antagonisti alle prossime 
urne: Dipiazza e l'onorevo- 
le Ettore Rosato. Entrambi 
concordi nel ritenere che vi 
siano alcune opere da valo- 
rizzate indipendentemente 
dalla bandiera politica. «L' 
Hotel Obelisco - ha esordito 
il sindaco - la dice lunga 


rvento di recupero 


‘PASSEGGIATA 
—. PRINCIPALE 


STRAI 
FORESTALE 


PERCORSI 
DI COLLEGAMENTO 
TTT“ 
PUNTO 
PANORAMICO 


PERCORSO VERSO 
MONTE GRISA 


COMEIUPERTIE 


FORTIFICAZIONI 


sull'immobilismo che ha at- 
traversato la città. Quanti 
imprenditori se ne sono an- 
dati, perché spaventati dai 
mille problemi che veniva- 
no accampati? Trieste, per- 
fino quando tutto va al me- 
glio, si concentra sul difet- 
to. Ma la strada giusta è in- 
vece quella della promozio- 
ne: con l'abbattimento delle 
barriere, la nostra città di- 
venterà il cuore dell'Euro- 
pa». «É confortante notare 
che almeno uno dei 54 tagli 
di Dipiazza sia condiviso 
dall'opposizioné - ha com- 
mentato Rosato -. Investire 
sull'ambiente migliora la vi- 
ta di tutti». Al fianco del 
sindaco anche l'assessore 
ai lavori pubblici Giorgio 
Rossi, che ha pubblicamen- 
te ringraziato la vedova 
Battiggi per l'elargizione. 


SIC gli organizzatori 
ell’ente camerale triestino 
- non si gioca più sulle in- 
frastrutture e sulle aree 
portuali, ma grazie a inter- 
porto e retroporti, sulla ca- 
acità di smistare e distri- 
uire la merce». La ricetta 
dello sviluppo, insomma, si 
chiama logistica. Ed è su 
questo che punta per rilan- 
ciare lo svil HOBO regionale. 
«Alcuni grandi scali nazio- 
nali e internazionali,» spie- 
ga il presidente della Came- 
ta di commercio, Antonio 
Paoletti - hanno colto in pie- 
no questo business e stan- 
no raccogliendo grandi suc- 
cessi. Anche perché in que- 
sta fase di stallo dell’econo- 
mia europea, solo grazie al- 
la logistica si registrano se- 
gnali di crescita del fattura- 
to e di occupazione nelle 
Franci aree strategiche de- 
icate alla distribuzione 
della :merce. Una ricetta 
che può rivelarsi vincente 
ur: aree come quella del 
‘riuli Venezia Giulia». 


p.b. 


Amianto, prorogate 
le domande degli esuli 


Prorogata fino al 30 ottobre la consegna 
delle richieste di riconoscimento dell’espo- 
sizione all'amianto per tutti i profughi 
istriani, fiumani e dalmati. 

Lo rende noto l’associazione Unione de- 
gli istriani che si occupa della ‘questione. 
A essere interessate dal provvedimento so- 
no tutte quelle persone che abitarono le 
baracche contaminate dei campi profughi 
disseminati in tutt'Italia. La proroga, con- 
cordata nei giorni scorsi col Ministero del- 
la Salute, sposta al 80 ottobre la riconse- 
gna delle domande, congiuntamente alla 
documentazione necessaria, in vista della 
prima riunione tecnica coi funzionari na- 
zionali della Sanità. Riunione che avrà 
luogo a Roma il prossimo 14 novembre. 

Si informa chi ancora dovesse sottoscri- 
vere l’apposita richiesta per ottenere il ri- 
conoscimento dell’esposizione all'amianto 
che la modulistica si rinviene nella segre- 
teria di via Silvio Pellico 2. 

Gli uffici risultano aperti da lunedì a ve- 
nerdi dalle 9.30. alle 12 e dalle 
16.30-18.30. Il sabato l’ufficio è aperto so- 
lo dalle 9.30 alle 12. Per ulteriori informa- 
zioni telefonare ‘al seguente numero: 
040636098. 


ZORRO 


CARNEZZERIA 


con Piera Degli Esposti 


Biglietteria del Politeama Rossetti 


Viale XX Settembre, 45 
Telefono: 040-3593511 
orario fino al 23/X 


da lunedì a sabato 8.30-12.30, 15.30-19 


Ticket Point di Corso Italia 


Telefono: 040.3498276 - 040.3498277 


orario 


da lunedì a sabato 8.30-12.30; 15.30-19 


Abbonamento “altri percorsi” 


Intero €140 
Ridotto abbonati prosa € 98 


www.llrossetti.it 


# GRAZIE 


LIBERA NOS 


con Ricky Tognazzi, Simona Izzo 


MURATORI 


AQUILA SAPIE 
SCEMO DI GL 


Uno spettacolo di e con Ascanio Celestini 


di Margaret Mazzantini messa in scena di Sergio Castellitto 
‘con’'Sergio Castellitto, Margaret Mazzantini 


dramma in un atto di Emma Dante regia di Emma Dante 
con Gaetano Bruno, Sabino Civilleri, Enzo Di Michele, Manuela Lo Sicco 


UN’'INDIMENTICABILE SERATA 


da Achille Campanile regia di Antonio Calenda 


CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI 


di Erri De Luca con Erri De Luca, Gianmaria Testa, Gabriele Mirabassi 


di Daniel Pennac regia di Giorgio Gallione con Claudio Bisio 


SONO MILENA, DA PRAGA 


testo e regia di Caterina Venturini con Sara Borsarelli, Felice Leveratto, 
Andrea Cavatorta, Cristina Fessler, Maurizia Grossi 


suggestioni dall'opera letteraria di Luigi Meneghello 
regia di Gabriele Vacis con Natalino Balasso e Mirko Artuso 


IL SERGEN ‘TE A Mario Riconi STERN 
SE QUESTO È UN UOMO 
di Primo Levi regia di Franco Però con Nello Mascia 

[IL CASO DI ALESSANDRO E MARIA 


di Giorgio Gaber e Sandro Luporini regia di Ricky Tognazzi 


di Edoardo Erba regia di Massimo Venturiello 
con Nicola Pistoia, Paolo Triestino, Eleonora Vanni 


PaoLo BorseLLIino ESSE NDO STATO 


scritto e diretto da Ruggero Cappuccio con Massimo De Francovich 


(S SAPIENS 


di Maria Letizia Compatangelo regia di Manuel Giliberti 


RRA Roma, 4 GIUGNO 1944 


N BREVE 
Presiede la Popolare di Cividale 


Università: venerdì 
laurea honoris causa 
a Lorenzo Pelizzo 


Venerdì 30 settembre, con ‘inizio alle 
17.15, si terrà presso l'Aula magna dell' 
Università di Trieste (piazzale Europa) 
la cerimonia per il conferimento della 
Laurea ad Honorem in Scienze della 
Formazione a Lorenzo Pelizzo, Presi- 
dente della Banca Popolare di Cividale 
SpA. Il programma prevede i saluti del 
Rettore Domenico Romeo e dell’assesso- 
re regionale al Lavoro Roberto Cosolini. 
Seguirà un intervento della collega Mi- 
chela Del Piero, che parlerà delle pro- 
spettive del sistema bancario e finanzia- 
rio del Friuli Venezia Giulia. 

A seguire, la lettura della motivazio- 
ne di Bianca Rosa Grassilli, preside del- 
la Facoltà di Scienze della Formazione 
e la laudatio di Gianfranco Battisti, pre- 
side del corso di laurea in Scienze della 
comunicazione. Dopo il conferimento 
della Laurea e la consegna del diploma 
è prevista la Lectio Doctoralis di Loren- 
zo Pelizzo sul tema «Comunicare la ban- 
ca locale. L'attività della Banca Popola- 
re di Cividale per lo sviluppo del territo- 
T10», 


Menia: «Sigarette, va ridotto 
il quantitativo importabile» 


Culmina in MERI FOaA oa presenta- 
ta da Roberto Menia di An al ministro 
dell'Economia e delle Finanze la vicen- 
da del rifornimento facile (e convenien- 
te) di sigarette in Slovenia. Nel suo te- 
sto il parlamentare ricorda che nel pri- 
mo semestre dell'anno nella provincia 
di Trieste la quantità di vendita media 
mensile che nel 2004 si aggirava sui 
30.000! chili è scesa sui 25.000, «il che si- 
gnifica che nella sola provincia di Trie- 
ste vi è un calo delle vendite superiore 
al 20%». Menia osserva che tale vendita 
è imputabile al continuo migrare dei fu- 
matori locali oltreconfine dove una stec- 
ca di sigarette di marca costa anche 
12-14 Euro in meno e invita il ministe- 
ro a ridurre dalle attuali quattro stec- 
che pro capite a due sgh il quanti- 
tativo importabile in Italia. 


Giona: «Non vogliamo 
boicottare la Barcolana» 


Nuovo intervento sulla confisca delle 
moto da parte di Manlio Giona, presi- 
dente FROM EoREo e nazionale uten- 
ti due ruote-sezione Nord est: «Spiace 
che le autorità locali si preoccupino e 
dubitino del fatto che manifesteremo pa- 
cificamente alla Barcolana. Forse non 
s'è capito che a Trieste c'è un motocicli- 
sta in ogni casa e che pertanto i crimina- 
li non abitano nella nostra città». A det- 
ta di Giona, «le persone non sono buone 
o catttive a seconda che si muovano o 
meno sulle due ruote». «Rifiutiamo, per- 
ciò, qualsiasi forzata distinzione - con- 
clude -: nessuno vuole boicottare la Bar- 
colana. Spetterà ai centauri che vi pren- 
deranno parte, decidere se usare 0 me- 
To la manifestazione per dare un segna- 
e», 
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PRAGA 


"CITTÀ MAGICA" 


dal 30 ottobre 
al 3 novembre - 5 giorni 


BUDAPEST 
L'ANSA DEL 
DANUBIO 


E LA PUSZTA 


dal 30 ottobre al 3 
novembre - 5 giorni — 


MONACO, 
NORINBERGA, 
AUGUSTA E 
ROTHENBURG 


dal 4 al7 
dicembre - 4 giorni 


VIENNA E 


GRAZ. 
dall'8 all'11 
dicembre - 4 giorni 


PRAGA 


"CITTÀ MAGICA" 
dal 7 all'Il 
dicembre - 5 giorni 


seek 


CRACOVIA E 
LE MINIERE 
DI SALE DI: 


WIELICZKA 
dal 28 dicembre al 3 
gennaio - 7 giorni 


BUDAPEST 
L'ANSA DEL 
DANUBIO E LA 
PUSZTA 
dal 29 dicembre al 2 
gennaio - 5 giorni 
PRAGA 


"CITTÀ MAGICA" 
dal 29 al2 
gennaio - 5 giorni 


VIENNA E 
PRAGA 


"NEL CUORE 
DELLA 


MITTELEUROPA" 
dal 27 dicembre al:2 
gennaio - 7 giorni 


RIVIERA 
ROMAGNOLA 
HOTEL MILANO 
BELLARIA 
‘ CON VISITE 
A FERRARA E 


FAENZA 
dal 30 dicembre al 2 
gennaio - 4 giorni 
ia 
La nostra programmazione è disponibile 
in agenzia oppure consultate 


il nostro sito wwy.lineagialla.it 


VIAGGI E TURISMO 
via Coroneo 17 
34133 Trieste 
Tel. 040 635333 /4 
040 6350 
Fax 040 6 
E-mail: info@li 
www.lineagialla.it 


£* IlirikaLastMinuteCenter 


ILIRIKA LAST MINUTE CENTER 


34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 


IVIAGGI 


IL PICCOLO 


A cura della 


Manzoni & C. Pubblicità 


eciale 


ITINERARI + TRADIZIONI - 


METE AL 


RNATIVE 


Mercatini di Natale 


Dall’Austria, Germania, Alto Adige un invito a 
prepararsi al Natale in un’atmosfera gioiosa e 
ricca di antiche seduzioni 


sapore dei prodotti tipici 

ed il fascino della prima 
neve | mercatini natalizi 
sono da sempre espressione 
di una tipica tradizione 
mitteleuropea che rivive per 
portare nelle nostre case il 


l'estate ed è già 

tempo di pensare 
ai... mercatini di Natale, 
che in Austria, Germania, 
Alto Adige vi aspettano con 
le più belle idee regalo, il 


Da ») sa ON ti 
OFFERTA D'AUTUNNO 
OTTOBRE AD OLIMIA 

APARTHOTEL ROSA**** 


prezzo: da 175 euro (4 mezze pensioni in una camera doppia per persona) 
(permanenza da domenica a venerdì) 


Compresi anche: 4 giorni bagno illimitato in tutte le piscine termali delle Terme Olimia, aerobica in acqua, fx 
Sauna gratuita al più grande mondo sauna în Slovenia, accesso libero al centro fitness, un consulto medico, 
ginnastica mattutina, ogni sera musica dal vivo, programma di animazione per bambini e adulti di giorno e di 
Sera, sabato sera bagno nottumo fino a mezzanotte, parcheggio gratuito nel garage dell'Aparthotel Rosa... 


SPECIALE GITA 
dal 1° al 3 ottobre 
IN'PULMAN DA TRIESTE fino all'hotel Breza**** 


T (IBN (|| 


Informazioni: TERME OLIMIA, Zdaraviligka cesta 
24, SI - 3254 Podcetrtek, tel. 00386-3-829-7836, 
info@terme-olimia.com, www.terme-olimia.com 
AURORA VIAGGI 
Via Milano 20, 34122 Trieste, tel. 040/630-261 


VACANZE AUTUNNALE 


dal 29.10. al 6.11.2005 
Pacchetto di 3 o 5 notti include: * 3 o 5 mezze pensioni + bagni 
illimitati nelle piscine termali * 1 entrata al Villaggio delle saune (per 
adulti) * 1 0 2x entrata nel centro fitness (per adulti) « un'esperienza 
adrenalinica sulla pista slittino estiva * animazione per bambini é adulti 
Prezzo (per persona in camera doppia): 
5 giorni 


3 giorni 
Vile Terme Zrede 136 217 
Hotel Dobrava 2000 176 283 


‘l bambino fino ai 12 anni in camera con i genitori é gratuito. 


Prenotazio! 
TERME ZRECE - tel: ++ 


e-mail: terme@unior.si, 


61 62, 6154 


ZA VIAGGI - tel: 
RIKA VIAGGI - tel 


e e 


calore del Natale attraverso 
tante piccole, semplici, ma 
raffinate idee regalo. | centri 
storici dove si svolgono si 
riempiono di colore e di 
vita, e propongono oggetti 
e decorazioni per ornare 
l'albero di Natale, le stanze 
ei giardini, oltre a tante 
idee per grandi e piccoli, per 
familiari o amici, e anche 
per se stessi. Non mancano 

i dolcetti tipici della, gli 
oggetti dell'artigianato 
locale tra i quali spiccano 

i preziosi presepi di legno, 
ma anche le ceramiche, 

i vetri decorati, i pizzi, le 
tovaglie, le multicolori 
candele ed altre mille idee 
originali per sottolineare il 
calore e l'amicizia di questo 
particolare momento. In Alto 


IL'SOLE DELL'AFRICA 
ADUE ORE DIVOLO 


unghe spiagge 
[sabbiose 
Un'estate 
che dura ancora e 
permette di godere 
di un sole e di un 
mare unici. Suggestive 
testimonianze 
archeologiche, da 
Cartagine a Utica, 
da Malmata con il 
villaggio.scavato dai 
guerrireri berberi a 
Djerba (la favolosa 
isola dei mangiatori di 
loto dell'Odissea...). 
La Tunisia è una meta! 
ideale, a sole due 
ore. di volo, per chi 
vuole prolungare 
l'estate. Nella luce 
bianca della medina 
di Tunisi, il più grande 
souk del nordAfrica, 
si potranno fare 
acquisiti immersi nel 
profumo inebriante 
delle spezie. 


AURORA VIAGGI «i 


Le prossime iniziative di gruppo 
con nostro accompagnatore 


(. Tradizionale GITA DI CHIUSURA A KRANJSKA GORA 
con visita di Bled, Ljubljana e Villaco 
\___in pullman 08 - 11.12. Inizio iscrizioni lunedì 07.11 


Adige in alcuni mercatini 

è possibile trovare anche i 
prodotti “firmati” dal Gallo 
Rosso: si tratta di prodotti 
agricoli di altissima qualità 
(il marchio, emblema 
dell'Unione Agricoltori e 
Coltivatori diretti sudtirolesi) 
garantisce infatti l'assoluta 
genuinità e i controlli più 
rigorosi. A Bolzano la magia 
del Natale diventa una 
festa di luci nelle piazze e 
nei vicoli del capoluogo. 
Natale all'insegna del 
piacere goloso a Merano con 
pasticceria raffinata e la via 
dei presepi. A Bressanone 
l'arte e la storia fanno da 
sfondo al mercatino di 
Natale nell'ambiente storico 
dell'antica città vescovile. 
Nel centro medioevale di 


A caccia della prima neve 


ppena finita l'estate, gli 
VAESTR di sci sono 
già in piena attività 

per prenotare le località più 
confortevoli in prossimità delle 
piste più belle, con un occhio 
attento alle “occasioni”. A 

chi prenota una settimana 

di soggiorno, ad esempio 

il Consorzio turistico Area 
Vacanze Valli di Tures e Aurina 
offre su chilometri di piste lo 
skipass gratis per sei giorni 

dal 3 al 24 dicembre 2005 
(www.tures-aurina.com). La 
Carinzia non ha bisogno di 
presentazioni, ma forse non 
tutti sanno ancora che ai piedi 
“del passo Pramollo (Nassfeld) 
è stato aperto un nuovo hotel 


Brunico si trova ciò che di 
meglio offre l'artigianato 
tradizionale, A Vipiteno sarà 
possibile vivere l'atmosfera 
natalizia nell'antica città 
mineraria scoprendo 
‘ovunque tracce del passato. 
Campo Tures, nelle Valli 

di Tures e Aurina, ospita 

il mercatino più piccolo 

e più a nord d'Italia. Dal 
26 novembre sino al 31 
dicembre 2005 (ma solo 
nei fine settimana). Per 
assaporare fino in fondo 
l'atmosfera fiabesca del 
Natale non c'è niente di 
meglio che alloggiare in 
un maso, “agriturismo a 
conduzione familiare” 
(www.gallorosso.it), 
lasciandosi coccolare nelle 
stube calde e accoglienti. 


della catena Falkenstein, 
punto di partenza ideale 

per escursioni, passeggiate, 
nordic walking e ogni tipo 

di attività all'aria aperta. Dal 
3 dicembre 2005 e fino al 

2 aprile si può scegliere tra 
discipline nuove e coinvolgenti 
come lo sled, il tube, lo 
skifoxe o la reinvenzione 

di discipline convertite alla 
versione “neve”: snowcycle, 
snowboard, snowscooter, 
snowblades! Il. wellfit e 

sport Hotel ospita anche 
un'area wellness di 2400 mq, 
Acquapura Spa, un mondo di 
relax e benessere per una vera 
una vacanza a cinque stelle. 


Particolarmente 
apprezzate per i benefici 
effetti delle sue acque 
(utili soprattutto per la 
riabilitazione del sistema 
motorio), le Terme di 
Dobrna si è arricchita di 
numerose altre proposte 
per un soggiorno a tutto 
wellness. Ricca di una 

| tradizione curativa che 
risale già al XV secolo, 
oggi a Dobrna, nel 
ristrutturato albergo 
Vita, si trova uno dei 
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più avanzati beauty 
center della Slovenia 
con una vastissima 
gamma di programmi 
rigeneranti, di bellezza, 
di dimagrimento. 
Metodo kneipp, 
ginnastica mattutina 
con la supervisione 

di un fisioterapista si 
alternano ai benefici 
effetti dell'acqua 
termale con una 
temperatura dai 30° ai 
36 


il nostro 
VIAGGIO 
MESSICO E 


PONTE DI NOVEMBRE 
Intramontabile PRAGA in pullman 
29.10 - 02,11 
SALISBURGO, il castello di Hellbrun 


TUNISIA soggiorno individuale a 
Hammamet o Djerba, 
volo da Ljubljana 31.10 - 07.11 


in pullman 18.12 


Mercatini a Budapest in pullman 01 - 04.12 
Fiera di Natale a BUSSOLEGO 


L'Avvento a KLAGENFURT, VELDEN e 
VILLACO in pullman 17-18.12 
LJUBLJANA in veste natalizia 


STTEMALA 

“T lall' 8 al 23 

IL NOSTRO AVVENTO | 7 sn il nostro novembre, 

BAVIERA incantevoli ed insoliti Mercatini in LAST MINUTE in aereo partenza 
llman 02 - 04.12 da Trieste 

n SUPER OFFERTA 


CRIETFA 30.09- 08.10 
aereo a Ljubljana, 8 notti 


WEEK END e PONTI 
per AUTOMOBILISTI 


Ultimi posti disponibili per 
Autunno alle Terme di Olimia 1 - 3 ottobre 
Isola di Krk - Veglia 2 © 3 ottobre 
Costiera Amalfitana e Napoli 14 - 19 ottobre 


e la miniera del sale in pullman in pullman 04.12 quote da euro 338,00- | |quotegià da 6500 euro 
30.10 - 01.11 BERLINO in aereo 07 - 11.12 prezzo finito comprensivo di | |per persona per3 notti 
LUSSINPICCOLO in pullman 1 Mercatini di Merano, Bolzano e Viaggio, albergo e tasse con mezza pensione 
30.10 -01.11 Bressanone in pullman 17 - 18.12 


MAURITIUS 


° 040/637025, www.lastminutecenter.it 


LUN: 15.00-19.00, MAR-VEN: 9.00-19.00, SAB: 9.00-13.00 


MAROCCO 


siamo a vostra disposizione in Via Milano, 20 Trieste - Tel, 040 631300 con i seguenti orari: da LUN a VEN 09.00 - 12.30 / 15,30 - 18.30 


GIOV. MOSTOP_09,00 - 18,30/SAB 09.00 - 12.00 - e-mail: aurora@auroraviaggi.com - www.auroraviaggi.com 


CON NOI UN AUTUNNO CALDO, 
MALDIVE 


1 DIERBA — 


CRETA 


IL PICCOLO 15 


e Treviso dom 
Gauguin Van Gogh e gli altri 
| \Brescia giovedi 3 novembre 
Mercatini di Natale in'Slovenia! i 
0. dall’ 08 alliO'dicembre € 236,00 
Mercatini di Natale'in Austria (Velden Klagenfurt e Villacco) 
‘dall* 9 al 11dicembre € 267,00 
MARCHE ; 
t dal 04 al 06 novembre 
Monaco e i Castelli della Baviera 
lì dall’ 30 ottobre al 02 novembre 
Sagra del Tordo a Montalcino 
{dal 28 al 30 ottobre 
Salisburgo e ilaghi 
fi dal 03 al 06 novembre 


€ 69,00 


€ 294,00 


€ 396,00 


€ 279,00 


€ 398,00. 


85 Campo S. Giacomo 4 - Trieste } 
| Aperto anche il sabato 9.00 - 13.00 Tel.040 370370 


È 
A sto too] 


MERCATINI DI NATALE 
8-11/12 ViENDA.........ccccrcrcrerrrcerrererir € IO8 
4-8/12 Strasburgo-Friburgo-Augusta.€ 398 
8-11/12 Budapest.......... ...€ 250 
3-4/12 Alto Adige....... .€ 120 


GITE DI GIORNATA 
12/11 Shopping Natalizio 
all’IKEA di Padova 
3/12 Klagerfurt eVillaco. 
3 ed il 10/12 Salisburgo 
10/12 Lubiana 
Aoleoioiolick 
Ultimi posti per OGNISSANTI : 
29/10-2/11 Praga e Castelli Boemi....€ 480 
30/10-2/11 Budapest. 
30/10-3/11 Costiera Amalfitana, 
Paestum, Pompei, Napoli 
e Reggia di Caserta..... 


P.zza Tommaseo 2/b, Trieste, 
Tel. 040 367636 - 040 367886 
(aperti sabato mattina 1!) 


(Hotel Vita****, camera doppia — letto francese 150x200 cm; 
il programma vale da domenica a lunedì) 


PAGA UNO E SOGGIORNANO DUE 


3x mezze pensioni per 2 persone = 184 € 2 Li 
(camera doppia nella Vila Higiea**** e all'Hotel Park***, 


valido tutti i giorni) . di 
i E 7° MINI BENESSERE 


2x mezze pensioni gia' a partire da 67 € 
(camera doppia, valido tutti i giorni) 


lermale, un ingresso o piu' al 
lun (tranne che Îl programma 
o libero alla sala da gioco 
imma d'animazione. 


@ Terme Dobrna d.d., Dobrna 50, 3204 Dobrna, Slovenia 
E: info@terme-dobrna,si, http: www.terme-dobrna,sî, T: 00386 3 7808 110 
Aurora Viaggi, Trieste, E: aurora@auroraviaggi.com, T: 040 63 13 00 


Per prenotazioni e informazioni rivolgersi a: 


9 Ottobre 2005 LA BARCOLANA VISTA DAL MAREII 


VIAGGI IN PARTENZA DA TRIESTE CON PULLMAN GRAN TURISMO E ACCOMPAGNATORE: 


NIZZA E LA COSTA AZZURRA 1 - 4 novembre EURO 366,00 per persona 
MERCATINI DI NATALE A LINZ E SALISBURGO 26 - 27 novembre EURO 142,00 per persona 
TRENTO, BOLZANO E LEVICO TERME: 

I MERCATINI DI NATALE E IL THUNIVERSUM 2 - 4 dicembre EURO 190,00 per persona 


RITIRATE I PROGRAMMI DETTAGLIATI PRESSO I NOSTRI UFFICI Il 


KEY.TRE VIAGGI 
VIA SAN LAZZARO, 5 - 34122 TRIESTE - TEL 040.3728957 
unedì - venerdì 09,00 - 12.45 / 15.30 - 18.45 
www.keytreviaggi.com 


a Pertuttigli appassionati un'occasione da non perdere: mini-corciera 
nel Golfo di Trieste con buffet di stuzzichini e bevande a bordo del 
‘Prince of Venice® l'elegante catamarano di 39,60 metri per seguire la 
Barcolana direttamente dal mare. 

Quota di partecipazione: EURO 75,00 per persona 

Bambini gratis (0/8 anni,accompagnati da due adulti paganti, massimo 
1 per nucleo familiare) 

NB: QUOTAZIONI VANTAGGIOSE PER GRUPPTIII! 


VI INFORMIAMO INOLTRE CHE SONO IN PREPARAZIONE ULTERIORI ESCURSIONI IN GIORNATA FINO A DICEMBRE 2005 


RILASSANTE E DIVERTENTE 
«| CROCIERAMSCix2 TERME LOTUS 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Venerdì arriva il ministro dell'Ambiente Matteoli. E all’interno del centrodestra le posizioni si divaricano 


Menia: «Sblocchiamo le honifichen 


Il deputato: «Teseco, Comune e Provincia si muovano. 


IL CONVEGNO ALL'EZIT 
«Con la nuova legge possibile 
avere subito aree disponibili» 


Modificare l’attuale testo unico che norma la materia del- 
le bonifiche dei siti inquinati passando dal mero criterio 
della quantità dei materiali inquinanti presenti nel terre- 
no a quello della qualità. O meglio, del pericolo che le so- 
stanze riscontrate rappresentano per la popolazione, la 
fauna, la flora e l’ambiente circostanti 
questo, in estrema sintesi, il concetto-chiave alla base 
della bozza di una nuova legge in materia di bonifiche che 
otrebbe sostituire quella attuale. Una normativa i cui ef- 
etti sul sito inquinato di Trieste sono oggi impossibili da 
valutare. Ma che certamente permetterebbe di estrapola- 
re dall’attuale perimetrazione del sito - si tratta di 1700 
ettari, di cui 500 a terra e il resto a mare, estesi tra l’area 
della Ferriera e Muggia, canale navigabile compreso - tut- 
ta una serie di terreni da mettere a SE di attivi- 
tà imprenditoriali. Si tratterebbe di un cambiamento di 
non poco conto in termini di tempi - perché nell’attuale si- 
tuazione una prima tranche di terreni bonificati potrebbe 
essere disponibile appena nel 2008-2009 - e nei costi, se è 
vero che secondo una prima stima di larghissima massi- 
ma per l’iner- 
vento sui 500 et- 
tari di terra in- 
quinata estesi 
tra la zona del- 
la Ferriera e 
Muggia richie- 
derebbe non me- 
no di 500 milio- 
ni di euro. 

Una nuova 
normativa per 
le bonifiche, 
dunque. È uno 
dei temi centra- 
li di cui si parle- 
rà nel convegno 
«Il riutilizzo del- 
le aree da bonifi- 
care» che YEzit 
ErzIo gene 

ì nella sede pj i ’EZI 
del Mib, al Fer- Pierpaolo Ferrante, presidente dell'Ezit. 
dinandeo. L’ap- 
puntamento, al quale sarà presente il ministro dell’Am- 

iente Altero Matteoli, è stato presentato ieri dal presi- 
dente dell’ente Pierpaolo Ferrante assieme al vice Nicola 
De Cata. Nel corso della giornata - che partirà alle 9 e si 
chiuderà alle 17 - si FEAIGAO di bonifiche nei più diversi 
aspetti, da quello economico a quello giuridico fino ad arri- 
vare al ruolo che la tecnologia riveste nell'operazione di re- 
cupero dei terreni, Proprio per affrontare i vari aspetti del 
tema saranno presenti più relatori, dal direttore generale 
del Mediocredito del Fvg Gerardo Ruggiero ad Area scien- 
ce park e Arpa e a esperti dell’Unione europea, fino ad ar- 
Lene ai sostituti procuratori Federico Frezza e Cristina 

acer, 

Centrale, si diceva, la bozza di nuovo testo di legge che, 
attualmente all'attenzione del ministero, è stata redatta 
da una commissione di «24 saggi», ha spiegato Ferrante. 
Il nuovo testo - che ha recepito largamente anche le indi- 
cazioni contenute in un documento presentato da Confin- 
dustria, oltre che quelle provenienti da più parti d’Italia, 
compreso lo stesso Ezit - guarda a quanto si sta facendo 
già da anni in Europa, orientandosi sull’«analisi di ri- 
schio». In sostanza, oggi si passa dalla ricerca degli inqui- 
nanti alla loro bonifica. Domani, accertata la presenza di 
inquinanti, si passerebbe appunto a una analisi di rischio 
che porterebbe a intervenire con la bonifica vera e propria 
‘solo in caso di superamento dei valori limite in termini di 
pericolosità per popolazione, fauna, flora e ambiente. Un 
cambiamento di Tegge che alleggerirebbe la situazione del 
sito inquinato triestino, dinanzi all’attuale normativa «in- 
con atibile» con qualsiasi iniziativa, come l’ha definita 

le Cata. 

Fin qui la situazione nel quadro di un sito entro il quale 
«300 ettari - ha detto Ferrante - sono già stati analizzati» 
con l’obiettivo di predisporre il progetto di caratterizzazio- 
ne dell’area, che sarà compiuto entro la fine dell’anno. In 
seguito sarà portata avanti la caratterizzazione vera e 
FIORDA con sondaggi e analisi cioè, per la quale Ezit - ha 

letto Ferrante - dovrà trovare un accordo con tutte le 
aziende private, grandi e piccole, che insistono sui terreni 
inquinati per dare vita a un'operazione unica e dunque 
meno costosa in termini di scala. Cosa aspettarsi dall’arri- 
vo di Matteoli in città? In tema di bonifiche l’auspicio è 
che il ministro si esprima sulla bozza e soprattutto sui 
tempi dell'iter di legge. 


p.b. 


ALaqProvincia 


RAT 
CEE 


di Paola Bolis 


Mentre venerdì sarà a Trieste il ministro dell’Ambien- 
te Altero Matteoli (An), la temperatura del dibattito po- 
litico sulle bonifiche resta alta. Su un versante c’è la zo- 
na ex Aquila, che la toscana Teseco ha acquistato per 
bonificare destinandola a usi diversi, tra cui un centro 
commerciale con i cui proventi la società bonifichereb- 
be l’intero sito, per uso industriale artigianale e in par- 
te anche residenziale. Sull’altro versante, i 1700 ettari 
del sito inquinato, la cui bonifica restituirebbe alla cit- 
tà spazi per insediamenti produttivi, In entrambi i ca- 
si, c'è un accordo di programma non ancora firmato da 
tutti gli enti. Per Teseco mancano le firme di Comune e 
Provincia, schierati con i commercianti: Confcommer- 
cio ha ribadito di essere favorevole alla bonifica, ma di 
non poter za appieno il peso con un centro 
commerciale. Di qui la richiesta di facilitazioni nel nuo- 
vo centro. Teseco si è detta disponibile a trattare, ma 
dopo la firma dell’accordo di programma. Quanto al si- 
to inquinato, a mancare in calce all’accordo sono Comu- 
ne Provincia e SERIA La Regione ha delegato l’Ezit 
a occuparsi delle bonifiche, ma sulla legge regionale 
pende un ricorso alla Corte costituzionale: La Provin- 
cia rivendica la competenza a gestire la vicenda, men- 
tre l’Ap rivendica la competenza su una parte del sito. 


Tra i numerosi problemi che le 
associazioni e le organizzazioni 
di volontariato del territorio 
giuliano sono chiamate ad af- 
frontare, un ruolo purtroppo 


La sala-teatro della "Pro Senectu 
in via della Ginnastica 


di primo piano è rappresenta- 
to dalla cronica mancanza di 
spazi nei quali poter svolgere 
in maniera adeguata la propria 
attività. E per l'utilizzo di quelle 
non molte sale disponibili viene 
Spesso richiesto il pagamento 
di canoni d'affitto particolar= 
mente onerosi, fino a risultare 
quasi sempre al di fuori delle 
possibilità economiche di realtà 
meritorie ma con ridotti mezzi 
finanziari. Con tali premesse, le 
conseguenze finiscono spesso 
per risultare assai poco positive, 


| soprattutto perché si determi- 


na una forte limitazione alla 
creatività e alla quantità delle 
attività associative e di volon- 
tariato nel loro complesso. 
Proprio nell'ottica di deter- 
minare le premesse per un'au- 
spicabile inversione di tenden- 
za va inserita la convenzione 
sottoscritta nello scorso mese 


Sulla partita delle bonifiche 
il confronto politico conti- 
nua. Anche dentro la Casa 
delle libertà. Per la questio- 
ne Teseco Forza Italia, con 
il vicepresidente della Pro- 
vincia Massimo Greco, si 
era schierata in difesa degli 
interessi del commercio loca- 
le. E i consiglieri regionali 
Sergio Dressi (An) e Piero 
Camber (Fi) sottolineavano 
l'esigenza di ottenere dalla 
Società toscana precise ga- 
ranzie Fill operazione rima 
di chiudere l'accordo di pro- 
gramma. 

Ma alla vigilia dell'arrivo 
di Matteoli, a dettare la li- 
nea per An ecco Roberto Me- 
nia, deputato e massimo 
esponente locale di An. «So- 
no stato molto chiaro con il 

residente della Provincia 

‘abio Scoccimarro e lo sarò 
con il sindaco Dipiazza: i 
due enti si devono dare una 
mossa visto che sul tema ci 
sono state, mi risulta, riunio- 
ni ripetute presenti tutti gli 


organi istituzionali. Aveva- 
no mesi di tempo per espri- 
mere perplessità, non lo han- 
no fatto. Adesso si muovano. 
E poi non vedo perché il cen- 
trodestra debba prendersi la 
responsabilità di bloccare 
tutto». Gli interessi dei det- 
taglianti? «Sono per la dife- 
sa del commercio tradiziona- 
le», PESnSte Menia, «ma è 
inutile lamentarsi perché la 
gente va a fare compere fuo- 
ri Trieste. In ogni città nor- 
male ci sono nicchie di mer- 
cato e ci sono centri commer- 
ciali. Su Teseco, mi si spie- 
ghi quali sono le alternati- 
ve». Le garanzie chieste da 
Dressi e Camber a monte 
dell'accordo? «Una sorta di 
cultura del sospetto che non 
va legittimata», taglia corto 
il deputato. 

Anche sul sito inquinato 
di interesse nazionale, il 
messaggio è chiaro. L'arrivo 
del ministro Matteoli - ripe- 
te Menia - è il segnale della 
volontà di sbloccare l’impas- 


Si accordino Regione e Ap» 


Roberto Menia 


se: «Le cose devono andare 
avanti». Ma «la Regione rico- 
nosca la competenza istitu- 
zionale dell'Autorità portua- 
le su alcune aree e si trovi 
un accordo». La presenza di 
Matteoli potrebbe offrire 
un'occasione... 

Menia insomma non vuo- 
le che An resti 
intrappolata 
nella lista di 
«quelli che bloc- 
cano». A esplici- 


che presentan- 


L'assessore Moretton: fa) 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


Altero Matteoli 


residente della Provincia 
coccimarro (An) sfuma le 
recenti dichiarazioni del suo 


Vice, il forzista Greco (l'iter, 


autorizzativo per Teseco in 
Provincia è «fermo, perché 
riteniamo il commercio trie- 
stino un cespite fondamenta- 
le per l'economia giuliana», 
aveva dichiara- 
to quest’ultimo 
una settimana 
anche se 
parla di bonifi- 


più presto. In- 


tare arriva Ni- «Se qualcuno che in genera- 
cola De Cata, HRS E le. Queste, di- 
consigliere pro- ha cambiato idea chiara Socci- 
vinciale e vice- È marro, vanno 
presidente Ezit, celo Venga a dire» «realizzate e al 


do il convegno 
sulle bonifiche 
‘annota la necessità di supe- 
rare le «resistenze» agli ac- 
cordi di programma e si dice 
«pronto a dimettersi» da Pa- 
lazzo Galatti. Perché «non 
possiamo rincorrere i com- 
mercianti», commenta poi. 
In una nota, intanto, il 


tendo portare 
all’attenzione 
di giunta e consiglio provin- 
ciale gli atti deliberativi». 
Non ha digerito però, l’inqui- 
lino di Palazzo Galatti, che 
la Regione abbia affidato la 
competenza sulle bonifiche 
all’Ezit e non alla Provincia 
«come accade in tutte le al- 


Situazione incandescente in vista dell’appuntamento di giovedì in Regione 


Ferriera: 8 milioni di debiti col Porto 


Monassi: «Devono pagare e farsi carico dell'inquinamento» 


di Giulio Garau 


Il nodo delle bonifiche e dei 
siti inquinati ripiomba co- 
me un colpo di frusta anche 
sulla Ferriera di Servola e 
movimenta una vicenda 
che man mano che passano 
i mesi, dopo l’acquisizione 
da parte dei russi della Se- 
verstal, diventa sempre più 
tormentata e incandescen- 
te. Giovedì ci sarà il vertice 
in Regione del tavolo istitu- 
zionale per fare il punto sul 
futuro dello stabilimento, ci 
sarà anche la Lucchini Se- 
verstal ed è attesa la richie- 
sta ufficiale del superamen- 
to del protocollo che preve- 
deva la chiusura con la con- 
ferma della produzione ben 
oltre il 2009, L'azienda ha 
fatto sapere che arriverà an- 
che con una parte importan- 
te del piano industriale che 


di luglio a Palazzo Galatti tra 
il Presidente della Provincia 
di Trieste Fabio Scoccimarro 
e il Presidente dell'Associa- 
zione “Pro Senectute" Enrico 
Caratti, la quale stabilisce due 
precise linee-guida. Da un lato 
l'Amministrazione Provinciale 
assume l'impegno di erogare 
un contributo a sostegno del- 
le spese connesse agli aspetti 
organizzativi e gestionali della 
sala del Club “Primo Rovis" 
Dall'altro lato, la Provincia avrà 
la possibilità di usufruire della 
struttura ubicata al numero 
civico 47 di via della Ginna- 
stica, secondo tempi e modalità 
preventivamente concordate, 
per proprie iniziative di vario 
genere. 

Ma principalmente per met- 
tere a disposizione di soggetti 
associativi e di volontariato, in 
forma gratuita, una sala ben 


riguarda soprattutto la par- 
te ambientale di Servola, 
molto attesa, come quella 
sul rilancio, dopo l’ultimo 
caos delle emissioni di dios- 
sina che hanno portato alla 
chiusura dell'impianto di 
ORO 

atutto questo scenario sa- 
rà complicato da nuove va- 
riabili. Non c'è infatti solo il 
nodo del rilancio industria- 
le, in ballo ora ci sono i rap- 

orti con l'Autorità portua- 
e, per le aree demaniali, fi- 
niti in diatriba di fronte al 
Tribunale con tanto di coda 
penale, Un garbuglio che og- 
gi la Cisl in una conferenza 
stampa cercherà di mettere 
a fuoco in vista dell’appun- 
tamento di giovedì. Oltre al- 
le segreterie metalmeccani- 
che infatti ci sarà la segrete- 
ria della Fit trasporti. Per- 
chè di Ferriera, spiega lo 


Utilizzo gratuito di una sala-teatro? Ora si può 


stesso segretario della Fit, 
Rosario Gallitelli, si è parla- 
to anche nell’ultimo Comita- 
to portuale. 
Come conferma l'Autorità è 
aperta da tempo una verten- 
za giudiziaria su canoni di 
concessioni non pagati da 
circa 10 anni per un totale 
di 8 milioni di euro. Non ba- 
stasse questo le concessioni 
per la Ferriera sono scadu- 
te da almeno 4-5 anni e a 
peggiorare la situazione c'è 
pure una vicenda penale 
che vede chiamata in causa 
lo stabilimento siderurgico 
nu l'occupazione abusiva 
aree: l’udienza è a novem- 
bre. 
Il piano regolatore del porto 
nuovo prevede in futuro per 
quelle aree la destinazione 
industriale e siderurgica, 
ma la presidente Monassi 
vista la situazione, non in- 


tende fare nulla, men che 
meno rinnovare concessioni 
o autorizzazione finchè non 
si farà chiarezza su paga- 
menti pece e soprattut- 
to sul fronte ambientale. Lo 
ha ribadito anche all’ultimo 
Comitato portuale. «Quegli 
8 milioni di euro di canoni 
arretrati sono soldi per far 
funzionare l’Autorità por- 
tuale e pagare gli stipendi — 
sottolinea la presidente — 
devono essere pagati. Ma 
ancora più grave è la que- 
stione delle bonifiche di 

uelle aree. Abbiamo fatto 

ei rilevamenti, la situazio- 
ne è pesantissima. Le istitu- 
zioni hanno tutti i dati. Co- 
me prevede la legge ho fat- 
to controllare e ho comuni- 
cato tutto a ministero del- 
l'Ambiente e ai carabinie- 
ri». Non si muoverà foglia 
finchè non si chiarirà la vi- 


attrezzata e in grado d'ospita- 
re fino a un massimo di 200 
persone. In questo modo, a un 
numero di organismi aggrega- 
tivi nettamente maggiore di 
. quello attuale viene finalmente 
attribuita la possibilità di or- 
| ganizzare concerti musicali, 
_ rappresentazioni teatrali, con- 
ferenze, seminari, assemblee 
sociali e altri momenti con- 
viviali. Attività che potranno 
— venire svolte prevalentemente 
nelle ore serali dei giorni non 
festivi, compatibilmente con le 
esigenze dell'Associazione “Pro 
Seneetute", da quasi trent'anni 
impegnata nell'allontanamento 
dei fenomeni di solitudine e 
isolamento nelle persone meno 
giovani. 

“Le sempre maggiori richieste 
di concreto aiuto — afferma il 
Presidente Scoccimarro - che 
. continuano a giungerci dal- 


E 


Uno scorcio del sito inquinato di interesse nazionale. 


tre Regioni italiane; «La Pro- 
vincia non farà da maggior- 
domo a chicchessia», nemme- 
no al «terzetto formato da 
presidente della Regione, As- 
sindustria e Cgil che preten- 
derebbe che altri soggetti 
istituzionali si limitassero a 
svolgere le mansioni di no- 
tai rispetto alle loro scelte». 
Ma «intendo essere proposi- 
tivo», precisa Scoccimarro, 
che vuole promuovere una 
riunione di tutti gli enti coin- 
volti nelle bonifiche. Quanto 
a Teseco, Scoccimarro tenta 
la quadra tra le parole di 
Menia e l’attenzione per il 
commercio: «Pur volendo 
portare avanti velocissima- 
mente l’accordo, sentiremo 
le parti interessate». Così 
Greco sottolinea l’accordo 
con Scoccimarro: «Qui nessu- 
no vuole bloccare niente. 
Del resto posso capire Me- 
nia, ma bisogna trovare una 
soluzione che compendi le 
varie esigenze. Resto della 
mia opinione», chiude il vice- 


presidente forzista ribaden- 
do però la disponibilità della 
Provincia a mediare tra le 
posizioni. 

Quanto all’accordo sul si- 
to inquinato, le posizioni re- 
stano immutate. Con l’Ap 
che chiede alla Regione di ri- 
conoscere la propria compe- 
tenza su parte delle aree, e 
ha richiesto all’esecutivo di 
Illy circa un milione di euro 
per interventi già effettuati 
nell’ambito della bonifica. 
La Provincia non è «maggior- 
domo» di nessuno? Dalla Re- 
gione, il vicepresidente Gian- 
franco Moretton lo ripete: 
«Quando si è discusso del- 
l'accordo sulle bonifiche i 
rappresentanti di Scoccimar- 
ro non hanno avuto nulla da 
obiettare. Restiamo aperti a 
definire l’accordo così come 
pattuito e assentito, in cui 
tutti avranno la loro parte. 
Se qualcuno ha cambiato 
idea, ce lo venga a dire». 


La presidente Monassi. 


cenda. A sbloccare l’impas- 
se non servirà nemmeno la 
' lettera della Lucchini-Se- 
verstal giunta recentemen- 


te in cui l’azienda di si dice , 


disposta a pagare il corri- 
spettivo di un anno di cano- 
ni, circa 1 milione di euro. 
Soldi che la presidente del- 
l'Autorità portuale non in- 
tende accettare: «Conosco 
anch'io le leggi demaniali — 
bolla l’offerta la Monassi — 
e per me questo è solo un'e- 
scamotage per acquisire il 
diritto di isistenza sull'area 
demaniale. La Ferriera de- 
ve affrontare la situazione 
nel complesso: pagare gli 8 


l'ammirevole mondo associati- 
vo e del volontariato, da parte 
della Provincia di Trieste non 
potevano non trovare un'ade- 
guata corrispondenza. Archi- 
viata ormai la stagione estiva, 


Gallitelli segretario Fit-Cisl. 


milioni e impegnarsi nelle 
bonifiche ambientali delle 
aree a terra e a mare». 
Un’impegno immenso, ne è 
convinta la Monassi che per 
quell’area ha già un proget- 
to avviato: la piattaforma lo- 
gistica da 205 milioni di eu- 
ro finanziati dalla legge 
obiettivo («il ministro dei 
trasporti Lunardi ha detto 
coe siamo una delle poche 
aree scelte» fa sapere) di 
cui 44 già messi sul piatto 
dalla stessa Autorità. «Che 
faranno nascere nuovi posti 
di lavoro in un’area indu- 
striale ad alto valore ag- 
giunto» 


inserzione a pagamento 


con l'arrivo della autunno ab- 
biamo quindi intrapreso con la 
massima decisione un'iniziativa 
attraverso la quale confidiamo 
di riuscire a cogliere questo 
fondamentale obiettivo" 


At e an, at 
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Si chiude con un bilancio positivo la quinta edizione della fiera europea del mercato ambulante nell’area di Ponterosso 


Piazza Europa: il futuro sarà esotico 


TRIESTE CITTÀ 


In quattro giorni oltre 300mila passaggi. Servite 64mila birre e 17mila salsicce 
I NUMERI DI PIAZZA EUROPA 


Contano di più 17.100 salsic- 
ce, consumate assieme a cir- 
ca 64mila birre o 360mila 
bulbi di fiori, venduti ai pas- 
santi? Fanno più effetto i 
100mila panini mangiati o i 
2mila articoli in porcellana 
acquistati dai visitatori? Sa- 
rà difficile individuare, fra 
tutti i dati forniti dall’orga- 
nizzazione al termine di 
«Piazza Europa», manifesta- 
zione internazionale riserva- 
ta agli ambulanti e conclusa- 
si ieri sera, quello più ecla- 
tante, da trasmettere agli 
annali degli eventi in città. 
Una cosa però è certa da su- 
bito: l’edizione 2005 di que- 
sta kermesse delle bancarel- 
le, la quinta della serie aper- 
ta nel 2001, è quella dei re- 
cord. 

Nelle quattro giornate so- 
no stati registrati ben 
315mila passaggi, che non 
significano altrettanti visita- 
tori, in quanto la stessa per- 
sona Puo essere transitata 
più volte nell’arco della ma- 
nifestazione, ma rimangono 
pur sempre un gran bel nu- 
mero. La giornata di mag- 
gior affluenza è stata natu- 
ralmente quella di domeni- 
ca, con 110mila passaggi. 


Folla davanti alle bancarelle. 


La superficie espositiva com- 
plessiva ha sfiorato i 50mila 
metri quadrati, mentre i me- 
tri lineari di fronte vendita 
sono stati 1.450. Rilevanti 
anche i risultati dell’indot- 
to: sono stati un migliaio i 
pernottamenti degli esposi- 
tori e dei loro collaboratori, 


vi». 


le. 


Molti dei clienti presenti spaventati 
si sono allontanati. In breve è giunta 
una pattuglia della squadra volante del- 
la questura. 

Per gli agenti non è stato facile porta- 
re alla ragione la giovane. Dopo una 
lunga trattativa la ragazza è stata con- 
vinta infine a salire su un’ambulanza 
del 118 che l’ha trasportata all’ospeda- 


PAURA ALLA PAM | 


Attimi di paura l’altra sera al supermer- 
cato Pam all’interno del Centro commer- 
ciale Il Giulia. Una ragazza che era sta- 
ta sorpresa mentre stava mangiando al- 
cune merendine, si è deliberatamente 
ferita a un dito con la latta di una scato- 
la di tonno. Poi roteando ripetutamente 
la mano insanguinata ha urlato agli ad- 
detti alla sicurezza di stare lontani per- 
chè «sono sieropositiva e posso infettar- 


in tutto 178, e 7mila quelli 
totali, che hanno coinvolto 
anche gli ospiti, soprattutto 
stranieri. 

Fra gli altri elementi for- 
niti dalla Confcommercio, 
anche qualche curiosità: so- 
no state consumati sul po- 
sto o venduti 90 chili di sal- 


sicce calabresi, 80mila frit- 
telle olandesi, 3mila piadi- 
ne, 130 chili di patate, 150 
di biscotti di Provenza, 350 
di paella, tre quintali di ca- 
stagne, 10 di olive, uno di 
miele. Insomma la compo- 
nente enogastronomica l'ha 
fatta da protagonista assolu- 


Ripetuta la tradizionale cerimonia d'inizio dell’anno scolastico nella chiesa di via San Spiridione 


Primo giorno di scuola per i bimbi serbi 


Una messa con il met 


DI 


Accompagna un anno inte- 
ro i bambini serbi di Trie- 
ste, per aiutarli «ad avere 
saggezza e a dare il massi- 
mo a scuola». La comunione 
dei più giovani in occasione 
dell'inizio dell'anno scolasti- 
co è diventata da tempo 


| una vera e propria tradizio- 


ne nella Chiesa Serbo-Orto- 
dossa San Spiridone, il pun- 
to di ritrovo per i più di 
6000 serbi «regolari» che vi- 
vono nella città 

Quest' anno, per la mes- 
sa speciale è arrivato anche 
il metropolita Jovan, vesco- 
vo di Zagabria, Lubiana e 
delle chiese serbo ortodosse 
d'Italia. Assieme a padre 
Rasko Radovic, parroco del- 
la chiesa serba della città, 
il metropolita ha benedetto 
decine di bambini, giovani 
e adulti, «nella speranza 
che tutti ricevano la saggez- 
za di fare le scelte giuste 
sia a scuola, sia nella vita». 

La cerimonia dell'ultima 
domenica di settembre ha 
attirato dalla mattina deci- 
ne di serbi che vivono e lavo- 
rano nella città. Famiglie 
intere hanno cominciato ad 
avviarsi presto verso la 
chiesa, con i vestiti elegan- 
ti, per ricevere la comunio- 
ne. Per curiosità, anche 
qualche triestino si è unito 
alloro cammino. 

La chiesa di San Spiridio- 
ne si è riempita velocemen- 
te, sia di giovani, che di an- 
ziani uniti’ facilmente dai 
canti di un attivissimo coro. 
Tutti in piedi, tranne i più 
anziani e i bambini, seduti 
sulle panchine lungo i muri 
della chiesa. Qualche don- 
na si è coperta la testa con 
un fazzoletto tradizionale 
oppure con una sciarpa, «in 
segno di rispetto per il luo- 
go di culto». Le ore sono pas- 
sate in fretta, culminando 
con il momento della comu- 
nione, aspettato da tutti. 


RI? iiiz: 
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L'interno del tempio di via San Spiridione durante la messa. 


«Le buone occasioni si 
presentano sempre nella vi- 
ta. Il problema è saperle ri- 
conoscere, utilizzarle al me- 
glio e a volte non è facile. 
Perciò siamo qui. Per riceve- 
re la benedizione e la comu- 
nione e per insegnare ai no- 
stri figli quali sono le cose 


Folli corse sulle «baliniere» 


lungo le curve del Boschetto 


Scendere lungo il viale del 
Cacciatore, dal rione di 
San Luigi fino a quello di 
San Giovanni, sfiorando, a 
bordo di un semplice carret- 
to a baliniere, la velocità di 
40 km/h. È questa l’emozio- 
ne che hanno voluto prova- 
Te i partecipanti alla terza 
edizione del Trofeo «Il Giu- 


lia», valido SEO campiona- © 


to provinciale di questa spe- 
cialità. Sono stati poco me- 
No di una quarantina i co- 
Taggiosi atleti di diverse 
età che si sono cimentati in 
Questa competizione. Molto 
ammirati sette ospiti prove- 
Nnienti da Spilimbergo, che 
Sì sono esibiti in una nuova 


DERE sconosciuta per 
il momento ai triestini, e 
che consiste  nell’utilizzo 
della folk, mezzo che, al po- 
sto delle classiche «balinie- 
Te», monta ruote da biciclet- 
ta. Il migliore degli ospiti 
ha fatto segnare, come me- 
dia di velocità lungo il per- 
corso, i 43 km/h. Tornando 
ai carretti classici e alla ga- 
ra ufficiale, il primo classifi- 
cato fra i senior, Adriano 
Gall. Adriano, ha fermato i 
cronometri sulla media di 
38,5 km/h, con un tempo 
complessivo di 852”, segui- 
to da «Gianni» Jerman, con 
9’19”64, terzo Marino Co- 
lautti con 9°53”36. 


importanti nella vita, i valo- 
ri principali», ha sottolinea- 
to una giovane madre. 
Vedendo la lunga fila di 
bambini e genitori, anche il 
metropolita si è mostrato 
emozionato mentre dava be- 
nedizioni e condivideva la 
comunione - un pezzettino 


ropolita Jovan 


di pane e un cucchiaino di 
vino santo. «Educando i 
bambini con la fede nel cuo- 
re formiamo anche i futuri 
membri della società» si è 
confessato il metropolita. 
Grande movimento an- 
che dopo la messa, nella sa- 
la accanto alla chiesa, riser- 
vata alla comunità serba. Il 
metropolita ha voluto man- 

iare assieme ai membri 

lella comunità, alla stessa 
tavola. È stato un grande 
onore per tutti, perciò i 
membri della comunità si 
sono preparati per giorni in- 
teri per organizzare il pran- 
zo. Sulle lunghe file di tavo- 
li, decine di cesti semplici 
con cibo tradizionale serbo, 
trionfo dell'orgoglio naziona- 
le. Tra questi - la tradizio- 
nale pita, chiamata ‘burek 
in altri paesi dei Balcani. 
«Lo faccio pure io, so impa- 
starla. Devi farcirla come 
Dio comanda - mi ha spiega- 
to Nina, una giovane tren- 
tenne - Solo che io non ho il 
forno a casa, così l'ho porta- 
ta da un amico e l'ho cotta 
nel suo. Guardi, è così che 
si fa da noi, come se fosse 
un ricamo...!!». 

Verso le tre del pomerig- 
io, lungo via San Nicolo, 
ove si trova la chiesa, una 

lunga fila di persone ha co- 
minciato ad avviarsi verso 
casa. E' stata una giornata 
speciale per tanti, soprat- 
tutto per i piccoli.... «Que- 
sta festa parla molto di noi, 
della nostra spiritualità, 
della nostra vera natura 
che non è legata alle brutte 
cose che sentiamo spesso in 
giro. Adesso ci siamo più se- 
reni, e pronti a ricomincia- 
re da capo. Domani è un al- 
tro giorno, Riprendiamo il 
lavoro con più energie» ha 
concluso un'altra giovane 
mentre aiutava a sparec- 
chiare i tavoli. 

Gabriela Preda 


Uno dei carretti impegnati nella gara del Boschetto. (Lasorte) Li 


ta, com’era nelle previsioni. 
«Definire un successo l’edi- 
zione di quest'anno di”Piaz- 
za Europa” potrebbe appari- 
re addirittura riduttivo — ha 
commentato Antonio Paolet- 
ti, presidente della Camera 
di commercio, la cui sede di 
piazza della Borsa ha ospita- 
to in contemporanea con la 
fiera internazionale degli 
ambulanti la mostra fotogra- 
fica dedicata alle arti e ai 
mestieri nel tempo — perché 
tutti si sono dichiarati soddi- 
sfatti, espositori e visitato- 
ri. Certo, il bel tempo di que- 
sti giorni ha favorito l’afflus- 
so di tanta gente — ha ag- 
giunto — ma va dato il giu- 
sto merito a chi ha contribu- 
ito alla realizzazione di que- 
sta manifestazione, che non 
ha fatto registrare una sola 
sbavatura». A questo punto 
è lecito chiedersi cosa potrà 
essere fatto ancora per mi- 
gliorare l’edizione 2006: 
«Punteremo ad ampliare la 
varietà dei prodotti esposti 
— ha annunciato Paoletti — e 
a invitare espositori di Pae- 
si sempre nuovi e lontani, 
perché il fascino dell’esotico 
sembra fare molta presa sui 
triestini». x 
Ugo Salvini 


Rubati orologi, videocamere e una macchina fotografica 


Appartamento svaligiato 
dai ladri in via Tibullo 


A’ rientro da un breve viaggio ha 
trovato la casa svaligiata dai ladri. 


successo l’altra sera. . 


Il colpo è stato messo a segno in 
un appartamento in via Tibullo 20 
dove abita Manlio Mosca Riatel, 74 
anni. Sono spariti alcuni orologi di 
xalore oltre a una macchina foto- 
grafica, due videocamere e un tele- ro 


fonino cellulare. 


Manlio Mosca Riatel ha subito te- 
lefonato al 113 e dopo pochi minuti 
sono arrivati gli agenti di una pat- 
tuglia della squadra volante. Sul 
posto anche gli investigatori della 


scientifica. 


Gli agenti hanno accertato che i 
ladri sono entrati nella casa pas- 
sando attraverso il giardino di un 
palazzo vicino. Poi sono saliti fino 
al balcone servendosi forse di una 
scala e infine hanno forzato una 
porta finestra che dà sul retro del- 


l'appartamento. 
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Una volta nell'alloggio i malvi- 
venti hanno puntato direttamente 
alla camera da letto. In un comò 
hanno hanno trovato gli orologi, la 
‘macchina fotografica, le videocame- 
re e il telefonino cellulare. Hanno 
anche aperto i cassetti dei mobili 
rovistato tutto cercando forse dena- 


«È già la terza volta in poco tem- 
po che i ladri entrano in questo pa- 
lazzo. Un mese fa avevano svaligia- 
to un appartamento al mio stesso 
piano. Lo scorso anno invece aveva- 
no colpito all'ultimo», ha detto la 
vittima del furto. Ha aggiunto: 
«Spero che riescano a prenderli. 
Ma ho poche speranze. Credo si 
tratti della stessa banda che sta 
mettendo a segno furti in tutta la 
città». 

Poche settimane fa sono stati 
messi a segno due colpi in via San 
Francesco e in via Fabio Severo. 
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INQUILINI 
ECCELLENTI 
DELL'ATER 


Ecco chi ha comprato casa 
facendo affari d'oro 


GENERAZIONE 
ASEX 


Su Internet una community di giovani 


, che vogliono fuggire dall'eros. 
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Tribunale del riesame 


Casa delle culture, 
i giovani chiedono 
il dissequestro 


di Claudio Ernè 


Cercano una rivincita in Tribunale i giova- 
ni della «Casa della culture» di via Orlandi- 
ni, perquisita dai carabinieri e svuotata 
per ordine della Procura di tutti i compu- 
ter, gli schedari, gli archivi, i dischetti di 
memoria. : 

Il pm Federico Frezza ipotizza che lì, in 
quell’edificio, sì sia insediata un’associazio- 
ne a delinquere che ha come scopo quello 
di gestire e dirigere le occupazioni mirate 
degli alloggi che l’Ater lascia vuoti. Occu- 
pazioni illegali, reati penali, dice il magi- 
strato. 

La perquisizione e il sequestro dei com- 
puter effettuato lo scorso 20 agosto, nasco- 
no proprio nell’ambito di questa inchiesta. 
Oggi di fronte ai giudici del Tribunale del 
riesame va in scena il secondo atto. L’ini- 
ziativa è passata nelle mani del difensore, 
l'avvocato Luca Maria Ferrucci che è ricor- 
so contro il decreto di perquisizione e con- 
tro il sequestro che in pratica hanno blocca- 
to ogni attività e ogni iniziativa dei giova- 
ni che hanno come punto di aggregazione 
proprio l’edifico di via Orlandini. 

«I provvedimenti assunti dalla Procura 
sono illegittimi» scrive l’avvocato nel ricor- 
so. «Il Comitato di gestione della Casa del- 
la culture di Ponziana, non ha nulla a che 
vedere con un'associazione a delinquere. 
Al contrario promuove ogni iniziativa diret- 
ta alla valorizzazione sociale, culturale e 
politica della stessa struttura di via Orlan- 
dini. Qui hanno sede associazioni legal- 
mente costituite nonché sindacati che si 
propongono di intervenire nel campo del di- 
sagio e della marginalità per promuovere 
iniziative contro l’esclusione sociale». 

Come si comprende la posta in gioco nel- 
l'udienza di oggi va ben oltre il generico rie- 
same di un sequestro. Per la Procura le oc- 
cupazioni di un certo numero di case fati- 
scenti che l’Ater lascia sfitte in attesa di 
lontane ristrutturazioni, continua a essere 
un reato penale e come tale va perseguito. 
Le due assoluzioni pronunciate nei mesi 
scorsi non fanno testo perché gli imputati- 
autoassegnatari sono stati prosciolti per 
aver agito in stato di necessità. Ma in 
astratto il reato permane, tant è che un 
terzo autoassegnatorio è stato condannato 
a una pena pecuniaria. Non ha agito in sta- 
to di necessità. 

Per i giovani di via Orlandini al contra- 
rio le assoluzioni finora pronunciare dimo- 
strerebbero che di fronte a un'emergenza 
sociale come quella triestina entrare in 
una casa di proprietà pubblica lasciata sfit- 
ta, rappresenta se non un diritto, almeno 
una soluzione provvisoria per i tanti senza- 
tetto. 

Oggi a supporto delle loro testi i ragazzi 
di via Orlandini organizzano un sit-in a po- 
chi metri dal Tribunale in cui si svolge 
l'udienza. E all'esito di ‘questa udienza 
guardano in tanti anche da lontano. la rivi- 
sta dell’Associazione nazionale Comuni 
d’Italia, ha dedicato il prossimo numero di 
ottobre proprio all'emergenza casa triesti- 
na e ai problemi che le autoassegnazioni 
hanno innescato. Sia a livello politico che 
giudiziario. 
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TRIESTE CITTÀ 
Promosso da Trieste Trasporti, Provincia, Comune e Ass n. 1 Triestina la prima corsa partirà sabato prossimo 


Da Opicina arriva l'autobus 74 


La linea permetterà di raggiungere i servizi sanitari e sociali di Roiano 


IL PERCORSO 


Via Stock-piazzale Monte Re 


garantita nelle 


Il distretto n. 1 dell’Ass Triestina a Roiano. (Foto Sterle) 


La linea 74 Opicina-Roia- 
no avrà.il capolinea a piaz- 
zale Monte Re. La prima 
partenza giornaliera è fis- 
sata alle 7 dal borgo carsi- 
co. 

Il percorso d’andata pre- 
vede il passaggio lungo la 
direttrice Strada nuova 
per Opicina, via Commer- 
ciale, via Ritt- 
meyer, via Udi- 
ne, via Barbari- 
ga, via Villan 
de Bachino e 
capolinea a 
Roiano, în via 
Stock, di fron- 
te alla sede del 
Distretto sani- 
tario. 

Il ritorno ha 
una variante: da via Stock 
la 74 percorrerà la via Tor 
San Piero, la via Udine, la 
via Rittmeyer, la via Ghe- 
ga, la via Carducci per arri- 
vare in piazza Oberdan. 
Da questa fermata la corsa 
continuerà lungo via Com- 
merciale, Strada nuova per 
Opicina, sino a raggiunge- 
re il capolinea di piazzale 


Previste sei corse 


di andata e ritorno 
per quasi 100 km 
di trattà giornaliera 


Monte Re. 

Il bus 74 funzionerà solo 
alla mattina nei giorni fe- 
riali, sabato compreso, e 
prevede sei corse d’andata 
e altrettante nel ritorno. 
L’ultima partenza da Roia- 
no è fissata alle 13. 

Secondo quanto precisa- 
to dalla Trieste Trasporti il 
costo dell’atti- 
vazione della 
nuova linea è 
di 3,02 euro a 
chilometro. 

La tratta 
giornaliera per- 


di 94 km. Sul- 
la base di que- 
ste cifre duran- 
te il periodo 1 ottobre-31 di- 
cembre il costo complessi- 
vo per i 7050 km percorsi 
ammonterà a 21.291 euro. 
Per ulteriore informazione, 
la spesa annuale risultereb- 
be di 86.583,40 euro, a fron- 
te di una percorrenza di 
28.670 km complessivi. 

ma. lo. 


Terminata l'attivazione sperimentale il 31 dicembre, 
i dati sulla fruizione determineranno la permanenza 
del collegamento fortemente richiesto dall'utenza 


Da sabato 1 ottobre parte 
in via sperimentale una 
nuova linea di trasporto 
pubblico, la n. 74, che per- 
metterà di creare un colle- 
gamento diretto tra la fra- 
zione di Opicina e il centro 
di. Roiano. Si tratta di 
un'iniziativa fortemente ri- 
chiesta dall’utenza dell’Al- 
tipiano e realizzata in tem- 
pi rapidi dagli enti prepo- 
sti. 

«Grazie a un dialogo ser- 
rato tra il nostro ente, il Co- 
mune di Trieste, la Trieste 
Trasporti e l’Azienda per i 
servizi sanitari - ha spiega- 
to il vicepresidente della 


Provincia e assessore ai 
Trasporti Massimo Greco, 
assieme all’assessore comu- 
nale ai Servizi Sociali Clau- 
dia D'Ambrosio, al presi- 
dente di Trieste Trasporti 
Piergiorgio Luccarini e al 
responsabile del Distretto 
Sanitario n. 1 Paolo Da Col 
- siamo riusciti a realizza- 
re un collegamento tra Alti- 
piano e centro cittadino in 
tempi rapidi che risponde 
a delle precise necessità 
dei cittadini». 

«Il bisogno di attivare 
questo. collegamento - ha 
continuato Claudia D'Am- 
brosio - è stato evidenziato 


con chiarezza la scorsa pri- 
mavera in un incontro tra 
Comune e Azienda sanita- 
ria nella sede della secon- 
da Circoscrizione. Nell’ana- 
lisi e nell’approfondimento 
delle direttrici del nuovo 
Piano di zona per que- 
st’area - a evidenziare non 


solo le necessità sanitarie e. 


sociali di un territorio, ma 
anche tutti quei servizi ne- 
cessari a assicurare la qua- 
lità della vita - è emersa la 
priorità di mettere in condi- 
zioni gli opicinesi e gli altri 
residenti dell’Altipiano Est 
di poter rivolgersi diretta- 
mente non solo al Diparti- 
mento sanitario n..1 roiane- 
se di via Stock, ma pure ai 
Servizi sociali comunali di 
via dei Moreri. Da parte di 
Provincia e Trieste Tra- 


GRETTA Stanziati 325mila euro per il primo lotto 


Rinasce il campo della Roianese 
Struttura aperta a scuole e asili 


T\|_=" 


di Pietro Comelli 


L'erba sintetica presto «cre- 
scerà» anche a Gretta. Il 
campo sportivo Rossoni di 
viale Miramare 79, attacca- 
to al cavalcavia di Barcola, 
sarà ristrutturato entro la 
primavera del 2006. Un in- 
tervento di riqualificazio- 
ne, suddiviso dal Comune 
in due lotti, che, oltre all’at- 
tività dell’Unione sportiva 
Roianese, consentirà. a 
Gretta e Roiano la piena 
fruizione di un impianto al 
momento fatiscente. En- 
trambi i rioni, assieme a 

cola, sono gli unicica 

H 


un campo sportivo. Una ca- 
renza di spazi, aggravata 
dalla dismissione del cam- 
petto di via Moreri, che ine- 
vitabilmente penalizza an- 
che le scuole e gli asili. 

La giunta Dipiazza ha 
stanziato 325mila euro per 
il primo lotto di una riquali- 
ficazione che, accanto alla 
posa dell’erba sintetica sul 
campo di calcio a sette, pre- 
vede l’impianto di irrigazio- 
ne, la recinzione e un nuo- 
vo ingresso. Entro l’anno 


a disposizione’ 


Il campetto di calcio a sette in viale Miramare. (Foto Sterle) 


sarà assegnata la gara di 
appalto, poi inizieranno i la- 
vori che dovrebbero durare 
sei mesi. «E'stato un proget- 
to sofferto. Abbiamo dovuto 
portare in Consiglio comu- 
nale una variante urbani- 
stica - spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici, Giorgio 


Rossi - per risolvere una de- 
licata questione sulla servi- 
tù di passaggio». Problemi 
burocratici, legati all’in- 
gresso di proprietà delle 
Ferrovie, che hanno fatto 
perdere molto tempo. 
«Finalmente le famiglie 
del rione avranno un punto 


SAN LUIGI Non si placano le polemiche sul degrado del Farneto e delle aree verdi 


Per il Comune il Boschetto «costa troppo» 


L'assessore Rossi: «Bonificate ampie zone, ma c’è ancora molto da fare» 
APRE LA PISCINA DI ALTURA { È i A 


Gli interni della piscina di Altura. (Foto Tommasini) 


Da ieri anche la piscina di Altura riapre al pubblico. So- 
no terminate le pulizia estiva, che ha comportato anche 
la ri-impermeabilizzazione della vasca. «Sono previsti 
ancora alcuni lavori», puntualizza Sergio Pasquali, pre- 
sidente del Comitato regionale della Fîn. Bisognerà an- 
cora dividere il passaggio per i pubblico che utilizza la 
piscina e i semplici visitatori. «È comunque molto impor- 
tante - dice Pasquali - avere a disposizione l'impianto 
sia a livello territoriale e rionale nonché per le società 
sportive». Il presidente della Rari Nantes, Igor Giacomi- 
ni, società di nuoto che opera prevalentemente ad Altu- 
ra, si è aggiudicato l’appalto per la gestione delle puli- 
zie, della piccola manutenzione e della sorveglianza bal- 
neare della psicina. La struttura è a disposizione del 
pubblico dalle 7 alle 9, dalle 12 alle 15 e dalle 21 alle 22, 
mentre lo è solo a metà (tre corsie) dalle 9 alle 12 e dalle 
20 alle 21. All’attività scolastica e sociale sono riservate 
tre corsie dalle 9 alle 12, mentre le società sportive pos- 
sono godersi l’intero spazio acqua dalle 15 alle 21 per 
l’attività agonistica e Era Il 3 ottobre, invece, en- 
trerà in funzione la piscina di San Giovanni. Î 
m.la. 


«Che ci crediate o meno, il 
Farneto è come il pozzo di 
San Patrizio. Ingoia cospi- 
cue risorse anno dopo an- 
no». L'assessore al Verde 
pubblico Giorgio Rossi, sen- 
za permettersi alcuna iro- 
nia, evidenzia tutte le diffi- 
coltà che comporta la manu- 
tenzione del grande boschet- 
to. Una risposta dopo alcu- 
ne recenti polemiche sul de- 
grado. «La cura di questo 
Cota PRensdnlo - spiega Rossi 
- è davvero complicata per 
la sua vastità. Quest'anno 
abbiamo già investito 50mi- 
la euro per diversi lavori. 
Abbiamo sistemato la ram- 
pa destra d’entrata al Far- 
neto in via Pindemonte e al- 
cune pavimentazioni sui 
sentieri vicini all’Orto Bota- 
nico. Siamo intervenuti an- 
che nell’anea giochi posta 
nelle vicinanze dell’entrata 
di via Chiadino. A breve 
proprio questo accesso ver- 
rà adeguato in modo da im- 
pedire l’entrata al parcheg- 
gio dei camper. E altri inter- 
venti, per un ulteriore stan- 
ziamento di 50mila euro, ci 
vedrà impegnati proprio 
nelle zone in cui oggi è visi- 
bile il degrado». , 
«Negli ultimi due anni - 
interviene il presidente del- 
la sesta circoscrizione, 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za - il Comune ha compiuto 
due interventi di manuten- 
zione straordinaria nel Bo- 
schetto, non riuscendo tut- 
tavia a bonificarlo lungo tut- 
ta la sua estensione. Non 
dobbiamo dimenticare poi 
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L'inizio del Parco Farneto nel giorno dell’inaugurazione. 


la riqualificazione dell’inte- 
ro viale al Cacciatore, la 
dorsale che dalla Rotonda 
del Boschetto sale sino alla 
Villa Revoltella. Con questo 
intendo sottolineare come 
nessuno se ne sia rimasto 
con le mani in mano, pur 
consapevole che è davvero 
un compito oneroso mante- 
nere in ordine un bosco di 
tali proporzioni. Tuttavia - 
dice Pesarino - mi pare do- 
veroso evidenziare come i 
problemi di pulizia e di ge- 
stione dei cani siano di 
esclusiva competenza dei 
cittadini. A fronte di tutte 
le depositerie comunali, 
quasi sempre aperte e capa- 
ci di accogliere gratuitamen- 
te inerti e altri rifiuti, ci so- 
no dei personaggi che conti- 


nuano a scaricare nel folto 
del bosco i residui del pro- 
prio lavoro. Che dire poi di 
coloro che non tengono al 
laccio i PEODE cani? La leg- 
ge, anche in questo caso, 
parla chiaro». 

Che fare dunque per fer- 
mare degrado e cattiva edu- 
cazione? «Dobbiamo inizia- 
re a comunicare quel senso 
civico - afferma il presiden- 
te - che può dare consapevo- 
lezza e responsabilità al cit- 
tadino. La gente deve esse- 
re la prima a capire che è 
necessario vivere in un am- 
biente sano, pulito e ordina- 
to. Il Comune non può certo 
controllare angoli e bosca- 
glie con la pistola spiana- 

®». 
Maurizio Lozei 


sporti c'è stata subito la 
comprensione del proble- 
ma, e oggi possiamo dire di 
aver dato una risposta al 
eTianio quasi in tempo re- 
ale». 

La linea n. 74 funzionerà 
in linea sperimentale sino 
al 31 dicembre, data in cui, 
dati alla mano, sarà possi- 
bile capire se l’attivazione 
del servizio sarà stata con- 
fortata da numeri sufficien- 
tia pierperiatne l’esisten- 
za. «E importante sottoline- 
are che la sperimentazione 
del nuovo percorso è avve- 
nuta con tempistiche molto 
veloci - ha reso noto Pier- 

iorgio Luccarini - Merito 
della capacità di fare squa- 
dra di tutti i soggetti prota- 
gonisti di questa operazio- 

ne». 
Maurizio Lozei 
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IL PICCOLO 


i 


ace il 


Per raggiungere Opicina arriva il bus 74. (Foto Bruni) 


Dopo il campola riqualificazione riguarderà gli spogliatoi. 


di riferimento; siamo pron- 
ti a collaborare con le scuo- 
le e gli asili», dice Giuseppe 
Cumin, presidente della 
Roianese. Una società co- 
stretta ad abbandonare l’at- 
tività dei Primi calci ed 
emigrare-sui campi di Bor- 
go San Sergio per far gioca- 
re le squadre Esordienti e 
Giovanissimi. 

L'attività sportiva ha ri- 
schiato di morire anche a 
causa del campo Rossoni. 
Un terreno donato al Comu- 
ne alla fine degli anni ’70, 
diventato per esplicito vole- 
re del proprietario struttu- 
ra per i giovani, ma grava- 
to da problemi di manuten- 
zione che, nel corso degli 
anni, hanno portato la Roia- 
nese a indebitarsi. La spe- 
sa per la costruzione di al- 


[qu 


vas vo 


COM. EFFE. 


cuni muri di contenimento, 
infatti, hanno quasi dato il 
colpo di grazia alla società 
bianconera. 

«Questo progetto di riqua- 
lificazione andava portato 
avanti - dice l’assessore al- 
lo Sport, Paris Lippi - per 
salvaguardare una società 
storica e un rione fortemen- 
te penalizzato dalla man- 
canza di strutture sporti- 
ve». Una volta conclusi i la- 
vori del primo lotto il Comu- 
ne bandirà i lavori per rea- 
lizzare gli spogliatoi. La 
vecchia cubatura sarà ab- 
battuta, il progetto per rea- 
lizzare le nuove palazzine, 
con accesso diretto al cam- 
po di gioco, è già pronto. 

«Il recupero’ del campo 
Rossoni rappresenta un 
passo avanti per la terza 


(7 O. KRANER 
SALOTTI 


VIA FLAVIA, 53 - TEL. 040.826644 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


Il cantiere terminerà 

la prossima primavera, 
poi saranno rifatti 

gli spogliatoi fatiscenti. 
Un impianto calcistico 

anche in via Bonomea 


Circoscrizione - dice il presi- 
dente Lorenzo Giorgi - Lo 
aspettavamo dal 2000, ri- 
cordo ancora le promesse 
della passata amministra- 
zione. La struttura potrà di- 
ventare un punto di riferi- 
mento per l’asilo e le scuole 
elementari e medie di Gret- 
ta». E aggiunge: «Quella di 
Roiano, Gretta e Barcola- 
Cologna Scorcola è ancora 
l’unica Circoscrizione - spie- 
ga -\a non avere un campo 
di calcio a undici». 

Una richiesta che potreb- 
be trovare risposta con la 
costruzione di una struttu- 
ra in via Bonomea. Il terre- 
no, dopo un'ipotesi iniziale 
di esproprio, dovrebbe esse- 
re acquistato dal Comune e 
l'impianto, una volta com- 
pletati i lavori, assegnato 
in gestione alla società di- 
lettantistica Roiano-Gretta- 
Barcola di cui fa parte lo 
stesso Giorgi. Entrambe le 
esigenze della realtà calci- 
stiche presenti sul territo- 
rio - che in passato hanno 
avuto rapporti burrascosi, 

rima di trovare un accor- 
0 - sarebbero così accon- 
tentate. 


20. mpiccoro 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


DUINO AURISINA Mentre infuriano le polemiche alla vigilia del Consiglio comunale di domani 


Baia, scendono in campo gli sloveni 


L’Us ha messo a punto gli emendamenti sul piano particolaregsiato 


DUINO Conto alla rovescia (e ‘ 


polemiche al via) in vista 
dell'adozione del piano par- 
ticolareggiato della Baia di 
Sistiana, argomento all'or- 
dine del giorno nel Consi- 
glio comunale di domani 
mattina, assieme all'altro 
tema caldo dell'assestamen- 
to di bilancio. In vista della 
convocazione, nella quale 
saranno discussi anche nu- 
merosi emendamenti pre- 
sentati sia dalla maggioran- 
za sia dalle opposizioni, 
non mancano le prese di po- 
sizione. Se l'Ulivo ha già an- 
ticipato, nei giorni scorsi, 
le criticità — legate soprat- 
tutto al testo della conven- 
zione, al mancato dettaglio 
di alcuni punti, tra i quali 
gli impegni del comune sul 
fronte del piano del porto — 
oggi tocca all'Unione Slove- 
na presentare, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si terrà alla Casa della pie- 
tra ad Aurisina, le proprie 


critiche (e i propri emenda- 
menti) al progetto e alle ini- 
ziative portante avanti dal- 
la maggioranza per sostene- 
re il piano particolareggia- 
to. 

Storicamente, l'Unione 
Slovena si è sempre detta 
contraria la piano proposto 
dalla St Sistiana, soprattut- 
to temendo un «annacqua- 
mento» della comunità slo- 
vena all'interno di un possi- 
bile aumento della popola- 
zione locale che potrebbe 
configurarsi nel momento 
in cui il progetto si trasfor- 
masse — anche in maniera 
indiretta — da turistico a re- 
sidenziale. Gli emendamen- 
ti, che verranno resi noti og- 
gi, con una giornata di anti- 
cipo sul consiglio, permette- 
ranno all'Unione slovena di 
porre una ulteriore serie di 
paletti al piano particola- 
reggiato, che ha già il favo- 
re della attuale maggioran- 
za, e quindi tutti i numeri 


Il sindaco Giorgio Ret. 


per essere approvato doma- 
ni in consiglio comunale. 
Ma se non si dubita sul nu- 
mero di voti favorevoli è di 
sicuro interesse capire qua- 
li sono gli accordi presi in 
sede di capigruppo, per tro- 
vare una sempre più ampia f.ci 


piattaforma di accordo per 
sostenere con un voto quasi 
unanime il progetto, e pro- 
teggerlo così anche indiret- 
tamente dai certi attacchi 
provenienti dalle associa- 
zioni ambientaliste e dal co- 
mitato l'Altra Baia. Intanto 
dalla proprietà della Baia 
non arriva alcuna dichiara- 
zione, se non l'attesa per 
un voto che tarda ad arriva- 
re, posto che era stato previ- 
sto per il 30 agosto, e poi 
fatto slittare per l'assenza 
di alcune traduzioni in lin- 
gua slovena. Ora le carte so- 
no a posto — a quanto ha di- 
chiarato il sindaco Giorgio 
Ret — che punta a tenersi 
alla larga dagli errori for- 
mali per evitare di dare 
nuove argomentazioni agli 
oppositori del progetto di 
fronte al Tar. 

L'appuntamento è fissa- 
to per domani mattina, alle 
nove e mezza. 


MUGGIA Il titolare dell'esercizio «Alla Marina» lancia l'allarme e chiede un nuovo posto 


Farmacia troppo piccola, deve chiudere 


| Baia di Sistiana il comitato che vi si oppone, «L'altra 


«L'ALTRA BAIA» 


DUINO Alla vigilia dell'adozione del piano turistico della 


Baia», afferma di apprezzare i dubbi del Centrosini- 
stra, espressi nei giorni scorsi da Michele Moro. «Ades- 
so sì accorge - afferma il portavoce, l'ingegner Fulvio 
Boglich - come anche la convenzione sia ’un po' sbilan- 
ciata” a favore della proprietà. È tutto, da sempre, sbi- 
lanciato verso la proprietà - continua -, perché dunque 
proprio la convenzione, che è forse il documento più im- 
portante, dovrebbe far eccezione?». 

Boglich riassume i termini della contrarietà: «Vi sa- 
ranno oltre 1000 posti macchina di pertinenza nell'am- 
bito, mentre ”’il pubblico” andrà a posteggiare nella zo- 
na del Bar Bianco. E ciò dopo che questi cittadini esclu- 
si hanno di fatto (attraverso la vendita regionale di 95 
mila metri quadrati di terreno alla proprietà a prezzo 
di rape) dovuto svendere un bene che loro spettava. 

uesto progetto priva noi residenti, ma anche tutti gli 
altri, di un diritto che avevamo: scendere in Baia con i 
nostri veicoli e accedere alle spiagge in modo libero». 

Boglich ravvisa anche sconvenienze economiche: «Se 
il Comune si accollerà i costi di un nuovo depuratore, 
della manutenzione delle strade e dell'impiantistica 
della nuova zona residenziale ”da qui all'eternità”, il bi- 
lancio comunale potrebbe soffrirne. A questo punto 
spunteranno nuove imposte. Rischiamo di essere i pri- 


mi a venir derubati a titolo oneroso, e non gratuito». 


Ispezione dei Nas. Il Comune: «Questo non è problema nostro» 


LE REAZIONI 


di Tiziana Carpinelli 


medicamenti. E la privacy va a 


70. Purtroppo - 


«Necessario trovare 
un altro posto» 


MUGGIA Il ri- 
schio di chiu- 
sura della far- 
macia «Alla 
Marina» è già 
un caso politi- 
co. Il consi- 
gliere dell'Uli- 
vo, Danilo Sa- 
vron, infatti 
non ha perso 
tempo e ha 
presentato 
un'’interpel- 
lanza urgen- 
te al sindaco 
per chiarire 
la questione. 
«Questo  ri- 
schio di chiu-. Danilo Savron 

sura coatta - 

dichiara - è 

preoccupante. Ritengo che nell'interes- 
se di tutti i cittadini si debba evitare ta- 
le provvedimento. I problemi non posso- 
no essere sanati entro i tempi imposti 
(quattro mesi). Bisogna pensare quindi 
a una diversa collocazione logistica per 
la struttura. Mi risulta che il titolare 
dell'esercizio avesse individuato, lo scor- 
so aprile, un'alternativa nel centro stori- 
co. In un ambiente adeguato che comun- 
que presupponeva la modifica della 
Pianta organica delle farmacie del Co- 
mune, definita con delibera 39 del 20 
maggio 2002, in quattro farmacie, com- 
patibilmente a uno sviluppo demografi- 
co mai verificatosi». La legge stabilisce 
che ci sia un esercizio ogni 4000 abitan- 
ti, Muggia ne conta 13.300 e dispone 
pertanto di tre presidi. 

«Chiedo quindi di conoscere - conclu- 
de il consigliere - quali siano stati i mo- 
tivi che hanno impedito all'amministra- 
zione, fino a oggi, di modificare la Pian- 

.ta organica è come si intende procedere 
per arrivare a una ricomposizione posi- 
tiva della questione». All'Ulivo ha fatto 
eco la Margherita che «invita tutte le 
forze politiche - e in primis il sindaco - 
ad adoperarsi per impedire la chiusura 
coatta della farmacia». «Non vorremmo 
- aggiunge il portavoce Gianfranco Dra- 
gan. - che il ritardo con cui si affronta 
questo tema, trovi origine nella solita 
volontà di imporre le proprie scelte sen- 
za preoccuparsi delle esigenze dei citta- 
dini». 

In campo scende anche l’Ordine dei 
farmacisti, «È una cosa gravissima - di- 
ce il presidente dei farmacisti triestini, 
Vittorio Zamboni - che non si riesca a 
trovare, in tutta l’area urbana, uno spa- 
zio adatto a garantire la sopravvivenza 
dell'esercizio di Muggia». «Tanto più - 
prosegue - ch'esso non svolge dei servizi 
qualunque, ma garantisce la salute pub- 
blica. La farmacia è infatti il primo ser- 
vizio sanitario con cui il cittadino viene 
a contatto. La categoria che rappresen- 
to non dispensa solo pastiglie e scirop- 
pi, ma fornisce consigli medici, appunta- 
menti per le visite tramite Cup e rileva 
i valori della pressione. Rammarica - 
conclude Zamboni - che non si faccia 
uno sforzo in più per arrivare a una so- 
luzione del problema». 


ti. ca. 


MUGGIA I 13.300 cittadini di Mug- 
gia potrebbero improvvisamen- 
te trovarsi con due sole farmacie 
in caso di necessità. Uno dei tre 
esercizi presenti sul territorio ri- 
schia infatti di chiudere i batten- 
ti. Si tratta della farmacia «Alla 
Marina», situata in lungomare 
Venezia. A lanciare l'allarme è 
il titolare stesso dell'esercizio, il 
dottor Guido Candiani, 64.anni: 
«Ho già ricevuto la visita ispetti- 
va dei Nas, che hanno rilevato 
la totale inadeguatezza degli 
spazi. Al prossimo controllo sarò 
costretto a interrompere l'attivi- 
tà. Mi hanno avvertito». 
Quarantotto metri quadrati e 
mezzo: questo il problema princi- 
pale. Un'area srnpDo limitata 
per svolgere la professione in to- 
tale sicurezza: «È umiliante la- 
vorare così - denuncia Candiani 
-. Non so dove riporre gli stru- 
menti del mestiere, né i prepara- 
ti di cui i clienti hanno bisogno. 
L'ambiente è talmente angusto 
che quando arriva un malato di 
tumore al retto, tutti vedono il 
suo sacchetto di ricambio per i 


farsi benedire. Ma questo è solo 
un aspetto della faccenda: a cau- 
sa delle infiltrazioni d'acqua, 
er ben due volte m'è crollato 
‘intonaco del soffitto sulla te- 
sta. Non è possibile andare 
avanti così». Secondo il farmaci- 
sta, l'ostacolo più grosso rimane 
la mancanza di un laboratorio: 
«Una specifica norma (l'articolo 
38 del regio decreto 1706 datato 
30 settembre 1938, ndr) stabili- 
sce l'obbligo giuridico di esegui- 
re la preparazione ordinata dal 
medico. Per ottemperare alla di- 
sposizione, però, bisogna avere 
uno spazio adeguato, cosa di cui 
risulto sprovvisto». 

La farmacia «Alla Marina» è 
stata inaugurata il 16 agosto 
1982, quando il dottor Candiani 
ne prese possesso tramite con- 
corso pubblico. «All'epoca - prose- 
gue - non lavoravamo come ades- 
so e, sebbene fin dall'inizio il ne- 
foro mi parve piccolo, poteva 

astare. Ora tutto è cambiato. 
Ho ripescato gli studi di settore 
urbano: a me dovrebbero spetta- 
re 80-82 metri quadrati. Non 
ambisco a tanto: me ne bastano 


conclude ‘an 
diani - al mo- 
mento posso s0- 
lo aspettare che 
il Comune voti 
una delibera 
er modificare 
la Pianta organi- 
ca delle farma- 
cie. E intanto 
prego notte e 
giorno che i Nas 
non tornino a 
farmi — visita». 
L’Assistenza far- 
maceutica dell' 
Ass triestina ha 


| confermato in una comunicazio- 


ne dello scorso 81 agosto che «al 
Comune e non al titolare dell' 
esercizio è iscritta la funzione di 
partecipazione e amministrazio- 
ne attiva, quale portatore delle 
esigenze della popolazione». In- 
terpellato in merito alla questio- 
ne, il sindaco Lorenzo Gasperini 
respinge però ogni accusa e, an- 
zi, attacca duramente: «Ho avu- 
to diversi incontri in merito alla 
farmacia: in base ai sopralluo- 


La farmacia che dovrebbe chiudere. (Lasorte) 


ghi effettuati, non risulta a ri- 
schio di chiusura. C'è una lette- 
ra dell'Azienda che lo conferma. 
Per ripristinare il soffitto crolla- 
to basterebbe solo qualche ora 

i buona volontà. Il farmacista 
sta cercando di avere una sede 
più grande, ma non è mica com- 

etenza del Comune trovare il 
locale. In via non ufficiale, gli ab- 
biamo perfino fornito delle indi- 
cazioni pi dove potrebbe siste- 
marsi. E un libero professioni- 
sta e titolare di un esercizio pri- 
vato: deve arrangiarsi». 


SAN DORLIGO Incidente in val Rosandra 
Cade in un ghiaione 
e rotola per 10 metri: 


salvo per miracolo 


Immagini dei soccorsi in val Rosandra. (Foto vigili del fuoco) 


SAN DORLIGO Precipita in val 
Rosandra per una decina di 
metri e si salva per miraco- 
lo. Seppur ferito addirittura 
riesce ad attivare i soccorsi. 
Ma raggiungere e portare 
in salvo Mauro Brunetti, 46 
anni, via Colombo 6, non è 
stato facile. Sono stati neces- 
sari una decina di vigili del 
fuoco, alcuni i volontari del 
soccorso alpino e una squa- 
dra di sanitari del 118. i 

L'infortunio si è verificato 
verso mezzogiorno. Mauro 
Brunetti stava passeggian- 
do lungo un sentiero nei 
pressi della chiesa di Santa 
Maria in Siaris. All’improv- 
viso è scivolato su un ghiaio- 
ne rotolando per una decina 
di metri. 

Come detto è stato lui 
stesso ad avvisare il 118 su- 
perato il primo momento di 
paura. 

Subito è scattata l’emer- 
genza. L'allarme è stato gi- 
rato ai vigili del fuoco e ai 


volontari del soccorso alpi- 
no, Sul posto anche una pat- 
tuglia dei carabinieri. 

La zona è stata raggiunta 
in qualche decina di minuti. 
Poi sono iniziate le operazio- 
ni di recupero. Una squadra 
composta da vigili del fuoco 
e da volontari ha affrontato 
la discesa del ghiaione con 
le corde. Brunetti era blocca- 
to a terra e lamentava un 
forte, dolore alla schiena. 
Con cautela è stato sistema- 
to su una barella a cucchia- 
io che poi è stata pian piano 
fatta scendere fino a un sen- 
tiero sottostante. A questo 
punto la barella con il ferito 
è stata portata a braccia fi- 
no a un'ambulanza del 118 
che si è diretta all’ospedale 
Maggiore. ; 

Le condizioni di Mauro 
Brunetti non sono gravi. Ha 
riportato un trauma verte- 
brale e fortunatamente non 
ha subito alcuna frattura. È 

c.d. 


DUINO AURISIMA Legambiente e federazione speleologica 


Pulita la «Grotta degli occhiali» 


L'operazione «Puliamo il mondo» alla «Grotta degli occhiali» di Duino. 


DUINO AURISINA La «Grotta degli oc- 
« chiali» di Duino Aurisina, che era 
stata trasformata in una discarica 
abusiva, è stata ripulita dai rifiuti. 
L'occasione è stata della dell’inizia- 
tiva nazionale «Puliamo il mondo» 
che è stata organizzata dal Circolo 
Verdeazzurro di Legambiente Trie- 
ste in collaborazione con il Comu- 
ne di Duino-Aurisina e con la Fede- 
tazione Speleologica Triestina. Al- 
la «Grotta degli occhiali» è stato 
trovato di tutto: ciclomotori, botti- 


glie, reti metalliche, rottami di fer- 
ro, di legno e tanta plastica. È sta- 
ta operata la raccolta differenziata 
di tutto il consistente materiale 
raccolto. Oltre agli speleologi e agli 
operatori della Protezione Civile, 
si sono aggiunti ai volontari di Le- 
gambiente anche una ventina di 
studenti del Collegio del Mondo 
Unito, che hanno operato anche in 
altre zone del comune, provveden- 
do a riempire decine di sacchi di 
immondizie. 


28 Settembre 2005 ore 17.00 
Hotel Executive 


Udine, Via Masieri n° 4 “Sala Venezia” 


Convegno Dimeglio 


Linee Guida di strategia 
Marketing - Promozionale 


L'incontro è aperto agli operatori interessati alla catena 


Dimeglio per l’anno 2006. 


Saranno presentate le logiche di sviluppo Marketing 
Promozionale applicato ai Punti Vendita di vicinato quali 


medie strutture. 
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IL PICCOLO 


Poca cortesia 
al supermercato 


Leggendo spesso le Segnala- 
zioni ho constatato che ulti- 
mamente si sono succedute 
molte lettere di cittadini ar- 
rabbiati che segnalavano 
comportamenti maleducati, 
che avevano come «protago- 
nisti» commercianti e altri 
nostri concittadini. 

Sì dice che nei negozi trie- 
stini il comportamento verso 
i clienti non sia dei migliori 
e ho potuto constatare — do- 
vendo necessariamente rela- 
zionarmi e interagire con 
altri, nelle incombenze della 
vita di tutti i giorni — che 
spesso quànto segnalato cor- 
risponde al vero. 

‘Alcuni giorni fa avevo fat- 
to la spesa al supermercato 
della catena «Bosco-Conad» 
în zona Fiera, e mi ero pre- 
sentata alla cassa con l’in- 
tenzione di chiedere il prezzo 
di alcune piante finte che 
avevo visto esposte all’ester- 
no e che volevo acquistare; 
per cui chiedevo gentilmente 
al commesso il prezzo, visto 
che non era SEI Sen- 
za degnarmi di alcuna atten- 
zione, il «gentil signore» (al- 
to circa m 1,70 e totalmente 
calvo) mi comunicava soltan- 
to l'importo totale della spe- 
sa che avevo appena fatto. 

Glielo chiesi di nuovo e 
lui, alquanto scocciato, si 
«degnava» di andare a vede- 
re, comunicandomi che le 
‘piante erano appena arriva- 
te e, per questo, non ancora 
prezzate; cosa non vera, in 
quanto era un lunedì pome- 
riggio dopo le 18 e io le ave- 
vo già «adocchiate» il prece- 
dente venerdì mattina. Non 
riuscendo ad avere da quel 
tale un così «insignificante 
dettaglio», gli chiesi almeno 
se potesse informarsi dal 
suo direttore, e la risposta 
fu: «Il direttore sono io!». 

Dopo quanto detto, al di 
là della palese scortesia e 
una certa mancanza di tatto 
e professionalità dell’addet- 
to in MESIA: mi sembra 
assurdo e controproducente 
non far sapere ai clienti il 

rezzo della merce esposta. 
poi, perché esporre merce 
non ancora prezzata? Il 
cliente che compra (ma que- 
sto {Oro per alcuni è un det- 
taglio trascurabile) deve sa- 
pere quanto costa, oppure 
no? Direi che quanto accadu- 
tomi si commenta da sé, per 
cui mi astengo da ulteriori 
commenti e attendo una cor- 
tese risposta da chi di dove- 
re. 


e. 
Milena Pece 


«Esatto», 
rimborso mancato 


Con questa mia lettera vor- 
rei porre all’attenzione dei 
cittadini e soprattutto del 
Comune, che si avvale della 
collaborazione della società 
Esatto, una situazione al- 
quanto discutibile. 

Nell'ottobre 2004 ho ver- 
sato una cauzione per l'oc- 
cupazione del suolo pubbli- 
co relativa alla ristruttura- 
zione della mia abitazione. 
Il 3 gennaio 2004 il Comu- 
ne ha emesso la liberatoria 
per il rimborso della cauzio- 
ne delegando a tal fine la 
società Esatto. In data 
odierna (20 settembre) 
l’Esatto non ha ancora prov- 
veduto al pagamento nono- 
stante gli innumerevoli sol- 
leciti. 

Mi è stato risposto che 
non hanno né tempo né per- 
sonale e la signora addetta 
ai rimborsi mi ha invitato 
a non chiamare più. Noto 
però che i bollettini per il 
pagamento delle tasse sulle 
immondizie e. bollettini per 
il pagamento dell’Ici (a cu- 
ra sempre della stessa socie- 
tà) sono arrivati puntuali. 
Sembra manchi, casual- 
mente, solo il personale ad- 
detto ai rimborsi. Dopo ottò 
mesi di attesa ricorro a voi 
nella speranza di rivedere i 
miei soldi! 

Susanna Urbani 


La nuova 
piazza Goldoni 


Un giorno, mesi fa, transita- 
vo nella zona di piazza Gol- 
doni, quando la mia atten- 
zione si soffermava sul can- 
tiere. Notai le strutture, con 
ferri e casseforme atte a dar 
origine ad una struttura al- 
ta 3 m circa, tipo barriera, 
sulla piazza. 

Mi chiesi: «Qual è la fun- 
zione di una piazza»? Uno 
spazio ampio, anche di ag- 
gregazione ma con funzione 
estetica atta ad armonizza- 
re l'architettura dei fabbri- 
cati tra i quali è inserita, 
dando campo libero di vi- 
suale sui palazzi, all’osser- 
vatore. Mi sono detto, «beh 
ci stanno risistemando piaz- 
za Goldoni, abbi fiducia, 
non avere fretta, attendi 

‘ultimazione lavori»! 
Bene, quel giorno è arri- 
Vato: una struttura piastrel- 
‘ata con annesso «porta cd» 
€ tre pennoni che svettano 
verso il cielo, questa è la 


IL CASO : 


Espleto questo lavoro da ol- 
tre 28 anni e ne ho prese di 
iogge, freddo, neve, vento, 
agni di sudore... Ho su- 
bìto incidenti con la mia 
Vespa, mal di schiena, in- 
sulti da gente maleducata, 
umiliazioni dai classici si-' 
gnori con la puzza sotto il 
naso... 3 

Ma i tempi cambiano e 
pure la gente. Adesso va di 
moda non aprire la porta a 
noi portalettere, sperando 
che le cattive notizie che 
purtroppo dobbiamo conse- 
gnare ce le portiamo via 
chissà dove e che poi spari- 
scano per incanto evitando 
loro responsabilità e secca- 
ture. Poi quando l’acqua 
arriva alla gola si fa pre- 
sto ad incolpare not per il 
mancato recapito. 

La gente comune non im- 
magina nemmeno cosa dob- 
biamo sopportare per poter 
svolgere il nostro lavoro 
già di se stesso gravato da 
molte cause. Per esempio le 
classiche multe che noi por- 
tiamo, nella maggior parte 
dei casi siamo costretti a 
lasciare l'avviso che di re- 
gola viene cestinato o la- 
sciato invecchiare assieme 
ad altri suoi fratellini in 
cassetta. Almeno il 20% 
della corrispondenza reca 
l'indirizzo sbagliato e noi 
cerchiamo di correggerlo, 
ma purtroppo non si riesce 
a fare molto perché gli sba- 
gli sono troppi. 

Tanti pensano che noi 
siamo al loro esclusivo ser- 
vizio e quindi abbiamo il 
dovere di attendere davan- 
ti la porta anche per mez- 
z'ora, fregandosene se la lo- 
ro incuranza net nostri ri- 
guardi ci nona degli scom- 
pensi sulla percorrenza dei 


giri. 

Per poter usufruire delle 
ferie dobbiamo  coprirci 
l’un l’altro sobbarcandoci 
così di un ulteriore peso, 
guadi ndo però ben 4 
euro l’ora (un meccanico, 
idraulico, pittore ne pren- 
de 40). 


Una portalettere al lavoro sotto la pioggia battente. 


Tutti vorrebbero fare il 
nostro lavoro perché all’ap- 
parenza è una pacchia, ma 
quando ci arrivavano i «tri- 
mestrali» questi duravano 
pochi giorni (non tutti per 
fortuna), perché appena ve- 
devano la mole di corri- 


spondenza che bisognava 
stivare e poi recapitare se 
la davano a gambe. Anche 
nei casi di assunzione di 
personale a tempo determi- 
nato la musica non cam- 
bia, in quanto la quasi to- 
talità di coloro che sono 


Sfogo di un portalettere con 28 anni di servizio: «Incolpati per disservizi di cui non siamo responsabili» 


Postini, dopo la fatica anche l'amaro in bocca 


stati assunti dopo di me se 
la sono svignata in ufficio 
con pretesti diversi (mal di 
schiena, artrosi cervicale, 
ernie, raccomandazioni e 
chi più ne ha più ne met- 
ta). 

In conclusione, di posti- 
ni che svolgono questo lavo- 
ro da 28 anni li possiamo 
contare su due mani. Dif 
vori ai nostri utenti ne fac- 
ciamo ogni giorno anche 
contravvenendo al regola- 
mento (raccomandate in 

| cassetta) ripassiamo anche 
due volte per poterle recapi- 
tare, le portiamo anche nei 
negozi dove loro lavorano, 
le riportiamo magari il 
giorno successivo... ma 
non basta mai. Il classico 
favore ormai è diventato 
un obbligo e se per una vol- 
ta non si riesce, tutti i pre- 
cedenti vengono cancellati 
in un attimo e veniamo tac- 
ciati di scansafatiche (per 
non dire di peggio). 

Veniamo ogni giorno in- 
colpati per disservizi (per- 
dita di corrispondenza, let- 
tere lasciate nei portoni a 
casaccio, abbonamenti ru- 
bati o mai recapitati) dei 
quali noi non abbiamo nes- 
suna colpa e nella maggior 
parte dei casi non sappia- 
mo nemmeno di cosa i no- 
stri utenti parlino. 

L'importante è comun- 
que scaricare ogni colpa 
passata presente o futura 
su noi perché questo è il si- 
stema più facile e più credi- 
bile. Facendo così ovvia- 
mente non si fa altro che 
esasperare e demoralizzare 
quelli che il lavoro lo com- 
piono con onestà, professio- 
nalità e senso del dovere 
senza stare a guardare 
l’orologio. 

Naturalmente tutto ciò 
si ripercuoterà su quei cit- 
tadini che finora hanno be- 
neficiato ed approfittato 
della nostra buona volontà 
e generosità, lasciando a 
not l'amaro in bocca ma a 
loro delle file agli sportelli 
ed una perdita di tempo. 

Vladimiro Martinich 


piazza oggi. Opere in armo- 
nia con l'obbrobrio del grat- 
tacielo anni ’60,.ma che de- 
turpano lo stile dei palazzi 
d'epoca. 

icandalizzato, ho cercato 
di capire il senso di tutto 
ciò. Al Campo Santo c'è 
una costruzione a parete, 
lunga, continua, cava al 
centro che ha la funzione di 
ospitare i resti mortali delle 
persone, il cosiddetto «Ossa- 
rio»... La fontana di piazza 
Goldoni è figlia dello stesso 
progetto, all'interno però vi 
sgorgano dei timidi zampil- 
letti d'acqua del contribuen- 
te, il senso è per caso lo 
«sgorgare della vita»? 


Chiedo, a nome di tutti i 
cittadini di buon senso, a 
voi amministratori respon- 
sabili, di porre rimedio a 
tutto ciò! 1 

Alessandro Barducci 


Il Papa 
e gli ebrei 


In relazione alle polemiche 
continue e mai cessate che 
il film «Amen» ha prodotto 
sulla pubblica opinione, de- 
vo rilevare che la presunta 
debolezza del Papa rispetto 
alla delittuosa persecuzione 
contro gli israeliti è un fat- 


so logicamente dimostrabi- 
e. 

Eravamo. all’8 \settembre 
1943 e il clima che si respi- 
rava, stante le dichiarazio- 
ni che ho potuto sentire ai 
tempi del mio soggiorno mi- 
litare a Roma, era più por- 
tato al pessimismo che allo 
spirito di fede. Quello che 

o sentito è il fatto che sia 
l’esercito sia la popolazione 
civile fecero il loro dovere 
umanitario pur legati alla 
parola data dal re, ma non 
fu possibile assicurare agli 


israeliti alcuna protezione 
stante l'impossibilità di 
mantenere ‘extra 


territorialità dei conventi. 


Il diritto all’asilo aveva per- 
5) di fronte alla forza bru- 
ai 
Non è con le polemiche 
che si costruisce un futuro, 
ma con la forza d’animo di 
una serena accettazione dei 
fatti scaturiti in un periodo 
storico che si appresta a di- 
ventare storia più che crona- 
ca: l’8 settembre 1943 e le 
sue conseguenze fecero veni- 
re il dubbio agli italiani 
che l'umanità fosse tornata 
indietro; una lezione da da- 
re ai fortunati che lessero o 
contemplarono questi avve- 
nimenti e non li provarono 
sulla loro pelle. 
Mauro Cedolin 


Il Litorale 
sloveno 


Abbiamo letto le vivaci con- 
testazioni di Massimiliano 
Lacota e di Giulio Camber 
contro la. manifestazione 
del 15 corrente a Portorose 
per l’anniversario del prete- 
so «ritorno della Primorska 
(il Litorale sloveno) alla pa- 
dre patria» il 15 settembre 
1947, entrata in vigore del 
Trattato di pace. 

Esprimo la gratitudine 
degli esuli ai predetti espo- 
nenti e ai giornali che han- 
no riportato le loro note di 
protesta. Ma desidero ri- 
marcare che, oltre alle falsi- 
tà storiche già contestate, ri- 
sulta inserito nella cerimo- 
nia commemorativa un in- 
credibile stravolgimento 
dei fatti che permisero alla 
Slovenia di annettere pro- 
prio il territorio costiero da 
Punta Grossa al fiume Dra- 
gogna, nel quale si trova la 
ridente stazione balneare di 
Portorose, che anche i miei 
antenati contribuirono a 
creare al tempo dell’Impe- 
ro. 
Pur in presenza dei parti- 
giani titini, è stato deplora- 
to a Portorose che Tito, por- 
tando il paese fuori dalla 
cortina di ferro, ha impedi- 
to che la Slovenia potesse 
annettersi, oltre che il resto 
del «Litorale sloveno», an- 
che Trieste e Gorizia e la 
Slavia Veneta (le valli del 
Natisone). Va ricordato che 
per noi Litorale è una stri- 
scia di territorio lungo il 
mare, per i tedeschi era Li- 
torale Adriatico il Friuli e 
la Venezia Giulia di allora, 
per gli sloveni è «Litorale» 
il territorio dal monte Tri- 
corno al mare. Questo ha 
permesso l'ambiguità di 


- estendere a Portorose il pre- 


teso «ritorno sloveno». 

La Zona B del mancato 
Tlt, moi slovena, risultante 
di assoluta maggioranza 
italiana dai censimenti au- 
striaci e dalla Commissio- 
ne franco-anglo-americano- 
russa, mandata qui nel 
1946 a stabilire il confine et- 
nico, è stata annessa alla 
Rsfj non il 15 settembre 
1947, ma il 3 aprile 1977, 
data dello scambio delle ra- 
tifiche del Trattato di Osi- 
mo. 

Paradossalmente l’esule 
piranese che scrive deve, 
per'ristabilire la verità sto- 
rica, difendere l’abile mare- 
sciallo Tito dall’ingratitudi- 
ne slovena. Sono stati pro- 
prio i suoi «giri di walzer» 
fra Mosca e Washington e 
la contemporanea insipien- 
za dei governi italiani a far 
cedere alla Rsfj anche la Zo- 
na B del mancato Tlt, il ter- 
ritorio da Punta Grossa a 
Cittanova e Buie. 

Ben 21 Stati, fra cui Ita- 
lia e Jugoslavia, firmando 
il Trattato di pace, avevano 
stabilito che tutto il previ- 
sto Tlt fosse sottratto, dopo 


LA PROPOSTA 
Un tram al posto delle auto 
per ridare bellezza alle Rive 


ra 


pi 


bel viale alberato al centro. 


Veduta delle Rive, occupate in questo periodo dai cantieri. 


L'idea è semplice: eliminare la marmellata di lamiere 
lungo le Rive ridonando alla città lo splendore che si 
merita senza creare disagi al cittadino. 

Basterebbe realizzare, in quella terra di nessuno tra 
il lungomare e le corsie automobilistiche, una linea 
tranviaria che colleghi i due punti di accesso al centro 
città: Stazione ferroviaria, Porto vecchio, Silos park, 
parco del mare... con il Porto nuovo, vecchia stazione, 
centro direzionale, piscina. Cittadini, impiegati, pendo- 
lari, studenti, sportivi, turisti, scenderebbero dal treno 
o lascerebbero la macchina in capienti parcheggi ai lati 
della città per salire su di un mezzo sempre pr 
te, dal piacevole impatto visivo/ambientale e che non 
‘produce inquinamento: il tram, che con brevissimi tem- 
i di attesa, attraverserebbe quella che diventerebbe 
una delle più belle promenade esistenti al mondo. 

Eliminati i parcheggi si può pensare di alleggerire il 
traffico rimanente, quello puramente di transito neces- 
sario ad attraversare la città, introducendo il doppio 
senso in via Carducci che, data la larghezza, potrebbe 
benissimo sostenerne il volume, magari abbellita da un 


Per ultima, ma non meno importante, è la necessità 
di eliminare lo scempio rappresentato dai capolinea de- 
gli autobus e i cassonetti dalle piazze storiche come ad 
esempio piazza Venezia, piazza Tommaseo e la chiusu- 
ra totale al traffico di quest'ultima e di piazza della 
Borsa, facendo accedere le macchine in corso Italia at- 
traverso via Mazzini, via Roma. 


Marcello Del Re 


il 15 settembre 1947, all’oc- 
cupazione jugoslava, inizia- 
tasi il 1° maggio 1945, per 
ritornare alla civiltà occi- 
dentale, riunito intorno al 
suo naturale capoluogo, Tri- 
este. Il Trattato stabiliva 
che esso fosse retto con crite- 
ri democratici da un gover- 
natore. Questo doveva at- 
tuare il ritiro de occupa- 
tori militari e il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu dove- 
va garantire «l'integrità e 
l'indipendenza» del nuovo 
staterello. Affinché tali so- 
lenni disposizioni fossero re- 
alizzate, venivano subito in- 
seriti nell'agenda del Consi- 


Piano del traffico, 
utile ma non magico 


L'incidenza delle patologie 
per inquinamento atmosferi- 
co urbano (causato în pri- 
mis da veicoli a motore) è 
stata documentata in una 
recente relazione dell’Azien- 
da Sanitaria. 

Il Piano del traffico e 
quello dei parcheggi sono di 
certo strumenti utili e ur- 
genti per coniugare le esi- 
genze dei mezzi privati con 
quelli pubblici, sia în termi- 
ni statici (sosta) che dinami- 
ci (scorrimento); ma da soli 
non bastano a sanare una 
situazione ormai compro- 
messa. C'è chi propone di ri- 
pristinare l’ordinanza che 
permetteva il transito nelle 
zone a traffico limitato del 
centro solo ai veicoli con a 
bordo non meno di tre perso- 
ne, chi di. introdurre una 


tassa d’ingresso in città per 
le automobili e î motocicli 
(come a Londra), chi anco- 
ra di spostare i parcheggi 
per residenti del Borgo Tere- 
siano in un contenitore 
adatto sulle Rive o in Porto 
Vecchio (liberando comple- 
tamente le direttrici princi- 
pali e dedicando le vie late- 
rali a carico-scarico merci). 
Queste e altre scelte tanto 
coraggiose (impopolari) 
quanto lungimiranti (per la 
salute dei cittadini) s'im- 
pongono a noi amministra- 
tori, 

A tal proposito, in attesa 
di conoscere in dettaglio i 
contenuti del nuovo Piano 
urbano del traffico, consi- 
glio di consultare la relazio- 
ne presentata nell’ambito 
della «Settimana europea 


della mobilità» dal vicepre-. 


sidente di CamminaTrieste, 
prof. Carlo Genzo, vincitore 


del primo premio provincia- 
le «Julius Kugy 2005». 

Ara Vatta 

consigliere comunale 

di Forza Italia 

vicepresidente 

CamminaTrieste 


Chi può sfidare 
il sindaco uscente 


Leggo con interesse negli ul- 
timi tempi autorevoli prese 
di posizione sulle candida- 
ture alle elezioni del prossi- 
mo anno, sulle opportunità 
di spostare o meno una pe- 


dina da un seggio all’altro, 
sul cosiddetto «vantaggio 
del sindaco uscente». Ed è 
su questo argomento che 
vorrei soffermarmi. 

A mio modo di vedere ta- 
le vantaggio si può sintetiz- 
zare in due fattori: o per il 
positivo operato o per la no- 
torietà di chi è rimasto in 
carica negli ultimi anni. 
Della prima questione sono 
arbitri gli elettori. La secon- 
da è già nei fatti: chi in cin- 
que anni ha ricoperto la ca- 
rica di sindaco è, ovviamen- 
te, molto conosciuto nella 
sua città. A maggior ragio- 


ne gli va opposta una perso- 
na nota, che gli elettori rico- 
noscono al volo e che fin da 
subito, senza dover appena 
iniziare un lungo percorso 
per farsi conoscere, può ini- 
ziare la competizione eletto- 
rale. 

Ecco dunque alcuni moti- 
vi che spiegano perché Etto- 
re Rosato è il candidato nel 
centrosinistra più adatto al- 
la sfida con il centrodestra. 
Lo è per notorietà. Lo è per 
capacità di penetrazione 
elettorale, avendo rispetto 
agli altri due più possibili- 
tà di attrarre i voti dei delu- 
sì dell’attuale amministra- 
zione. Lo è per competenza, 
vista la sua conoscenza del- 
la macchina comunale, del- 
le interazioni di questa con 
la Regione, delle dinami- 
che parlamentari, e soprat- 
tutto della realtà cittadina 
in dettaglio. 


Regge poi fino a un certo 
punto la tesi che un’affer- 
mazione nei collegi parla- 
mentari per una coalizione 
fa da traino alle ammini- 
strative. Quando si vota 
Da il Municipio gli elettori 

inno un CL di- 
verso, meno ideologizzato. 
Ne è prova quanto accadde 
nel 2001, in piena onda ber- 
lusconiana, quando nei col- 
legi di Roma e Napoli mol- 
ti elettori alle politiche vota- 
rono per il centrodestra, 
mentre invece contribuiro- 
no SIERO di Vel- 
troni e della Jervolino alle 
più o meno contemporanee 
comunali. 

Insomma, guardiamoci 
dal ridurre la politica alle 
formule, che quasi sempre 
giungono a interpretarla 
dopo che le schede sono sta- 
te deposte nelle urne. 

Alessandro Carmi 
Cittadini per Trieste 
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dalle 8 alle 18. 
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© In vista della concessa apertura anche inver- 
nale del Parco e del Castello di Miramare, 
l’Ispettorato per la motorizzazione ha fatto ob- 
bligo alla Società «Astar» di far funzionare il ser- 
vizio fra Barcola e Miramare per tutto l’anno. 
Pertanto, dal 1.0 novembre, il servizio sarà anco- 
ra assicurato con partenze ogni trenta minuti, 


@ Attraverso il console italiano in Sudafrica, se- 
dici giovani emigrati triestini hanno fatto giun- 
gere il loro saluto alle loro famiglie. Si tratta di 
un gruppo di lavoratori reclutati quali allievi 
minatori nelle miniere d’oro, che sorgono nelle 
vicinanze di Johannesburg. 

© Il Comune ha elaborato un progetto per la co- 
struzione di due nuovi grandi edifici, dietro il 
Municipio, ove situare tutti quegli uffici comu- 
nali ora posti in varie distanti sedi. Il progetto 
interessa in particolare il terreno libero, esisten- 
te a ridosso dell’ala nuova del Municipio, tra la 
via Rettori e la via del Teatro Romano, sul qua- 
le, in tempo di guerra, era stata costruita una 
grande vasca per la riserva dell’acqua. 


LEREGOLE 


DELLA POSTÀ 


I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le foro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


@ scrivere su un solo argomento 


battute a riga 


Me sorivere con il computer 
0 a macchina 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


PERICOLOSITA' DE 


giata. 


manutenzione. 


poco per la circolazione. 


Via Caboto, il verde 
invade la carreggiata 


Porto a conoscenza ai lettori del Piccolo, 
con questa foto che si documenta da sé, 
lo stato della via Caboto nella sua parte 
finale dove s’innesta al raccordo auto- 
stradale in uscita direzione Muggia 
(&rande viabilità). I cittadini amanti del 
verde saranno contenti nel vedere il bo- 
sco che occupa gran parte della carreg- 


Probabilmente c'è una svista da parte 
dell’Ente proprietario della strada (via 
Caboto o Grande viabilità?), non è dato 
di sapere chi ha la responsabilità della 


Speriamo che con questa segnalazione 
vedremo risolto il problema che non è da 


Aldo Alfieri 


Via Caboto «invasa» dal verde. 


glio di sicurezza i due pun- 
ti: il problema del Territo- 
rio libero di Trieste e la no- 
mina del suo Governatore. 
Questi punti sono stati 
cancellati solo nell'autunno 
1977, dopo Osimo. Dopo ol- 
tre 15 mesi di Europa allar- 
gata, sarebbe ora che gli slo- 
veni non continuassero a 
falsare la storia. 
Italo Gabrielli 
Gruppo Memorandum 88 
di esuli istriani, 
fiumani e dalmati 


Non tutto si spiega 
con la scienza 


Se la prof. Hack disquisi- 
sce di scienza, il suo discor- 
so non fa una grinza; ma 
la realtà in cui viviamo 
non si spiega tutta con la 
sola scienza. Bisogna ri- 
spettare anche chi crede al- 
la parola di Dio, al quale 
nulla è impossibile. 

Intanto il sangue di quel- 
l'ampolla di San Gennaro 
si scioglie solo se messo in 
contatto con una reliquia 
del Santo, come narra il 
Martirologio cristiano, li- 
bro sacro non meno, se non 
più, dei più attuali libri di 
scienza, fisica o chimica o 
altro che sia. Poi il fenome- 
no avviene solo in certi pe- 
riodi dell’anno — non 
«quando stabiliscono i pre- 
ti», come spesso si sente di- 
re dagli atei, militanti o 
meno. E a Pozzuoli, dove il 
Santo fu martirizzato, pro- 
prio su quella pietra com- 
paiono, in concomitanza 
con lo scioglimento e il ri- 
bollire del sangue, delle 
chiazze rossastre di. cui 
scientificamente non si 
spiega la causa. 

Ora non è giusto che gli 
scienziati debbano farci 
da maestri esclusivi, né 
che si diano da fare per sfa- 
tare il miracolo; né è giu- 
sto che i credenti siano co- 
sì vili da temere di suscita- 
re il sorriso di sufficienza 
di chi ammette vero solo 
quello che vede, sperimen- 
ta e tocca. Sappiamo an- 
che noi sorridere a chi vuo- 
le spiegare il soprannatu- 
rale col naturale. Galileo 
Galilei, almeno, spiegò che 
coloro che scrissero la Bib- 
bia non intendevano dare 
nozioni scientifiche, ma an- 
nunciare l’opera e la volon- 
tà di Dio, che per il cristia- 
no non superficiale è l’Esse- 
re perfettissimo che ha cre- 
ato l’Universo. 

Liliana Toriser 


22. IpiccoLo 


ORE DELLA CITTÀ ' 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


1 comunicati per le “Ore della città” devono essere inviati 


în redazione via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, firmati, e devono a 
avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. ; 


Gita a Pola 
e a Brioni 


L’Accademia di studi econo- 
mici e sociali per l’agricoltu- 
ra di Trieste organizza per 
domani una gita a Pola e 
Brioni. Per informazioni te- 
lefonare allo 040/6701259 
dalle 10.30 alle 13. 


Università 
delle Liberetà 


Per il corso di disegno e pit- 
tura dei maestri Flego, Gi- 
rolomini e Rozmann, tempo 
permettendo, domani verrà 
effettuata una uscita didat- 
tica. Ritrovo alle 15.80 a 
Dolina (S. Dorligo), nella 
piazza della chiesa. Saran- 
no presenti i docenti Flego, 
Girolomini e Rozmann. Tec- 
niche e materiali facoltati- 
vi, rientro al tramonto. 


Corsi 


di sloveno 


L’Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e cultu- 
ra slovena informa che so- 
no aperte le iscrizioni ai cor- 
si annuali di sloveno 2005, 
promossi con finalità cultu- 


- rali e formative, che si svol- 


geranno prevalentemente 
in orari pomeridiani e sera- 
li con lezioni una o due vol- 
te la settimana. Sono inol- 
tre disponibili corsi per do- 
centi che desiderino inseri- 
re elementi di cultura slove- 
na a integrazione del pro- 
prio insegnamento. Per in- 
formazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria della 
Scuola di sloveno di via Val- 
dirivo 30, tel. 040/761470 
oppure 040/366557, aperta 
dalle 17 alle 19.30 (sabato 


escluso). 
i 
} 


Poesia 
al Club Zyp 


Oggi, il consueto laborato- 
rio di poesia, incontro fra 
poeti, si svolgerà alle 18. Al 
Centro servizi per il volon- 
tariato in via Torrebianca 
21, a causa dei lavori di ri- 
strutturazione in sede. Gli 
incontri di poesia del Club 
Zyp sono aperti anche ai 
non soci. Per informazioni 
rivolgersi allo 040/6838787. 


Solennità 
di San Vincenzo 


Oggi, alle 19, nella chiesa 
di San Vincenzo, solenne 
concelebrazione in onore 
del Patrono. Presiede don 
Carlo Boschin; con cele- 
branti principali i sacerdoti 
originari della parrocchia. 
La festa prosegue nel cam- 
po dell’oratorio con i chio- 
schi enogastronomici. 


Movimento 
e rilassamento 


Presentazione e sperimen- 
tazione del corso di bioener- 
getica Espande nella sede 
della Società germanica, 
via Coroneo 15, oggi alle 
18.30. Per informazioni tel. 
040/575648, 380/7385996, 
www.trieste.espande.it. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia. L’avv. 
Luigi Daniele terrà una re- 
lazione sul tema: «L'Ue a 


una svolta?». 


Mostra fotografica per un 
pubblico adulto esposta al 
Caffè San Marco di Trie- 
ste: il titolo «Nudo al San 
Marco», espone il fotogra- 
fo professionista Ennio 
Demarin. La rassegna sa- 
rà allestita fino a metà ot- 
tobre con orario di apertu- 
ra del locale. 

Non è la prima volta 
che l’artista mette in visio- 
ne i suoi lavori al Caffè ge- 
stito dalla famiglia Filip- 
pi. Allora i soggetti erano 
di tutt'altra natura. Ora 
invece gli scatti sono pia- 
cevolmente provocatori. Il 
pubblico locale innumere- 
voli volte ha fatto da sfon- 
do e in tutte le maniere 
possibili. In questo caso 
però l'atmosfera è diver- 
sa: il bianco e nero crea 
un unicum particolare e 
le modelle messe in vista 
non sono invasive nell’in- 
sieme. Dice l’autore: «Mi 


Una delle foto di Ennio Demarin esposte al San Marco. 


sono immaginato che pote- 
vano mancare delle foto- 
grafie di nudo ambientate 
in questo stupendo luogo. 
Le ho immaginate come fi- 
gure complementari al lo- 
cale e cioè dovevano appa- 


rire statiche e di dimensio- 
ni ridotte all’interno del- 
l’immagine, dando così al- 
l’esservatore la possibilità 
di vedere prima la struttu- 
ra del Caffè con i suoi de- 
cori e arredamenti prezio- 


si e poi notare la presenza 
delle modelle senza veli. 
Il nudo doveva essere pro- 
prio nudo, senza lingerie 
o capi d’abbigliamento. 
Così le foto sarebbero di- 
ventate più morbose, altri- 
menti avrebbero appesan- 
tito l’immagine con un in- 
grediente in più, assoluta- 
mente non necessario». 
Insomma belle foto di 
architettura con una pre- 
senza discreta del nudo. 
Afferma ancora Demarin: 
«Sono stato molto attento 
nel posizionare le model- 
le, in quanto il rischio di 
irritare i clienti visitatori 
della mostra era molto al- 
to, quindi niente modelle 
sedute ai tavoli e cose di 
questo genere. Certo, in 
un posto così bello e alta- 
mente fotogenico, la tenta- 
zione di uscire dal tema è 
stata forte ma il poco tem- 
po a disposizione (non di- 
mentichiamo che il servi- 


Al caffè le fotografie di Ennio Demarin: una serie di scatti piacevolmente provocatori in bianco e nero 


Mostra «Nudo al San Marco» fino a metà ottobre 


zio fotografico è stato ese- 
guito in due giorni distin- 
ti nel turno di chiusura e 
in poche ore) non mi ha 
permesso alcuna trasgres- 
sione». 

Per gli appassionati, al- 
cuni dati tecnici degli ela- 
borati: le fotografie sono 
realizzate con pellicola ne- 
gativa bianco e nero, 
fruendo della luce esisten- 
te del locale. I tempi di po- 
sa sono stati lunghi e 
quindi necessità del caval- 
letto, usando obiettivi di 
20 mm e 28 mm. Demarin 
predilige l’uso del suppor- 
to Polaroid come prodotto 
finale, sia con la tecnica 
del transfer sia con quella 
dell’estrapolazione del- 
l’emulsione. Il risultato è 
un’opera unica e non mol- 
tiplicabile in quanto il Po- 
laroid non fornisce negati- 
vo ma produce un unico 
positivo. 

Gianni Pistrini 


Sulla ferrovia 
dell’Arsia 


L’associazione Ferstoria 
promuove per l’8 ottobre 
una gita in Istria per per- 
correre con un treno specia- 
le (automotrice diesel) la 
ferrovia delle miniere del- 
l’Arsia, da anni abbandona- 
ta dai normali treni viag- 
giatori, lungo un itinerario 
dell’Istria interna. La gita 
comprende il percorso in 
bus Trieste-Pinguente, il 
treno Pinguente-Arsia e vi- 
ceversa, nonché la visita 
guidata ad Arsia, Albona e 
al museo archeologico e mi- 
nerario. Informazioni e ade- 
sioni all'Associazione cultu- 
rale «Il Centro» via Coro- 
neo 5, martedì e giovedì dal- 
le 16.30 alle 18.30. Telefo- 
no/fax 040/630976, cellula- 
re 340/7839150. E-mail: il_ 
centro@infinito.it. 


Amici della lirica, un ciclo di manifestazioni dedicato a cantanti celebri 


Sfilata dei grandi baritoni italiani 


Piero Cappuccilli incostume di scena per «Ernani». 


FARMACIE 


Dal 26/9 all’1/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
dell'Orologio 6 (via Diaz 
2), tel. 300605; via Pa- 
steur 4/1 (Melara), tel. 
911667; via Mazzini 1/A - 
‘| Muggia, tel. 271124; Pro- 
secco, tel. 225340 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell’Orologio 6 
(via Diaz 2); via Pasteur 
4/1 (Melara); viale XX 
Settembre 6: via Mazzini 
IA - Muggia; Prosecco, 
tel. 225340 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Stelia Ba- 
ricchio per il’ compleanno 
(27/9) dal marito Bruno 50 
pro Aire. È 

— In memoria del dott. ing. 
o Canarutto nel 
XXVI (27/9) dall’ex collabo- 
ratore: Raffaello Camerini 
16 pro Comunità ebraica di 
Trieste (Keren Kayemeth 
Leisrael). 

— In memoria di Fabio Erco- 
lessi (27/9) da Brunetta, 
Bruno, Susanna, Nicoletta 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per 1 poveri). . ; . 

— In memoria di Agostino 
Marchese nel anniv. 
(27/9) da Bruna e Fulvio 
Marchese 25 pro Agmen, 25 
pro frati di Misa (pane 
per i poveri). 5 
—..In memoria di Mario 
Tikal nel XXI anniv. (27/9) 
dalla figlia 25 pro Airc. 

—In memoria di Anna Ferlu- 
fa nel XX anniv. (25/9) dal- 
a figlia Olivia Ferluga Mo- 
sco 50 pro Astad. 

— In memoria del marito 
(25/9) 10 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Anita Co- 
belli Ricatti dalle sorelle 20 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tia 


— In memoria Emma Hollan 
ved. Pahor per il complean- 
no (26/9) dalla figlia Lidia 
50 pro Comunità evangelica 
elvetica e valdese, 50 pro 
Ass. de Banfield. 


Nel corso della nuova sta- 
gione di attività gli Amici 
della lirica organizzeranno 
un ciclo di manifestazioni 
mirate a fare conoscere me- 
glio a tutti gli interessati la 
grande tradizione dei bari- 
toni italiani: da Mattia Bat- 
tistini a Titta Ruffo, da Giu- 
seppe De Luca a Riccardo 
Stracciari, da Pasquale 
Amato, Carlo Tagliabue, 
Carlo Galeffi e Tito Gobbi a 
Gino Bechi ed Ettore Ba- 
stianini, per arrivare infine 
a Piero Cappuccilli, morto 
lo scorso luglio a Trieste do- 
ve era nato 77 anni fa. 

Domani, con inizio alle 
17.30 nella sede degli Ami- 
ci della Lirica, in via Tren- 
to 15, Amedeo Badiali pre- 
senterà il programma com- 
pleto delle manifestazioni, 
nel corso di ciascuna delle 
quali verranno riproposte 
alcune delle storiche inter- 
pretazioni degli artisti ri- 
cordati. c 


— Per le nozze d’oro di Lilli e 
Giorgio Vidulli dagli amici 
345 pro convento dei padri 
CE (pane per i pove- 
ri 


In memoria di Gianni Ange- 
lica dalla dille Scherlich 
20 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
—In memoria di Giuliano Be- 
nussi da Fulvia Steffè 40 pro 
rc. 
— In memoria di Stelio Cec- 
chetti da Claudio, Pier, Fa- 
bio, Silvia e Bruno 120 pro 
Circolo cardiopatici (Sweet 
heart - Dolce cuore). 
In memoria di Carlo Cok 
dai cugini Branka, Grazia e 
Mario 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
— In memoria del prof. Anto- 
nio Consoli da Malvina Telli- 
ni ved. De Marchi 830 pro 
Ass. de Banfield.» 
— In memoria di Nives Gode- 
na ved. Gerdol dalle nipoti 
Nuccia e Marisa 20 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 
—In memoria di Luciano Her- 
vatich da Laura Buoncompa- 
‘ni 50, da Lidia Naderatich 
n pro Unione italiana cie- 
chi. 
— In memoria di Cidy Interdo- 
nato da Stelia Bottiglioni 20 
pro Via di Natale - Aviano. 
—In memoria di Vittoria Ma- 
rin dalle amiche Tabor, Sca- 
lemra, Chiodini, Milossa 80 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


Dottorati di ricerca 


Università di Trieste 
L'Università di Trieste in- 
forma che sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 70 - IV serie 
speciale - dd. 2/9/2005 è 
stato pubblicato l’avviso 
del bando di ammissione 
al XXI ciclo dei dottorati 
di ricerca. Il bando è visi- 
bile sul sito internet del- 
l’Ateneo all'indirizzo www. 
units.it, selezionando dal 
menù principale «dottora- 
ti» quindi «bandi e manife- 
sti». Il termine perentorio 
per la presentazione delle 
domande di ammissione è 
il giorno 18 ottobre 2005. 
Si precisa che allo stesso 
indirizzo internet potran- 
no essere pubblicate even- 
tuali e successive integra- 
zioni al bando di ammis- 
sione. i 


Convitto «Fabio Filzi» 
Ex alunni di nuovo insieme 


Ambulatorio 
gratuito 


Ha riaperto l'ambulatorio 
iniettivo gratuito della par- 
rocchia di S. Caterina da 
Siena, in via dei Mille n. 
18, con il solito orario nei 
giorni feriali: dalle 17 alle 
18. Aperto a tutti indistin- 
tamente. Autobus n. 11 o 
25. 


Inner Wheel 
cena conviviale 


L'attività sociale  dell’In- 
ner Wheel club di Trieste 
inizierà, dopo la pausa esti? 
va, oggi alle ore 20 con una 
cena conviviale presso l’ho- 
tel Savoia Excelsior in oc- 
casione della visita della 
governatrice del distretto 
206 I. W., signora Mirella 
Ceni. 


Si sono ritrovati per un weekend a Grado, dopo 50 anni, 
gli ex allievi del Convitto Fabio Filzi di Gorizia, attivo al 
tempo per l'Opera nazionale profughi e rimpatriati. Han- 
no risposto all’appello più di sessanta convittori da Trie- 
ste e tante altre città: non solo i maturi del 1955 e 1956, 
ma anche un rappresentante degli allievi del convitto del- 
la sede originaria di Pisino e quelli della sede di Grado. 
Presenti anche un gruppo di istitutori e uno di ex allieve 
dei collegi femminili. Dopo la messa, la deposizione di un 
mazzo di fiori sul cippo con cui Grado ricorda i profughi, 
e la sosta davanti alla targa per i martiri delle foibe. L'as- 
sessore Carla Lenzoni ha portato i saluti del Comune di 
Grado al gruppo riunito in un hotel (nella foto, la platea). 
Il pranzo finale ha visto presenti oltre 130 persone. 


| TRIESTE-MONFALCONE | 


ORARIO ESTIVO FINO AL 15 SETTEMBRE 


Partenze da TRIESTE 8.00, 12.40, 16.45 | Arrivo a SISTIANA 8.45, 13.25, 17.30 

Partenza da SISTIANA 8.55, 13.35, 17.40 | Arrivo a DUINO 9.10, 19.50, 17.55 

Partenza da DUINO 9.20, 14.00, 18.05 | Arrivoa MONFALCONE 9.50, 14.30, 18.35 

Partenza da MONFALCONE 10.00, 14.40,18.45 | Arrivo a DUINO 10.80, 15.10, 19.15 

Partenza da DUINO 10.40, 15.20, 19.25 | Arrivo a SISTIANA 10.55, 15.35, 19.40 
11.05, 15.45, 19,50. | Arrivo a TRIESTE 


Partenza da SISTIANA 


TARIFFE 


corsa singola: Trieste-Sistiana e/o Duino € 4,60; Sistiana-Duino € 0,60; Trie- 
Ste-Monfalcone € 5:75; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 1,75. 
biciclette: Trieste-Sistiana e/o Duino € 0,60; Sistiana-Duino € 0,60; Trie- 


Ste-Monfalcone € 0,60; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 0,60. 


abb. nominativo 10 corse: Trieste-Sistiana e/o Duino € 20,20; Trieste-Monfalcone 
€ 23,05; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 8,65. 


abb. nominativo 50 corse: Trieste-Sistiana e/o Duino € 31,70;  Trieste-Monfalcone 
€ 51,90; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 20,20. 


Funzionari europei: 
scadenza iscrizioni 


L’Europe Direct del Comu- 
ne di Trieste ricorda che il 
29 settembre scade la possi- 
bilità di presentare le do- 
mande relative ai concorsi 
per funzionari europei Assi- 
stenti Ast3 e Amministrato- 
ri Ad5 pubblicati nella Gaz- 
zetta ufficiale C178A del- 
l'Unione europea del 20 lu- 
glio 2005. Sono obbligato- 
rie le iscrizioni «on line». I 
dettagli dei diversi concorsi 
(solo in inglese, francese e 
tedesco) nel sito: http://eu- 
ropa.eu.int/epso/competi- 
tions/published_en.cfm. Eu- 
rope Direct Trieste, via del- 
la Procureria 2/a, telefono 
040/6754141 europedirect@ 
comune.trieste.it. Orario: 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 12.30; martedì e giove- 
dì anche 14.30-17, 


Gs 


Conferenze, concerti e convegni: sedici appuntamenti da' ottobre a dicembre? È | 


AI via la nuova stagione del Cica 


Sta per riprendere dopo la 
pausa estiva l’attività del 
Circolo della cultura e delle 
arti, che propone da otto- 
bre a dicembre 16 appunta- 
menti tutti a ingresso libe- 
ro. Si andrà dalla letteratu- 
ra alla storia, dalla medici- 
na alle scienze nel corso del- 
le conferenze. A queste van- 
no aggiunti i tre concerti 
con l’esecuzione delle dieci 
Sonate per violino e piano- 
forte di Beethoven, oltre ai 
due convegni promossi 
l’uno sullo storico e filosofo 
della democrazia Alexis de 
Tocqueville, e l’altro sullo 
scomparso Arduino Agnel- 
li, accademico triestino ed 
ex vicepresidente del Cca. 
Il primo appuntamento 
con il Circolo è in program- 
ma per lunedì 8 ottobre al- 
la sala Baroncini delle Ge- 
nerali, in via Trento 8, alle 
17.45. Il tema sarà «Proteg- 
gersi dal terremoto: tecni- 
che e metodi della nuova 
normativa antisismica», re- 


MOVIMENTO NAVI 


Tornano i trenini 


della domenica 


Domenica 2 ottobre (orario 
10-12) riprende, con parec- 
chie novità, la manifestazio- 
ne di modellismo ferroviario 
«I trenini della domenica», 
organizzata dal Club Triesti- 
no Fermodellisti Mitteleuro- 
pa - Ferclub presso la pro- 
Bua sede di Servola in via 

lei Giardini 16 (bus 8 e 29). 


I volontari 
della Croce Rossa 


Martedì 4 ottobre inizia il 
nuovo corso iù Volontari 
del soccorso della Croce Ros- 
sa Italiana. Per informazio- 
ni rivolgersi alla sede dei 
Volontari del Soccorso di 
Muggia sita in Porto San 
Rocco, Strada per Lazzaret- 
to 2 oppure telefonare al nu- 
mero 040/9278912 dalle 17 
alle 19 dal lunedì al vener- 
dì. L'invito è aperto a tutti. 


latore Giuliano Panza del- 
l’Università cittadina. Se- 
guirà «Ritorno a Slataper: 
rileggendo Il mio Carso», 
con Ezio Raimondi dell’Uni- 
versità di Bologna ed Elvio 
Guagnini di quella cittadi- 
na, La conferenza si terrà 
1°11 ottobre alle 17.30 nella 
Biblioteca statale di largo 
Papa Giovanni XXIII 6. 
«Le arti a Trieste tra Otto- 
cento;e Novecento» sarà in- 
vece il tema di lunedì 17 ot- 
tobre, con relatori prove- 
nienti dal Friuli, da Vene- 
zia e da Trento introdotti 
da Massimo De Grassi del- 
l'Ateneo triestino, Gli ap- 
puntamenti proseguiranno 
poi fino a metà dicembre su 
temi diversi. 

Il calendario dettagliato 
delle attività è consultabile 


sul sito web del Cca, all’in- 


dirizzo www.ccatrieste.it. 
Informazioni anche in se- 
de, in via San Nicolò 7, dal 
lunedì al venerdì dalle 15 
alle 18 (tel. 040-3686744). 


ARRIVI 


Ore 7 Ma ARKTURUS da Ravenna a Sistiana; ore 7 It GUILDO: 
da Taranto a S. Sabba; ore 10 Cy AURIGA da Marsa el: Brega a 
Siot; ore 11 Tu UND EGE da Istanbul a orm. 31; ore 14 Tu UND 
KARADENIZ da Ambarli a orm. 39; ore 14 It ADRIA BLU da Vene- 
zia a molo VII; ore 18 Gr RAVENNA da Surazzo a orm. 15; ore 19 
Gb HABRIDEAN SPIRIT da Rovigno a orm. 29. 


PARTENZE 


Ore 2 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 a Ambarli; ore 7 Lr 
MSC ROMANIA Il da molo VII a Ravenna; ore 15 Ma ARKTURUS 
da Sistiana a Ravenna; ore 20 Ge EL KARIM da Can. nav. a ordi- 
ni; ore 22 Gr RAVENNA da orm. 15 a Durazzo; ore 22 Tu UND 
EGE da orm. 31 a Istanbul; ore 24 It IRAN SEMNAN da Siot 4 a 
ordini. 


TRIESTE-MUGGIA | 
FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7,50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
15.10, 16.20, 17:30, 19/95 ì 
Arrivo a MUGGIA ATTICO A MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, | 10.40, 11.50, 14.50, 15.40, 16.50, 18 
15.40, 16.50, 18.00, 20.05 Partenza da MUGGIA 


Partenza da MUGGIA 

7,15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, 14,35, 
15.45, 16.55, 18.05, 20.05 È 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.95 18.95 

TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata:titomo € 5,40; biciclette €: 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Dal 1.0 ottobre al 30 novembre, esclusivamente su questa linea, i idi 

te annuale, mensile o agevolato per gli autobus, Viaggiano gratis (esibendo l'abbonamento), 


10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 16.55, 
18.05 


TRIESTE-GRIGNANO 


Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19,55* 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20,05* 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.301 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 


TARIFFE 
corsa singola: Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,75; Trieste-Grignano € 2,90; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15, 
biciclette: 


Trieste-Barcola e/o Cedas €. 0,60; Trieste-Grignano €: 0,60; 

5 Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. 

‘abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,65; Trieste-Grignano € 10,40; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,65. 

abb. nominativo 50 corse: Trieste-Batcola e/o Cedas € 22,20; Trieste-Grignano € 25,35; 

Barcola-Grignano e/o Cedas € 


Lezioni gratuite 
per la licenza media 
L'Enaip, Centro servizi for- 


mativi e l'istituto comprensi- è 


vo Bergamas, propongono a 


tutte le donne prive di licen- » 
dell'obbligo la 


za di scuola 
possibilità di frequentare gra- 
tuitamente un percorso scola- 
stico di licenza media, com- 
prensivo di un percorso di for- 
mazione 
Le lezioni si terranno alla 


scuola media Bergamas di } 


via dell'Istria 45 dal lunedì al 
venerdì con orario pomeridia- 


no e partiranno non appena + 


Sega le 12 iscrizioni. Per 


formazioni e iscrizioni rivol- © 


gersi entro venerdì all’Enaip, 
In via dell'Istria 57, telefono 
040/3788888. 


Laringectomizzati 
incontro annuale 


L'Associazione rl la- 
leste or- > 


ringectomizzati di 
ganizza sabato l'annuale in- 
contro delle Associazioni La- 
prose del Trivene- 
to. La manifestazione inizie- 
rà alle 10 con la Messa, offi- 
ciata da mons. Ravignani nel- 


la chiesa del Seminario Ve- | 


scovile e continuerà nell'aula 
magna. Il dottor Bonini terrà 
una relazione sui problemi 
psicologici e sociali della cate- 

‘oria. La giornata si conclu- 


lerà con la visita al Castello » 


( ‘amare e il pranzo. Per 
informazioni contattare il 


presidente Seganti al nume- ? 


To 040/3071983. 


Imparare l’inglese 
all’Italo-americana 


L'Associazione Italo-america- | 


na comunica che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi annuali 
di inglese, a tutti i livelli, che 
avranno inizio nel mese di ot- 


tobre. Per informazioni tele- , 


fonare da lunedì a venerdì 


dalle 16 alle 20 oppure scri- ; 


vere a info@assistam.com. ‘ 
' PICCOLO ALBO 


Pippo, gatto di 6 mesi, tigrato 
grigio con collarino giallo con i 
colori dell'arcobaleno, si è al- 


lontanato lunedì 19 settembre ; 
da via del Serbatoio, zona Mug- » 
gia. Tel. 348/8092358 oppure , 


040/634245. Ricompensa. 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 

Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
DO ‘e1.040639006 040630037 | 


TRINA DELLA CITTÀ 
a cura della 
«Manzoni&C. S.p.A. 
’er questa pubblicità | 
lio 040/6728311 


Scuola di musica 55 
Casa della Musica 


Via Capitelli 3, presenta- 
zione corsi 2005-2006: 
mercoledì 28 settem- 
bre ore 17 Alessandro 
Pace scuola di musica 
per bambini. Tel. 
040/307309. 


Costo zero 
bambini-adulti 


English, Espafiol, fran- 
cais, italiano per stra- 
nieri anche informati- 
ca. Ass. Miguel de Cer- 
vantes.. Venezian 1 
040/300588. 


Costo zero anche 


Flamenco, chitarra spa- 
gnola, storia del cine- 
ma spagnolo, pittura 
spagnola. Venezian -1, 
040/300588. 


pre-professionale. ‘ 


Tarta at 


5 


Ams Ecoxoma 


| MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


a) 0432/246611, fax 
i 0432/246630; GORIZIA: 
I corso Italia 54, tel. 
È 0481/537291, fax 
3 0481/531354; MONFAL- 
È CONE: via Rosselli 20, 
,® | tel. 0481/798829, fax 
0 0481/798828; PORDENO- 
l NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. è 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. ‘ 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. f 
| testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
- lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10. comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
| Si avvisa che le, inserzioni 
di‘offerte di lavoro, in qual- 
2 siasi pagina del giornale 
i pubblicate, si intendono 
) destinate ‘ai lavoratori di 
) entrambi i sessi (a norma 
) dell'art. 1 della legge 
3 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
2 s'intendono per. parola. | 
Ì prezzi sono gravati del 
S 20% di tassa per l'Iva. Paga- 
I mento anticipato. 
J L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 


| | [RIMMOBILI 
| 


VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


| AREA 0407606141 - Baia- 
Monti - nel verde, tranquillo, 
Salone, cucina, due stanze, 
i bagno, cantina. Euro 
. 130.000. (A00) 
AREA 0407606141 - semicen- 
trale - silenzioso, cucina abi- 
tabile, soggiorno, camera, ca- 
Meretta, servizi separati, 
due poggioli. Euro 140.000. 
(A00) 


\ 

t 

1 

) 

\ AREA 0407606141 - via Pira- 

1 No - piano alto, ingresso, cu- 

) cinino, tinello, matrimonia- 

Ì le, singola, servizi separati, ri- 

} Postiglio, poggiolo. 
110.000. (A00) 

\ AURISINA vendesi splendi- 

) da villa accostata di 240 mq 

} ampio box e giardino 

i 360.000 euro. 0402528049 

) agenzia. (A6258) ; 

AURISINA villetta accostata 

] di testa costruzione recente 

: Soggiorno cucina tre camere 

doppi servizi terrazzo e giar- 

dino. Cod 152/P Gallery Si- 
Stiana 0402908343. 

i (A00) 

° CASABELLA centralissimi in 

Stabile totalmente restaura- 

i to adatto attività professio- 

: 

j 

: 

j 


Euro 


Nali mq 83 rifinitura a scelta 
040309166. (A00) 
CASABELLA centro storico 
Mansarde accurate rifiniture 
a scelta cliente travi a vista 
diverse metrature 
040309166. (A00) 
CASABELLA soggiorno/an- 
Yolo cottura zona soppalca- 
ta travi a vista camera guar- 
daroba ampio bagno riposti- 
Ilio IV piano . ascensore 
040309166. (A00) x 
CLIVO Artemisio apparta- 
Mento ca 115 mq vista città 
Mare, cucina, soggiorno, 2 
Camere, doppi servizi, terraz- 
2o, libero settembre 2006 
Od. 116/P_ Gallery Trieste 
Gretta 0404528358. 
(A00) 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


IL PICCOLO 


FIUMICELLO centro. Recen- 
tissimo rifinito appartamen- 
to bilivello, ultimo piano + 
mansarda, comodo bicamere 
doppi servizi con ampie ter- 
razze, ascensore, garage. 
Cod. 18/P Gallery Cervigna- 
no 043135986. (A00) 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia casetta accostata con ter- 
razza Vista mare euro 
350.000. (A00) 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia villetta fronte mare su 
un lotto di 600 mq. Possibili- 
tà ampliamento euro 
290.000. (A00) 

LA Chiave 040272725 Trieste 
Servola perfetto apparta- 
mento 50 mq accessoriato 
euro 105.000. (A00) 

LA Chiave 040272725 Trieste 
zona Paisiello, grande attico 
panoramico 50 mq di terraz- 
za e box. (A00) 

PORPETTO. Casa singola ca. 
140 mq su 2 livelli ampliabili. 
Giardino ca 500 mq, garage, 
taverna, accessori. Buone 
condizioni, 138.000 euro. 
Cod. 34/P_ Gallery Cervigna- 
no 043135986. (A00) 
RABINO 040368566 Buonar- 
rotti ingresso soggiorno ma- 
trimoniale singola cucina 
doppi servizi ripostigli terraz- 
zino euro 185.000 rif. 9205. 
(A00) 

RABINO 040368566 Fabio Se- 
vero soggiorno tinello/cuci- 
notto due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio soffitta pog- 
gioli euro 235.000 rif. 7605. 
(A00) 

RABINO 040368566 Ippodro- 
mo restaurato ingresso sog- 
giorno/angolo cottura matri- 
moniale doppi servizi riposti- 
glio grande giardino euro 
73.000 rif. 9705. (A00) 


Buono e leggero. 

Il tuo latte fresco 
parzialmente scremato 
da oggi si chiama 

Bontà e Linea. 


Da oggi arriva sulla tua tavola 


Bontà e Linea, il 


tuo latte 


fresco parzialmente scremato. 


Con 


le preziose proprietà 


nutritive e la qualità del latte 


fresco, e con |°1,55% di grassi, 


Bontà e Linea garantisce ogni 


giorno il 


giusto 


equilibrio 


alla tua alimentazione ed è 


l'ideale per tutta la famiglia. 


RABINO 040368566 Locchi 
adiacenze luminosissimo in- 
gresso soggiorno matrimo- 
niale cucinotto bagno balco- 
ne ripostiglio euro 119.000 
rif. 3205. (A00) 

RABINO 040368566 Piccardi 
da ristrutturare ottimo inve- 
stimento due camere cucina 
bagno — ripostiglio euro 
63.000 rif. 9505. (A00) 
RABINO 040368566 Sansovi- 
no adiacenze ingresso sog- 
giorno matrimoniale singola 
cucina bagno ripostiglio ter- 
moautonomo euro 147.000 
rif. 7305. (A00) 

RABINO 040368566 semicen- 
trale luminosissimo soggior- 
no due matrimoniali singola 
cucina bagno soffitta euro 
148.000 rif. 8805. 

(A00) 

RABINO 040368566 zona Fa- 
ro villetta accostata tre livelli 
giardino posto macchina vi- 
sta panoramica euro 370.000 
rif. 9305. (A00) 

SAN Giacomo appartamen- 
to primingresso piano alto 
con ascensore ca 90 mq sog- 
giorno, cucina, due camere, 
terrazza con vista mare, ripo- 
stiglio, soffitta e posto mac- 
china euro 220.000. Cod. 
110/P Gallery Trieste Gretta 
0404528358. (A00) 
SISTIANA nel verde e con vi- 
sta mare appartamento ca 
55 mq composto da soggior- 
no cucinino due stanze ba- 
gno poggiolo e soffitta. Cod 


142/P Gallery Sistiana 
0402908343. (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 Al- 


tura in ottimo palazzo con vi- 
sta panoramica piano alto di 
cucina saloncino 3 camere 2 
bagni cantina garage affare. 


SPAZIOCASA 040369950 ca- 
setta completamente rinno- 
vata (zona) Fiera su 2 livelli 
di cucina saloncino 2 camere 
biservizi autometano/condi- 
zionamento (no giardino). 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 ca- 
setta bellissima in posizione 
tranquilla (zona) Servola su 
2 piani di cucina saloncino 2 
camere bagno cantina picco- 
lo scoperto. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 vil- 
letta completamente rinno- 
vata (da ultimare interni) in 
posizione tranquilla (zona) 
Chiadino su 2 piani con taver- 
na piccolo giardino. (A00) 
STRADA del Friuli in bifami- 
liare privato vende apparta- 
mento panoramico ristruttu- 
rato composto da salone cu- 
cina camera cameretta ripo- 
stiglio doppi servizi cantina 
taverna giardino posti mac- 
china coperti euro 415.000. 
Telefono 3495655145. 
(A6273) 

VIA Mascagni appartamen- 
to composto da soggiorno, 
cucinotto, due stanze, ba- 
gno, poggioli e box auto. Ca- 
saffari 040213366. (A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 DI 
Festivi 2,00. | 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucinino, ba- 
gno, massimo eruo 140.000. 
Pagamento contanti, Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 0403476251. (A00) 
ABITARE a Trieste ricerchia- 
mo zona centrale/semicentra- 
le locale d'affari di 1500 mq. 
040371361. (A00) 


ABITARE a Trieste ricerchia- 
mo zona Costiera/Opicina villa 
singola con giardino massimo 
euro 800.000 tel. 040371361. 
ABITARE a Trieste ricerchia- 
mo zona S. Luigi/Roiano ap- 
partamenti 60/80 mq in buo- 
no stato 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste ricerchia- 
mo zona Sistiana fino ad Au- 
risina appartamento 60/80 
mq con poggiolo 040371361. 
ABITARE a Trieste ricerchia- 
mo zone periferiche villini 
anche accostati con giardi- 
netto massimo euro 400.000 
tel. 040371361. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto pic- 
colo appartamento di cucina 
soggiorno stanza bagno (zo- 
na) Revoltella-Fiera chiama- 
re_Spaziocasa Immobiliare 
040369950-369960. (A00) 
EQUIPE Costruzioni srl acqui- 
sta direttamente da privati 
appartamenti e casette da re- 
staurare nella zona di Trie- 
ste, disponibilità immediata. 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento in zona residen- 
ziale, 100/130 mq composto 
da salone, 3 camere, cucina, 
doppi servizi, terrazza e pos- 
sibilmente con parcheggio. 
Equipe immobiliare 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento di 70/100 mq in zo- 
na semicentrale, composto 
da: soggiorno, 2 camere, cu- 
cina e bagno. Meglio se con 
poggiolo. Equipe immobilia- 
re 040/764666. (A00) 
RABINO 040368566 ns clien- 
te cerca appartamento lumi- 
noso soggiorno cucina matri- 
moniale singola bagno ter- 
razza abitabile/giardino vi- 
sta aperta. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


AREA 0407606141 - Strada 
di Fiume - arredato, cucina 
abitabile, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Euro 420. 

(A00): 

CERCHIAMO in affitto per 
nostri clienti appartamenti 
vuoti o arredati in zone si- 
gnorili garantiamo completa 
assistenza contrattuale (nes- 
suna provvigione proprieta- 
ri) chiamare Spaziocasa Im- 
mobiliare. 040369950 - 
369960. (A00) 
CERVIGNANO miniapparta- 
mento completamente arre- 
dato, termoautonomo: sog- 
giorno con angolo cottura, 
matrimoniale, terrazzino, ba- 
gno. Euro 360/mese. Libero 
subito. Gallery Cervignano 
043135986. 

(A00) 

CERVIGNANO residenziale, 
ottimo bicamere termoauto- 
nomo: ingresso, cucina, sog- 
giorno, 2 ripostigli, 2 came- 
re, 2 bagni, 2 terrazze. Gara- 
ge. Euro 480/mese. Gallery 
Cervignano 043135986. 
(A00) 

FIUMICELLO centro. Recen- 
te comodo appartamento bi- 
camere completamente arre- 
dato, termoautonomo, con 
garage. Libero subito. Euro 
450/mese spese comprese. 
Gallery Cervignano 
043135986. (A00) 

RABINO 040368566 Universi- 
tà vecchia 5 posti letto bica- 
mere cucina bagno euro 600 
mensili rif. 2105. (A00) 


SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo arredato a euro 570 
mensili Tribunale alloggio co- 
me nuovo e di cucina salonci- 
no matrimoniale bagno ter- 
moautonomo. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo arredato a euro 575 
mensili Ponterosso (adiacen- 
ze) alloggio come nuovo di 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno termoautono- 
mo. (A00) 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo arredato a euro 430 
mensili Molino Vento allog- 
gio di cucina saloncino matri- 
moniale bagno terrazzino 
autometano. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo vuoto a euro 800 
mensili Rive alloggio di am- 
pio metraggio di cucina salo- 
ne 3 camere doppi servizi. 
(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30% 
Festivi 2,00. 1° 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. FACILE lavoro ufficio 
max 4 ore al giorno con co- 
noscenza madrelingua slove- 
na 0403498119 italiano 
040367771 (C.F. 2047) 
ADDETTO alle vendite in ne- 
gozio di telefonia cellulare. 
Inviare curriculum vitae a 
Pluss Srl largo Piave 3 34133 
Trieste oppure mail a pluss. 
ts@so.tech.it. 
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AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica, Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. (A00) 


IL PICCOLO 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center. Inqua- 
dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. (A00) 


A TRIESTE azienda ricerca 6 
‘ambosessi 18-38 anni per am- 
ministrazione; marketing, 
magazzino. Pica's Opportuni- 
ty, 040774763. (A6247) 
BIRRERIA cerca-una appren- 
dista banconiera e una puli- 
trice. Presentarsi via Giulia 
57 dalle 11 alle 12. (A6234) 
CERCANSI addette/i alle 
pulizie di condomini a Tri- 
este, orario lavoro 
8.30-17 dal lunedì al saba- 
to. Tel. 040633606 orario 
ufficio. (Cf2047) 


DEC SPA ricerca max 26 
anni, diploma, inglese, 
pc, da avviare alla funzio- 
ne di impiegata ammini- 
strativa addetta alla se- 
greteria. Inviare curri- 
culum a info@decspa.it o 
fax 040232565 o cp 3634 
- 34147 Aquilinia (Ts) 
(A6081) 


STUDIO ASSOCIATO cer- 
ca impiegata/o apprendi- 
sta max 24. Inviare curri- 
culum via Carducci 22 a 
Mu! Costruzioni entro il 7 
ottobre c.a. (A6071) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA 147 1.6 105cv 16v 3p 
Progression, 2001, Rosso, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Km 46.000 
Garanzia, Euro 10.200,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484 

ALFA 147 1.9 Jtd 115cv 3p, 


Blu Met. 2002, Glima,. Abs,. 


A.Bag, Garanzia Euro 
11.900,00 Aerre Car Tel 
040637484 

ALFA 156 1.8 S.W T.Spark, 
Grigio Met 2000, Clima, Abs, 


: A.Bag, R.Lega, Pelle, Garan- 


zia Euro 9.500,00 Aerre Car 
Tel 040637484 

ALFA 164 2.0 V6 Tb L, 1996 
Nero, Clima, Abs, A.Bag, Eu- 
ro 2.500,00, Garanzia, Aerre 
Car. S.Francesco 60 Ts 
040637484 

ALFA Romeo 156 Sportwa- 
gon 1.9 JTD anno 2000, colo- 
re grigio chiaro metallizza- 
to, full optional più pelle, 
molto bella. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
ALFA ROMEO 156 T.S. 1,8 DI- 
STINTIVE ‘1999 blu scuro 
met. tagliandata garantita 
euro 5.500,00. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782. 

AUDI A3 1.8 20V 125 hp co- 
lore grigio metallizzato, an- 
ni 97/99, full optionals per- 
fette. AUTOCAR Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

AUDI A3 2.0 Fsi Ambition 
2003 42.000 Grigio Lava Bo- 
se Pelle/Alc CD Concinnitas 
tel. 040307710 

BMW 318 i Touring 2000 
105.000 Argento F. opt no 
pelle Concinnitas tel. 
040307710 

CITROEN C3 1.1 Elegance 
Anno 08/2002 Km 20.000 Gri- 
gio Met.Euro 8.600,00. Dino- 
conti Tel. 0402610000. 
CITROEN C3 PLURIEL PACK 
TECNO 1,4 2003 arancio 
met. 39.000 km garanzia eu- 
ro 10.500,00. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782. 

(A00) 

DAEWOO Matiz Se Planet 
Anno 09/2001 Km 30.000 
Rosso Euro 5.000,00. Dino- 
conti Tel. 0402610000. 

FIAT 600 S Anno 1998 Km 


65.000 Salmone Euro 
2.700,00.  Dinoconti Tel. 
0402610000. 


FIAT Bravo 1.300cc 80 hp, an- 
no 1999 colore indaco metal- 
lizzato, clima, doppio air- 
bag, molto bella, garanzia. 
AUTOCAR Via Forti 4/1. tel. 
040828655. 

FIAT Bravo 100 Steel Sx Ac 
Anno 2001 Km 45000 Argen- 
to Euro 5.500,00. Dinoconti 
Tel. 0402610000. 

FIAT Coupe 2.0 T 20v 220cv 
Anno 1997 Nero Met Euro 
6.700,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

FIAT Marea 1.8 Elx 115 Wa- 
gon, Bianco ' 1999, Clima, 
Abs, A.Bag, Km65.000 Garan- 
zia 12 Mesi Euro 5.500,00 
Aerre Car Tel 040637484 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


di Sergio Buonadonna 


opo aver messo a nu- 
D& il male del ‘900 e 
delle sue tragiche uto- 
pie, Tzvetan Todorov sce- 
lie la via dell'amore e della 
ellezza. Ispirandosi a Do- 
stoevskij sta mettendo a 
punto il libro che uscirà 
in Francia per Laffont 
nel 2006 e che si basa su 
un concetto molto sempli- 
ce: la bellezza salverà il 
mondo. Quasi un omag- 
io a Roland Barthes che 
‘o accolse in Francia dal- 
la natia Bulgaria e gli in- 
segnò l'arte di compren- 
dere il tempo, la vita, le 
arole e anche l'amore, 
odorov (66 anni, gran- 
de saggista politico e ana- 
lista spietato delle insi- 
die del nostro tempo, vin- 
citore del premio Nonino 
2002) vede di nuovo il 
mondo sul crinale del ba- 
ratro. Con un'unica via 
di salvezza: la bellezza. 

Perché questa scel- 
ta e quale percorso 
vuole indicare? 

«In ogni tempo gli uo- 
mini hanno avvertito il 
bisogno di instaurare un 
rapporto con l'assoluto. 
Per molti secoli lo hanno 
identificato con gli déi, 
vivendo questa esperien- 
za nei confini dell'ambito 
religioso. Nel secolo dei 
lumi, si è voluto far di- 
scendere l'assoluto in ter- 
ra e definirlo in termini 
puramente umani. Si è 
creduto di trovarlo in en- 
tità collettive: la Nazio- 
ne, poi la Classe operaia 
o la Razza ariana, o anco- 
ra in un processo come 
la Rivoluzione. I risulta- 
ti di questi tentativi, che 
in Europa hanno occupa- 


VARA ZA ZA NZAI TERA A 


CINEMA Esce il film 


PERSONAGGIO Ne! prossimo libro il saggista politico e analista lancia una nuova sfida ispirandosi a Dostoevskij 


Todorov, la bellezza salverà il mondo 


«La democrazia è minacciata dai nazionalismi e dal fanatismo religioso» afferma 


to gli ultimi due secoli, 
sono stati disastrosi. Ma 
esiste una terza via: ren- 
dere la propria esistenza 
quotidiana ricca d'amo- 
re, di senso, di bellezza». 

È per questo che il ti- 
tolo provvisorio del 
suo prossimo libro è 
«La bellezza salverà il 
mondo»? 

«La bellezza salverà il 
mondo è una frase che fi- 
gura ne "L'idiota" di Do- 
stoevskij. Fuori dal suo 
contesto, si può interpre- 
tarla in un senso estetiz- 
zante: circondarsi di be- 
gli oggetti, contemplare 

a natura e le opere d'ar- 
te, consacrarsi alla crea- 
zione artistica. Ma Dosto- 
evskij dava tutt'altro si- 

ificato al termine "bel- 
ezza": quello dell'amore, 
così come era incarnato 
nel Cristo. È una via 
aperta a tutti, non solo 
ai creatori di genio, come 
Valdo, Rilke o Cvetaeva. 

un atto ammirevole 
che parisciha dello spiri- 
to che animava Dostoe- 


vski quando scriveva che 
la bellezza salverà il 
mondo». 

Lei ha raccontato 
l'indivisibilità del be- 
ne e del male, lancia 


SO 


la sfida della bellezza, 
fa l'elogio dell'imperfe- 
zione. Quale lezione 
trarre dal ’900, il seco- 
lo tragico dei totalita- 
rismi 

«Una delle lezioni del- 
la storia del XX secolo in 
Europa consiste nel pren- 
dere atto del pericolo del- 
le utopie politiche quan- 
do vogliono realizzarsi 
sulla terra: comunismo, 
fascismo e nazismo han- 
no causato milioni di 
morti e innumerevoli sof- 
ferenze. Un male che 
non è stato compiuto da 
figure diaboliche ma da 
capi politici animati dal- 
la tentazione del bene, 
un bene che volevano im- 
porre con la forza ai loro 
concittadini, ovvero. al 
mondo intero». 

E oggi come ha cam- 
biato faccia il totalita- 
rismo: quali rischi per 
la democrazia? 

«Il totalitarismo, nelle 
sue forme trascorse, non 
è più un pericolo per noi. 

a non per questo la de- 
mocrazia Può dormire 
tranquilla, minaecia- 
ta, innanzitutto, dal mili- 
tantismo nazionalista e 
dal fanatismo religioso. 
Deve combattere la sua 


ispirato alla Banda della Magliana 


«Romanzo criminale» di Placido 
suscita applausi e polemiche 


ROMA Dalle pagine della cronaca nera, dal- 
le aule di grandi processi, al romanzo be- 
stseller del magistrato Giancarlo De Catal- 
do, fino a oltre 300 sale cinematografiche, 
il «Romanzo cri- 
minale» (titolo del libro prima e oggi del 
film) della banda della Magliana. Un grup- 
po di «bravi ragazzi» che dalla metà degli 
anni "70 all'inizio dei '90 dalla periferia ro- 
mana (la Magliana, appunto, e il Testac- 
cio) arrivarono a controllare traffici di dro- 
ga, gioco d'azzardo, prostituzione, seque- 
stri di persona, in tutta Roma. E ancora 
più in là, alleandosi con Cosa nostra sicilia- 
na, la camorra, la P2, i terroristi del Nar, 
finirono per mettere le mani nelle più spor- 


dal prossimo week end. 


che vicende della sto- 
ria italiana recente: 
dal caso Moro al crac 
del Banco Ambrosia- 
no, dal delitto Pecorel- 
li alla strage di Bolo- 
a. 
Oggi che i «bravi ra- 
gazzi» sono quasi tutti 
morti e i processi su 
quella scia di sangue e 
fango conclusi senza 
riuscire a risalire più 
in alto degli esecutori 
materiali, a racconta- 
re quella storia a chi 
non era ancora nato, 0 
a chi l'ha vissuta ma ri- 
schia di dimenticarla, 


De Cataldo, il magi- 
strato che su una par- 
te di quelle vicende ha 
indagato, con due co- 
sceneggiatori, Stefano 
Rulli e Sandro Petra- 


glia che con la fiction-cronaca si sono misu- 
rati più volte (da «La Piovra», a «Un eroe 
borghese» alla più recente «Meglio gioven- 
tù») come il regista Michele Placido («Un . € 
eroe borghese») e una produzione italiana ‘68. 
(Cattleya) affiancata da Francia (Babe) e 
Gran Bretagna (Crime novel Films). 

Alla gang criminale danno i loro volti at- 
tori come Kim Rossi Stuart (il Freddo), 
Pierfrancesco Favino (il Libanese), Clau- 
dio Santamaria (Dandi), Riccardo Scamar- 
cio (il Nero), Elio Germano (il Sorciò), 
Francesco Venditti (Bufalo). Stefano Accor- 
si è il commissario Scialoja, Anna Mougla- 
lis è Patrizia (la prostituta amante del 


Anna Mouglalis nel film di Placido. 


è Roberta (la ragazza perbene di cui si in- 
namora il Freddo), Gianmarco Tognazzi è 
Carenza (lo spione) e Toni Bertorelli è la 
Voce (il grande vecchio), Gigi Angelillo è 
Zio Carlo (l'uomo di Cosa nostra a Roma, 
qui l'identificazione è giudiziariamente 
provata e non si può tacere: è Frank "Tre 
dita” Coppola). 

Ancora, Massimo Popolizio è il Terribile 
(uno dei boss cui la banda della Magliana 
mette il guinzaglio), Franco Interlenghi è 
il barone Rosellini, sequestrato e ucciso, 
con il riscatto la banda mette insieme una 
grossa cifra con la quale entra nel giro del- 
la droga (anche qui il personaggio della fin- 
zione rimanda immediatamente a quello 


reale: il conte Massimi- 
liano Grazioli, seque- 
strato ed ucciso nel 
77). 

Ma la presentazione 
del film alla stampa 
ha scatenato critiche 
accese di «politicamen- 
te scorretto» sia da de- 
stra che da sinistra. Il 
film è stato applaudito, 
alla fine della proiezio- 
ne. Poi, nella conferen- 
za stampa, alcuni gior- 
nalisti di diverse testa- 
te lo hanno messo sot- 
to accusa, da una par- 
te per aver «mostrato 
come eroi i banditi e co- 
me cattivi solo i rap- 
presentanti dello sta- 
to», dall'altra per una 
battuta nella quale 
raccontando chi è lo 
spione che tiene i con- 


tatti tra la banda e uri 
«grande vecchio» (un politico importante? 
il capo di un servizio segreto italiano?), si 
dice che tra i suoi trascorsi, oltre a traffici 
d'armi con il Sud Africa, c'è l'aver «fatto il 


«È stato imposto dalla produzione di in- 
serire il riferimento al '68?» ha chiesto un 
giornalista e, per la produzione, Riccardo 
Tozzi ha risposto negando di aver mai in- 
terferito con sceneggiatori e regista. Placi- 
do, che aveva affermato la forte valenza po- 


commissario e del Dandi), Jasmine Trinca 


litica del film, dicendo «ci sono scheletri ne- 
gli armadi,.morti che chiedono sia raccon- 
tata la loro storia» ha rivendicato l'apparte- 
nenza a un cinema che è quello di Rosi, Pe- 
tri, Bellocchio. 

lisi 


Tzvetan Todorov, 66 anni, grande saggista e analista politico. 


deriva moralizzatrice e 
fare attenzione a non soc- 
combere alla sacralizza- 
zione dei mezzi e all' 
oblio dei fini: cioè il culto 
dello sviluppo per lo svi- 
luppo, del potere per il 
potere, della performan- 
ce tecnologica fine a se 
stessa». s 
- La memoria è un do- 
vere o una parola trop- 
po abusata che si svuo- 
ta di significato? 

«Non bisognerebbe tra- 
sformare la conoscenza 


MOSTRA «Doppie visioni» propone 


NNO SE ORA IO PURI NOI UA 


del passato in "dovere" 
di memoria. È un dovere 
di giustizia quello che in- 
combe su di noi; quanto 
alla memoria, può servi- 
re le migliori cause, ma 
anche le peggiori. Biso- 
gnerebbe evitare che la 
commemorazione delle 
sofferenze trascorse ci 
impedisca di cogliere 
quelle presenti, anche 
quando queste non arri- 
vano allo stesso grado di 
quelle passate». 

Un suo recente sag- 


TA RR O EIZO PURO 


OOO LR DR 


al visitatore cento. 


gio su Costant sostie- 
ne che «in democrazia 
la politica non è tut- 
to» e che l'uomo deve 
essere arbitro del suo 
destino. Come giudica 
Bush, con Bin Laden, 
il terrorismo? 

«Dire che la politica 
non è tutto, e che è vano 
attenderci da essa la no- 
stra salute individuale, 
non significa disprezzar- 
la o trascurarla. È la poli- 
tica a gestire il destino 
collettivo. A fronte di av- 
venimenti come gli atten- 
tati di Madrid o di Lon- 
dra, non è sufficiente ren- 
dere la propria vita più 
amorosa o più ricca di 
senso, occorre poter con- 
tare su una polizia effica- 
ce in grado di fermare i 
criminali e impedire gli 
attentati. L'azione dello 
Stato deve arrestarsi di- 
nanzi a certi limiti, ma 
nella sfera che gli compe- 
te deve essere il più pos- 
sibile efficace. Infine,, 
ferma restando la mia di- 
sapprovazione sull'attua- 
le linea politica degli 
Usa, non metto sullo 
stesso piano il presiden- 
te Bush e Bin Laden». 

Perché la Russia è 
diventata il regno del- 
le mafie? 


«L'aumento del potere 
delle mafie in Russia e 
negli altri paesi ex-comu- 
nisti è una conseguenza 
diretta della fusione che 
questi Paesi hanno cono- 
sciuto tra Stato e parti- 
to, Stato e ideologia. Con 
il crollo del comunismo, 
lo Stato stesso è stato 
profondamente scosso. I 
gruppi violenti e mafiosi 
si sono riversati in que- 
sta vacanza del potere. E 
l'anarchia può . essere 
eggio della tirannia, 
assenza di regole peg- 
fio di una cattiva regola. 

1 fatto che lo Stato totali- 

tario sia uno Stato op- 
pressore non significa 
che si deve abolire qualsi- 
asi tipo di Stato: ne ab- 
biamo bisogno tutti». 

Todorov crede molto 
nell'Unione Europea e 
ha Find opportuno 
che la Costituzione euro- 
pea non inserisse tra i 
suoi principi fondamen- 
tali le radici giudaico-cri- 
stiane, 

Quale deve essere 
l'obiettivo di una nuo- 
va laicità? 

«La Costituzione - sup- 
ponendo. che. un giorno 
esista - non è un corso 
sommario di storia, ma 


REINA 


pu 


un insieme di principi 
che regolano la vita pub- 
blica nel presente. La 
laicità o il secolarismo so- 
no principi di questo ti- 
Be: l'indipendenza dello 

tato rispetto alla religio- 
ne, sia essa tradizionale 
come il cristianesimo, il 
giudaismo e l'islam, o 
moderna come le religio- 
ni politiche che sfociano 
in regimi totalitari. Si 
può osservare che le ori- 
gini del laicismo sono 
proprio cristiane ("il mio 
regno non è in questo 
mondo"): verità storica 
che è bene ricordare, ma 
non mettere nella Costi- 
tuzione». 

Lei ha messo in dub- 
bio la necessità di 
bombardare Hiroshi- 
ma e ha criticato l'in- 
tervento della Nato in 
Kosovo. Che ne pensa 
delle guerre «umanita- 
rie»? 

«La guerra umanitaria 
è un controsenso, se non 
uno scandalo, Le bombe 
non diventano mai uma- 
nitarie. Questo non signi- 
fica che ogni guerra è in- 

iustificata. La guerra 

egli Stati Uniti contro 
il Giappone era legitti- 
ma (ma non l'uso delle 
bombe atomiche). La 
erra contro i talebani 
in Afghanistan, che offri- 
vano rifugio agli ispirato- 
ri dell'11 settembre, era 
legittima (ma non quella 
contro l'Iraq). Imporre la 
democrazia con le armi 
(supponendo che questo 
sia stato il vero scopo 
dell'intervento america- 
no) è impossibile, ne ab- 
biamo la prova sotto gi 
occhi in Iraq, giorno do- 
po giorno». 


IRE PNR URI STO 


dodici scatti d'autore di ieri e di oggi 


Sguardo sull'Italia di venti grandi fotografi 


Da giovedì fino al 6 novembre nelle Scuderie del Castello di Miramare 


TRIESTE Foto d'autore e:scatti 
d'eccezione di ieri e di oggi 
saranno esposti alle Scude- 
rie del Castello di Mirama- 
re dal 30 settembre (inaugu- 
razione giovedì, alle 17) al 
6 novembre, in una mostra 
organizzata dall'Associazio- 
ne Goffredo de Banfield, 
che, nel ricordo del barone 
che fu «l'Aquila di Trieste», 
dal 1988 si occupa di volon- 
tariato, operando a favore 
delle persone anziane non 
autosufficienti (e dei loro fa- 
miliari) per aiutarli a rima- 
nere il più a lungo possibile 
nella loro casa. 

L'evento - che propone 
112 immagini, tra ingrandi- 
menti, vintage e stampe re- 
centi, firmate da venti pre- 
stigiosi fotografi italiani e 
stranieri e ci al Bel 
Paese - è stato presentato 
ieri alla Fondazione CRTrie- 
ste, main sponsor della mo- 
stra, dal suo vicepresiden- 
te, Giorgio Tomasetti. Che 
ha sottolineato la bellezza e 
l'importanza della manife- 
stazione: «È un'occasione di 
richiamo - ha affermato To- 
masetti - sia per chi abita 
qui che per chi viene da fuo- 
ri. La Fondazione ha voluto 
sostenere l'iniziativa. dell' 
Associazione de Banfield, 
che svolge un'attività estre- 
‘mamente lodevole, per dare 


‘l'opportunità a Trieste di 
avere un momento cultura- 


le di grande livello, ma so- 
prattutto per sostenere l'en- 
te benefico, che tramite que- 
sta mostra avrà la possibili- 
tà di raccogliere contributi 
indispensabili per sviluppa- 
re la propria attività. Per la 
Fondazione essere vicini ai 
malati e alle loro famiglie è 
una dimostrazione di solida- 
Tietà verso questa categoria 
particolarmente toccata». 
Anna Illy, presidente dell' 
Associazione Goffredo de 
Banfield, ha quindi ribadito 
l'importanza dell'aiuto so- 
stanziale fornito dalla Fon- 
dazione CRTrieste e anche 
da Lloyd Triestino, Fonda- 
zione ‘Kathleen Foreman 
Casali, Wartsila, Camera 
di Commercio, Consorzio 


«Sardegna» (1999) foto di Giorgia Fiorio e,a destra «Trapani» (1991) di Sebastiao Salgado. 


Promotrieste, Generali, In- 
siel, Il Piccolo, Messaggero 
Veneto e Catea. 

La rassegna si preannun- 
cia di grande interesse per- 
ché traccia in maniera irre- 
prensibile e con immagini 
di alta qualità, spesso illu- 


minate dal genio creativo di 
fotografi di prestigio inter- 
nazionale, un ritratto «inna- 
morato» dell'Italia, paese 
dai molti volti e dalle molte 
culture. «'Italia. Doppie vi- 
sioni', questo il titolo della 
mostra - ha proseguito An- 


na Illy, - propone attraver- 
so la doppia visione di un fo- 
tografo più giovane e di uno 
più maturo il medesimo sog- 
getto, colto in momenti cro- 
nologicamente diversi». Die- 
ci temi centrali della storia 
visiva e della tradizione fo- 


de dell'Istituto 


NARRATIVA Si presenta oggi il suo ultimo romanzo <A cena da Oliva» 


Alfredo Seriani, saga postuma 


TRIESTE Oggi alle 18, nella se- | ; 
iuliano di 


libro di Seriani, «Alle falde 
di Montebello», uscito nel 


storia, cultura e documenta- 
zione, in via Trento 15, si 

resenta il volume postumo 

ell’artista e scrittore Alfre- 
do Seriani «A cena da Oli- 
va», edito dall’Istituto stesso 
e corredato da una serie di di- 
Segni dell’autore. 

Si tratta di un romanzo in 
cui Seriani è un personaggio 
che racconte » si racconta 
con piglio i. : Hiografico, ri- 
pristinando atmosfere triesti- 


1995), dove ancora abita Oli- 
va con Stefano, ultima pro- 
aggine del ramificato clan 
deg i Zerial mobilieri. 
ja visita è un rituale d’ad- 
dio al passato e motivo di ri- 
visitazione di stagioni e luo- 
ghi dell’infanzia, dell’adole- 
scenza e della giovinezza. In 
un alternarsi di vicende vis- 
sute assieme ai cugini, ai coe- 
tanei e ai compagni più gran- 
, tra umorismo e nostalgia. 


ne tramontate, con la rico- Alfredo Seriani 

struzione di una saga fami- 

liare. Tutto s’incardina in un breve viag- 
0, dall'abitazione nuova alla vecchia e 

leggendaria fabbrica di via Settefontane 

(una strada già protagonista di un altro 


la casa-ma 

genitori, degli altri consanguinei, che era 

orto di mare, castello incantato, rocca- 

‘orte protettiva, alveare di opere e di rela- 
zioni umane. 


anche un pellegrinaggio al- 
dh dei nonni, dei 


tografica del nostro RIS 
come per esempio Scanno 
in Abbruzzo, la magia not- 
turna di Venezia, Luzzara e 
la realtà padana, la Roma, 
sorridente, pigra e collo- 
quiale dee anni Cinquan- 
ta, la nebbia e la neve a Mi- 
lano, la classicità, il vulca- 
no e poi, giù dentro nell'ani- 
ma fino ai manicomi, e anco- 
ra il rito della tonnara e del- 
la spiaggia, saranno - in mo- 
stra e nel bel catalogo che 
l'accompagna - momenti di 
antitesi di linguaggio e d'in- 
terpretazione, ma nel con- 
tempo di sintesi tra maestri 
della fotografia. Le foto so- 
no infatti di Henry Cartier- 
Bresson e Mario Giacomel- 
li, Paul Strand e Gianni Be- 
rengo Gardin, William 
Klein e Mario Carrieri, Car- 
la Cerati e Raymond Depar- 
don, Ernst Hans e Luca 
Campigotto, Herbert List e 
Mimmo Jodice, Sebastiao 
Salgado e Giorgia Fiorio; 
Roger Ressmeyer e Antonio 
Biasiucci, Joel Sternfeld € 
Gabriele Basilico, Massimo 
Vitali e Martin Parr. «Sem 
bra che Trieste diventi pian 

iano una sorta di capitale 
Hola fotografia» ha infatti 
osservato nel suo circostan- 
ziato intervento la direttri- 
ce dell'Associazione de Ban- 
field, Rita Cian 

Il racconto «innamorato» 
dell'Italia prosegue grazie 
allo scrittore tedesco Peter 
Schneider, che «fotografa» 
con la pes - nella prefa- 
zione al catalogo - la realtà 
italiana e la sua grande, im- 
perfetta umanità. Un luogo 


ideale per invecchiare, ap 
punto. Un «enigma», come 
appare invece nell'acuta 


refazione della scrittrice 
‘rancesca Sanvitale, La m0- 
stra, curata da Giovanna 
Calvenzi e organizzata 10 
collaborazione con Contra 
sto e la Maison Européenne 
de la Photographie di Part 
gh proviene - come ha ricoî- 
‘ato infine Rita Cian - dalle 
Scuderie del Quirinale © 
dal Palazzo Reale di Milano 
e dopo Trieste, sarà presen- 
tata nella capitale francese; 
Marianna Accerbon! 


Fai 
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CuLTURA E SPETTACOLI 
PERSONAGGIO Anche a Trieste il film accolto trionfalmente a Venezia e al Festival di San Sebastian, in Spagna 


Guzzanti: «La satira? Non si tocca» 


La protagonista di «Viv 


TRIESTE «Impegnatevi a dare 
all'Italia un'informazione e 
una comunicazione che rispon- 
da alle esigenze democratiche 
del nostro Paese. Garantite 
che gli interessi dei cittadini 
siano rappresentati fino in 
fondo nel dibattito politico. 
Cancellate la legge-truffa sul 
conflitto d'interessi e sostitui- 
tela con un ferreo regime d'in- 
compatibilità tra chi possiede 
quote anche minime di socie- 
tà di comunicazione ((tv, ra- 
dio, giornali, portali internet) 
e chi ricopre incarichi pubbli- 
ci e di rappresentanza politi- 
ca». Lo chiederanno agli espo- 
nenti del futuro governo i fir- 
matari dell'appello, articolato 
in dieci punti, che Sabina Guz- 
zanti lascia nelle sale cinema- 
tografiche. «Viva Zapatero!», 
il fim di cui è regista, è un do- 
cumentario sulla vicenda che 
nel 2001 la vide vittima della 
censura. La sua trasmissione 
«Raiot», in onda su Raitre, fu 
messa a tacere dopo la prima 
puntata con una querela di 
Mediaset, poi ritenuta inconsi- 
stente dai giudici. 

Ispirato a un celebre film 
con Marlon Brando, il titolo al- 
lude al personaggio politico 
spagnolo che, una volta salito 


tadini debbano pren- | 
dere le notizie dagli |. 
spettacoli comici an- 
ziché dalla televisio- 
ne, è una vergo- || 
gna». 

Il film ha avuto 
12 minuti di ap- 
plausi alla Mostra 
del Cinema di Ve- 
nezia. E al Festi- 
val di San Seba- 
stian, in Spagna, 
come è stato ac- 
colto? 

«Molto bene. A 
parte che l'hanno in- 
filato all'ultimo mo- 
mento in un giorno 
importante, ci han- 
no fatto fare due 
proiezioni anziché 
una, per la stampa 


noi, per mettere boc- 
ca sulle notizie. Per 
devono scontrarsi 
con dei filtri molto 
seri e quando ci pro- 
vano scoppia un ca- 
sino. Quindi sono so- 
lidali con noi nel 
senso che, essendo 
assati attraverso 
| ‘anco e Aznar, san- 
no di che cosa si 
tratta». 
Perché una rac- 
colta di firme? 
«Avendo già fatto 
altri spettacoli di 
protesta, ho notato 
che quando non si 
riesce a comunicare 
in modo efficace tut- 
ta la gente si chiede 
cosa si può fare. Al- 


e per il pubblico. Pu- Sabina Guzzanti oggi presenta il suo film al Visionario di Udine e al Cinecity di Pradamano. lora stavolta ho pen- 


re là c'è stato un ap- 
plauso lunghissimo con tutti 
gli spettatori in piedi. Ci sia- 
mo commossi perché se que- 
sto succede in un paese stra- 
niero fa ancora più impressio- 
e. Sui giornali ci hanno dato 
tantissimo spazio, una pagina 
su ”El Pais”, una su ”L'Avan- 
guardia”. Sono colpiti da que- 
sto sproposito che abbiamo in 


Italia, dove un uomo controlla 
tutto. Loro si ritengono fortu- 
nati rispetto a noi, perché Az- 
nar non era così potente, non 
era così ricco, eppure sono con- 
tenti d'esserne venuti fuori. 
Benché la televisione spagno- 
la sia brutta quanto la nostra, 
in quanto neanche lì le cose 
cambiano dall'oggi al domani, 


almeno per quanto riguarda i 
telegiornali e tutta la parte 
dell'informazione, hanno fatto 
un lavoro veramente serio. La 
riforma deve ancora passare 
in parlamento, ma hanno in- 
terrotto tutti i contatti con i 
partiti politici Succede anco- 
ra che i politici chiamino i te- 
legiornali, come avviene da 


sato di convogliare 
questa energia da qualche 
parte. Tra l'altro c'è una bella 
coincidenza, perché un grup- 
po di persone stava.già stu- 
diando una legge propositiva. 
‘alla Zapatero', per togliere la 
Rai dal controllo dei partiti po- 
litici, con l'intento di presen- 
tarla in parlamento. Poi, cer- 
to, in parlamento possono an- 


r 


al potere, ha iniziato a realiz- 
zare le promesse fatte in cam- 
pagna elettorare. Questa se- 
ra, alle 20.40, Sabina Guzzan- 
ti incontrerà il pubblico al Ci- 
nema Visionario di Udine e al- 
le 22.30 si trasferirà al Cineci- 
ty di Pradamano. A Trieste il 
film si proietta al Cinema 
Excelsior, in Sala Azzurra. 

«Il ruolo della satira - dice - 
è stato sempre più o meno im- 
portante a seconda delle epo- 
che. Ma nel 2005 ci sarebbe 
una democrazia, ci sarebbero 
i giornali... Quello che succe- 
de in Italia è vergognoso. Sen- 
za voler togliere nulla all'im- 
portanza della satira, che i cit- 


Ad Aldo Forbice e Williams 
il premio «Ator pal mont» 


UDINE Aldo Forbice, vicedirettore del Giornale radio Rai e con- 
duttore del programma quotidiano del Gr1 «Zapping», e l'an- 
tropologo Patrick Williams (ricercatore del Centre national 
de la recherche scientifique di Parigi) hanno vinto il premio 
internazionale «Ator pal mont» (In giro per il mondo), istitui- 
to nell'ambito dell'omonima manifestazione dedicata alla mi- 
grazione, in corso fino a domenica a Grions del Torre (Udine). 
Il riconoscimento è andato a Forbice per l'impegno nel campo 
della tutela dei diritti umani; a Patrick Williams per gli studi 
sulla cultura e tradizioni dei Manouche e Kalderash. 


a Zapatero!» incontra il pubblico questa sera a Udine 


che bocciarla, ma è un gesto 
più concreto dell'appello, che 
comunque ha già raccolto una 
valanga di firme anche di tan- 
ti artisti importanti. E verran- 
no portate sul tavolo del pros- 
simo premier». 

Della vicenda scoppiata 
all'epoca di «Raiot», cosa 
l'ha più ferita? 

«Nella vicenda di allora mi 
ha molto ferito l'atteggiamen- 
to dei giornali, che anziché 
schierarsi contro la censura a 
mio parere hanno volontaria- 
mente spostato l'opinione pub- 
blica da un'altra parte, soste- 
nendo che non si trattava di 
satira e che era un program- 
ma volgare, didascalico. Per 
non parlare degli insulti veri 
propri. Mi hanno accusato di 
essere isterica, pazza, posse- 
duta dal demonio. Il fatto che 
da parte della stampa, anzi- 
ché esserci una difesa della li- 
bertà d'espressione, ci sia sta- 
to un fornire argomenti ai cen- 
sori per dire che questa non è 
censura, nonostante la. tra- 
smissione fosse piaciuta al 
pubblico, l'ho visto come una 
prepotenza grossa e una vo- 
lontà di manipolazione sfac- 
ciatissima». 

Suo padre, il giornalista 


Angela Baraldi a Montreal 
vince per «Quo vadis, baby?» 


ROMA A] Festival International de Films di Montreal, conclu- 
sosi domenica, successo per Angela Baraldi, protagonista di 
«Quo vadis, baby?» di Gabriele Salvatores (unico film italia- 
no in concorso), che si è aggiudicata l'«Iris d'argento», il pre- 
mio per la migliore interpretazione femminile. 

L'Tris d'oro per il miglior film è andato a «L'audition», de- 
butto nella regia del popolare attore del Quebec, Luc Picard. 
Nella giuria, presieduta da Claude Lelouch, anche Anna Ga- 
liena, nota nel mondo francofono grazie soprattutto a «Il ma- 
rito della parrucchiera» di Leconte. 


Paolo Guzzanti, come ha 
reagito? 

«A suo tempo, mio padre fu 
l'unico della destra che difese 
il mio programma. Scrisse un 
bell'articolo sul Giornale, so- 
stenendo che la censura era 
sbagliata e che l'unico siste- 
ma per contrastare le idee che 
non condividi è quello di met- 
tere più persone intelligenti a 
fare dei programmi sensati, 
anziché una manica d'imbecil- 
li che non dicono niente. Il 
film credo che non l'abbia an- 
cora visto, perché non è in Ita- 

CLS 


Maria Cristina Vilardo 


MODA A Milano la settimana delle collezioni, candide e maliziose er D&G ; Ha Cavalli 


Tanto bianco e volant, l’estate è romantica 


MILANO Potrebbe essere 


di sandaletti a striscioli- 


| CALENDARI 


Mila Schon si ispira a Lauren Hutton, Byblos a una giovane Julie Christie 


molto romantica, se non 
fosse tanto maliziosa e 
svelata dalle trasparen- 
ze, la fanciulla firmata 
D&G, linea giovane di 
Dolce & Gabbana, per la 
prossima primavera-esta- 
te. Candidi gli abiti tutti 
in pizzo e organza pois 
d'esprit, con spalline o bu- 
stier, sangalli e passana- 
stri, fiocchi e balze: pochi 
tocchi di pastello, ma x 
sempre nel filone «finta 
ingenua», come nel caso 
degli short lilla traspa- 
renti, con la giacchina a 
fiorellini tenuti. Il finale, 
con una miriade di tubini 
da discoteca, in. pizzo 
stretch attorcigliato sui 
corpi adolescenti, con il 
trucco di diventare lun- 
ghi o corti a seconda del- 
la goffratura. 

Si ispira invece allo\sti- 
le impeccabile di Lauren 
Hutton la collezione della 
griffe Mila Schòn: un' 
eleganza (televisivamen- 
te parlando piacerebbe 
anche all'ex manager Ly- 
nette di «Desperate Hou- 
sewives») fatta di pantalo- 
ni maschili e blazer, ma 
fluidi e morbidi, giocati soprattutto tra il bianco 
e nero con tocchi di corallo. 

Per Emporio Armani in passerella leggere 
gonne a balze plissettate, giacchine di camoscio 
sottile bordate a fiorellini, abitini al ginocchio 
con un’allure da alta moda e una profonda scolla- 
tura. Molto grigio chiarissimo, verde salvia, az- 
zurro e rosa, oltre all'immancabile bianco e nero, 
stavolta ricco di pois e di ruches per abiti che po- 
trebbero essere da cocktail o da discoteca. Ai pie- 


TRIESTE Un concerto del coro 
«Auricorale vivavoce», 
diretto dal maestro Andrea 
Semeraro, che proporrà mu- 
siche di Bach, Mozart, 
Liszt, Gershwin e Bern- 
stein, aprirà domani, alle 
18.30, al Circolo ufficiali di 
Trieste il calendario delle 
attività culturali del Fo- 
rum europeo italo-au- 
striaco per la prossima sta- go 
gione. 

Il 24 novembre, nella sa- 
la del consiglio della Ras, 
verrà invece presentato il li- 
bro «Di braci acceso» del- 


Un modello di Mila Schén sfila a Milano. 


ne o ballerine sneakers, 
dappertutto cinturine ri- 
camate con farfalle, e bor- 
se in serpente con chiusu- 
re-gioiello. Qua e là qual- 
che trasparenza ardita. 


SE Estate in bianco anche 
a per le giovani griffate 
der Just Cavalli. In passe- 
di rella candidi abitini a ca- 


micia con stampe e rica- 

mi Maya, dalla lunghez- 

za minima e dagli ampi 

volumi sulle spalle e sul- 

le maniche, quasi a pal- 

4 loncino. In alternativa, 

4 "8 jeans con borchie che di- 

segnano ideogrammi 

Aztechi, coperti da motivi 

di squame di pesce, con 

logo ricamato. Di denim 

anche la mini più mini- 

ma, alta 22 centimetri, 

fatta solo di tasche di 

pantaloni. Ai piedi, zeppe 

altissime, bianche o in co- 

lori fluo, in mano, borse 

giocattolo fatte di tanti 

cerchi di plastica colora- 
ta. 

Dai pantaloni a vita 
bassa non spuntano più 
gli slip, ma il bordo del 
top a fiorellini indossato 
con la maglietta. Giovane 
sì, ma ultrafemminile e romantica la ragazza 
che indosserà Byblos. L'equipe di stilisti che di- 

a il marchio si è ispirata all'attrice inglese 
Julie Christie. Una Julie molto giovane, provo- 
cante e sbarazzina. Bluse di chiffon con giacche 
di cotone operate, abiti a micropois e vestiti neri. 
Il nero è una delle novità di Byblos che ha sem- 
pre preferito tinte pastello e giochi grafici. Tra 
gli accessori da segnalare i cappelli di matrice 
militare e le microborse con fibbie e moschettoni. 


mune e il Corpo Consolare con la 
di Trieste, il 4 febbraio 
2006 si terrà il Ballo Vien- 
nese, in serata di gala al 
Circolo Ufficiali. «Con que- 
sto appuntamento - sottoli- 
nea il presidente del Fo- 
rum, Andrea Gilli - contia- 
mo di bissare il grande suc- 
cesso ottenuto l’anno scorso 


150 persone...». 

In marzo, dopo la mostra 
dei famosi cristalli d'arte 
tirolesi, il 1 aprile 2006 in 
più sedi - dal Museo Revol- 
tella alla Biblioteca Statale 
e Sala Leonardo - si celebre- 
rà la Giornata grazese a Foglie. tenuta alla Ras 
Trieste. a 


Velina senza veli su «Max» 


MILANO Giorgia Palmas, 24 anni, cagliaritana, 
ex velina di «Striscia la notizia» immortalata 
sulla copertina del calendario 2006 di «Max» 
dal fotografo Giovanni Cozzi. «Dicono che 
avere un bel sedere porti fortuna», ha detto. 


partecipazione di 


RASSEGNA JI concerto apre domani il calendario di attività del Forum europeo italo-austriaco 


«Auricorale vivavoce» al Circolo ufficiali 


la triestina Consuelo Rodri- 
guez. A chiudere l'anno, il 
15 dicembre nella chiesa 
evangelico-luterana di Lar- 
Panfili, il tradizioinale 
Concerto di Natale del co- 
ro Antonio Illersberg. 

In collaborazione con la 
città di Vienna, la Regione 
Friuli Venezia Giulia, il Co- 


La stagione culturale del 
Forum europeo Italo-Au- 
striaco si chiuderà il 18 
maggio, con una conferen- 
za sulla «lingua tedesca: 
metodi d'apprendimen- 
to efficaci e tecniche 
d'insegnamento all'avan- 


Andrea Gilli, il quale ag- 


MUSICA In Ta il TA del compositore goriziano 


Piccolo 25 
IN BREVE © 
Si è spenta a 79 anni d'età 


Fulvia Colombo 
annunciò all'Italia 
la nascita della tv 


TORINO È morta domenica in una casa di 
riposo di Suno (Novara) Fulvia Colom- 
bo, 79 anni (nella foto), la prima annun- 
ciatrice della televisione italiana. Il 4 
gennaio 1954 diede lo 
storico annuncio: «La 
Rai, Radiotelevisione 
italiana inizia oggi il 
suo regolare servizio 
di trasmissioni televi- 
sive», nella sua carrie- 
ra anche la presenta- 
zione di un Festival 
di Sanremo, nel 
1958, quando vinse 
Domenico Modugno con «Nel più dipin- 
to di blu». Doppiatrice e attrice, recitò 
con Macario e con la compagnia di Ma- 
rio Riva. Lasciò la Rai nel 1963. 


Nuovi cimeli dei Kennedy 
all’asta in dicembre a NY. 


NEW YORK La saga dei Kennedy continua 
a produrre cimeli da vendere all'asta: 
in dicembre sarà la volta della collezio- 
ne ammassata da un commesso viaggia- 
tore di detersivi, Robert White, che ver- 
rà «battuta» da Guernsey a New York il 
15 dicembre per conto degli eredi. Whi- 
te è morto nel 2003 a 54 anni e in vita 
aveva ammassato oltre 350 mila oggetti 
legati al mito dei Kennedy. Tra i pezzi 
all'asta, un'immancabile sedia a dondo- 
lo e le bandierine che sventolavano sul- 
la limousine presidenziale a Dallas il fa- 
tidico 22 novembre 1963. 


Scomparso Thomas Bond 
attore di «Piccole canaglie» 


WASHINGTON È morto a 79 anni Thomas 
Bond, l'attore che interpretò Butch il 
bullo nella serie «Piccole Canaglie» de- 
gli Anni Quaranta. Bond, bambino e ra- 
gazzino, recitò in una quarantina di 
film tra la fine degli anni ’30 e ’40: fu an- 
che protagonista della serie «Our 
Gang» e, più tardi, fu l'amico di Clark 
Kent, in due film su Superman. 


L'«Indice dei Metalli» in dvd 
omaggio all'arte di Romitelli 


GORIZIA «An Index of Metals» è diventato un 
dvd. Il light-show del compositore gorizia- 
no Fausto Romitelli, morto nel giugno 2004 
a 41 anni, è fresco di uscita per l’etichetta 
Cypres con un doppio supporto. La confezio- 
ne include infatti sia il cd sia il dvd, sulla 
base della registrazione e delle riprese dal 
vivo, effettuate l’11 ottobre dell’anno scorso 
a Milano Musica. Protagonisti musicali so- 
no l’ensemble belga Ictus diretto da Geor- 
es-Élie Octors e il soprano 
onatienne Michel-Dansac.. gp 
Il dvd è stato realizzato 
Eros alla collaborazione tra 
‘a Fondation Royaumont, l’Ic- | 
tus Ensemble, le società fran- 
cesi Sacem e Arcadi e con il 
sostegno della famiglia Romi- 
telli. Il dvd è arricchito da un 
booklet che, tra l’altro, racco- 
lie gli interventi di Jean- 
uc Plouvier e del musicolo- 
fo goriziano Alessandro Ar- 
0, 


La video opera per sopra- 
no, ensemble, elettronica e 
multiproiezione —debuttava 
nell'ottobre 2003  all’Apo- 
strophe-Théatre des Lou- 
vrais, commissionata dal Fe- 
stival di Royaumont. Nel di- 


che rappresentano l'estensione alla parola 
- scritta e cantata - di un concetto totale di 
espressione artistica. 
icorda Kenka Lekovich: «Il tema erano 
i metalli, ossia un Indice di Metalli, titolo 
ispirato a un famoso pezzo di Brian Eno. 
Romitelli voleva un testo carico di emozio- 
ni, che rendesse l’idea di una ”discesa”, 
una catabasi nel mondo ipnotico, quasi ri- 
tuale delle emozioni pure. Una discesa che 
termina con la distruzione, 
l’esplosione finale, che non è 
necessariamente negativa, 
anzi evoca in questo caso 
una fine necessaria. La mor- 
te di qualcosa di obsoleto, su- 
perato, per fare spazio a qual- 
cosa di nuovo». rO recisa 
idea di dinamicità, dunque, 
E Kenka Lekovich ha lavora- 
to intorno al concetto di 
transitorietà muovendo dal- 
l'assunto che i metalli posso- 
no far male e individuando 
in inglese - la lingua del rock 
- una lista di verbi che coniu- 
gassero efficacemente suono 
e senso. 
«Su questa idea ho costrui- 
to una storia fatta a episodi», 
spiega Kenka Lekovich. «Me- 


cembre 2004 veniva proposta Fausto Romitelli, 1963-2004 talsushi», appunto. «Il sushi 


al Comunale di Monfalcone 
nell’ambito dell’omaggio a 
Fausto Romitelli. 

«An Index of Metals» è il risultato di un 
lavoro di ampia concezione del compositore 
goriziano, cui si sono affiancati Leonardo 
Romoli e Paolo Pachini per le immagini vi- 
deo e Kenka Lekovich per i testi. 

La scrittrice fiumana, che vive a Trieste, 
ha realizzato per la video opera il libretto 
intitolato «Metalsushi» con una dozzina di 
episodi dai quali Romitelli scelse le tre Hel- 
lucinations («drowningirl», «risingirl» e 
«earpiercingbells»), allucinazioni infernali 


giunge: «L'obiettivo prima- 
rio del Forum europeo re- 
sta quello di far gustare an- 
che ai giovani l'affascinan- 
te mondo della cultura, sen- 
sibilizzandoli sul fatto che 
si vive senz'altro meglio 
laddove economia e cultura 
sono in equilibrio. Promuo- 
vere in tal senso una cultu- 
ra e una mentalità tran- 
sfrontaliera anche attraver- 
so la conoscenza delle lin- 
gue straniere non può che 
piacere ai giovani ed entu- 
siasti cittadini europei». 
Giorgia Gelsi 


- aggiunge la scrittrice - è pe- 
sce crudo giapponese, da una 
parte lo devi mangiare fresco, dall’altra, se 
non lo fai, si decompone, restituendo l’idea, 
imperiosamente voluta da Romitelli, della 
distruzione. In più, nel titolo, c'è la fusione 
della natura organica e di quella inorgani- 
ca delle Cose. Pesce fresco crudo e metalli». 
Una combinazione perfetta per deviare 
«la secolare forma dell’opera - come scrive- 
va lo stesso Romitelli - verso una esperien- 
za di percezione totale che immerge lo spet- 
tatore in una materia incandescente lumi- 
nosa come sonora». 
Dalia Vodice 


BINGO MONFALCONE 


CON AREA FUMATORI 
0481 791977 


26. iIpiccoLo 


SITE RE MOSTRE n O ADORA A a RT NT ia 3 = 
—————_———————@@y@—@—@t—@<6@P@ e crucis I ZIZIZZZSSEZZIE 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Nelle trame sonore dell’album si inseriscono sapientemente ritmi e suoni house, funk e disco 


E ora sono in arrivo tempi Amari 


Esce oggi il nuovo cd, 


UDINE Per gli Amari di Udi- 
ne è venuto il momento di 
raccogliere quanto semina- 
to. Il nuovo disco, oggi nei 
negozi, «Grand Master Mo- 
gol (etichetta Riotmaker, 
distribuzione Wide), mar- 
chia a fuoco la storia della 
musica italiana. Senza esa- 
gerazioni: uno dei migliori 
album pop usciti dalle no- 
stre parti. Roba da ricorda- 
re nei manuali. Se esiste 
una giustizia, sfonderà. I 
primi feedback dagli addet- 
ti ai lavori sono entusiasti- 
ci (in uscita ampi servizi 
su: XL - La Repubblica, Ru- 
more, Blow-Up, Trax, Il 
Mucchio Selvaggio, Rocke- 
rilla...). 

Il Pasta, Dariella e Cero 
hanno realizzato un lavoro 
fortemente ispirato. Attitu- 
dine moderna e respiro in- 
ternazionale. Si sentono 
tracce di Beastie Boys, 
Daft. Punk, Clouddead, 
Arab Strap e Will Oldham. 
Il basso ha un ruolo molto 
importante. House, funk e 
disco si inseriscono sapien- 
temente nelle trame sono- 
re. Hanno contribuito al 
giusto dosaggio degli ele- 
menti: il deejay H.C. Rebel, 
Marcopiano (chitarre e ta- 
stiere), i batteristi Enri Co- 
librio e Carletto Baracus. 


Senza dimenti- | 
care il lavoro 
in studio di Le- 
onardo «Fre- 
sco» Beccafichi 
(già fonico con 
i Subsonica e 
Frankie Hi 
Nrg) e dell'ame- 
ricano Twerk. 

La grossa no- 
vità nella cifra 
stilistica dei 
friulani è una 
sorta di avvici- 
namento alla 
canzone italia- 
na. Il Pasta, 
cantante e por- 
tavoce, . com- 
menta così: «Il 
disco di Lucio 
Battisti "Ani- x 
ma. Latina" è 
stato una fonte 
d'ispirazione 
importante». 

Il titolo del 


vostro disco Ilgruppo degli Amari di Udine, di cui esce il nuovo disco intitolato «Grand Master Mogol». 


sembra un in- 

vito alle congetture e in- 
terpretazioni di giornali- 
sti e recensori... 

«Nasce da un brainstor- 
ming tra noi. Da Grandma- 
ster Flash a Mogol-Battisti 
passando per il Gran Mo- 
gol delle Giovani Marmot- 
tel È altisonante, suona be- 


«Grand Master Mogob, de 


ne». 
Ai tempi del secondo 
album. «Apotheke» 


(2002) tanti scommette- 
vano sugli Amari, Poi an- 
ni bui e qualche difficol- 
tà. In molti avrebbero 
mollato, voi siete andati 
avanti con determinazio- 


n 


ne... 


«Abbiamo fatto l'unica co-, 


sa che sapevamo e poteva- 
mo fare. Gli Amari suona- 
no perché devono: è una ne- 
cessità, La musica è una 
sorta di autismo: è una co- 
sa che devi fare e puoi fare 
solo quello, non è una scel- 


ta. C'è il mo- 
mento sublime 
in cui sei in gi- 
ro e hai l'ispira- 
zione: annoto 
testi sugli scon- 
trini ai semafo- 
ri o canticchio 
melodie che do- 
po due anni di 
agonia e lavo- 
ro diventano 
una canzone, 
Se sei negli 
Amari lo sei al 
cento per cen- 
to, è una cosa 
| totalitaria. 
Non è un dopo- 
lavoro». 
Questa im- 
pellente ur- 
genza di co- 
municare ha 
dato vita al 
vostro disco 
più «umano», 
«In passato, 
venendo dal 
rap, i testi era- 
no densi di concetti. In que- 
sto disco abbiamo imparato 
a non ‘avere paura di espri- 
mere cose più semplici e 
personali, mollando il filo- 
ne visionario e ricco di me- 
tafore. Ci siamo concessi il 
piacere di essere» diretti. 
Sinceri in maniera quasi 


Ila promettente band udinese 


imbarazzante, come i-bam- 
bini». 

Come sono nati i testi? 

«Io e Dario, l'altro cantan- 
te, abbiamo due visioni 
complementari del quotidia- 
no: lui ha una visione ma- 
linconica e sognatrice, la 
mia è più cinica, fredda, iro- 
nica. Abbiamo trovato il 
modo per farle coesistere. 
A 18 anni vomitavamo bile, 
male di vivere, male di .cre- 
scere. A 27 anni sei incazza- 
to ma sviluppi un altro mo- 
do per esprimere malcon- 
tento, sfiducia, paura. 
una maniera più scanzona- 
ta, bambinesca. Quando gli 
ascoltatori hanno comincia- 
to a identificarsi ho pensa- 
to: "stupendo, sto comuni- 
cando!". Prima intrattene- 
vo semplicemente, perché 
ero timido e più chiuso. 
Mancava la tecnica nel ma- 
neggiare la materia senti- 
mento, era una patata bol- 
lente». 

Quali sono i vostri pro- 
getti a breve termine? 

«A novembre uscirà il vi- 
deo di Daniele Zennaro, ha 
lavorato con Elisa e Povìa, 
della canzone "Campo Mi- 
nato". E poi suoneremo pa- 
recchio in giro: Milano, Ro- 
ma, Cesena, Bologna...». 

Ricky Russo 


APPUNTAMENTI 


La pianista Kikuchi al «Verdi» 
Seminario di danze greche 


TRIESTE Domani, alle 21, al Ridotto del Verdi, recital della 
pianista Yoko Kikuchi per «Note del Timavo». 

Venerdì, alle 21, all’Ausonia in riva Traiana 1, concerto 
dei bolognesi Franklin Delano. 

Venerdì, alle 16.30, concerto del complesso di fisarmoni- 
che «Fisorchestra 2001» diretto da Silvano Vidmar (dome- 
nica, alle 16.30, recital del musicista Piero Polselli). 

Sabato, alle 20.45, nella chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie, in scena «Bo(r)boròs... e discese agli inferi», messa in 
scena diretta da Loriano della Rocca. 

Sabato, alle 20.30, al teatro San Giovanni; «Grazie, Gra- 
ziella, Grazie al...» di e con Lorenzo Braida, Gino Tomsi- 
ch, Stefano Volo (si replica domenica alle 17.30). 

Domenica, alla palestra della scuola Dante Alighieri, 
dalle 9.30, seminario di danze greche con Vassilis Polizois 
(info: 040-212194; 347-8453670; 347-9937412; 
333-2581566). 

Lunedì, alle 18, nelle sale della prefettura in piazza 
Unità, concerto del Paizo Quartet su musiche di Haydn e 
Beethoven promosso da Prefettura e Chamber Music. 

Lunedì, alle 20.30, alla cattedrale di San Giusto, per la 
rassegna «Itinerari organistici», si esibirà Alessandro 
Bianchi. 

GORIZIA Sabato, a Palazzo Attems, alle 18, concerto e lettu- 
ra di brani poetici «1882-1915. Belle Epoque» con France- 
sca Moretti soprano, Salvatore Moretti tenore, Alessan- 
dra Mare voce recitante e Claudio Pio Liviero alla chitar- 
ra. 
Sabato, alle 17.30, ai musei provinciali di Borgo Castel- 
lo, concerto del duo formato da Giorgio Samar, flauto, e 
Fabio Cadetto, clavicembalo (si replica l’8 ottobre). 

SAN DANIELE Venerdì, alle 20.30, all’auditorium Alla Fratta, 
si apre la rassegna «Serades Viertes» dedicate alla prosa 
in friulano con lo spettacolo «Garage 77». 

UDINE Venerdì, alle 21, al castello di Colloredo di Monte Al- 
bano, per la rassegna «Note del Timavo», concerto dell’en- 
semble «Fiori musicali» di Vienna; venerdì 7 ottobre, alle 
21, «Tango», serata dedicata ad Astor Piazzolla. 

PORDENONE Venerdì, alle 21, nella sala Enal di Tiezzo (Azza- 
no X), concerto «Bach al remix» con Theo Teardo; il 7 otto- 
bre, alle 21, «Da Bach a Busoni, con il pianista Andrea 
Carcano. 

Sabato 8 ottobre, alle 21, al Velvet Rock Club di Giais 
di Aviano serata con Stephen Malkmus ex Pavement. Uni- 
ca data nel Nord Italia. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO In cartellone 19 spettacoli al via il 15 ottobre nella rinnovata sala dei Salesiani 


Ricca e variegata la stagione della Barcaccia 


TRIESTE La nuova stagione teatrale del- 
la «Barcaccia» si inaugurerà nel rin- 
novato Teatro dei Salesiani in via del- 
l’Istria 53 sabato 15 ottobre con la 
commedia dialettale «Amor e baru- 
fe in piaza» di Giorgio e Carlo Fortu- 
na. Diciannove gli spettacoli in cartel- 
lone, con tre spettacoli di produzione 
(compreso il primo) e 16 compagnie 
ospiti. La stagione della «Barcaccia», 
diretta da Riccardo Fortuna, è realiz- 
zata con la collaborazione dell'Unione 
Italiana Libero Teatro del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Il 5 e 6 novembre il Collettivo Ter- 
zo Teatro di Gorizia proporrà «Una 
magica notte d'estate», una comme- 
dia musicale di Mauro Fontanini am- 
bientata nella Trieste del 1800. Segui- 
rà il 12 e 13 novembre «Machinista, 
machinista daghe oio», con musi- 
che e storie di marineria muggesana 
lungo le rotte dell'Adriatico austro-un- 
garico, allestito da Serenade Ensem- 
ble, Compagnia folcloristica muggesa- 
na Ongia e associazione Fameia Muie- 
sana, Il 19 e 20 novembre, la Compa- 
gnia teatrale filodrammatica di Lai- 
ves (Trento), con la farsa in dialetto 
trentino «Basta 'n attimo», Il 26 e 
27 il Teatro degli Asinelli di Trieste 
proporrà invece la commedia di Neil 
Simon «La strana coppia». 

Il 3 e.4 dicembre l'associazione 
«Terra di Bucsi» di Padova presenta 
Valerio Mazzucato in «Matia, cio'», 
spettacolo in lingua veneta ispirato a 
«Il Fu Mattia Pascal» di Pirandello. 
Seguirà la ripresa dell’«Interrogato- 
rio a Maria» di Giovanni Testori a 
Maria» allestito dalla Barcaccia e dal 
Farit Teatro (8, 10 e 11 dicembre). Il 
2005 si chiuderà con il Gruppo Tea- 
trale per il Dialetto, diretto da Gian- 
franco Saletta, che il 17 e 18 dicem- 
bre presenta un «Omaggio a Giot- 


ti», con la partecipazione del. poeta 
Claudio Grisancich. 

Il 2006 sarà inaugurato il 6 genna- 
io dall'Oratorio Salesiano e dal Grup- 
po teatrale «Michelangelo Aldegheri» 
di Chioggia con il musical a sfondo re- 
ligioso «Masiah - Ora è qui tra 
noi», seguito il 7 e 8 gennaio dal 
Gruppo Teatrale Dialettale «Noi e 
po' bon» con «Un sabato sera d'in- 
verno». Il. Farit-Teatro proporrà 
quindi - il 14 e 15 gennaio - il musical 
«Fra' cielo e terra» sulla vita di 
Sant'Antonio da Padova. Seguiranno 
due compagnie ospiti: l'Assemblea Te- 
atrale Maranese, con la commedia 


Riccardo Fortuna e Marina Bilucaglia, 
presidente e vice della «Barcaccia». 


«Donna Libera e la fortezza conte- 
sa» (21 e 22 gennaio) e il Piccolo Tea- 
tro Città di Sacile (28 e 29) con «Tra- 
massi per maridar 'na puta», libe- 
ro adattamento in veneziano di un ca- 
vallo di battaglia di Gilberto Govi. As- 
solo d'autore il 5 febbraio con «Un at- 
tore... è un attore... è un attore» 
del bosniaco Zijah Sokolovic nell'inter- 
pretazione di Franko Korosec (collabo- 
ratore del Teatro Stabile Sloveno, del- 
la Contrada, della Radio Televisione 
Slovena), messo in scenadall'Associa- 
zione Musica Libera. 

Seguiranno: l'1l1 e 12 febbraio 
«Noi!» del Gruppo teatrale della Log- 
gia di Udine, nato nel 1988 sugli inse- 
(aan. del grande attore friulano 

ico Pepe. Poi il Gruppo Teatrale per 
il Dialetto di Gianfranco Saletta, nei 
fine settimana dal 18 al 26 febbraio 
2006 con «Il vapore di ferro», tratto 
dai racconti delle Maldobrie di Car- 
pinteri e Faraguna. 

Ancora commedia dialettale con 
«Anime perse» di Carlo Fortuna, al- 
lestito da La Barcaccia e di scena i fi- 
ne settimana dal 4 al 19 marzo. Segui- 
rà il 25 e 26 l'Airsac di Trieste con 
«Sissi allo specchio», ovvero la vi- 
cenda umana dell'imperatrice Sissi, 
interpretata da Mariella Terragni 
con musiche dal vivo eseguite al pia- 
no da Livio Cecchelin, In collaborazio- 
ne con il Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, l'1 e 2 aprile ripresa 
straordinaria di «Varietà», applaudi- 
to spettacolo di marionette de Î Picco- 
li di Podrecca. 

A completare la stagione, la Compa- 
gnia giovanile della Barcaccia, diret- 
ta da Gabriella Faraguna e Lele Pi- 
strin: il 4 febbraio con «Torna a ca- 
sa Tomaso», testo d'ispirazione evan- 
gelica con spunti umoristici, e la pri- 
ma settimana di giugno con uno spet- 
tacolo a sorpresa. 


Si 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


FESTIVAL Successo per la Chamber Music 
Giovani pianisti 
e un fuoriclasse 


TRIESTE Circa 1300 spettato- 
ri per quattro serate concer- 
tistiche, un considerevole 
successo di pubblico e criti- 
ca, il consenso e l'attestazio- 
ne del pubblico espresso an- 
che da un incremento del 
35 per cento sul numero de- 
gli abbonamenti: questo il 

ilancio dell'edizione 2005 
del Festival pianistico «Gio- 
vani interpreti e grandi ma- 
estri», che si è concluso nei 
giorni scorsi a Trieste, per 
Iniziativa dell'Associazione 
Chamber Music di Trieste 
e per la direzione artistica 
di Fedra Florit. 

Molto soddisfatti i com- 
menti tecnici 
della critica 
musicale, ecce- 
zionale il calo-‘ 
re del pubblico: 


per l'edizione 
2006 del festi- 
val, già in pre- 
parazione. Par- 
ticolarmente si- 
gnificativo, 
quest ‘anno, 
l'apporto. della 
Regione e di 
Friulcassa - ac- 
canto al Mini- 
stero per i Beni 
e le Attività cul- 
turali e al Co- 
mune di Trie- 
ste; «Enti ne- 
cessari - spiega 
Fedra Florit - ‘2 
per la possibile 


realizzazione Krysti i 
Deh rystian Zimerman. 
dell'ambizioso (Foto di Andrea Lasorte) 


progetto del Fe- 
stival pianisti- 
co, che si rivela di anno in 
anno più importante per il 


e». 

Quest'anno la punta di 
Spicco si è registrata in 
apertura, con la presenza 
di Krystian Zimerman (700 
i paganti in Teatro). Come 
sottolinea Fedra Florit, «Zi- 
merman è davvero un fuori 
classe in tutti i sensi. Un 
artista magnifico e un uo- 
mo eccezionale. Come avvie- 
ne solo con i grandi (e or- 
mai si può dire siano po- 
chissimi) è di una semplici- 
tà estrema, molto determi- 
nato ma non una star ca- 


platee triestino e regiona- 


pricciosa come si può pensa- 
re a causa di certi diktat 
precisi imposti dalle sue 
agenzie e già ben noti agli 
organizzatori (niente inter- 
viste, niente foto, niente re- 
gistrazioni neppure per le 
notizie televisive, niente 
bis, il suo pianoforte ap- 
presso con il suo accordato- 
re accanto, il computer sul- 
la sedia accanto per la per- 
fetta accordatura e timbra- 
tura, operazione che Zimer- 
man cura personalmente, e 
poi... non lavare il palcosce- 
nico perché l'umidità fa ma- 
le allo strumento, ecc.), ep- 
pure in realtà la sua natu- 

ralezza nei rap- 

porti è assai si- 

gnificativa, di- 

sarmante e ma- 


) [Sa gica. Si è scu- 
un buon viatico sà; 


sato per la lun- 

ga attesa (pra- 

ticamente tut- 
ta l'estate) che 
gli è servita 

]er partorire 

‘a struttura de- 

finitiva.del pro- 
‘{ gramma musi- 
cale, dicendo 
che avrebbe vo- 
luto . suonare 
la Sonata op. 
111 di Beetho- 
Ven, il che 
avrebbe -ovvia- 
mente  rivolu- 
zionato la suc- 
cessione degli 
altri brani in 
programma, 
ma non gli ve- 
niva abbastan- 
za bene, non la 
sentiva ancora sua... Ha 
spiegato, testualmente, che 

la anni tenta di eseguirla 
in pubblico e pai rimanda, 
non è ancora ben convinto 
di quello che fa e quindi 
non l'ha ancora ben' capi- 
ta.... Miracoli dei grandi, so- 
lo loro oggigiorno sanno di 
non sapere!». 

Anche la vetrina dei gio- 
vani si è risolta in gran 
classe, con programmi me- 
no pirotecnici rispetto agli 
anni passati e più centrati 
sull'interpretazione: Amma- 
ra, Trabucco e Plano; con 
un recital di chiusura dai 
toni davvero esaltanti. 


Iniziano al teatro Cristallo 


“le prove di «Zente refada» 


TRIESTE Iniziano questa settimana al teatro Cristallo di 
via del Ghirlandaio le prove dello spettacolo «Zente re- 
fada», la commedia di Giacinto Gallina con cui la Con- 
trada inaugurerà il 7 ottobre la nuova SISERE (con re- 


pliche fino al 23 ottobre). Coprodotto da 
con il Dramma Italiano di 


a Contrada 
iume-Teatro Nazionale 


Croato «Ivan pl. Zajce», «Zente refada» ha debuttato lo 
scorso luglio in na assoluta a Fiume. 


Orchestrata 


al regista Francesco Macedonio (fresco, 


vincitore del Premio Masi-Cultura Veneta), la comme- 
dia racconta le vicende della famiglia di un bottegaio 
di modeste origini, che riceve una cospicua eredità. 
Nuovi ricchi, «zente refada», che finiranno per coprirsi 


di ridicolo. 


Il nutrito gruppo di interpreti è composto da attori di 
entrambe le compagnie, guidati da Ariella Reggio, El- 
via e Bruno Nacinovich e Orazio Bobbio. Il cast si com- 
pleta con la presenza di Ivna Bruck, Rosanna Bubola, 
Adriano Giraldi, Maria Grazia Plos, Marzia Postogna, 
Mirko Soldano e Maurizio Zacchigna. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 
fonica 2005. Campagna 
abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 16-19, info 
Www.teatroverdi-trieste. 
com, numero verde 
800-054525. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 
fonica 2005. Terzo concer- 
to: direttore Sir Neville 
Marriner, corno Rodovan 
Vlatkovic. Venerdì 30 set- 
tembre 2005 ore 20.30 (tur- 
no A). Domenica 2 ottobre 
ore 18 (turno B). Vendita 
dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi 9-12. 
Info. www.teatroverdi-trie- 
ste.com, numero verde 
800-054525. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Campagna 
fbbonamenti 2005/2006. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, circoli, associazioni, 
sindacati, scuole, Tic- 
ketpoint e Teatro Cristallo. 
Inizio prenotazioni per 
«Zente refada» dal 30/9. 
040-3906183; contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 
it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Oggi a so- 
lo 5/4 €, 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«I fantastici 4». 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«La damigella d’onore» 
con Benoit Magimel e Lau- 
ra Smet. Un noir al femmi- 
nile firmato Claude Cha- 
brol. 5/4.€. 

CINEGITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 
tazioni e. preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«La fabbrica di cioccola- 
to»: 16.30, 17, 19.15, 20, 
21.30, 22.15. In digitale 
16.30, 20, 22.15. 5 €. 

«Spongebob, il film»: 
16.30. 5 €. 

«I fantastici quattro»: 16, 
18.05, 19.30, 20.10, 21.35, 
22.15 disponibile anche in 
versione originale. 5 €. 

«Good. night and good 
luck»: 16.20, 18.10, 
20.05, 22.5 €. 

«Madagascar»: 16, 17, 18, 
20, 22.5 €. 


«Cinderella man»: 18.30. 5 
13 

«2 single a nozze»: 22. 5 €. 

«Madagascar» mattinate 
per le scuole ingresso 4 €, 
per informazioni chiamare: 
dalle 9 alle 13, 
041-986722, dalle 16 alle 
22, 040-6726835. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Interi 5, ridot- 
ti4. 

Ore 15.50, 18, 20.10, 22.20: 
«La fabbrica di cioccola- 
to» di Tim Burton con John- 
ny Depp. 

Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Viva Zapatero!» di 
Sabina Guzzanti. L'evento 
esplosivo della Mostra del 
Cinema di Venezia. 

NAZIONALE. Mattinate per 
le scuole a € 3,50. 

F. FELLINI. Oggi a solo 5/4 
€ 


16.30, 18.15, 22.15: «Dear 
Wendy» di Lars Von Trier. 

GIOTTO MULTISALA. Oggi 
a solo 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«I giorni dell’abbando- 
no» con Margherita Buy e 
Luca Zingaretti. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«La bestia nel cuore» di 


Cristina Comencini con 
Giovanna Mezzogiorno. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Oggi a solo 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Madagascar». 

16.30 e 18.15: «Sponge- 
bob, il film». L’eroe dei 
cartoon più famoso! 

16.30 e 20.15: «Bastardo 
dentro». Un uragano di ri- 
sate con le voci di Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 

18.15, 20.15, 22.15: «Creep 
il chirurgo». Il film che ha 
già terrorizzato 28 milioni 
di persone! 

16.30, 18.20; 20.15, 22.15: 
«Good night and good 
luck» di George Clooney. 

20 e 22: «Cinderella man» 
con. Russell Crowe e 
Renée Zellweger. 

NAZIONALE 3 €. Domani: 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Super size me». Giove- 
dì: «Sballati d'amore». 

SUPER. 16 ult. 22: «2000 
qu di perversione». V. 

8. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Oggi a 
prezzo ridotto. 18, 20, 22: 
«Il castello errante di 
Howl» capolavoro d’anima- 
zione dell’autore di «Lupin 


Ill» e «La città incantata». > 


CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434, 
16.30, 18.40, 21: «The 
island» con È. McGregor, 
S. Johansson. A € 2,70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it). Campagna abbona- 
menti 2005/2006: da saba- 
to 1 ottobre vendita nuovi 
abbonamenti stagione di 
prosa, musicale e rasse- 
gna «contrAzioni». Presso 
biglietteria del —Teatro 
(10-12 e 17-20), Tic- 
ketpoint Trieste, Appiani- 
Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 
www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
0481-712020. 

«I fantastici 
17.40, 20, 22.20. 

«Madagascar»: 
18.30, 20.10, 22. 

«La fabbrica di cioccola- 
to»: 17.20, 20, 22.10. 

«Spongebob - il film»: 17, 
18.30. 


quattro»: 


16.50, 


«Good night, and good 
luck»: 20.10, 22.10. 

«I giorni dell'abbandono»: 
18, 20.15, 22.20. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. Campagna ab- 


bonamenti stagione 
2005/2006. Infoline 
0432-248418. Orari: da lu- 
nedì a sabato ore 


9.80-12.30 e 16-19 (chiuso 

festivi). Variazioni abbona- 

ti: dal 22 al 30 settembre. 

Nuoy abbonati: dall’1 otto- 
re. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala Rossa. 20, 22.15: «Ma- 
dagascar». Cartone ani- 
mato, 

Sala Blu. 20: «Il castello er- 
rante di Howl». Regia di 
Hayao Miyazaki. Cartone 
animato. 

22.15: «I giorni dell’abban- 
dono» con Margherita Buy 
e Luca Zingaretti. 

Sala Gialla. 20, 22.15: «Ba- 
stardo dentro» con Thierri 
Lhermitte. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 20, 22.10: 
«La fabbrica di cioccola- 


{o} PI 
Sala 2. Oggi chiuso. 
Sala 3. 18, 20.10, 22.10: 
«Good night, and good 
luck». 


renna 


Dove c'è fantasia 
per la tua fantasia. 


olnazana 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


Oggi su Canale 5 al via la quinta serie 


Claudia Pandolfi 


RAIUNO 


6.05 ANIMA: GOOD NEWS 
6.10 STREGA PER AMORE Telefilm 
6.30 e - CCISS.VIAGGIARE INFOR- 


6.00 50 ANNI DI SUCCESSI 
6.05 TG2 SALUTE (R) 
6:15 L'ISOLA DEI FAMOSI 


RaDIO & TELEVISIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 


ITALIA 1 


6.05 SEO APERTO - LA GIORNA- 
6.15 TARZAN Telefilm 


27 


IL PICCOLO 


RETE 4 


6.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
HOPPING 
6.10 BATTICUORE Telenovela. Con 


MATI 6.55 QUASI LE SETTE 9.05 GEO & GEO Gabriel Corrado. 
CAT ei covece GUIDE 17,00 GO CARTE MATTINA 9.35 CONFERIMENTO DELLA CITTA: | "850 | OMAIO 9:10 IL LABORATORIO DI DEXTER Ro EDISON STAMPA 
LI LI s 00 TA Maggioni 10.15 Tea NOTIZIE MONEDI SOMA AL PEESIDEA. | 9.05 TUTTE LE MATTINE 7:25 SABRINA 7.00 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
ascia 1 ((( IStretto DI | FTA MEO FA LO AA CONE on nate TE DELLA BESUBALICA, OE ESCI 20 PICCHARELLO 7.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
8.00. TG] - CHETEMPO FA 11:15 COMINCIAMO BENE ESTATE. | 12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- | 8 Li S 


ROMA Oggi nell'arena televisi- 


La regia di «Distretto di 


9,00 TG1 

9.30 TGi FLASH 

10.50 TG PARLAMENTO 

10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Magali 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 

14,00 L'ITALIA SUL DUE, Con Milo In- 


Con A. Angiolini e M. Mirabella. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


gi e E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


ETHOVEN 
8.50 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR 
Telefilm 
9,25 NEMIITO PAZZO. Film (com- 


STORIA. Con Roberto Gervaso, 
7.15 ESMERALDA Telenovela, Con Le- 

ticia Calderon e Salvador Pineda. 
7.50 MAGNUM P.I. Telefilm. Con Tom 


va scende in campo, forte di polizia 5» è affidata a Lucio | 11/00 OCCHIO ALLA SPESA, Con Ales- anta e Monica l'Asficdo 12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. K. Lang e R. Moss. media 197). Selleck, — 
un successo consolidato ne- audino e nel cast tra le sandro Di Pietro. 15,45 AL POSTO TUO. Con Lorena Con A. Angiolini e M. Mirabella. 14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- | 11:15 MEDIASHOPPING 8.50 CHARLIÈS ANGELS Telefilm 
gli anni, la quinta serie di new entry, Giampaolo Mo- | 11.25 CHE TEMPO FA Bianchetti. 13.10 MIGONE ENEL SASSI, veli 11.20 JOHN DOE Telefilm 9.50 SAINTETHOPEZI Trengica, Con 


«Distretto di Polizia», 13 se- 
rate in onda su Canale 5. 


relli, che interpreta il Capi- 
tano Davide Rea. Rea entra 


11.30 TGI 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 


17.10 TG2 FLASHL.I,S. 
17.15 ART ATTACK 


lo inatteso" 


14.15 CENTOVETRINE 
Con A. Mario e E. Barolo e M. 


Telenovela. 


12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 


10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 


cl ei RIC a [sa 
rie, prodotta da Taodue (el Distretto, ma soprattut- | 44/00 TG1 ECONOMIA Ò 1420 TG3- TG3 METEO 14.45 UOMINI E DONNE. Maria DI È I È ; € 
Film di Pietro Valsecchi e to in quella di Giulia Corsì | 1410 L'ISPETTORE DERRICK Teletim. sE) CEITECROHI 1455 DOCUMENTARIO 6 Filo - Con Maria De 14.05 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 11-40 FORUM. Con Rita Dale Chiese, 


Camilla Nesbitt per Rti Me- 
diaset, l'addio di Claudia 
Pandolfi (che aveva già «so- 
stituito» alla 
terza serie la 


(Claudia Pandolfi) che, cono- 
sciutolo casualmente, scopre 
in seguito, che è un Carabi- 
niere e si tro- 
va spesso a la- 


Con Fritz Wepper e Horst Tap- 

ert. 

15.05 fi COMMISSARIO REX Telefilm. 
Con G. Zermann e K. Markovics. 

15.50 FESTA ITALIANA. Con Caterina 


Balivo. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


18.50 10 MINUTI 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 
19.55 CLASSICI WARNER 
20.10 TOM & JERRY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 


15.20 CARTONI ANIMATI 

15.25 DOCUMENTARIO 

15.90 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.10 LA MELEVISIONE 

16.35 FIABE DA TERRE LONTANE 


16.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Benedet- 
ta Corbi e Giuseppe Brindisi. 

18.45 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 


15.00 DAWSON'S CREEK Telefilm. "I di- 
ciotto anni di Pacey". 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO 

16.15 DORAEMON 

16,30 TARTARUGHE NINJA 

16.55 SONIC X 


14.00 SUPERTOTÒ. Film. (commedia 
'80). Di Brando Giordani. Con To- 
to' e Isa Barzizza. 

16.10 SENTIERI Telenovela. Con Kim 

Zimmer e Ron Raines, 

16.40 LO SCERIFFO IN GONNELLA, 


prima prota- MORALE NICO 21.00 IL MONACO. Film (azione '03). Di | 17.00 COSE DELL'ALTRO GEO ti. 17.10 WITCH Film (westem 61). Di Vincent 
gonista. fem- ART Ca RE DIRO TONO Cm (azione De) DL (IT IO ORO REED One GE Sagra- | 20,00 TGS 17:35 SPONGEBOB Seme tm Desbie Reynolds € 
puote; Isabel- pitano Rea è | 1650 TG. e Sean William Scott. mola, 20,31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA vo- || 17:55 UNA SPADA PER LADY OSCAR Steve Forrest. 
la Ferrari) un prezioso ; 22.50 TG? 18.00 TG3 METEO 18:20 PICCHIARELLO 18.55 TG4 
da casi sem- alleato; per il | 1850 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 23,00 L'ISOLA DEI FAMOSI 19.00 T68 SEDE DIVERGENZA 18.25 MEDIASHOPPING 19.29 METEO 4 
pre più peri- Distretto, op- | 2030 AFFARITUO!. Con Pupo. 29-50 CENTOGITTÀ 2005 19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- | 2100 OTT o egmer | TE) FIDO SECONDO JM Telefim. | 200 WALKER TESS RANGER Tel 
olosì (indagi- pure intende | 21.00 UNA DONNA, TRE VITE. Con Sa- | 1.15 TG PARLAMENTO TEO MIAO FIS00e e Ualimon e EISVOANTA) NA 220, SESTERAS RANGER: 
si su traffico approfittare © brina Ferilli.” È 1.25 BILIE E BIRILLI 20.00 FAI SPORT tr Con/Ciabdia Pendoli e!Ric4y 19,30 IAA oo into ea Cimok ot, PREIS Fest 
MI FUATIALaEO Te l'aa os Teen 1/30 BILIE E BIRILLI 20.10 BLOB Memphis. È : È . . SSA 
RR della fiducia | 2310 PORTAA PORTA. Con Bruno Ve- | 155 MA LE STELLE STANNO A | 2030 UN POSTOALSOLE Telenovela. | 2325 ZELIG OFF. Con Gorgia Suîina e | 2010 Vle si eee con er. (2.00 FI RONIE RAGAZZI FI Se 
1 e scorie 12.6 spa. GUARDARE?. Con Alessandra | 21.00 BALLARÒ. Con Giovanni Floris. Raul Cremona. P: È Î 
cleari radioat- accorda in no- 045 da NOTTE Canale, 2305 T63 Ni 21.05 LA TALPA. Con Paola Perego. Con Bud Spencer e Terence Hill. 
tive) in uno me di un | 1/15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 2.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 23.10 TG REGIONE 040 LEONI n NOTIZIA - LA VO- 036 STUATE SSONE PANTERA PUANFIONE LIA 
dei quali sarà oscuro patto | 1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. | 2.05 METEO 2 Îà 23.20 TG3 PRIMO PIANO "°° CE DELLA DIVERGENZA (R) 0,55 MEDIASHOPPING 1.00 TG4- RASSEGNA STAMPA 
sospettato ad- legato ad un 150 BALI EDUCATIONAL: RERaa GIN RENATE FSCNOI 23.40 PRONTO SOCCORSO - H24 1.40 IL DIARIO (R) 1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 1:25 MEDIASHOPPING Spi 
sito cl AE STiosd media ‘67). Di Ferdinando Baldi. | 3:00 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (A) | 0:30 TG3- TGS METEO 1.55 AMICI (R). Con Maria De Filippi. | 1.10 SECONDO VOLL Con-Paolo Del | 1° PASQUALINO SETEBELLEZZE: 
ck; Mem- passato? 0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA Ippi (0) el lm (comme Lina Wert: 
HE ilpone Partito cal Con Barbara Simon e Terence SE RS OAR RReIArA 0.50 RAI EDUCATIONAL 2.36 MEDIASHOPPING 1a) METEO, {RX:Con Padia P MURE Con Elena Fiore e Giancar- 
Legio il, i 3.10 TG5 | | Con Paola Perego. lo Giannini. 
ziotto Mauro |'attri i olfi 22.4% con un | 3.50 INTRIGHI INTERNAZIONALI Tele- | 4/10 QUEL PASTICCIACCIO DELLA | sg@ri@@missioniim lingua siovana 1.55 CAMPIONI, IL SOGNO (R 3.30 TUA PER LA VITA. Film (dramma- 
dona STO 0 Rai Ri OE vo seme Pen | OO | pri otte | ERRO | Spia nerre 
le. ;(0MmmIS- ll milioni ho he +LUN.O, — Pu n cd E ndre'. 
; QUERCE Ao i | 5:15 CERCANDO CERCANDO L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 20.30 TGR (in lingua slovena) 4.41 HIGHLANDER Telefilm 3,30 MEGASALVISHOW 5,00 PESTE È CORNA E GOCCE DI 
sariato X ‘Tuscolano, inca- (di spettatori, il: poliziesco si | 313 ERODA 5,50 IL PAESE DI ALICE 23,00 TV TRANSFRONTALIERA 5,30 TGS (R) 3,35 AENIGMA, Fim (thriller '87). STORIA. Con Roberto Gervaso. 


strato per un terribile reato. 

La sesta serie è già in can- 
tiere, senza la Pandolfi. Le 
riprese cominceranno a gen- 
naio con Giorgio Tirabassi, 


è assestato, nella quarta se- 
rie, al 28%, con otto milioni 
di spettatori e picchi di ascol- 
to che hanno oltrepassato i 
9 milioni di spettatori 


LA7 


MTV 


SKY TV 


6.00 FILM. LAVORARE CON LENTEZ- 


li è 31,7% share). tea di 6.00 TG LA7 è 6.00 NEWS 21,00 FILM. SCHOOL OF ROCK (03) di SKY SPORT 
IRINA dina a cHe E A Sfida 7.00 ROSTA con Pancani È Ra) VE ioni ZA (04) di Guido Chiesa con Clau- Richard Linklater con Jack Black 6.00 Sky Calco (R): Serle A: Cagliari 
San che per Tirabassi, tutta fiction del martedì 9.15 PUNTO TG ® Hi Todo E THE MUSIC dia Pandolfi e Valerio Mastandrea e Joan Cusack Ba 5 


la sesta sarà la sua ultima 
serie, sentendo esaurito; il 


(con Sabrina Ferilli dram- 
matica su Raiuno), spera di 


9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con A. 
Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 


SA 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 


13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 


17.05 MTV PLAYGROUND 
17.55 FLASH NEWS 


7.55 FILM. VIZIO DI FAMIGLIA (03) di 
F. Schepisi con Kirk Douglas e Mi- 


12.10 FILM. OVUNQUE SEI (04) di Mi- 
chele Placido con Stefano Accorsì 


22.55 FILM. IL MIRACOLO DI BERNA 
(03) di Sonke Wortmann con Bir- 


3.10 FILM. TWENTYNINE PALMS (03) 
di Bruno Dumont con Bruno Wis- 


7.45 Sky Calcio (R): Liga: Alaves-Real 
Madrid 


14.30 Serie A 2005/2006 (R): Treviso-Mi- 
lan 


the Wolter e Mirko Lang 9.30 Sky Calcio (R): Serie A: Reggina- 
suo ruolo. ritrovare. 15,00 RANMA 1/2 chael Douglas y legg 
IPO NENTI A % 9.50 FILM. IL MIRACOLO DI BERNA 0.55 DUETS Udinese 
-. DA COMMISSARIO SCADUTE DIARIO (09) i Sonke Worm con Bi- 125 FILM. AMICI PER LA MORTE 11.15 Sky Calco (Seti A: Parma 
. . Î di Andrzej Bartkowiak con An- ventus 
13.05 MATLOCK Telefi 16.05 MTV PLAYGROUND the Wolter e Mirko Lang (03) 1 
Il grand T bi 0 batte 14.05 | DUE CAPITANI. Fim (avventura | 17.00 FLASH NEWS 11.50 EXTRALARGE thony Anderson e Tom Arnold ir0l Da Ga 


di «Harry Potter e la camera dei segreti» (4.864.000, sha- 
re 21,40%) su Canale 5. La fiction è stata il programma 


E DI MONDI. Con Natascha Lu- 


21.30 | FANTASTICI 5 VIP 


18.00 THE MTV.IT CHART 


22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovi- 


e Violante Placido 


con Bruno Blanchet e David Bou- 


sak e Katerina Golubeva 


dipendono esclusiva- 


16.15 Serie A 2005/2006 (R): Inter-Fio- 


Ù 
® DI | M senti. 18.55 FLASH NEWS 13.45 LOADING EXTRA 5.10 FILM. ARO TOLBUKHIN. EN LA rentina 
A - Tel o d x 
la rima di Ha Potter ij Pro al ] Jo Hm cOn Gatetne 8010" David 19.00 DRIVEN 14.00 FILM. TUTTO PUÒ SUCCEDERE MENTE DEL ASESINO (02) di 18.00 Mondo gol 
î J. Elliot 19.30 VIDEOGRAPHY (03) di Nancy Meyers con Diane Agustin. Villaronga con Mariona 19.00 Sport Time : 
PETTIS5 19.00 STAR TREK - ENTERPRISE Tele- | 20.00 FLASH NEWS ‘ Keaton e Jack Nicholson Castillo e Zoltan Jozan 19.30 Sky Calcio Prepartita 
ROMA «Il grande Torino», la GuiDIme puntata è stata tra- Ì 5 film. 20.05 TRIGUN 16.10 EXTRALARGE 20.40 SE ESE 
ica da Raiuno, ha vinto la serata con 6 mi- - di 20.00 TG LA7 20.30 DATE MY MOM 3 SEA ua na! 
SOCOhO mila spettatori eil 27,07% battendo la prima tv 20.35 OTTO E MEZZO. Con G. Lemer | 21/00 INUYASHA 16.40 FILM. LA GRANDE SEDUZIONE | Bi Eventuali variazioni de- | 22.45 Sky Calcio Postpartita 
’ e G. Ferrara. 22/30 FLASH NEWS n (03) di Jean - Francois Pouliot gli orari o dei programmi 24.00 Sport Time 


0.30 UEFA Champions League 


Ri i A È 23.00 SETTIMA DIMENSIONE tin mente dalle singole emit- 2005/2006: Juventus-Rapid Vien- 
più visto dell'intera giornata, superando in valori assolu- 23.30 SEX AND THE CITY Telefilm. 23,30 de OSBOURNE Telefilm 18.35 LOADING EXTRA tenti, che non Pi le 2.30 UEFA Champi Li 
j ti anche il Gran Premio del Brasile di Formula 1, seguito 0.50 2SA ORA- IL CINEMA ESPANSO | ‘2400 BRAND NEW 18.50 FILM. UNA SCATENATA DOZZI | comunicano în tempo uti- "°° 2005/2008: Pansihinaikos-Werder 
LI su Raiuno da 6.216.000 con il 32,50%. Nel complesso la 2.00 NYP.D. Telefilm 1:00 MTV. LIVE. Con Enrico Silve- NA (04). di Shawn Levy. con Bon- le per consentirci di effet- Brema. 
serata è stata vinta dalla Rai con il 44,39% (38,41%). 2:55 OTTO E MEZZO (R). Con G. Ler- strin. nie Hunt e Steve Martin tuare le correzioni. —M 4.30 UEFA Champions | League 
ner e G. Ferrara. 3.00 INSOMNIA 20,30 DUETS 2005/2006: Thun-Sparta Praga 
g 
i DI I OG GI i TELEQUATTRO CUOLETIRELA RETE AZZURRA | TELEFRIULI Îfl TELENORDEST  Îiff RETEAALL MUSICTV 
I FILM © 8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 7.30 IL TG DEL NORDEST 7.00 CARTONI ANIMATI 8.15 HOTEL CALIFORNIA 6.00 TREVISO NORD GIORNALE 8.00 INBOX 
se e psi ser TRO 8.00 LA VOCE DEL MATTINO 7:30 BIMBOONE 9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI-| 6.15 PADOVA GIORNALE 10.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
8.05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO + 11:45 MUSICALE 5 SINGLE 6:30 ROVIGO GIORNALE 11.00 ALLTHE BEST 
Pi i i Sia A TR e cont ra 
a 0 | Film (commedia; , È ki î . Con rescia. 
«IL MONACO» (2003) di Paul 9.40 LUNCH TIME 13.00 TG TRIESTE OGGI PENAIENUONE ( ) SINGLE 7:30 BUONGIORNO NORDEST 15.00 TGA 
Hunter, con Chow Yun-Fat, 10.10 SALUS TV. 13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 13.00 EVENTI MODA 13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 8.30 TNE CONSIGLIA i 15.03 INBOX 
nella foto (Raidue, ore 21). Un | 10.30 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 13.50 TG FLASH i, 13.30 HOTEL CALIFORNIA 12.00 HOME AND AWAY Telefilm 17.00 TGA 
Monaco nibelanoicusiodisce dsl TRO 14.00 HOTEL CALIFORNIA 13.30 AIRBAG 14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (i 13.00 UFFICIO RECLAMI 17.03 ALL'THE BEST 
10.35 VALERIA 17.30 FOX KIDS 14.00 CAVALLO MANIA CUCINA DEI | 14.00 ATLANTIDE Ia gonca cina 


1943 un'antichissima pergame- 
na magica. Secondo una profe- 


«UNA DONNA, TRE VITE: 
MATILDE» (2005) di Luca 
Manfredi, con Sabrina Ferilli, 
nella foto, e Giorgio Panariel- 
lo (Raiuno, ore 21). Roma, 
1944. Matilde ha 80 anni, è 
una soubrette senza talento. 
Innamorata di un ufficiale te- 
desco, con l’arrivo degli ameri- 


«PIÙ FORTE, RAGAZZI» 
(1972) di Giuseppe Colizzi, 
con Bud Spencer e, nella foto, 


11.05 UN VOLTO, DUE DONNE 
12.05 CARTA STRACCIA. Con Roberto 


FOX KIDS 
19.00, Pons E RISPOSTA. Con Diego 


Grazioli. 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 TRIESTE CHE CONTINUA 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 TIM TOUR - UNA CITTÀ PER 


CANTARE i 
21.25 PSI FACTOR Telefilm 
22.10 ITALIA MAGICA 
22.40 WORK UP - LA FORMAZIONE 
PER IL TUO LAVORI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23,35 TG ITALIA9 


Ceuta 
1.30 ÎL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 


18.00 LE FAVOLE PIÙ BELLE 
18.30 SUPERBOY Telefilm 


TELEPORDENONE 


13.00 TELEVENDITÀ 

13.30 A NOVE COLONNE 

14.30 TELEVENDITA 

15.00 CARTOMANZIA 

15.30 WORK UP - LA FORMAZIONE 
PER IL TUO LAVORO 

17.30 ANTICHI SAPORI D'ITALIA 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

20.15 IL CONFESSIONALE 

21.10 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
IL VENETO 

22.10 LINEA A GORIZIA 


15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 


500) 
23.00 BODY GOLF 
23.30 SPORT WINNER 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: Ra- 


18.30 CUCINOONE: LA 
SINGLE 
19.00 TEANO F.IV.G. 


12.30 TG7 

13.30 BUON SEGNO 

13.40 TG7 SPORT 

14,05 | MOSTRI Telefilm. 

14.35 LIBERA D' AMARE Telenovela. 

18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19.30 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOALI: Champions League 

23.00 TG7 


SoulSista; 0.00: Ciao Belli; 1.00: Chiamate Roma 
Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chia- 


ma estate. 


14.15 TNE CONSIGLIA 
18.30 HOME AND AWAY Telefilm 


21.00 PRONTO CHI PARLA? 
23.00 TNE. GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE i 


23.45 ATLANTIDE 
23.59 PLAY BOY - LATE NIGHT SHOW 


19.30 INBOX 


Fat à Poletti. [9.00 TGTI I 19.30 LIS GNOVIS 19.00 VICENZA NORD GIORNALE 20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
sil RESO Pisi 12.05 LUNCH TIME 1920 SOS CONSUNATORI 18.20 HAPPY END Telenovela 19.40 SPORT SERA 19.15 TREVISO NORD GIORNALE 21.00 ALL THE BEST 

ovane borseggiatore di New | 13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 19.55 TG TRIESTE OGGI 19.00 CARTONI ANIMATI 20.00 DOCUMENTARIO 19.25 PADOVA GIORNALE 24.00 THE CLUB BY NIGHT 

ork. Dopo averlo addestrato, 14.05 TELEQUATTRO IN RETE 20.30 LA GHIRADA NEWS 20.00 NOTIZIARIO 20.25 UDIN E CONTE 19.40 ROVIGO GIORNALE 0.30 ALL THE BEST 
il monaco affronta con lui un Bor GONE NES 2A Te TRIESTE OGGI eZ 23 dei (CHAMPIONE LEAGUE 20.00 GUERRINO. CONSIGLIA... CAPODISTRIA 

per n x 23.05 VEI Li VG. Li 
ex criminale nazista. 17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) | 2340 TESHIESTE OGGI 21.30 MAIGRET E IL CADAVERE IN | 23.45 LIS GNOVIS 20,25 TNE GIORNALE 13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
17.30 24.00 PLAYBOY ABITO DA SERA. Fim (pozie | 2350 SPORT SERA NA 20.50 GUERRINO CONSIGLIA... 14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 EURONEWS 

14,30 L'UNIVERSO È... 

15.00 'LERON' - FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE DEL FOLKLORE 

15.50 MEDITERRANEO 

16.20 ARTEVISIONE. Con Enzo Santese. 

16.50 MERIDIANI 

18.00 ROGO IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
an SLOVENIA MAGAZINE 


.00 NAUTILUS 
20.35 UEFA — CHAMPIONS LEAGUE 
2005/2006: Manchester Utd-Benfica 


SO i n È 22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
cani è accusata di collaborazio 23:55 DIFFICILE DIMENTICARE. Fim | 22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST ‘| 14-00 NOVASTADIO 23.10 LA VEDOVA INCONSOLABILE RIE 22.50 FOCUS VELA 
nismo. ? 23.50 IL CONFESSIONALE 18.15 91MO MINUTO RINGRAZIA QUANTI LA CONSO- và 23.20 DOCUMENTARIO 

0.25 EROTICO 19.30 NOVASTADIO SERA LARONO. Film. DELLA TUA CITT: 0.20 TV TRANSFRONTALIERA 


(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 


20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 


| GRi; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi: dios Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9,02: Il Free Company. 
Terence Hill (Retequattro, ore 8.00: GRi: 8.31: Radio1 Sport: 8.40: Pi Î ì ; È Î Trieste: 
È .00: GR1; 8.91: port: 8.40: Pianeta di- Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta Radio Punto Zero era ur 
21). Brasile. Plata e Salud la- menticato; 8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio an- : si SE Radioattività sv: sro cs 


Voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 11.30: Ra- 
dio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: Il 
Terzo Anello. Aladino; 13.45: GR3; 14.00; Il Terzo 
Anello Musica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 
16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 
19.01: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.53: 
Radio3 Suite; 20.00: 'Un volto che ci somiglia. L'Ita- 


9 news; 6.45, 9.05, 19,50: Oroscopo; 9.15: Ras- 
‘segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar 
e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Lati- 


vorano come piloti per linee 
aeree private. Per arrotonda- 
re il magro stipendio, truffano 
le assicurazioni, danneggian- 
do gli aerei che guidano. Ma 
un atterraggio d'emergenza... 


ch'io; 10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 

,30: GR1 Titoli; 10.35: Il Baco del. Millennio; 
.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto salu- 
te; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12,30: GRI Titoli; 12.36: La Radio ne par- 
la; 13.00: GR1; 13.24: Radio1 Sport; 13.33: Radiou- 
no Musica Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 


Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 14.47: News Ge- | lia di Carlo Levi; 20.30: Il Cartellone; 22.45: GR3; no con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del Li vi 

neration; 15.00: GRi; 15.04: Ho perso il trend; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit IR: ORIO CO n E 

DI 15,30: GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: 1.90: Il Terzo Anello. Ad,alta voce; 2.00: Notte clas- 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» ,, 7 ho d 

La7, ore 21.30 / Cinque gay consigliano i vip GR - Affari; 16.00: Baobab - albero delle notizie; — sica. con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 


pome- 
riggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sa- 
bato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
sera; segue: Lettura programmi; segue: Musica leg-  alle.19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 
gera slovena; 19.35: Chiusura. 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica ita- 


È o liana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebona- 
Radio Capital ti. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; IF Company 
7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 


mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12:45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 


16.30: GR1 Titoli; 17.00: GRi; 17.30: GRI Titoli - 
Affari + Borsa; 18,00: GRi; 18.30: GRI Titoli - Ra- 
dio Europa; 18,37: Magazine; 18.49: Medicina e So- 
cietà; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Ce- 
sarini; 20.45: GR1 Calcio - Champions League; 
21.33: GR1; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parlamento; 
28.14: In Volo; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e ca- 
mion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0,33: 
Aspettando il giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 


Tornano i Fab5, i cinque omosessuali pronti a dare con- 
sigli agli etero vip nella seconda edizione del program- 
ma in onda il martedì. Stasera sarà Flavia Vento a farsi 
consigliare in fatto di stile da Massimo (fashion), Marco 
(beauty), Alfonso (food&wine), Guido (interior design) e 
SIE (lifestyle). La prossima settimana Marco Mazzoc- 
Chi, 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle can- 
zoni italiane; 2.12: La grande musica di ierì, dal 
1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 4.12: 
Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del 
mattino; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.57: | suo- 
ni del mattino. 


Radioregionale 


romanzo in 67 puntate. Regia di Marko Sosic, 59.a 
puntata, segue: Potpourri; 17.45: Ubald Vrabec; 
18.45: Musica leggera; 19: Segnale orario - Gr della 


102.6 MHz 


Raitre, ore 17.50 / Creme per il corpo col riso 


.00: GR4; 3.00: GRI; 4.00: GRI; 4,05: N î r 2 : Ca- a TA RVARA ; : i 
CA sà Go A Mn 7.20. 1935 omale radio del Ra: 1.08: A PIÙ VO ital Tribune; 9.00: Maryland; 10,15: Cuore & Luxy- 8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio E a Me SO 
Il riso sarà il tema di «Geo e Geo». Interverranno sull'ar- 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. Co lì voci; 12.30; Tg9 - Giomale radio del ra: 10,45: Capital Superstar; 11.15: Moulin rouge; Ferro); 7: Svegliaaaaaaza (con Paolo Zippo); 


Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi 70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


Fvg; 13.33: A più voci; 15: Tg3 - Giomale radio del 
Fvg; 18.30: T93 - Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notizia- 
rio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario - 
Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiomo, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: 
Presentazione del libro di Tamara Griesser Pecar; 
8.50: Easy listening; 9: Onde radioattive; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Pagine musicali; 11: Intrattenimento a 
mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr delle 13; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario; 14.10: An- 
golino dei ragazzi. i bambini cantano; 14.45: Easy li- 
stening; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Arcobaleno - Libro aperto: F.S. Fin- 
zgar «Nel sole della libertà». Lettura radiofonica del 


7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10,05: 
Fink Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
îî; 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- giovedì. 20.05: In orbita cafè, Solo venerdì, 13: 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Bisco Italia (1.a parte) con Barbarà de Paoli. So 
Company (con Cristina Dori); 13: Company lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max ‘Disco Italia (2a parte), classifica italiana con 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- | Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
perstar. (con Stefano Ferrari); 17: Company di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; |. classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London trol, house&deep. 


13.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 15.45: Groo- 
ve Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: 
Drivin'; 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 
20.00: Capital Time Machine - La macchina del tem- 
po; 21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Time 
Machine - La macchina del tempo; 2.00: Capital Ni- 
ghtime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay i 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.30: Deejay 
chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 
13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: 
Playdeejay; 18.00: Pinocchio;-20.00: Un giorno spe- 
ciale; 21,00: Tropical pizza; 22.00: B Side; 23.00: 


gomento i rappresentanti di Isola Della Scala, in provin- 
cia di Verona. Inoltre verrà ricostruita una vera risaia, 
e si scoprirà come si preparano le creme per il corpo con 
questo prodotto. Infine, un artigiano preparerà delle 
Sculture formate da migliaia di chicchi di riso. 


Canale 5, ore 23.25 /I nuovi comici di «Zelig Off» 


Dal laboratorio di Zelig, che si chiama Zelig Off, stanno 

Per uscire una ventina di nuovi comici, tre dei quali stra- 

Neri, Saranno in scena da stasera su Canale 5, prima 

Puntata del programma che precede Zelig Circus, la cui 

Messa in onda è stata fissata per il 27 gennaio, Tredici 

gli appuntamenti affidati alla coppia Giorgia Surina e 
aul Cremona. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7,30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 
8.30: GR2; 10.00: Trame; 10.30: GR2; 11.30: Fa- 
bio e Fiamma; 12.10: Mata Hari; 12.30: GR2; 
12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 
13.42: Il Cammello di Radio2; 15.00: Il Cammello 
di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 
(sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della 
sera; 20.30: Gi 10.35: Dispenser; 21.00: Il Cam- 
mello di Radio2; 21,30: GR2; 23.00: Il Cammello di 
Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 
8 della sera (R); 3.00: Fans Club; 5.00: Prima del 
giorno. 


‘ biamo 


28 


IL PICCOLO MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 
BIG MATCH ; _.... OGGI IN TV GREGUCCI ESOMERATO 

Il concorso numero 42 di Big Match regala euro 379 ai 10.15. Sky Sport 2: KO 15.45 Sky Sport 2: Sky | Champions League 2005/2006 | 0.00. Sky Sport 1: Sport Ti- Il Lecce ha esonerato l'allenatore Angelo Gregucci do- 
1028 vincitori. Cagliari-Roma X, Livorno-Ascoli 1, Sam- TV Classic Volley Serie A1: Codyeco S. | Manchester Utd-Benfica me po la sconfitta di Empoli, la quarta sulle cinque gare di- 
pdoria-Chievo 2, Treviso-Milan 2, Massese-Chieti 1, 13.00 Italia 1: Studio | Croce-Sisley Treviso 20.40 Sky Sport 1: UEFA | 0.30 Sky Sport 1: UEFA sputate. Insieme con Gregucci sono stati esonerati l'al- 
Sangiovannese-Gela 1, Empoli-Lecce 1, Lazio-Palermo Sport 18.00 Sky Sport 1: Mondo | Champions League 2005/2006 | Champions League 2005/2006 lenatore in seconda e il preparatore atletico. La dirigen- 
1, Siena-Messina 1, Novara-Genoa X, Pistoiese-Napoli 14.00 Sky Sport 2: Rugby | gol Barcellona-Udinese Juventus-Rapid Vienna za della società è ora impegnata a cercare un sostituto 
X, Salernitana-Monza X, Inter-Fiorentina 1-0, Nantes- Guinness Premiership: Glou- 20.00. Rai Tre: Rai Sport 23.00 Rete 4: Pressing di Gregucci: il nome che ricorre con insistenza è quello 
Lione 0-1, Stoccarda-Kaiserslautern 1-0. cester-Northampton Saints 20.35 Capodistria: UEFA | Champions League di Silvio Baldini, che l'anno scorso allenava il Parma. 


PAGA IL BOLLO aC 


PRECISO & SICURO 


TRIESTE Tutto si potrà dire, 
ma non che l'impatto di Pie- 
tro Vierchowod con la pan- 
china dell'Unione sia stato 
sotto le righe: non ha avuto 
timore di lanciare in una so- 
la volta tre stranieri che 
non avevano mai vestito 
alabardato; nòn ha esitato 
a'schierare subito il suo mo- 
dulo preferito, pur avendolo 
provato poco in allenamen- 
to; non ha avuto dubbi nel 
lanciare un giovane argenti- 
no in mezzo a quelle volpi 
di Godeas e Tulli. Il tutto in 
dieci giorni. Senza dubbio 
lo zar, lavorando alla ricer- 
ca della squadra ideale (a 
Robi leri per gli ala- 

ardati test atletici a Colo- 
gna, fermi solamente Pecca- 
risi e Pagliuca per noie mu- 
scolari), riserverà ancora 
parecchie sorprese. 

Allora mister, 
detto che do- 
vevamo atten- 
dere ancora 
per il 3-43 e 
invece l'ab- 
visto 
subito all'ope- 


aveva 


A. 
«Era inutile 
aspettare anco- 
ra, l'ho provato 
contro il Catan- 
zaro perché 
avevamo biso- 
gno di avere 
iù soluzioni 
avanti. Vole- 
vamo provare 
a far no la par- 
tita. Poi, come 
avete visto, 
l'ho anche mo- 
dificato in corso d'opera». 

L'esame è riuscito? 

«Diciamo che in determi- 
nate partite, soprattutto in 
casa, potremo certamente 
riutilizzarlo». 

Quindi in trasferta, op- 
terà invece per un modu- 
lo che assicura maggior 
copertura. 

«Vedremo, non è così 
scontato. Se i giocatori assi- 
milano bene il 3-4-3, lo si 
può utilizzare anche in 
qualche trasferta. Dipende 
come sempre da molte va- 
rianti, dalla condizione del- 
la squadra, dal momento 
dei singoli ‘e soprattutto 
dall'avversario». 

Vedremo allora una 
Triestina elastica, capa- 
ce di schierarsi con più 
moduli? 

«Certo, a me piace varia- 
re e avere sempre a disposi- 
zione molte alternative, 
non dobbiamo fossilizzarei 
su uno schieramento fisso. 
Anche perché in questo mo- 
do ci sarà spazio per valoriz- 
zare al meglio le caratteri- 
stiche di ciascun giocatore». 

Anche con l'Albinolef- 
fe la disposizione tattica 
era cambiata in corso 
d'opera. 

«I giocatori sono professio- 
nisti e persone intelligenti, 
devono esser bravi ad adat- 
tarsi al cambio di modulo 


GLI EX IN AZIONE | 


Pietro Vierchowod 


V. Cumano, 2 - Piazza Duca d'Abruzzi, 1 


ACI Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 
PRATICHE AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


SERIE B Pietro Vierchowod non sembra intenzionato a fermarsi al modulo 3-4-3, varierà a seconda dei momenti e dell'avversario 


«Dobbiamo essere imprevedibili e colpire» 


Il monito dello zar: 


anche durante lo stesso in- 
contro, altrimenti diventia- 
mo troppo prevedibili». 

Dopo i tre stranieri 
schierati a Cremona, sa- 
bato ha lanciato anche 
Gomez. 

«Ha qualità e numeri per 
far bene, è bravo con i piedi 
ma ancora un po' acerbo. 
Crescerà». 

Visto come è cambiata 
la partita dopo il loro in- 
gresso, molti reclamano 
più spazio per Rigoni e 

aù, 


«E' un discorso che ho già 
fatto: io non garantisco il po- 
sto a nessuno. Scenderà in 
campo chi avrà lavorato be- 
ne in settimana, servirà in 
quella determinata partita 
e sarà in condizione, È le in- 
dicazioni su chi sta bene le 
dà anche il preparatore». 

E Dino Baggio? Lo rive- 
dremo anco- 
ra? 

.| «Fa partedel 
‘Uppo, come 
sn noi Spetta 
a lui mettersi 
in mostra e dar- 
mi delle indica- 
| zioni positive. 
| Il discorso è 
sempre quello 
della condizio- 
ne, quando mi- 
gliorerà e e sa- 
Tà a posto, non 
avrò — nessun 
problema per il 
suo utilizzo, Io 
la possibilità di 
giocare la vo- 
glio dare a tut- 
tb. 

Albino era molto atte- 
so, ma finora ha fatto so- 
lo una fugace apparizio- 


e. 

«E' arrivato tardi da noi, 
ha ancora bisogno di lavora- 
re. Quando starà bene fisi- 
camente e reggerà i novan- 
ta minuti 5 come utiliz- 
zarlo al meglio. Ma dev'esse- 
re al 100 per cento, è inuti- 
le schierare un giocatore al 
50 per cento». 

somma; dopo tre par- 
tite in panchina, cosa 
funziona e cosa no in 
questa Triestina? 

«E' ancora prematuro per 
dirlo. Il fatto è che non ho 
ancora finito di vedere tutti 
i giocatori a disposizione, ce 
ne sono ancora da provare e 
da scoprire. E lo voglio fare 
in partita, perché è quella 
la condizione migliore per 
capire il valore di un gioca- 
tore e cosa può dare davve- 
ro», 

E quando finiranno gli 
esperimenti? 

«Credo che serviranno an- 
cora un paio di partite per 
identificare bene le caratte- 
ristiche di tutti. Poi tirere- 
mo le somme perché anch'io 
vorrei assestare la formazio- 
ne e lavorare su una base 
stabile, dove poi poter fare 
di volta in volta degli inne- 
sti». 

Antonello Rodio 


L’esultanza degli alabardati dopo il gol dell’1-0. (Foto di Andrea Lasorte) 


IL CASO 
I supporter della Triestina spesso decidevano all’ult 


«Non garantisco il posto 


PRIMO PIANO | 


a nessuno». Gli 


Un'ottima medicina per Eder il gol segnato sabato dopo un periodo nero 


esperimenti vanno avanti 


Baù: «In tribuna con il morale a pezzi» 


TRIESTE Eder Baù sulla cresta dell' 
onda dopo la risolutiva rete di sa- 
bato contro il Catanzaro. Per l'at- 
taccante di Stoccareddo, relegato 
inizialmente in panchina, il tren- 
tesimo minuto della ripresa po- 
trebbe significare la svolta in 
campionato. Accantonato nelle ul- 
time settimane, finito in tribuna 
contro l'Albinoleffe, si apre ora 
per lui più di uno spiraglio in que- 
sta Triestina targata ler- 
chowod. «Sono molto contento - di- 
ce Baù - di esser tornato a giocare 
ed aver anche segnato sbloccando 
il risultato. Venivo da un brutto 

eriodo in cui mi ero trovato con 
Il morale a pezzi, distrutto. Nella 
gara d'esordio contro il Bologna 
avevo disputato una discreta par- 
tita poi non ho più giocato, Non è 
facile dopo cinque anni trovarsi 
di colpo in tribuna, Spero che tale 
scelta sia stata dettata solo da 
motivi tattici anche perché fisica- 
mente non ho mai avuto proble- 
mi. Se sono riuscito a superare 
questo brutto momento lo devo so- 
lo ai miei compagni di squadra 
che mi sono stati vicini. Devo rin- 
graziare sia Peccarisi che Baggio 
che mi ha rincuorato a lungo, 
spiegandomi che prima o poi sa- 
rebbe tornato il mio momento», A 
Baù, chiamato a sostituire Go- 
mez, sono stati sufficienti solo ot- 


Eder Baù 


che la Triestina ha ancora biso- 
gno di lui. Con un calcio di puni- 
zione sulla sinistra, come da co- 

ione, ha sorpreso il portiere Be- 
‘ardi e ha segnato. «In effetti era 
una posizione a me congeniale 
sperimentata già altre volte e che 
anche lo scorso anno contro la 
Ternana si era rivelata vincente. 
Ho calciato forte puntando sul pri- 
mo palo, c'è stata forse una picco- 
la deviazione e la palla è entra- 
ta». Dopo il gol, Baù, noncurante 


dell'ammonizione a cui andava in- 
contro, è corso sotto la gradinata 
e si è tolto la maglia. «E' stato un 
gesto liberatorio, quasi per voler 
GONO definitivamente alle spal- 
e il morhentaccio trascorso. Ora 
spero sì apra per me un nuovo ca- 
pitolo. Cercherò di impegnarmi 
ulteriormente e di conquistare un 
posto in squadra sia nelle partite 
casalinghe sia in quelle in trasfer- 
ta. Devo solo cercare di avere un 
rendimento più continuo». Ad ago- 
sto per lui si erano quasi aperte 
le porte della serie A, nel Treviso 
di Ezio Rossi, ma la Triestina non 
ha voluto. Qualche rimpianto? 
«Assolutamente no. A Trieste sto 
benissimo e la gente mi vuole be- 
ne, Siamo solo all'inizio del cam- 
pionato e il percorso è lungo. La 
cosa importante è sempre impe- 
gnarsi e crederci». Nel pomerig- 
gio di ieri la squadra si è ritrova- 
ta per una seduta prettamente at- 
letica con dei test a campo Colo- 
gna. Per problemi muscolari as- 
senti Pagliuca e Peccarisi, en- 
trambi sottoposti ad ecografie di 
controllo. Stessa sorte anche per 
Villa e Guzzo alle prese quest'ulti- 
mo con un infortunio alla caviglia 
che richiederà tempi di recupero 
più lunghi. Oggi per gli alabarda- 
ti doppia seduta, al mattino al 
«Rocco» in palestra e il pomerig- 


\ 


to minuti di gioco per dimostrare 


9 


imo momento se andare allo stadio 


Tifosi, il freno dei botteghini chiusi 


Ticket a disposizione solo in prevendita. Attesa una deroga 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Più delle partite al 
sabato pomeriggio è stata 
la chiusura dei botteghini 
del «Rocco» a svuotare lo 
stadio. Dopo il caos verifi- 
catosi alle casse in occasio- 


«ne della gara inaugurale 


con. il Bologna, la società 
alabardata è stata costret- 
ta a distribuire i biglietti 
nominativi solo in preven- 
dita utilizzando il Ticket 
Point dell’Utat e le ricevito- 
rie collegate con la Lotto- 
matica. Il decreto Pisanu 
sulle norme antiviolenza 
prevede, difatti, che l’area 
dei botteghini deve essere 
distante ottocento metri 
dallo stadio. 

«Per Trieste è difficile da 
attuare, bisognerebbe apri- 


re un chiosco in piena zona 
industriale vicino al cana- 
le navigabile o sulla super- 
strada...», sostiene con un 
filo di ironia Marino Moro, 
uno dei più vecchi leader 
della tifoseria organizzata 
che anche quest'anno si è 
occupato della vendita de- 
gli abbonamenti al Centro 


+ di coordinamento. 


Di sabato non è possibile 
acquistare i biglietti dopo 
le 13, vale a dire tre ore 
prima della partita. Fino a 
quell’ora nella zona di Val- 
maura si possono acquista- 
re in una tabaccheria rio- 
nale e nella stessa sede del- 
la Triestina. La società 
non ha aperto la bigliette- 
ria contro l’AlbinoLeffe e il 
Catanzaro dato che ha già 
ricevuto una diffida per le 


inadempienze relative al 
primo incontro senza con- 
tare la vivace discussione 
tra il presidente Tonellotto 
e il funzionario della que- 
stura responsabile dell’or- 
dine ordine che ha rischia- 
to di avere strascichi giudi- 
ziari. 

Marino Moro, che da una 
vita è a stretto contatto 
con i supporter alabardati, 
spiega perchè la chiusura 
delle casse ha decimato le 
presenze, «Il triestino è un 
po pigro, arriva allo stadio 
all'ultimo momento e ades- 
so non può più farlo, È una 
questione di abitudine. À 
volte succede anche di cam- 
biare idea o di liberarsi in 
extremis ma ora non si 
può più fare niente di tut- 
to ciò e quindi devono ri- 


Il mediano ad Ascoli si è subito ritagliato uno spazio. Campagnolo a Cagliari deve vedersela con Carini 


Parola in A da protagonista, Pecorari meno fortunato 


TRIESTE Fino a qualche setti- 
mana fa, erano ancora alabar- 
dati a tutti gli effetti. Anzi, 
avevano perfino svolto gran 
parte del ritiro con l'Unione. 
Poi il destino li ha portati al- 
trove e a parecchi, per dir la 
verità, ha riservato anche del- 
le belle sorprese. 

A chi è andata meglio di 
tutti? Nessun dubbio, ad An- 
drea Parola, che ha visto 
cambiare completamente la 
sua carriera in pochi giorni. 
In un batter d'occhio il cen- 


trocampista si è trovato ca- 
tapultato dagli allenamenti 
di Visogliano alla ribalta 
della massima serie, tanto 
che la prima domenica era 
già a mordere le caviglie di 
Kakà e Shevchenko. La sua 
nuova stagione era iniziata 
male, all'inizio del ritiro a 
Malborghetto si era rotto il 
setto nasale. Le voci di un 
interessamento da Ascoli 
erano sempre più insistenti. 
E poi con l'Unione nel pre- 
campionato aveva fatto il 


comprimario. Poi l'approdo 
tra i bianconeri. E, soprat- 
tutto, il posto fisso da titola- 
re in mezzo al centrocampo 
marchigiano. Con la soddi- 
sfazione, all'esordio, di pa- 
reggiare con il Milan e far 
tremare Dida con una puni- 
zione da lontano. E' andata 
meno bene, per ora, a chi in- 
vece la serie A se l'era assi- 
curata prima che finisse il 
campionato scorso. Marco 
Pecorari infatti aveva fir- 
mato con il Lecce ancor pri- 


ma di portare in salvo la Tri- 
estina, ma finora in Puglia 
ha avuto poche soddisfazio- 


' ni. Ha assaporato la serie A 


anche Andrea Campagno- 
lo, che pensava di andare a 
Cagliari a ritrovare Tesser, 
e invece si è trovato a cam- 
biare tre allenatori nel giro 
di qualche settimana. In teo- 
ria è chiuso da Carini, 
Scendendo fra i cadetti, 
troviamo chi il campionato 
con l'Unione l'aveva addirit- 
tura iniziato, giocando la 


prima contro il Bologna: poi 
Gianni Munari è andato a 
Verona, dove ha immediata- 
mente trovato un posto da 
titolare. Ed ecco quel Davi- 
de Moscardelli partito da 
Trieste pochi giorni prima 
del via. Ebbene, proprio co- 
me quando arrivò all'Unio- 
ne, anche a Rimini «Mosca» 
(che in Romagna si è preso 
il numero 99 qui occupato 
da Godeas) è partito in quar- 
a 

an.ro. 


nunciare a priori», Il trie- 
stino era abituato a decide- 
re se andare o meno allo 
stadio il giorno stesso del- 
la partita dopo aver valuta- 
to anche le condizioni me- 
teo (Barcola durante la bel- 
la stagione fa sempre una 
grande concorrenza al cal- 
cio) o dopo aver convinto 
moglie o fidanzata a se- 
guirlo. 

La Triestina si è comun- 
que attivata per riaprire 
una o due casse del «Roc- 


‘co». «Abbiamo chiesto una 


deroga - fa sapere l’addet- 
to-stampa Marco Cernaz - 
e forse già oggi o domani 
potremo avere una rispo- 
sta positiva in tal senso», 

Marino Moro pone l’accen- 
to, però, anche sui prezzi 
imposti dalla società, «La 


Andrea Parola 


del regolamento e ben conscio 


Flaviano Tonellotto 


nostra proposta, come Cen- 
tro di coordinamento, era 
di abbassare il prezzo de- 
gli abbonamenti dello scor- 
so anno di 40 euro per ogni 
settore ma non è stata ac- 
colta. Ci siamo confrontati 
con un consulente di Tonel- 
lotto, il presidente in quei 
giorni non era a Trieste...» 
Il popolo alabardato alla fi- 
ne del passato campionato 
si era lasciato «stregare» 
dai prezzi popolari pratica- 


POSTICIPI 


gio a Visogliano. 


Silvia Domanini 


Dopo il decreto Pisanu, 
al sabato è possibile 
acquistare i tagliandi 
solo fino alle 13 all’Utat 
e nelle ricevitorie 

della Lottomatica. 


ti dal nuovo presidente ma 
gli sconti sono durati poco. 
Contro il Vicenza andare 
in curva costava 5 euro 
contro i 13 attuali e in gra- 
dinata (tribuna Grezar) 10 
contro i 20 di questa stagio- 
ne. Rispetto alla tabella 
messa a punto da Amilca- 
re Berti, è stato scelto un 
coefficiente medio sezna 
oscillazioni dovute alla ca- 
ratura dell'avversario di 
turno. Ma i prossimi due 
incontri casalinghi del- 
l'Unione sono infrasettima- 
nali e quindi serali (merco- 
ledì 5 ottobre con la Terna- 
na e venerdì 14 con il Mo- 
dena) e il numero di spetta- 
tori dovrebbe subito lievita- 
re, soprattutto se la squa- 
dra di Vierchowod  conti- 
nuerà a marciare con pas- 
so sicuro, 


Bellucci esalta il Bologna 


Tre punti per 


BARI Colpo grosso del Bolo- 
gna in casa del Bari. La 
squadra di Ulivieri ha legit- 
timato le sue aspirazioni di 
promozione andando a vin- 
cere sul campo del Bari 
(0-1) grazie a un gol realiz- 
zato da Bellucci all’11’ del 
primo tempo. 

Nell’altro posticipo della 
sesta giornata il Piacenza 
si è sbarazzato dell’Albino- 
leffe. I padroni di casa han- 
no segnato al 26° della ri- 


il Piacenza 


presa su rigore trasformato 
da Ganci. I bergamaschi 
hanno concluso l’incontro 
in dieci in seguito all’espul- 
sione di Testini. 

La classifica: Mantova 
punti 16, Atalanta 15, Mo- 
dena 12, Catania e Bologna 
11, Crotone 10, Triestina, 
Brescia, Arezzo, Verona 9, 
8, Torino, Vicenza e Piacen- 
za.7, Cesena e Rimini 6, 
Cremonese 5, Bari, Pesca- 
ra, Catanzaro e Ternana 4, 
AlbinoLeffe 3, Avellino 2. 
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IL PICCOLO 


CHAMPIONS LEAGUE L'Udinese stasera al Camp Nou, nella mitica tana del Barcellona, ancora senza l'attaccante 


Ronaldinho gioca, laquinta a casa 


Pozzo: «Va in campo chi è motivato, cercheremo di cederlo a gennaio» 


LIBERO ARBITRIO 

I meriti di Mattei 
Finalmente 
largo spazio 

ai giovani 

- preparati bene 


Prosegue il percorso di rinnovamento del designatore 
che, anche per la 5.a di campionato, ha trovato lo spazio 
per affidare alcune gare di serie A ai giovani. Oltre al 
suo compaesano Pantana - all'esordio nella massima se- 
rie dopo che alla fine della scorsa stagione aveva rischia- 
to il pensionamento - Mattei ha confermato De Marco, 
che mercoledì aveva diretto la Triestina, evidentemente 
in modo convincente, e Brighi, spedito a Livorno. Que- 
st'ultimo si è trovato alle prese con un episodio difficile 
da interpretare (anche a causa della troppa distanza dal 
pallone) e ha dovuto fidarsi del guardialinee Lion (an- 
ch'egli molto indeciso), che lo ha convinto a espellere l’a- 
scolano Cudini per fallo da ultimo uomo su Lucarelli. 

Altri due giovani, ma già collaudati, sono stati designa- 
ti per altrettante gare piuttosto impegnative: Roma e Mi- 
lan in trasferta stanno a significare che il designatore 
considera Dattilo e Palanca ormai affidabili e soprattut- 
to il primo sembra avere la strada spianata verso grossi 
risultati. Anche Cassarà è stato riproposto in A dopo 
un'eternità e il palermitano ha diretto bene. 

Pochi errori, dunque, sia negli anticipi che nelle gare 
di domenica. Il posticipo, invece, ha messo in risalto una 
prestazione poco convincente dell’internazionale Farina. 
AI di là dell’errore sulla rete nerazzurra (della quale l’ar- 
bitro non ha colpe), Farina non ha convinto nella gestio- 
ne della disciplina: due entrate killer (una per parte) non 
sono state represse con i cartellini, soprattutto la secon- 
da per la quale il rosso sarebbe stato sacrosanto. Come 
ho avuto già modo di rimarcare gli arbitri sono troppo tol- 
leranti con quei giocatori che usano le gambe come armi 
improprie. Anche nell’ultima giornata si sono viste entra- 
te pesantissime rimaste più o meno impunite con gli arbi- 
tri quasi preoccupati di estrarre il cartellino rosso. _ 

Dolenti note riguardanti i guardialinee con errori sul 
fuorigioco di grosse entità. Oltre a San Siro anche a Par- 
ma e a Padova (dove gioca in casa il Treviso) ci sono stati 
errori con attaccanti fermati in giustamente in zona gol. 
Quello che è grave, però, è che a sbagliare siano stati i 

iù titolati, quelli della passata stagione erano intoccabi- 
1 e venivano sempre riproposti, nonostante commettesse- 
ro «perle» di ogni genere. Ieri l'internazionale Consolo 
(medico personale di Lanese), oltre che sul fuorigioco, 
era distratto mentre Shevcenko riceveva una gomitata 
in faccia con pallone lontano, Se penso che da un’inqua- 
dratura è stata messa in evidenza anche una pancetta 
(che avevo gà segnalato anni fa senza che nessuno aves- 
se pensato di metterlo a dieta) mi pare che qualche prov- 
vedimento il designatore sarebbe il caso che lo prendes- 
se. Giusto infatti pensare al ricambio degli arbitri, ma 
prima 0 DI dovrà occuparsi anche di quello dei guardiali- 
nee, spe l i senal 1 
ni o vissuto sulle protezioni di Bergamo e Pairetto, 
che alla fine di ogni stagione hanno spedito a casa i più 
deboli, come il goriziano Consutti, che non era certo infe- 
riore ad altri, ma sicuramente non aveva santi in Paradi- 


so. 
fb. 


lendo in tribuna quei senatori che per molti an- | 


DILETTANTI 


BARCELLONA Cosmi fa buon vi- 
so a cattivo gioco ma senza 
Iaquinta l’Udinese è meno 
pericolosa. Il giocatore ha 
deciso di andarsene e così 
l’allenatore non può utiliz- 
zarlo nemmeno stasera al 
Camp Nou di Barcellona 
perché il padrone, Pozzo, 
vuole valorizzare i giocatori 
che hanno firmato il prolun- 
gamento del contratto. 
«Iaquinta non gioca per- 
ché vuole andarsene da Udi- 
ne. Noi abbiamo la coscien- 
za a posto, E Carraro ha fat- 
to bene a inviare l'Ufficio in- 
chieste con il quale abbiamo 
collaborato e collaborere- 
mo» - ha detto Pozzo alla vi- 
gilia della partita di Cham- 
pions League contro il Bar- 
cellona, città che da 20 anni 
è diventata la seconda pa- 
tria dell'imprenditore friula- 
no. . 
Pozzo ha voluto chiarire: 
«La stampa ha strumenta- 
lizzato tutta la vicenda e 
noi da società modello sia- 
mo diventati in pochi giorni 
ricattatori, imbroglioni o 
qualche cosa di simile. La 
verità è che la scorsa estate 
non siamo riusciti a trovare 


una squadra a Iaquinta per- 
ché non ci sono state offerte 
concrete. Di conseguenza ab- 
biamo impostato la squadra 
non pensando a lui. Tanto è 
vero che abbiamo acquista- 
to Rossini e Barreto. Iaquin- 
ta è arrivato svogliato in ri- 
tiro e non ha voluto parteci- 
pare alle amichevoli. A que- 
sto punto ci siamo comporta- 
ti come sempre, come abbia- 
mo fatto in altre occasioni. 
Abbiamo preferito far gioca- 


I PREMI UEFA 
Tempo di bilanci per l'Uefa 


. L'or, 


re chi è motivato. Valorizza- 
re insomma il nostro patri- 
monio. Non me la sentivo di 
mandare in tribuna giocato- 
ri che rientrano nel nostro 
progetto». 

Ma Iaquinta giocherà da 
qui a gennaio? «È chiaro 
che cercheremo di venderlo 
alla riapertura delle liste, 
per il resto il giocatore si al- 
lena, ma non viene utilizza- 
to. Se avremo bisogno, sicco- 
me non è stato messo fuori 


‘ano alla guida del cal- 


cio europeo ha stimato che per la Champions League 
2005-06 sono stati stanziati 598 milioni di euro lordi, 
budget superiore a quello della Re stagione. Ai 32 
club partecipanti andranno 480 milioni netti, inclusi 
22,5 milioni per le leghe professionistiche delle associa- 
zioni partecipanti. I 430 milioni netti vengono divisi in 
due importi fissi di 215 milioni ciascuno. Il primo im- 
Posto comprende i bonus di partecipazione, quelli per 
le partite e i bonus per i risultati ottenuti; il secondo in- 
clude il pool del mercato televisivo e viene distribuito 


se eliminatoria della C 


la euro per ogni incontro 


altri 321 mila euro. 


GUT NO al reddito derivante dai contratti tv 

i ogni paese. Le 32 uao che ISniDno parte ‘alla fa- 

'hampions 

tone di 1,6 milioni, cui si aggiunge un bonus di 821 mi- 
S 


di un incontro del girone preliminare al club spettano 


anno diritto a un get- 


utato. In caso di vittoria 


La Juventus stasera contro il Rapid Vienna senza il francese 


Capello non avrà Vieira 


Giannichedda a protezione della difesa 


TORINO Turnover? Poco, gra- 
zie. Fabio Capello non è così 
esplicito, ma dalle sue paro- 
le si capisce che è intenzio- 
nato a ritoccare il meno pos- 
sibile la Juventus dei titola- 
ti per il secondo match di 
Champions League, stasera 
contro il Rapid Vienna, an- 
che se appena cinque giorni 
dopo ci sarà la prima sfida 
scudetto contro l'Inter: 
«Non ho ancora deciso la for- 
mazione ma farò la miglior 
squadra possibile. Prendere 
i tre punti contro il Rapid è 
fondamentale, perchè dopo 
in Coppa ci aspetteranno le 


due partite contro il Bayern 
Monaco, due incontri che 
non saranno semplici». 

La bellicosa Inter è alle 
porte, ma Capello non guar- 
da lontano: «Per il momento 
siamo concentrati sulla 
Champions League, sul Ra- 
pid Vienna, una squadra for- 
te sui calci piazzati e perico- 
losa nel contropiede, con 
due attaccanti molto veloci. 
Ci sono tutti i motivi per af- 
frontarla con grande umil- 
tà. E uno dei nostri punti di 
forza che pensiamo un obiet- 
tivo alla volta: è una menta- 
lità che ci aiuta molto». 


Del Piero ascolta in silen- 
zio. È lui il capitano e non 
può mancare alla vigilia di 
Champions: «Gioco? Me. lo 
auguro, ma sono pronto a 
tutto. In ogni caso, non scel- 
go io, ma lui (Capello)». Un 
concetto poi ribadito: «Sono 
un professionista e mì pre- 
paro allo stesso modo, non 
importa poi se gioco 10' o se 
resto in campo tutta la par- 
tita». 

C'è chi ha già proposto 
una taglia sulla Juventus fi- 
nora inarrestabile. E Capel- 
lo commenta: «Sono cose 
simpatiche e spero che la ta- 
glia aumenti di valore. In- 


rosa, deciderà il tecnico se 
impiegarlo o meno. Non c'è 
mobbing perché noi lo alle- 
niamo e ci comportiamo con 
lui come con tutti gli altri 
giocatori» 

Il presidente dell'Udinese 
ha anche annunciato che il 
club friulano è pronto a tor- 
nare sul mercato a gennaio 
per rimpiazzare Iaquinta. 

Poi il discorso scivola ine- 
vitabilmente sulla gara col 
Barcellona: «Qui ho molti 
colleghi e molti amici ed è 
chiaro che ci tengo a fare be- 
ne. Sono convinto che la 
squadra farà bene, nono- 
stante le battute d'arresto 
in campionato». 

Sarà un Barcellona al 
gran completo - con Deco, 
Ronaldinho e Messi - quello 
che Raijkaard schiererà con- 
tro l'Udinese. «La rotazione 
e il turn over continuano - 
ha spiegato Rijkaard - e do- 

0 il riposo di Deco e Ronal- 
Sinho a Siviglia, saranno in 
campo, Altri riposeranno. Il 
Barcellona ha tanti giocato- 
ri che ogni partita potrebbe- 
ro scendere in campo e che 
invece vanno in panchina». 

«Siamo consapevoli della 


laquinta non giocherà neanche al Camp Nou di Barcellona. 


nostra forza - ha aggiunto 
Rijkaard - ma conosciamo 
bene anche le squadre italia- 
ne. L'Udinese è forse con 
noi la squadra più forte del 
girone, senza nulla togliere 
al Werder Brema e al Pana- 
thinaikos. Per questo dob- 
biamo essere molto concen- 


Del Piero spera di giocare contro il Rapid Vienna. 


vincibili? Lasciamo che que- 
ste cose le dicano i giornali- 
sti», replica l'allenatore 
bianconero. «Le lodi fanno 
piacere, ma ci passano so- 
pra come l'acqua. E sappia- 
mo che dobbiamo migliora- 
re ancora anche se, a questo 


punto, i margini di crescita 
diventano piccoli in percen- 
tuale». 

Mancherà Vieira, appie- 
dato per la doppia ammoni- 
zione di Bruges. Un'assenza 
importante per il centrocam- 
po bianconero: «Non possia- 


trati». L'assenza di Iaquin- 
ta? «E un problema interno 
della società friulana e non 
voglio commentare». 
Quanto alla gara, 
Rijkaard ha ribadito che 
«chi delle due vince fa un 
passo forse decisivo verso la 
qualificazione nel girone». 


L'allenatore: «Bisogna 
vincere ancora 

prima della doppia sfida 
col Bayern Monaco». 

Del Piero: «Io sono 
Sempre pronto a entrare» 


mo - replica Capello - essere 
legati a un solo giocatore, si 
vince con una rosa equilibra- 
ta e ampia e sotto quest' 
aspetto siamo a posto. E 
questo è un gruppo con una 
mentalità vincente, appena 
raggiunge un obiettivo, an- 
che grande, guarda avanti e 
pensa a quello successivo». 
Ibrahimovic non ha anco- 
ra segnato ma Capello non 
si RIraconE: È sempre nu 
vivo del gioco, crea 
questo è se 
uando gli avversari sono 
chiusi negli ultimi venti me- 
tri servono FE, capaci 
di guizzi di fantasia, di 
estro». 


Piace al vertice alabardato l’estroso attaccante finora squalificato 


Il Muggia continua a centrare vittorie 
anche senza la partecipazione di Fantina 


L'Itala San Marco 
sceglie Fedele 
come allenatore 


TRIESTE Dopo l'inguardabile 
partita persa con la Sambo- 
nifacese, il tecnico dell'Itala 
San Marco, Massimo Pava- 
nel ha rimesso il mandato 
alla società che si è riserva- 
ta di decidere dopo una ri- 
flessione, piuttosto breve. 
Infatti, niente totoallenato- 
re, i RI si affideran- 
no ad Adriano Fedele, tecni- 
co di indubbio valore che ne- 
gi ultimi anni ha portato il 

'ordenone in C2. Grande 
preparatore fisico, e quindi 
tempi duri per gli atleti. 

Per quanto riguarda la 
partita di domenica, l'Itala 
è sembrata quasi rassegna- 
ta con pochi giocatori che ci 
hanno messo l'anima per su- 
perare la crisi, Ci si aspetta 
una rivoluzione nell'organi- 
co che a parere della società 
è troppo numeroso e quindi 
Soggetto a tagli novembri- 
ni, 

Nel panorama regionale 
ride solo la Sacilese che si 
conferma al vertice a spese 
del fanalino di coda Rivigna- 
No fermo ancora a zero pun- 
ti. Il resto sono lacrime lo 
Stesso, La Sanvitese che 
sembrava in salute ha la- 
sciato i tre punti all'esor- 
diente Este, idem per il Ta- 
Mai addirittura con il Tren- 
tino in casa. Infine cade in 
casa anche la Manzanese 
ma con una signora squa- 
dra come il Bolzano del 
bomber Lucchini. 

Oscar Radovich 


— ECCELLENZA 


Galante in regola 
realizza due gol 
e salva il Tolmezzo 


TRIESTE Qui bisogna prepa- 
rarsi E le scuse con la 
Prix Tolmezzo, se il giudice 
sportivo darà ragione alla 
società di Colinassi per 
aver impiegato il bomber 
Galante, autore tra l'altro 
di una pregevole partita 
condita da una doppietta 
che ha steso il quotato Pal- 
manova. Scartabellando le 
oi Ciare tro- 
vato l'inghippo che con o 
probabilità ha confuso diri: 
Landi anche di lungo corso. 

i tratta del comma 13 dell' 
art. 17 del codice di giusti- 
zia sportiva o meglio alla 
sua abrogazione avvenuta 
un paio di anni fa e che di 
fatto impediva l'utilizzo del 
giocatore. Ma qualcuno insi- 
ste perché una successiva 
sentenza della corte federa- 
le ha rimesso in gioco la 
questione. 

Dato che si parla di cal- 
cio, meglio SATO a quello 
giocato che ha visto belle 
sorprese a cominciare pro- 
prio dalla partita incrimina- 
ta. Il Capriva che va a vin- 
cere a Pordenone anche se 
con un rigore di manica lar- 
ga, si merita i titoli. Non di 
meno il Muggia a Gonars. 
Hanno rialzato la testa Sa- 
rone San Daniele e Seve- 
gliano vincendo le loro par- 
tite e il tanto atteso derby 
provinciale tra Monfalcone 
e Pro Gorizia è stato vinto 


dai primi. 
Os. Rad. 


‘© PROMOZIONE 


Poche le reti 
ma tutte 
molto pesanti 


TRIESTE Giornata interlocuto- 
ria con pochi gol ma pesan- 
tissimi visto che hanno frut- 
fato tre punti alle loro squa- 
dre. Un punto solo per l'uni- 
ca doppietta quella di De- 
grassi del San Luigi a Ru- 
da. Pesante il gol di Paviz 
nel match clou Juventina- 
Fincantieri che come tutte 
le partite molto attese, ha 
deluso gli spettatori ma 
non certo i goriziani che in- 
camerano tre punti d'oro. 

Pesante il gol su rigore 
di Zienna del Torviscosa a 
Santamaria troncando di 
fatto la voglia di rivincita 
dei padroni di casa dopo la 
sconfitta con la Finca. Esor- 
dio in categoria con il botto 
per la Risanese che con un 
gol di Pertoldi ha messo sot- 
to il Ronchi, a tratti inguar- 
dabile. Infine pesantissimo 
il gol di Longo del San Gio- 
vanni con cui ha sconfitto il 
Mariano. 

In sostanza non è sempli- 
ce capire di che campionato 
andremo incontro. Forma- 
zioni quotate che stentano 
e neopromosse che vincono 
senza troppi problemi, sono 
un'ulteriore prova che sarà 
un campionato duro nel 
quale tutti possono battere 
tutti. 

o.r. 


TRIESTE Le cinque vitto- 
rie consecutive della 
Juve? Non ce ne voglia- 
no a Torino, ma a Mug- 
gia circolano. numeri 
ben più impressionati. 

Eh già, perché Zu- 
gna e soci hanno fatto 
tredici. Tante sono in- 
fatti le vittorie consecu- 
tive dei ragazzi di Po- 
tasso, contando il fina- 
le della scorsa stagione 
(undici affermazioni di 
fila) e l'avvio del nuovo 
campionato di Eccellen- 
za, nel quale i riviera- 
schi hanno fatto fuori 
senza tanti complimen- 
ti Sevegliano e Gonars. 

E per fortuna che so- 
no all'esordio in questo 
torneo! Un cammino 
davvero impressionan- 
te quello del Muggia, 
imbattuto da otto mesi 
(ultima sconfitta. nel 
derby con il San Gio- 
vanni, il 30 gennaio 
scorso) e già grande 
protagonista nel nuovo 
campionato, non solo 
nei risultati ma anche 
nel gioco, piacevole, ve- 
loce e spettacolare gra- 
zie alle indubbie quali- 
tà tecniche di molti 
componenti della rosa. 

E, a proposito della 
rosa biancoblù, ciò che 
rende ancora più spe- 
ciale quanto fatto fino- 
ra dai ragazzi di Potas- 
so è il fatto che è stata 
mantenuta praticamen- 
te intatta l'ossatura 
della squadra vincitri- 
ce della Promozione, 


La formazione Top 11 
dei dilettanti triestini 
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ALLENATORE: MUSOLINO (Kras) 


Attorno alla colonna 
portante composta da 
Daris, Fadi, Bertocchi, 
De Santi e Zugna gli 
unici tre volti nuovi so- 
no infatti quelli di Pa- 
cherini, terzino destro 
proveniente dal Do- 
mio; Mervich, punta ca- 
pace di 22 reti nello 
scorso campionato con 
la maglia del San Ser- 
gio; infine Gianneo, un 
ragazzo. del 1985 che 
vanta però un passato 
importante visto che è 
stato protagonista dap- 
prima in Molise (24 


presenze e 2 reti nel 
Roccaravindola, in Ec- 
cellenza), quindi in 
Abruzzo (nella Prima- 
vera del Chieti) e infi- 
ne in Sicilia (una sta- 
gione nel Siracusa, in 
serie D). 

Non bisogna poi di- 
menticare che finora 
nel Muggia, a causa di 
una squalifica, non ha 
potuto brillare la stella 
di Fantina, croce e deli- 
zia del calcio dilettanti- 
stico locale. 

Ma non è affatto det- 
to che il suo futuro si 


Un appello caldo 
del presidente 
affinché allo stadio 
il pubblico 

vada a sostenere 
la squadra 


chiami ancora Muggia: 
per Fantina sta infatti 
arrivando . l'occasione 
della ‘vita, dal momen- 
to che il presidente del- 
la Triestina, Tonellot- 
to, impressionato dalla 
sua prestazione nell' 
amichevole estiva fra 
la formazione alabarda- 
ta e la squadra di Po- 
tasso, ha deciso di con- 
cedere una chance al 
talentuoso attaccante 
provandolo nell'amiche- 
vole che l'Unione So- 
sterrà domani pomerig- 
gio a Palmanova. Se 
son rose fioriranno. 

Ciò non toglie nulla, 
anzi semmai aggiunge 
qualcosa, a quanto di 
buono fatto fino a que- 
sto momento dal Mug- 
gia, una compagine 
che dovrà ora restare 
coni piedi ben ancorati 
a terra, perché l'eccessi- 
vo entusiasmo potreb- 
be rivelarsi un pericolo- 
so boomerang. 

Moreno Valentich, 
presidentissimo del so- 
dalizio biancoblu, si go- 
de il primato e non 
smette di lanciare un 
appello ai suoi concitta- 
dini: «Questa squadra 
merita di giocare con 
una grande cornice di 
pubblico, spero davve- 
ro che i muggesani si 
accorgano di questi ra- 
gazzi e vengano a inci- 
tarli numerosi fin dall' 
incontro di domenica 
prossima contro il Mon- 
falcone». 


Marco Caselli 


IN BREVE 
Il vicesindaco di Treviso 


Gentilini spiega 
le urla a Galliani 
e.contro il Milan 


TREVISO «Ho alzato il braccio ma senza fa- 
re il gesto dell'ombrello. Se il Treviso 
avesse segnato, allora avrei fatto dieci 
ombrelli. Ma quel gesto era soltanto per 
dire: avete comprato l'arbitro». Il giorno 
dopo, con le urla di «ladri, ladri» all' in- 
dirizzo di Galliani, il vicesindaco di Tre- 
viso Gentilini non rinnega niente. 


La Samp in Coppa Uefa 
a Setubal senza Tonetto 


GENOVA Dopo la sconfitta casalinga con il 
Chievo test in famiglia per la Sampdo- 
ria. Intanto in vista della gara di ritor- 
no di Coppa Uefa contro il Vitoria Setu- 
bal di giovedì non ci sarà l’esterno sini- 
stro di centrocampo, Max Tonetto, che 
domenica ha rimediato un'infrazione co- 
stale. 


L'Austria fuori del Mondiale 
Krankl perde il posto di ct 


VIENNA L'Austria ha deciso di non rinno- 
vare il contratto al ct Hans Krankl dopo 
la mancata qualificazione per i Mondia- 
li del 2006 in Germania. La federcalcio 
di Vienna ha fatto sapere che l'ex bom- 
ber del Barcellona lascerà la guida del- 
la nazionale a fine anno e sarà richia- 
mato Josef Hickersberger. 


Gol fantasma in Bundesliga: 
il Norimberga vuole rigiocare 


BERLINO Il Norimberga vuole disputare di 
nuovo l'incontro della 7.a giornata della 
Bundesliga, perso contro il Duisburg 
per 1-0, perchè l'arbitro Gagelmann 
non ha convalidato un gol segnato da 
Daun ritenendo che il pallone non aves- 
se varcato la linea di porta. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


VELA Il super maxi arrivato domenica pomeriggio è stato portato a Monfalcone, dove comunque i piani di segretezza non hanno funzionato 


Skandia nascosto all'Hannibal. Ma subito scoperto 


La Provincia voleva tenerlo celato fino a domani, quando ap 
LE ISCRIZIONI 


Alla slovena Lepa Vida 


il primo numero di gara 


L’armatore di Lepa Vida ritira. il numero d'iscrizione. (Sterle) 


TRIESTE È stato anche quest'anno Ivan Pivac, di Isola 
d'Istria, il primo velista a presentarsi alla segreteria della 
Svbg, con quattro casse di vino, per iscrivere il suo Lepa 


Vida, una vecchia imbarcazione 


ella classe Passere di 9 


metri e 40, alla Barcolana. Sono iniziate così, nel segno 
della tradizione, le iscrizioni alla Società velica di Barcola 
e Grignano, dove è finito il conto alla rovescia e si inizia a 
lavorare in vista della regata. Come sempre non sono 
mancati gli «avventori» alla segreteria iscrizioni, nelle pri- 
me ore di lavoro delle volontarie (grande preminenza fem- 
minile, anche quest'anno) che gestiscono la segreteria. 
Controllate da vicino da Uccio, la mascotte della Barcola- 
na, posizionata al centro del tavolo iscrizioni, con i suoi 
tentacoli lunghi quasi un metro, le segretarie della Svbg 
hanno perfezionato l'iscrizione di circa 140 equipaggi, 
compresi quelli che avevano già regolarizzato la propria 
partecipazione inviando la tassa di iscrizione via bonifico. 


Dopo il 


Lepa Vida, nella prima giornata di lavoro non 


sono mancati gli scafi di sa dimensioni: tra i primi ad 


iscriversi, infatti, anche i 


Canep One, l'attesa imbarcazio- 


ne annunciata al via dall'alto dei suoi 88 piedi. A portarla 
a Trieste è un combattivo progettista marchigiano, Paolo 
Cori, che negli anni Novanta aveva armato già numerosi 
scafi candidati alla vittoria, che all'epoca misuravano 55 o 
60 piedi. Quando si dice evoluzione della specie. Di Canep 
One, al momento, si sa solo che ha 10 piedi (tre metri e 
mezzo) meno di Skandia, che è stata varata a Rimini nel 
corso dell'estate e che è stata costruita dallo stesso cantie- 
re che aveva realizzato sia Gaja LECEn sia Riviera di Ri- 


mini a metà degli anni '90. A breve, 


‘a promesso il proget- 


tista, altre informazioni. Tornando all'aspetto organizzati- 
vo della regata, questa mattina l'evento si presenta a Fiu- 
me, nella consueta conferenza stampa organizzata con la 
collaborazione delle Assicurazioni Generali. Nel porto del- 
la città croata, a bordo dell'imbarcazione Klinica, il presi- 
dente della Svbg Gastone Novelli, il direttore sportivo An- 
gelo Crivellaro assieme a Michele Cirieco per le Assicura- 
zioni Generali e al conosciuto timoniere locale Tin Ma- 
tulja, presenteranno la manifestazione alla stampa. 


IL PERSONAGGIO 
La Wetzl sarà seguita attimo dopo attimo dalle telecamere 


Federica diva per Disney Channel 
Racconterà cos'è la Barcolana 


TRIESTE Si chiama Federica 
Wetzl e sarà la testimonial 
della Barcolana su uno dei 
canali televisivi più amati 
dai bambini, Disney Chan- 
nel. Promettente atleta del- 
la Società velica di Barcola 
e Grignano, un vero e pro- 
prio talento in classe Opti- 
mist, la Wetzl è stata scel- 
ta dalla Svbg per uno spe- 
ciale compito: quello di far 
appassionare della regata 
e della città intera, tutti i 
ragazzi tra gli 8 e i 15 anni 
che guardano uno dei più 
noti canali dedicati ai gio- 
vanissimi. 5 
Disney Channel, infatti, 
la seguirà come un'ombra 
il sabato precedente alla re- 
gata, poi la mattina prima 
dell'evento e quindi duran- 
te la Barcolana, alla quale 


( TRIS 


TRIESTE Capannelle ospita 
sedici purosangue per 
una Tris in tono minore 
che ha in Zorn (Stefano 
Landi in sella) il favorito 
d’obbligo. Però bisognerà 
fare molta attenzione a 
Marco Il Biondo, dichia- 
rato «runner up» del fa- 
vorito, mentre Pater Fa- 
milias, Cotillon, Ago 
Snake e Lakeland sono 
i... guastatori di turno. 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 8) Zorn. 3) 
Marco Il Biondo, 5) Pa- 
ter Familias. o 
sistemistiche: 10) Cotil- 
lon. 15) Lakeland. 6) 
Ago Snake. 

a combinazione vin- 
cente di ieri è 12-4-13 (ri- 
tirato il n. 8) che agli 
804 vincitori ha fruttato 
1.026,88 euro. La quota 
di coppia è di 45,44 euro, 
con 6/0 vincitori, 


Federica Wetzl parteciperà 
a bordo dell'imbarcazione 
sponsorizzata dall'Unicre- 
dit conva bordo i primi tre 
classificati della Young 
Barcolana, la regata (pre- 
sentata ieri mattina nella 
sede triestina della banca) 
dedicata alla classe Opti- 
mist che si svolgerà l'1 e il 
2 ottobre. Alla regata, co- 
me noto, sono attesi circa 
500 velisti da tutta Europa 
di età compresa tra gli 8ei 
15 anni. 

«Siamo lieti — ha dichia- 
rato ieri il direttore regio- 
nale del Trivento Orientale 
di Unicredit Banca, Rober- 
to Speiotto — di proseguire 
l'impegno assunto dalla 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste verso un'iniziativa così 
importante sotto il profilo 


IPPICA 


MONFALCONE Non è facile na- 
scondere un «bestione» di 
oltre 32 metri di lunghez- 
za. È arrivato in Golfo alla 
chetichella, domenica nel 
tardo pomeriggio, il maxi 
yacht charterizzato dalla 
Sailing Planet con il contri- 
buto della Provincia di Trie- 
ste per partecipare e possi- 
bilmente vincere la Barcola- 
na. Ormeggiandolo un po' 
fuori porta, al marina Han- 
nibal di Monfalcone, gli or- 
ganizzatori hanno provato 
a tenerlo nascosto, o quan- 
tomeno fuori portata, fino a 
mercoledì, quando sarà uffi- 
cialmente presentato alla 
città. Ma il suo enorme al- 
bero non è davvero passato 
inosservato e la notizia si è 
diffusa rapidamente di ban- 
china in banchina. 

Skandia (ma gli organiz- 
zatori chiedono che venga 
chiamata Provincia di Trie- 
ste, poiché Skandia è il no- 
me dello sponsor per la sta- 
gione ufficiale, che non com- 
prende la Barcolana) è arri- 
vato a Trieste sotto gli ordi- 
ni di Stefano Spangaro, che 
assieme a Furio Benussi ge- 
stisce l'organizzazione. 
Spangaro era partito due 
settimane fa alla volta del- 
la Sardegna, dove aveva 
concluso il contratto con 
l'armatore e preparato la 
barca per il trasferimento 
verso Trieste, assieme a un 
gruppetto di marinai au- 
straliani che fanno parte 


L'ALLEANZA 


Franco Bandelli 


sportivo e sociale. È inten- 
zione della banca di svolge- 
re un ruolo di primo piano 
in tutti gli eventi cittadini 
che abbiano una significati- 
va rilevanza per il tessuto 
economico, sociale, storico 
e culturale del territorio». 
Anche il presidente della 
Svbg, Gastone Novelli, è in- 
tervenuto ieri alla presen- 
tazione della Young Barco- 
lana: «La nostra società — 
ha dichiarato Novelli — è 
particolarmente attenta la 
settore giovanile. La no- 
stra squadra agonistica, 
nel corso degli anni, ci ha 
regalto 23 titoli mondiali, 
16 europei e ben 112 titoli 
italiani». E un buon nume- 
ro di risultati è stato raccol- 
to anche da Federica 
Wetzl: la giovane atleta, di- 
stintasi fin da piccola in 


parirà per la presentazi 


Skandia ben celato in mezzo alle altre barche, nell'angolo più remoto dell'Hannibal. Ma lo stesso è stato scoperto. (Altran) 


del team e hanno il compito 
di insegnare ai triestini che 
saliranno a bordo a usare 
questa barca super tecnolo- 
gica, dotata di una serie di 
accorgimenti e strumenta- 
zioni innovativi. 

Il super maxi che vedrà 
al timone Lorenzo Bressani 


(mentre, a parte la presen- 
za a bordo di Furio Benussi 
e Stefano Spangaro, rispet- 
tivamente tattico e naviga- 
tore, si attende ancora di co- 
noscere la lista completa 
dell'equipaggio) è dunque 
pronto per la sua avventu- 
ra triestina. Dopo la presen- 


tazione prevista per doma- 
ni, dopo qualche giorno di 
allenamento in golfo lo sca- 
fo verrà messo a disposizio- 
ne della Provincia, che dal 
2 al 6 ottobre lo utilizzerà 
per una serie di iniziative a 
carattere sociale, come ha 
dichiarato la settimana 


scorsa il presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimar- 
ro, presentando l'iniziativa 
che vede un investimento 
da parte dell'ente di 50mila 
euro, 

In barca, nei giorni prece- 
denti la regata saliranno 
studenti delle scuole triesti- 


one ufficiale 


ne, disabili e anziani, nell' 
ottica di stimolare e far cre- 
scere una nuova forma di 
cultura marinara. L'inizia- 
tiva sarà collegata anche a 
un concorso fotografico e di 
scrittura promosso nelle 
scuole triestine e il premio 
consisterà nella partecipa- 
zione alla Barcolana a bor- 
do della barca candidata al- 
la vittoria. 

Sul fronte tecnico, la bar- 
ca è un gran bel panorama: 
ancora più grande di Alfa 
Romeo, lo scafo vincitore 
delle ultime due edizioni, 
presenta una serie di solu- 
zioni tecnologiche davvero 
uniche: insomma, un affa- 
scinante mostro da regata. 
Non è mancata, ieri all' 
Hannibal di Monfalcone, la 
«processione» degli appas- 


. sionati di vela, dopo che il 


tam tam tra le banchine si 
era diffuso. C'è stato anche 
chi, domenica pomeriggio, 
al rientro dalla regata Due 
Castelli verso Monfalcone, 
si è visto di fronte e con 
gran sorpresa lo scafo, che 
fino ad ora tutti gli appas- 
sionati di vela avevano am- 
mirato solo ed esclusiva- 
mente nelle fotografie dei 
giornali patinati di settore. 
Intanto, massimo riserbo 
da parte degli organizzato- 
ri, che attendono la confe- 
renza stampa organizzata 
dalla Provincia per rendere 
noti ulteriori dettagli sulla 
barca e sul team. 

Francesca Capodanno 


Prove di collaborazione con la Bavisela: sconto per la non competitiva 


TRIESTE Entrano in contatto Barcolana e Bavise- 
la. Uno stand nel villaggio Barcolana sarà riser- 
vato alla Bavisela al fine di promuovere con va- 
rie iniziative la manifestazione podistico-amato- ‘ 
riale di maggio. Per cominciare, chi aderirà alla 
Bavisela 2006 già nel periodo della Barcolana 
avrà uno sconto speciale:(5 euro anzichè 8) sul- 


la quota d'iscrizione. 


E inoltre, verrà installato sulle rive un tapis- 
roulant sul quale si svolgerà «Grazie mille», ap- 
puntamento con gare sui 1.000, 3.000 e 5.000 
metri. Ai vincitori andranno buoni d'iscrizione 
gratuita a uno dei tre appuntamenti (Maratona 


d’Europa, Maratonina dei Due Castelli e Bavise- 
la) del'7 maggio 2006. Lo scopo di quest’iniziati- 
va, pensata dal presidente onorario dell’associa- 
zione Bavisela, Franco Bandelli, e che verrà pre- 
sentata stamattina, è quello di avviare un dialo- 
go fra le due realtà ludico-sportive cittadine che 
possa sfociare in una vera e propria collabora- 


zione, magari anche sinergica. 


Disney Channel seguirà per due giorni Federica Wetzl. 


classe Optimist, si è messa 
a disposizione della Svbg 
per raccontare a modo suo 
la passione per la vela e re- 
galare una visione diversa 
della Barcolana: con il per- 
messo della famiglia, infat- 
ti, le telecamere di Disney 
Channel arriveranno an- 


che a casa sua, per vedere 
da vicino cosa mangia, co- 
me si prepara una velista 
all'appuntamento con la re- 
gata. 

Si tratta anche di un mo- 
do particolare, da parte di 
Federica, per salutare la 
classe Optimist: la prossi- 


«Vogliamo smentire il luogo comune secondo 
cui Barcolana e Bavisela sarebbero in competi- 
zione l’una con l’altra - afferma Bandelli -. Non 
è così. E anzi già da ora metto a disposizione la 
Bavisela per dare modo agli organizzatori di ve- 


Li 
La dodicenne campionessa 
di classe Optimist 
tenterà di fu innamorare 
della festa del mare 
più affollata d'Italia 
i coetanei di tutto il paese 


ma stagione agonistica, in- 
fatti, lascerà la classe Opti- 
mist (per sopraggiunti limi- 
ti di età) e passerà alla più 
impegnativa 420 femmini- 
le, pronta ad affrontare 
una nuova sfida dopo le 
tante regate vinte in Opti- 
mist, dove regatava da 
quando aveva otto anni, o 
poco più. 

La trasmissione registra- 
ta da Disney Channel an- 
drà in onda qualche giorno 
dopo la regata all'interno 
del popolare’ contenitore 
Scooter, condotto da Isabel- 
la Arrigoni e Massimiliano 
Ossini, mentre non è anco- 
ra dato sapere chi sarà l’in- 
viato dell'emittente satelli- 
tare a Trieste per intervi- 
stare Federica e raccontare 
la sua passione per la Sa 

LASA 


Due giorni dopo la riapertura alle corse, l’ippodromo di Montebello ospita una nuova riunione 


Memorial Mele, a Vediomar e Acino i favori del pronostico 


IFAVORITI 


Premio Dodino PI (Dodi): 
Gandalf Baba, Gabriel Zs, Gill 
Avenue Kay. 

Premio som Ac (Pepsi): 
Fuggitiva, Fangio, Franziska. 
‘Premio Pepolino (Pepo): Vial- 
li Om, Ziker Pun, Valerio Latini. 
Premio Unter Jet (The 
Cha): Esashi, Eloisaz, Em- 


er. 

Premio «Roberta Mele»: Ve- 

diomar, Acino, Bizzoso Ral. 

Premio Flirt Grif (Piccola); 

Duna d'Arno, Charly Mott, Bar- 

baro Dei. 

Premio Bassofondo (Bassi); 

e Chance, Fuents, Flower 
DIA 

Premio Zasmin Ans (Giami- 

na): D'Orosuerte, Belfast Bi, Ci- 

clone Jet. 


TRIESTE A sole quarantott’o- 
re di distanza dalla disputa 
del «Città di Trieste - Fabio 
Jegher» di Chanson d’Inver- 
ne, Montebello riapre i bat- 
tenti per ospitare un conve- 
gno ricco di significati, il 
Memorial Roberta Mele. 
Scomparsa mesi fa, Rober- 
ta Mele ha lasciato nell’am- 
biente, dove aveva eviden- 
ziato tutta la sua grande 
passione per il cavallo, un 
fulgido ricordo; oggi, in una 
giornata che, oltre al clou a 
lei intitolato, vedrà le altre 
corse abbinate al nome e re- 
lativo soprannome dei suoi 
amati corsieri, interverran- 
no amazzoni e gentlemen 


da tutta Italia per renderle 
omaggio giusto e. ricono- 
scente. Il programma preve- 
de tre corse per i professio- 
nisti, altrettante per i «gen- 
tlemen» e due per le amaz- 
zoni, con l’episodio principa- 
le riservato alla categoria 
degli amatori. Si tratta di 
una maratonina che vedrà 
Boys Dx, Cara di Giorno, 
Vediomar, Andiamo Ivo e 
Acino avviarsi allo start, 
mentre all'inseguimento si 
periteranno Avion du Kras, 
Bizzoso Ral e Dazio. Esper- 


tissimi di handicap (quante 


Tris hanno disputato?), Ve- 
diomar e Acino si presenta- 
no con le carte in regola per 


assurgere ai ruoli di prota- 
gonisti. Si parte alle 16 e i 
professionisti si presentano 
con un duplice impegno. 
Giovanissimi in apertura 
con buone prospettive per 
Gandalf Baba e Gabriel Zs, 
mentre in campo di 3 anni, 
Fuggitiva cercherà di evita- 
re le sgrinfie di Fangio, 
Franziska Zs.e Freedom 
Pride Ke. Doppio impegno 
a seguire anche per le 
amazzoni. Nel primo, piac- 
ciono Vialli Om, Ziker Pun 
e Valerio Latini, anteponi- 
bili a Do It Now Jo che par- 
tirà in seconda fila, mentre 
nell’ingaggio successivo, 
con i 4 anni in azione, 


Esashi si fa preferire a Eloi- 
saz, Euro Pizz e Ember. 
Probabile quello fra Duna 
d’Arno (Raspante), e Char- 
ly Mott (Zaccaria), con Bar- 
baro Dei terzo incomodo, 
iù incerto l’altro confronto 
ra i «gentlemen» in sulky 
ai 8 anni. Qui, Finals Chan- 
ce e Fuents non avranno Vi- 
ta facile al cospetto di 
Flower Boy e Firiel, e al- 
trettanto incerto si prean- 
nuncia l’episodio conclusivo 
che comunque D’Orosuerte 
otrebbe far suo, pur doven- 
Nossa vedere con Belfast 
Bi, il recidivo Depetriss e 

Ciclone Jet. 
Mario Germani 


nire a promuovere in quella sede la Barcolana». 

Oggi inoltre si parlerà di Obiettivo maratona, 
vale a dire i corsi propedeutici che partiranno il 
13 ottobre. A disposizione istruttori qualificat! 
e da quest'anno anche la palestra della scuola 
media Morpurgo, di via Campi Elisi. Ma la novi- 
tà assoluta del 2006 sarà 


alking Bavisela, 


cioè la Bavisela percorsa a passo normale. An- 


che si svo. 


CANOTTAGGIO | 


Memorial Vascotto 
Stefanini e Gattinoni 
avranno il compito 
di tenere vivo 

il ricordo di Luca 


Il papà di Vascotto col trofeo. 


TRIESTE Un grande atleta e 
un grande uomo, Luca Va- 
scotto, il giovane canottiere 
triestino scomparso nel 
2001 all'età di 24 anni, più 
volte Campione italiano, 
due volte campione mondia- 
le Under 23, due volte fina- 
lista mondiale assoluto nel 
doppio, olimpionico ad At- 
lanta, nato agonisticamen- 
te ai Vigili del Fuoco Rava- 
lico, una stagione alla Pulli- 
no. Domenica mattina, sul 
bacino della Standiana a 
Ravenna, erano presenti i 
genitori di Luca per la con- 
segna dell'ambito Trofeo al- 
la memoria a Matteo Stefa- 
nini e Federico Gattinoni, 
gli atleti delle Fiamme Gial- 
le di Sabaudia quest'anno 
campioni mondiali Under 
23 ad Amsterdam, con Gat- 
tinoni anche vicecampione 
del mondo assoluto a Gifu 
in Giappone. 

In merito alla foto pubbli- 
cata ieri a corredo dell’arti- 
colo sui campionati italiani 
di canottaggio, la didasca- 
lia è errata. Nella foto c'era 
il 4 di coppia del Circolo ca- 
nottieri Saturnia (Sara Co- 
ronica, Rebecca Meioli, Ca- 
terina Pellizzari, Annalisa 
Cozzarini) e non quello del 
Cmm «N. Sauro». 


che per queste ci sarà un corso propedeutico 

[gerà nei fine settimana. Anche l’iscri- 
zione a Obiettivo maratona sarà effettuabile al- 
lo stand nel villaggio Barcolana. 


ma. co. 


STUDENTESCHI 
Apertura ufficiale 
Tricolore e inno 
per il «via» 
ai Giochi 
di Lignano 


LIGNANO Non sono trascorsi 
nemmeno tre mesi dalla ce- 
rimonia di chiusura delle 

iornate olimpiche della 

ioventù europea e lo sport 
giovanile ritorna protagoni- 
sta allo stadio Deda A Li- 
gnano Sabbiadoro. È stata 
nuovamente accesa la sim- 
bolica fiamma nel tripode 
che ha aperto ufficialmente 
i Fa sportivi studente- 
schi. 


(o) 

Dopo la sfilata delle rap- 
presentative regionali, en- 
trate nello stadio precedute 
dalle bandiere italiana e 
europea, quelle del Coni @ 
della Regione, portate a ma- 
no dalle ragazze giudici del 
liceo. Marinelli di Udine e 
accompagnate dalla banda 
di Orzano, tutte le rappre: 
sentative si sono schierate 
al centro del campo. 

Prima di dichiarare aper? 
ti i giochi studenteschi na- 
zionali 2005. ha fatto quin- 
di il suo ingresso nello sta- 
dio Riccardo Cecolin, org 
nel salto in alto agli Eyof, 
che ha fatto il canonico giro 
di pista come ultimo tedofo- 
ro e ha portato la fiaccola fi- 
no al tripode e accendendo- 
lo. Benedetta Flamini, de 
liceo Copernico di Udine ha 

ronunciato il giuramento 
ion atleti. Tutto il pubbli- 
co si è alzato in piedi e men: 
tre la bandiera saliva s 
pennone e risuonava l’inn0 
nazionale. Map 

Le esibizioni degli alliev! 
dell’istituto comprensivo 
Povoletto, con delle core0- 
ERO basate sulle musiche 

Grease, degli allievi del” 
l'istituto pedagogico di Pe 
coto, con una danza egizi4” 
na e degli allievi del Copet- 
nico di Udine con una core0” 
FIaHa di hip hop e break 

ance, hanno dunque dato 
un tocco artistico alla chiu- 
sura della cerimonia. È via 
con le gare. È 


Enzo de Denar® 
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| SPORT 
VOLLEY Dopo la sconfitta nella finale di Zagabria degli europei, la goriziana è tornata a casa per consolarsi e riposare 


Togut: «Una delusione cocenten 


«Abbiamo sbagliato partita. Era quasi meglio il bronzo, ma grazie a una vittoria» 


MOTOCICLISMO 


SEPANG Ora che sulla storia 
del motociclismo ha posto 
il suo settimo sigillo, er 
Valentino Rossi il proble- 
‘ma diventa che cosa poter 
fare ancora per catalizza- 
re l'interesse e l'entusia- 
smo di tanti appassionati 
e tifosi. Mai come in que- 
sto momento allora torna 
d'attualità il tormentone 
del suo passaggio dalle 
due alle quattro ruote. 
Per:ora l'interrogativo è 
solo uno: sarebbe in grado 
il pilota pesarese di ripete- 
re sulle quattro ruote le 
imprese compiute sulle 
due ruote? Papà Graziano 
lo spinge: «A me l'avventu- 
ra in Ferrari piacerebbe 
molto - sostiene - perchè 
Valentino alla fine della 
prossima stagione potreb- 
e pensare di fare un altro 
sport. E allora la scommes- 
sa Formula 1 sarebbe as- 
sai affascinante, somiglie- 
rebbe in qualche modo a 
quella affrontata e vinta 


con il passaggio dalla Hon- 
da alla Yamaha. Sono sicu- 
ro - prosegue che sarebbe 
capace si diventare bravo 
anche guidando una For- 
mula 1. Se ad oggi Valenti- 
no non è sicuro di quel che 
farà, è perchè ancora non 
è certo di quale potrebbe 
essere la sua 
competitività al volante. 
Se potrà mettere alla ro: 

a la capacità di andare 


«forte anche. in macchina - 


conclude Graziano Rossi - 
credo che potrebbe farlo». 
Anche John Surtees, che 
circa quaranta anni fa riu- 
scì a vincere sia con le mo- 
to che con le auto, è possi- 
bilista: «Per Rossi al gior- 
no d'oggi sarebbe più faci- 
le di quanto non lo sia sta- 
to per me poter vincere an- 
che sulle quattro ruote», 
Ma al tormentone ha 
RERVALO a mettere la paro- 
‘a fine Luca Cordero di 
Montezemolo. «Valentino 
è grandissimo - ha detto ie- 
ri il presidente della scude- 


«Vale» a Sepang insieme a Biancaneve e i sette nani, a rappresentare i titoli mondiali vinti. 


Il papà dell'iridato di MotoGp spiega i dubbi del figlio 
«Valentino andrà alla Ferrari 
solo se sicuro di poter vincere» 


ria di Maranello - ma ba- 
sta col tormentone Ferra- 
ri. La scelta dipende da 
lui, saprà sicuramente co- 
sa fare». 

. Valentino Rossi per ora 
si gode il suo settimo tito- 
lo. «Il team ha fatto un 
buon lavoro e questo titolo 
non è solo mio, ma di tutta 
la gente impegnata nel 

rogetto. uest'anno la 

‘amaha ha lavorato dura- 
mente per darmi la moto 
di cui avevo bisogno, All' 
inizio della stagione aveva- 
mo qualche problema, pe- 
rtò una volta trovata la 
strada giusta abbiamo co- 
minciato a fare progressi e 
la moto, da quel momento, 
ha preso a volare. È stato 
molto divertente guidare 
la mia MI1 quest'anno. Cor- 
rere con Yamaha mi ha 
permesso di assaporare 
questi campionati con gu- 
sto e mi ha dato una gran- 
de motivazione. Gli ultimi 
due titoli sono stati i mi- 
gliori che ho vinto». 


GRANDE SUCCESSO 


IN EDICOLA 


INTERNET, WORD, EXCEL 
Tre libri per usare meglio il tuo 


computer, 


imparare 


in poco 


tempo a navigare in rete, scrivere 
e impaginare una lettera o un 
documento, elaborare dati e grafici. 


m 


10 


Da q 
WORD 
e la ristampa 
INTERNET 


| in collaborazione con lALweb.it 
il portale della formazione IAL Friuli Venezia Giulia 


Il martello azzurro è stata la top scorer della sfida 
contro la Polonia, con 21 punti, ma la cosa non la 
consola affatto: era meglio giocare male e vincere 


GORIZIA Dalla Croazia la 
schiacciatrice goriziana Eli- 
sa Togut avrebbe voluto tor- 
nare a casa con al collo il 
metallo più prezioso, pro- 
prio came aveva fatto il suo 
amico e concittadino Matej 
Cernic. Un po’ di delusione 
è comprensibile. Il sogno 
del sestetto rosa, al quale 
non è mai riuscita l'impre- 
sa di salire sul tetto d'Euro- 
pa, si è però infranto contro 
il muro delle polacche. 
«Purtroppo abbiamo su- 
bìto pTuRe la Polonia - os- 
serva il giorno dopo, una 
sconsolata Elisa Togut -: le 
avversarie ci hanno messe 
in difficoltà. Quando si arri- 
va a quel punto tutti voglio- 
no giustamente vincere e, 
anche se perdere fa parte 


del gioco, in quei momenti” 


quasi quasi è meglio il bron- 


CICLISMO 


zo perché arriva da un suc- 
cesso». Con un tabellino per- 
sonale di 21 punti (2 su ace) 
all'opposta azzurra rimane 
la magra consolazione di es- 
sere stata la top scorer del- 
la finalissima, oltre che la 
migliore delle italiane. «Mi 
sono concentrata sulle cose 
che dovevo fare e le ho fat- 
te. Non mi sono mai tirata 
indietro, ma se devo essere 
sincera avrei preferito gio- 
care male e vincere». 

Con queste parole Miss 
Mondo non fa altro che con- 
fermare il suo attaccamen- 
to alla maglia azzurra e, so- 
prattutto, ricorda quanto il 
gruppo messo. insieme da 

arco Bonitta sia stato 
un’entità unica, capace di 
assorbire l'eventuale debo- 
lezza di una pedina. Se- 
guendo l'esempio di Cernic 


contro la Russia, Elisa non 
ha mai mollato: «È il san- 
gue goriziano, forse siamo 
testoni - sdrammatizza -. 
Non volevo rimpianti per- 
ché, certe volte, s'indovina 
la partita anche se non si è 
al cento per cento. Il nostro 
gioco si basava su un attac- 
co omogeneo che è venuto 
meno, in più abbiamo mura- 
to poco e siamo state fallose 
in ricezione. In fondo siamo 
esseri umani e si può sba- 
gliare». 

Al termine del match di 
Zagabria il martello isonti- 
no è tornato subito a Gori- 
zia. «In quei momenti non 
hai molta voglia di rimane- 
re. Alcune mie compagne 
dovevano aspettare l'aereo, 
mentre io potevo tornare a 
casa con mia madre in mac- 
china e l'ho fatto. Non ho 
dormito molto, però. Mi so- 
no svegliata diverse volte ri- 

ensando al bell'Europeo 
fatto. La partita:con la Polo- 
nia è stata diversa dalle al- 


DE 


Aria tesa in nazionale dopo la delusione mondiale di Madrid 


Azzurri, via al processo interno 
Petacchi nell'occhio del ciclone 


MADRID «Gli italiani in cor- 
sa? Non erano 9, erano 
50...». Quando riferiscono 
al presidente federale Rena- 
to Di Rocco la battuta fina- 
le della conferenza stampa 
di Tom Boonen, neo campio- 
ne del mondo di ciclismo, 
con la quale in pratica accu- 
sava l'Italia di aver 
'compratò tanti-corridori di, 

tre nazioni per farsi aiu- 
tare, il capo del ciclismo ita- 
liano si è indispettito. «Per 
fortuna...! S'è visto come è 
andata. Nessuno del clan 
italiano è mai stato autoriz- 
zato a trattative del gene- 
re, anzi: a me invece in cor- 
sa sembrava che ci fossero 
tanti corridori belgi...». Ma 
l'accusa di aver inutilmen- 
te chiesto l'aiuto interessa- 
to di altre nazionali, vedi 
inglesi, sloveni e argentini, 
non è venuto solo dai belgi. 
«Cinquanta? Esagerati. 


Erano solo 35» ha scherza-- 


to, ma non troppo, lo spa- 
gnolo Mancebo. 


Il fatto è che dopo una in- 
sensata batosta del genere 
sul campo, si è cercato an- 
che di infierire sul clan ita- 
liano. Che ha fatto di tutto 
per farsi ridicolizzare. 
«Qualcosa non ha funziona- 
to in tutti i sensi - ha am- 
messo Di Rocco -. Ragione- 
Temo a mente lucida e pren- 
deremo decisioni più avan- 
ti. A Bettini non sì può rim- 
proverare niente. Certo, se 
Petacchi avesse detto che 
non stava bene a due giri 
dal termine sarebbe cam- 
biato tutto». 

«A Bettini non possiamo 
dire nulla - ha rintuzzato il 
presidente del Coni, Gianni 
Petrucci -. Ha vinto un cam- 
pione vero, cerchiamo di 
portare anche nel ciclismo 
la cultura della sconfitta». 
L'ora del resoconto deve an- 
cora venire e non sarà una 
passeggiata di salute, ma 
una serie di nodi che ver- 
ranno al pettine, «Mi sono 


mancate le gambe, non era 
una giornata super come al- 
la Sanremo, ma se fossi ar- 
rivato in volata avrei vinto 
lo stesso - ha confessato Pe- 
tacchi -. Stavo bene, poi ho 
sentito il calo e l'ho detto». 
Ma era troppo tardi. «Petac- 
chi? Ma no, hanno lasciato 
troppo solo Bettini, gli è 
mancato un uomo», ha ri- 
battuto lo spagnolo Perdi- 
guero, che conosce molto be- 
ne gli italiani. 

<A qualcun'altro saranno 
mancate le gambe per en- 
trare nel gruppo dei tredici 
o per infilarsi nel gruppone 
che ha riportato Boonen in 
volata - ha mestamente det- 
to il ct azzurro Ballerini - 
la corsa l'abbiamo persa 
per non essere riusciti ad 
entrare in quel gruppetto. 
Non mi aspettavo che Pe- 
tacchi si sciogliesse nel fina- 
le, aveva vinto qui una set- 
timana fa e durante la 
Vuelta aveva fatto cose esa- 
gerate». 


VOLLVINUOANI 


IAL 


giovedì 6 ottobre 
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La Togutin allenamento a Romans prima degli europei. 


tre. Alle volte ci vuole an- 
che un po' di fortuna e in fi- 
nale noi non ne abbiamo 
avuta», Emblematica della 
buona stella della Polonia è 
la palla che, difesa male dal- 
le avversarie, è finita nella 
metà campo azzurra chiu- 
dendo in modo surreale il 


Petacchi in azione a Madrid. 


Si fa strada quindi la cer- 
tezza che l'uomo su cui pun- 
tare per il mondiale fosse 
Bettini e non Petacchi: 
«Quando abbiamo saputo 
che Alex non si sentiva be- 
ne - ha detto Lombardi - a 
quel punto Bettini ci ha pro- 
vato, ma era troppo tardi 
per fare una volata con Boo- 
nen». Traduzione: se ce lo 
avesse detto prima era me- 
glio. 

E lo stesso neo campione 
iridato Boonen ha detto che 
«io Petacchi negli ultimi 2 
giri non l'ho proprio visto. 
So solo che nel finale avevo 


secondo set: «È andata co- 
sì», non ha altre parole Eli- 
sa Togut. 
Ora per lei ci sono alcuni 
‘orni di meritato riposo. 
abato però raggiungerà le 
compagne per preparare la 
nuova stagione con Jesi. 
Stefano Bizzi 


Rinfacciato allo spezzino 
l'avviso tardivo di resa che 
ha impedito di lanciare 

in tempo utile Bettini, 

Solo Ferretti si schiera 

in difesa di «Alejeb» 


Aerts, Leukemans e Van 
Petegem che mi sono stati 
vicini e hanno lavorato per 
me». Tre gregari, anche di 
lusso: esattamente quello 
che è mancato a Bettini. 
«Lasciate in pace Petac- 
chi: è uno dei corridori, an- 
zi uno degli uomini, più 
onesti del gruppo», è l'acco- 
rata difesa del direttore 
sportivo di Alessandro Pe- 
tacchi, Giancarlo Ferretti, 
il creatore del miracolo di 
Alejet. «Con me in squadra 
in sette anni non ho mai 
tradito niente e nessuno, il 
fatto che abbia detto solo a 
dieci chilometri dalla fine 
che non era in grado di di- 
sputare la volata non toglie 
nulla alla sua onestà: sì sa 
e lo dico per esperienza, 
che i velocisti sono fatti co- 
sì. Sono loro i primi a non 
sapere mai come stanno ve- 
ramente, lo dico piuttosto 
che Petacchi ha fatto bene 
a voler restare a studiarsi 
fino all'ultimo momento». 
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FIAT Punto 1.2 El 5p Anno 
2002 Km 39000 Blu Met Eu- 
ro 5.100,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

FIAT Punto 1.2 Hsd 5p, Ros- 
so. Met 1995, Clima ,Abs, 
Doppio A.Bag, Con Garan- 
zia, Euro 2.900,00 Finanziabi- 
le Aerre Car Tel 040637484 
(A00) 

FIAT PUNTO SPORTING 85 
16V Ott: 1999 Rosso Clima, 
ABS, Airbag, cerchi lega 
63.000 Km garanzia euro 
3.900,00. Padovan & Figli tel. 
040827782. 

FIAT SEICENTO 1,1, VAN 
2002 biancoclima garantita 
fattura I.V.A. esposta euro 


3.750,00. Padovan & Figli tel 


040827782. 

FIAT Seicento Van 1.1, Anno 
2002, Bianco, Immatricolato 
Autocarro, Con Iva Detraibi- 
le Euro 3.000,00, Garanzia, 
Aerre Car Tel 040637484 
(A00) 

FIAT Stilo Dynamic 1.8 16v 
5p Anno 2002 Verde Argen- 
to Euro 8700,00. Dinoconti 
Tel. 0402610000. 

FORD Focus 1.8 Tdci 115cv 
Sw Anno 2003 Argento Euro 
10.900,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

FORD KA 1.3 anno 1998, co- 
lore grigio chiaro metallizza- 
to, servosterzo, chiusura cen- 
tralizzata, vetri elettrici. AU- 
TOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

FORD Ka 1.3 Anno 1997 Az- 
zurro Met Euro 2.900,00. Di- 
noconti Tel. 0402610000. 
HIUNDAY Getz 1.1 3p Style 
Anno 09/2004 Azzurro Met 
Euro 7.600,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 


F 


www.enaip.fvg.i 


a: 
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HYUNDAI Tucson 2.0 Crd Dy- 
namic 2005 4.500 Argento 
met Concinnitas tel. 
040307710 

IVECO 35.10 2.5 turbodiesel 
camioncino, centina con telo- 
ne, spoiler frangivento, mec- 
canica ottima. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
LANCIA Delta 1.8 Hpe 16v, 
1998, Clima, Abs, A.Bag. 
R.Lega, Giallo Piper, Garan- 
zia,-Euro 4.400,00 Tutto Fi- 
nanziabile Aerre Car Tel 
040637484 

LANCIA K 2.0 LS 1999 
150.000 Verde. Met 2 air 
bag C. lega Concinnitas tel. 
040307710 

LANCIA Phedra 2.2 TD Exe- 
cutive 2003 82.000 Gr.sc.met 
Alcantara blu Concinnitas 
tel. 040307710 

LANCIA Y 1.2 Elefantino 
Blu, Anno 2000, Rosso, Servo- 
sterzo, A. Bag, Garanzia, 
Comprensivo Passaggio Euro 
4.200,00; Finanziabile, Aerre 
Car Tel 040637484 

LANCIA Y 1.2 LS 1997 
58.000 Blu Lancia SS Clima Al- 
cantara Concinnitas tel. 
040307710 

LANCIA Y Unica Anno 2003 
Nero Euro 6.400,00. Dinocon- 
ti Tel. 0402610000. : 
MERCEDES Classe A 170 Cdi 
2004 15.000 Argento CD Co- 
pribagagliaio —Concinnitas 
tel. 040307710 

MERCEDES classe C 220 CDI 
turbodiesel anno 1999 colo- 
re grigio scuro metallizzato, 
full optional, cerchi in lega, 
bellissima, AUTOCAR Via For- 
ti 4/1 tel. 040828655. 
MERCEDES C 180 Classic 1.8 
1999 90.000 Blu met Clima 
Abs Air bag CD Concinnitas 
tel. 040307710 


UDINE 


è Mi 


Pad 


MITSUBISHI Eclipse 2.0 16V 
150 hp colore amaranto me- 
tallizzato, anno 1995, clima, 
ABS, controllo automatico 
velocità, radio CD, ottima! 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

MITSUBISHI PAJERO 2.5 tur- 
bodiesel anno 1990, colore 
bianco, frizione nuova, mec- 
canica ottima. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
NISSAN NUOVA MICRA 1,2 
3P ACENTA fine 2003 metall. 
25.000 km full optional ga- 
ranzia euro 8500,00. Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
NISSAN NUOVA PRIMERA 
1,8 4P TEKNA 2002 Grigio 
met. full optional telecame- 
ra retromarcia 98.000 km ga- 
ranzia euro 11.500,00. Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
OPEL Agila 1.2 16v 2001 
40.000 Verde ch met SS Air 
bag clima Concinnitas tel. 
040307710 

OPEL Astra 1.7 16v Dti Club 
Sw , Blu 2001 Clima, Abs, 
A.Bag, Con Garanzia Euro 
7.400,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

OPEL Corsa 1.0 Enjoy 3p An- 
no 2004 Argento Km 18000 
Euro 8.300,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX 
2000, 163.000 Argento F. opt 
Concinnitas tel. 040307710 
PEUGEOT 206 1.1 5p Xr An- 
no 2000 Km 46000 Verde 
Met Euro 6.200,00. Dinocon- 
ti Tel. 0402610000. 


(A00) 
PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16V 
AUT.SEQ. aziendale 2005 


3.000 km garanzia orig. 
Estensibile euro 12.950,00. 
Padovan & Figli tel. 
040827782. 


Via Leonardo da Vinci 27 
Pasian di Prato (UD) 

Tel 0432.693611 
udine@enaip.fvg.it 


TOLMEZZO 

Via dell'Industria, 12 - Tolmezzo (UD) 
Tel 0433/468042 

Tel 0433/41077 
tolmezzo@enaip.fvg.it 


PORDENONE 
Via Pasch 83 - Cordenons (PN) 
Tel. 0434.580790 


pordenone@enaip.fvg.it 


TRIESTE 


GORIZIA 


Via dell'Istria 57 - Trieste 
Tel. 040.3788888 
trieste@enaip.fvg.it 


Via Brigata Pavia 25 - Gorizia 
Telefono 0481/538804 


gorizia@enaip.fvg.it 


PEUGEOT 306 SW XT 1,8 
1999 Grigio met. 150.000 km 
certificata full ptional euro 
3.500,00. Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 307 S.W. 2,0 HDI 
136 cv 6M 2005 alluminio 
met. aziendale garanzia orì- 
ginale estensibile ftt. I.V.A. 
esposta euro 18.900,00. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
(A00) ) 

PEUGEOT 307 STATION 1.4 
HDI aziendale 2005 5.000 
km garanzia orig. Estensibile 
euro 3.950,00. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 XT 1,6 5P 
2005 F.O: aziendale I.V.A. 
esposta euro 14.350,00. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
(A00) 

PEUGEOT 607 EBANO 3,0V6 
AUTOMAT. SEQ. 2001 PELLE 
F.O. GPS. certificata garanzia 
euro 12.600,00. Padovan & 
Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT nuova 607 2,7 HDI 
200cv AUTOM.SEQUENZ. 6M 
2005 full optionals, pelle, na- 
vig. Sat. aziendale fatt. 
..V.A. esposta forte sconto 
trattative in sede. Padovan 
& Figli tel. 040827782. 

(A00) 

RENAULT Megane 1.9 Dci 
120 cv SW Dyn. 2005 15.000 
Gr. Met Concinnitas tel. 
040307710 

RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air 2002 77.000 Borde- 
aux met Clima SS Concinni- 
tas tel. 040307710 

(A00) 

VOLKSWAGEN Golf Variant 
TDI 90 Hp anno 1995, colore 
bianco, clima, ‘doppio air- 
bag, garanzia. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 


VOLKSWAGEN Transporter 
Multivan, anno, 1994, clima, 
divano letto, frigo, tavolino, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, antifurto, garanzia. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VW Golf 1.6 3p Highline An- 
no 1999 Nero Met Euro 
8.500,00.  Dinoconti Tel. 
0402610000... 

VW Golf 1.6 Fsi Sportline 3p; 
2004 Grigio Met, Full Opt. 
Chilometri 8.000 Garanzia 
Della Fabbrica, Aerre Car Tel 
040637484 

(A00) 

VW Golf 1.8 Gti Turbo 5p An- 
no 2000. Argento Euro 
8.800,00. Dinoconti Tel. 


0402610000. 
INANZIAMENTI 


Feriali 2,50. | 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 
24 ore restituibili con bol- 
lettini postali o addebito 
in conto corrente. Euro 
Fin Med, Cred. 665. Tele- 
fono 040636677. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00... 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 


SAGGI cinesi, tel. 
3474469271. (A00) 


A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
massaggi thailandesi 
3484116187. (A6209) 


Ogni giorno milioni di persone 
scelgono di mangiare a casa. 
Anche quando sono fuori casa. 
Perchè trovano l'accoglienza, il 
calore, i sapori della loro cucina. 
Perchè così è Camst. Un modo 
diverso di fare ristorazione: una scelta 


fatta di innovazione e tradizione. 


FACCIAMO SENTIRE A EA MILIONI DI PERSONE. 


A.A.A.A.A.A. ITALIANA 
per te a Trieste. 3395080177. 
(A6227) 

A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma 24enne V misura. Chia- 
mami 3333976299. (B00) 
A.A.A.A.A. ITALIANA bion- 
dissima 5m anche padrona 
Trieste 3462191097. 
A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma pantera sensuale ti aspet- 
ta 3284358375. (A6218) 
A.A.A.A. GORIZIA novità af- 
fascinante completissima ra- 
gazza ti aspetta 
3495583457. (A6223) 
A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5a misura, for- 
m (o) s a 
3205735185-040383676. 
A.A.A.A. SUPER massaggia- 
trice sensualissima anche pa- 
drona ti aspetta 
3293961845. (A6221) 

A.A.A. MASSAGGI rilassan- 
ti cinesi tel. 3928119003 vici- 
no via Oriani. (A6079) 
A.A.A. TRIESTE: sensuale ric- 
ca di fascino frizzante 6.a mi- 
sura. 3404063070. (A6260) 
A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3204837613. 
(A6271) 


A.A.A. VICINO’ Grado 
novità Pamela dolcissi- 
ma polacca 19.enne in- 
dimenticabile. 
3484556048. 


A.A.A. VICINO Grado 
novità Sara bambolina 
russa 20enne comple- 
tissima 3493496775. 


A.A. NOVITÀ bellissima mol- 
to femminile grossa sorpresa 
VI misura. Tel. 3284763231. 
(A6267) 


MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2005 


‘adv Aetiva 


Una qualità che ha fatto nascere 


la ristorazione in tutta Italia e ci ha 


portato ad essere la più grande 


realtà del nostro paese. Oggi, la 


nostra missione è la stessa. Con i 


nostri 9000 dipendenti, da più di 


60 anni soddisfiamo ogni giorno 


i desideri di chi sceglie di mangiare 


da Camst, Perchè li facciamo 


sentire come a casa. 


camst 


Camst Soc. Coop. a r.l. Divisione Friuli Venezia Giulia - Viale Palmanova, 474 
38100 Udine - tel 0423 528811 - fax 0432 521927 - www.camst.it 


A.A, NUOVO arrivo Diana 
sudamericana 7 naturale s/m 
fino tarda 3200821695. 
(A00) 

A.A. TRIESTE novità splendi- 
da bionda 25enne 5 misura 
prima volta 3351474283. 
(A00) 


A. ALT Monfalcone su- 
per novità provocantis- 
sima 


venezuelana, 
18enne alta, magra di- 
sponibilissima 
3338888135. (Fil47) 


A. MONFALCONE affa- 
scinante bambola, curva 
da sballo, sensualissima, 
bocca di fragola. 
3388117823. (C00) 


A. MONFALCONE golo- 
sa gattina, bellissima 


bambolina, ti aspetta tut- 
ti i giorni 3463237809. 
(C00) 


A. PRIMA volta a Trieste bel- 
lissima bomba sexy 19 tutto 
pepe. 3492990743. 

(A6236) 

ALTA bellissima mulatta oc- 
casione da non perdere mas- 
saggiatrice professionale pa- 
drona disponibile 
3393549702. 

(A6219) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. 

(A6250) 

DELUSA dall'amore conosce- 
rebbe uomo anche maturo. 
Tel. 3473591022. (Fil3710) 
NORMALE massaggio 20en- 
ne 3402418512. 

(A6176) 


TECNICO SUPERIORE DI INFORMATICA INDUSTRIALE [A PORDENONE] 


C 
TECNICO SUPERIORE PER L'ORGANIZZAZIONE ED IL MARKETING DEL 
TURISMO INTEGRATO [A TOLMEZZO] 


TECNICO SUPERIORE COMMERCIALE MARKETING E L'ORGANIZZAZIONE VENDITE 
PER IL DISTRETTO DEL LEGNO ARREDO [A PORDENONE] 


TECNICO SUPERIORE PER | SISTEMI E LE TECNOLOGIE INFORMATICHE [A GORIZIA] 


TECNICO SUPERIORE PER LE INFRASTRUTTURE LOGISTICHE [A TRIESTE] 


TECNICO SUPERIORE DI DISEGNO E PROGETTAZIONE INDUSTRIALE [A UDINE] 
Capofila di Progetto: CONSORZIO FRIULI FORMAZIONE 


| percorsi IFTS di ENAIP FVG rappresentano un'alternativa di alto profilo all'inserimento diretto nel mondo del lavoro dopo il diploma. 
Hanno l’obiettivo di creare delle figure professionali altamente specializzate e sono progettati in partnership con Università, Istituzioni, 
Enti, Associazioni e Aziende. Permettono di conseguire crediti formativi spendibili in percorsi universitari. 


NOVITÀ TRIESTE affasci- 
nante bambola coccolo- 
na fantasiosa per tuoi so- 
gni più nascosti. 
3337701827. 
(A6264) 
PICCANTI diavolette 
899060869 vietatissimo 


008819398192 Freeline st! 
via Gora Pisa euro:1,80/minu- 
‘to, vietato minorenni. 

(Fil63) 

SIGNORA conoscerebbe di: 
stinti 3805023280. 

(A00) 

STUDENTESSA 24.enne, bel- 
la, arrendevole, conoscereb- 
be uomo maturo ed esperto: 
Chiamami 3481495693. 
(Fil60) 


TANIA BELLISSIMA por- 
toricana golosa, ti aspet- 
ta a Monfalcone. Telefo- 
nami al 3296937478. 
(C00) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE Perla bel fisico 6° mis. 
bocca focosa bravissima. 
Telefonami 3391952445. 
(C00) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi! 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele: 
zionata paga contanti. Busi 
ness Services 0229518014, 


CORSI FINANZIATI DA: 


UNIONE EUROPEA 


Fondo Sociale Europea 


(. 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Direzione Cesto per atm 
1a Somazione Paesana del Loves 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA. 
zione Centa Lo, 

rmtazine, Ulver e Resco 


| 
| 
| 
| 
| 


